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L’handicappato 
vince. Resta 
l’handicap 


eri è giunta al primo epilogo la sfida alla mora 
le e alla convivenza civile aperta a Bellaria 
(Rimlnl) da due protagonisti il proprietario 
dell albergo K2 che rifiutò I alloggio a sei han 
dicappatl regolarmente prenotati e II compa 
gno Nandù Fabbri sindaco che applicando la 
legge annullò per una settimana la licenza al 
bergbJera C è stato anche un ferzo protagoni 
sta questo giornale a partire dalla sua reda 
zione emiliano romagnola che ha promosso 
una vasta compagna di solidarietà con gli han 
dìcappati E avvenuto che le adesioni raccolte 
o I Iniziativa del presidente della Regione 
compagno Guerzonl hanno finalmente indot 
lo gli albergatori a recedere dalla minaccia di 
spegnere per protesta le luci del loro stabili 
Sarebbe stato offuscato da questo gesto II 
lume delia ragione e del progresso GII ultimi 
decenni cosi tormentati costellati spesso dal 
riemergere dell intolleranza e de) fanatismo 
hanno visto però straordinari passi In avanti 
nell accettazione e nell integrazione del «di 
versi* in Italia e nel mondo Diversi per razza 
colore lingua stato fisico e mentale Le per 
duranti discriminazioni, e i casi di arbitraria 
esclusione che percorrono le cronache fanno 
notizia e suscitano Indignazione proprio per 
ché confllggono con questo processo storico 
Aggiungo che fra l molti fattori anche II turi 
smo che ha nella riviera adriatlca uno degli 
epicentri ha contribuito a questo progresso 
forse più dell opera di molti governi 
So oggi In particolare si vedono In giro più 
handicappati ò soprattutto perché vengono 
nascosti e Isolati meno di prima Ma esiste 
ancora fra la gente e soprattutto fra chi pensa 
(spesso a torto) di difendere in tal modo le 
sacre proprietà un opera aperta o mascherata 
di segregazione Dopo 11 caso di Bollarla, 1 As 
sedazione assistenza spastici (Alas) di Gela In 
Sicilia ha Informato di non essere riuscita ad 
affittare una sola villetta tra molte offerte In 
locazione per portare al mare un gruppo di 
bambini handicappati «Le case perderebbero 
valore» è stata la risposta «Temo di perdere 
clienti» ha pensato II proprietario del K2 Ben 
vengano quindi decisioni come quella del 
Comune di Sellarla quando le esclusioni sfi 
dano la legge E se è vero che nel K2 (e In 
quanti altri alberghi scuole edilizi pubblici e 
privati) non c erano strutture e servizi adegua 
ti si applichi ovunque con opportuni incentl 
vi la legge sulla eliminazione delle «barriere 
architettoniche» Ma si faccia anche una gran 
de opera di informazione educazione soste 
gno Le barriere psicologiche spesso sono 
più difficili da abbattere 

lire a combattere le esclusioni però bisogna 
ridurne la causa prima gli handicap stessi MI 
ha colpito che II caso del K2 sia nato per 
persone assistite dall Anlep Invalidi per esiti di 
poliomielite Quando in Italia necll anni cln 
quanta gli Interessi farmaceutici e la compiici 
ta di un ministro ntardarono di tre anni I uso 
del vaccino Sabln e si preferì esaurire le scor 
te del vaccino Salk meno efficace ottomila 

B ì contrassero la malattia e divennero 
Oggi nessuno In Italia diviene più 
handicappato per questa causa Ma quanti an 
cora sono privati dell uso degli arti del sensi 
della comunicazione del processi mentali su 
perlorì per malattie prevenibili e per incidenti 
evitabili? Tutto sommato le parole più efficaci 
per attenuare le colpe de) proprietario del K2 
le ha scritte Lietta Tornabuom su La Stampa 
come stupire se un albergatore rifiuta una voi 
ta gli handicappati se il governo li ignora tutti 
i giorni dell anno? 


«L’hanno aiutato 
a suicidarsi» dice 
il figlio di Hess 


IH BERLINO Si è suicidato o 

S ualcuno 1 ha «aiutato» a ucci 
ersi? È un mistero enoncer 
lo 11 solo che Rudolf Hess 
Fox braccio destro di Hitler 
morto lunedi scorso dopo 46 
anni di prigionia nel carcere 
di Spandau porterà probabil 
mente con sé nella tomba 
Mercoledì le risultanze del 
I autopsia che imputavano ta 
morte di Hess ad asfissia ave 
vano accreditalo la teoria del 
«ulcldlo Ieri II figlio dell ex 
gerarca nazista ed il suo awo 
calo hanno sollevato pesanti 
Interrogativi sulla morte di 
Hess E possibile che un vec 
chiodi93anni debolecquasi 
cieco sia riuscito a stringersi 
un cappio attorno al collo fino 
a morirne? Perché la famiglia 
non è ancora venuta In pos 


sesso della lettera trovata ad 
dosso ai morto? Perché tanti 
ritardi nel comunicare 1 parti 
colan dell avvenimento? So 
no queste ed altre ancora le 
domande che 11 figlio pone e 
che proiettano fitte ombre sul 
la morte del vecchio nazista 
La sua salma è stata conse 
gnata ieri alta famiglia i fune 
rall si svolgeranno probabil 
mente lunedi nella cittadina 
bavarese di Wunstedel dove 
si temono manifestazioni di 
nostalgici nazisti La televlslo 
ne della Rfg ha trasmesso I al 
tra sera un dibattito fra storici 
e intellettuali delle due Ger 
manie Vi hanno partecipato 
Rolf Hochhuthe lo storico Mi 
chael Stùrmer per la Germa 
ma Federale e Stefan Heym 
della Rdt 
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Alla riunione dell’Ueo, chiesta dall’Italia, prevalgono le posizioni 
dei paesi che non hanno inviato navi da guerra e dragamine 

Sul Golfo i sette europei 
scelgono la linea Onu 



23 anni fa 
moriva 
Paimiro 
Togliatti 


Nel ventitreesimo anniversario della morte di Paimiro To 
gliatti una delegazione della direzione del Partito comuni 
sta si recherà oggi a rendere omaggio alla tomba al cimile 
ro del Verano Della delegazione farà parte Piero Fassino 
membro della segreteria comunista Jn un articolo Gerar 
do Chiaramente analizza il ruolo decisivo svolto da Palmi 
ro Togliatti nell innovazione della linea e della pratica de! 
comunisti in Italia A pagina 2 


(forca* a Milann Timida ripresa della borsa 
i j mieì!? di Milano che ieri è salita 

sale dell 1,55% dell 1 55 per cento dopo i 

ImnmiAikA forti ribassi dei giorni scor 

improvviso SI Ma, instabilità non è so 

CrOllO 3 Londra Io del nostro mercato In 
fatti ieri a Londra perildlf 
fondersi di una voce su pos 
sibili aumenti dei tassi di interesse la borsa ha subito nel 
giro di mezz ora un clamoroso crollo I indice è andato giù 
del 55% Poi la situazione è andata normalizzandosi e na 
chiuso con una perdita di 12 3 punti A p AQ)NA | ] 


Pieno appoggio alla iniziativa dell'Onu e agli sforzi 
del Segretario generale per arrivare ad una cessa¬ 
zione del fuoco premessa indispensabile per risol¬ 
vere anche il problema dello sminamento del Gol¬ 
fo questa la posizione emersa dalla riunione del- 
l Ueo all’Aja con una conferma della linea portata 
avanti dal ministro degli Esteri italiano malgrado Je 
divisioni e le polemiche nel governo 


GIANCARLO LANNUTTI 


Hi La presa di posizione dei 
sette paesi dell Unione Euro 
pea occidentale alla quale 
Francia e Gran Bretagna non 
hanno potuto sottrarsi è chla 
ra e senza equivoci il conflitto 
Iran Irak è la causa principale 
delle tensioni nel Golfo Persi 
co ed il problema dello smi 
namento non può essere rlsol 
to finché i due paesi non ri 
spetteranno la cessazione del 
fuoco imposta dalia risoluzio 
ne del 20 luglio del Consiglio 
di sicurezza l paesi dell Ueo 
sono dunque impegnati a 
contribuire agli sforzi per I ap 

f iliazione della risoluzione e 
n questo ambito riaffermano 
il loro appoggio anche agli 
sforzi condotti dal segretario 

S le Xavier Perez de 
Unanime ed energica 
naturalmente anche la con 


danna di tutte le azioni che 
impediscono la libertà e la si 
curezza della navigazione 
In questa prospettiva e su 
queste basi i paesi dell Ueo 
(Italia Francia Gran Breta 
gna Germania federale Bel 
gio Olanda e Lussemburgo) 
proseguiranno le consullazio 
ni Parigi e Londra in partico 
(are vale a dire i due paesi 
che avevano unilateralmente 
deciso di inviare dragamine 
nel Golfo persico continue 
ranno «a fornire informazioni 
sulle loro decisioni» 

La riunione dell Ueo svol 
tasi a livello dei rispettivi direi 
tori politici era stata sollecita 
ta dal ministro Andreotti non 
appena era maturata la deci¬ 
sione unilaterale dì intervento 
inglese e francese e subito do 
po il manifestarsi dei dissensi 


e delie polemiche in seno alla 
maggioranza di governo e la 
presidenza olandese aveva 
prontamente adento alla ri 
chiesta Legittima quindi la 
soddisfazione che sia il presi 
dente olandese della riunione 
che >1 rappresentante italiano 
il neonommato segretario ge 
nerale della Farnesina Bruno 
Bottai hanno espresso ieri se 
ra al termine della riunione 
L olandese Wynaerdts n 
cordando che i Ueo è un or 
ganismo essenzialmente poli 
ileo e non militare come la 
Nato ha definito la riunione 
«un successo politico» e un in 
contro svoltosi «in un clima di 
serena collaborazione» an 
che se - ha osservato - «su 
alcuni aspetti I punti di vista 
non sono stati unanimi» (evi 
dente riferimento all interven 
to dei dragamine inglesi e 
francesi) Bruno Bottai a sua 
volta ha detto di ritenere che 
la nunione «che I Italia da 
tempo desiderava fosse con 
vocata ha dimostrato una 
certa utilità» in quanto ha 
«confermato il pieno appog 
glo dei sette alle posizioni pre 
se dai quattro paesi europei 
attualmente membri del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu» 
(Italia Germania federale 


Francia e Gran Bretagna) In 
sostanza ha proseguito Boi 
tal «i paesi dell Ueo all unant 
mità individuano nella cessa 
zione del conflitto Iran Irak il 
problema principale da cui 
nasce [attuale difficile situa 
zione» e «vedono con reali 
smo nella nsoluzione del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu 
de) 20 luglio la via maestra per 
tentare di avviare a componi 
mento il conflitto» 

Il successo delle posizioni 
di chi > come in Italia il mini 
stro Andreotti e il Pei - si è 
richiamato fin dall inizio della 
crisi alla esigenza di ncondur 
re ogni iniziativa nell ambito 
dell Onu al di fuori di iniziati 
ve unilaterali e parziali è evi 
dente E al riguardo va anche 
ricordato soprattutto agli «in 
terventisti» di casa nostra e 
d oltre Manica che a dire 
«no» all invio unilaterale dei 
dragamine non era stata solo 
1 Italia ma anche I Olanda e la 
Germania federale 
La cosa è tanto più rilevante 
In quanto proprio ieri un ri 
chiamo alla esigenza della ini 
zlativa intemazionale e alla 


necessita di dare attuazione 
alla nsoluzione dell Onu è ve 
nuta in forma ufficiale anche 
dall Unione Sovietica «LUrss 
- ha detto il portavoce del mi 
nistero degli Esten Gherasi 
mov - è risolutamente in favo 
re della libertà di navigazione 
e condanna ogni azione che 
ponga una minaccia a tale li 
berti inclusa la posa delle mi 
ne» ma ntiene che la soluzio¬ 
ne del problema dello smina 
mento vada cercata «nel con 
testo degli sforzi intesi a mi 
gliorare la situazione nell inte¬ 
ra regione Questi sforzi - ha 
aggiunto Gherasimov - do¬ 
vrebbero essere combinati 
con il ritiro di tutte le navi dei 
paesi che non appartengono 
al Golfo eccetto i dragamine 
che dovrebbero restare nel 
Golfo per un penodo di lem 
po definito per eliminare le 
mine e assicurare una pacifica 
navigazione» Ed è qui che 
Gherasimov si e richiamato al¬ 
la nsoluzione del 20 luglio 
dell Onu nlevando che pur 
troppo finora non è stato fatto 
nessun passo avanti verso la 
sua attuazione 


Elice, messaggi ^ST&SSl 

(Il RCdQdn Scienziati di tutto il mondo 

e r.nrhxrlnu parlano di collaborazione 

UUrodUUV scientifica per la pace Do 

dall scienziati po quello del papa e di Gor 
baciov è amvato anche il 
messaggio del presidente 
americano Ronald Reagan «La nvoluzione tecnologica ci 
porterà lontano il giorno in cui > governi sapranno rispetta 
re i diritti dei cittadini e si asterranno dal soffocare la loro 
libertà di ricerca» Approfondito dibattito sulla supercon 
dultlV " 4 A PAGINA 14 
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IL ROMANZO 
DI HRABAL 

I neon 
vengono 
al pettine 
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Si prepara una Finanziaria con tagli e più imposte 

A settembre una stangata 
aumenti su benzina e sigarette? 


Sarà la «Finanziaria della stangata»? Pare proprio di 
si Agli annunci di tagli consistenti della spesa pubbli 
ca e sociale, che hanno provocato dure discussioni 
nei giorni scorsi si affiancano i pnmi calcoli sull'au¬ 
mento delle imposte indirette che dovrebbero tra 
l’altro compensare la nduzlone della tassa sulla salu 
te cento lire la benzina, oltre duecento le sigarette 
e poi? Dunsstme le reazioni dei sindacati 


ANGELO MELONE 


Senza un medico 
in 3 milioni 
Da oggi è il caos 


La Camera avvierà un’indagine conoscitiva 

«Goria non ha chiuso 
il caso ScaHàro» 

L atteggiamento tenuto da Giovanni Goria ha aggra ziauve del capogruppo del Pel 
vato le preoccupazioni e le contraddizioni suscitate Zangheri e di Rodotà pem ap 
dal «caso Scallaro» in materia di interferenze sui ser- profondilo dibattito in aula II 
vizi di sicurezza E la conclusione cui giungono parla- presidente del deputali della 
mentan di diverse parti politiche, anche di gruppi ',1,*^?,™ i?!!? 

della maggioranza E adesso il Parlamento avvierà stllua0 ne del comitato parla 
un indagine conoscitiva su tutta la tormentata vieen- mentare ^, servi21 e & \ g0 
da E quanto e emerso ieri a Montecitorio verno di far conoscere la rela- 


H ROMA Cento lire per la 
benzina duecento e piu per le 
sigarette Secondo i calcoli 
che stanno sviluppando le 
commissioni tecniche mini 
storiali potrebbero essere 
queste (e quali altre ancora?) 
le cifre della stangata che è 
alle porte per 1 contribuenti 
italiani Aumento delle impo 
ste indirette dunque tassazio 
ne indiscriminata così come 
detta la filosofia dell ex mini 


stro del Tesoro ed oggi presi 
dente del Consiglio Giovanni 
Goria e cosi come è scotto 
nell approssimativo program 
ma su cui si è costituito il suo 
governo E sarà anche uno dei 
temi che si troveranno a dì 
scutere i sindacati nell incon 
tro di lunedì con il ministro 
Formica Ma la risposta è già 
chiara «Se le premesse sono 
queste sarà un autunno di 
fuoco» 



FABIO INWINKL 


verno di far conoscere la rela¬ 
zione della commissione Cor 
nas sulle intercettazioni tele 
foniche riguardanti uomini 
politici 

Non ha dunque retto oltre 


tm E bastata la riunione la nunione di ieri (assente il N on dunque retto oltre 

dell fficio di presidenza della rappresentante del governo) | a settimana di Ferragosto il 

commissione Affan Costltu sono piovute dure critiche al tentativo del capo del gover- 

zionalt della Camera per npor | indirizzo di Gorra che aveva n o di far credere che un «caso 

tare di piena attualità il «caso preteso di insabbiare il caso Scalfaro» non sarebbe in reai 

Scalfaro» provocato dalle di CO n una grossolana sortita il tà mai esistito se non nella 

esarazioni dell ex ministro j 2 agosto scorso Le critiche fantasia di cronisti a caccia di 

dell Interno circa pressioni in nD n vengono solo dalle oppo notizie nella stagione estiva, 
debite di uominipolitici sui siziom ma anche dalle file Alia ripresa politica e pala 

servizi segreti Si va Co deci della maggioranza è il caso mentare si dovrà fare final 

derà la commissione il 3 set del repubblicano Firpo e del mente chiarezza Mentì Seal 

tembre) verso un indagine co liberale Sterpa faro nell intervista al «Come 

noscitiva del Parlamento sul Frattanto si segnalano ini re» o ha mentito Gona? 

( intera vicenda e sulla stessa 
normativa in materia di servi 


faro nell intervista al «Come 
re» o ha mentito Gona? 
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Ma cèdi più Nel corso del 
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Ma che «vip», sono abusivi 


Hi OLBIA All Hotel Sporttng 
di Portorotondo (di proprietà 
dell Aga Khan; il «piano di 
emergenza» è già pronto Se 
entro ia mezzanotte di oggi 
non giungeranno notizie dal 
Tribunale della Libertà di Sas 
san - davanti al quale pende 
un ricorso contro 1 ! provvedi 
mento di chiusura dell alber 
go firmato dal pretore di Oi 
bia - i suoi 50 clienti saranno 
accompagnati in altri hotel 
del gruppo Intanto però qual 
cuno comincia a manifestare 
malumore e nervosismo per 
una vacanza un po troppo 
movimentata 

Nello stesso istante a pochi 
chilometri di distanza sulla 
spiaggia di Punta Volpe la 
contessa Marta Marzotto la li 
glia Paola e altri affezionati (e 
importanti) frequentatori del 
la Costa Smeralda non na 
scondono il loro disappunto 
per la clamorosa iniziativa del 
lì Capitaneria di Porto di Ol 
bia che I altra sera li ha de 


Alberghi di lusso sigillati perché non in regola con 
le licenze edilizie, vip denunciati per aver cercato 
di recintarsi, con muretti e altre costruzioni abusi¬ 
ve, inten tratti di spiaggia Cosa succede in queste 
torride giornate di fine agosto in Sardegna? Davve¬ 
ro preton e sindaci d assalto ce l hanno con 1 visi¬ 
tatori più ricchi e in vista dell’isola? In realtà qui si 
e sacrificato troppo al mito del turismo d élite 


PAOLO BRANCA 


nunclati per «occupazione 
abusiva di suolo demaniale 
reato per il quale il codice di 
navigazione prevede I arresto 
fino a su mesi Proprietari di 
eleganti ville vicino al mare la 
contessa e i suoi vicini di casa 
hanno sessanta giorni di tem 
po per demolire i muretti di 
recinzione I pontili e le altre 
opere realizzate abusìvamen 
te per riservarsi di fatto alcuni 
suggestivi tratti di spiaggia 
con I esclusione dei bagnanti 
sgraditi 

Cosa succede in Sardegna? 
Una campagna di persecuzio 


ne contro 1 vip? Sindaci e pre 
tori d assalto nei santuan del 
tunsmo d elite? Anche se sug 
gestiva e ghiotta - soprattutto 
per 1 giornali - una simile im 
magine non aiuta certo a 
comprendere Anche perche 
raramente accanto alle noti 
zie dei sigilli ali albergo del 
1 Aga Khan o ai ristorante pre 
ferito da Carlo e Diana trova 
no spazio altri episodi consi 
derat! minori eppure ben piu 
seri nella sostanza vale a dire 
il vero e propno dramma del 
l abusivismo edilìzio e del de 
grado ambientale verificatosi 


in questi anni sulle coste sar 
de 

L ultima è appena di len II 
sindaco di Santa Teresa di 
Gallura Bruno Modesto so 
cialista ha ordinato lo sgom 
bero di un enorme complesso 
residenziale - con circa seìmi 
la ospiti - per motivi igienici 
case ville locali non avevano 
un solo depuratore a disposi 
zione E ancora facendo un 
piccolo passo indietro scopri 
ville costruite in barba ad ogni 
divieto interi villaggi abusivi 
costrutti in riva ai mare che 
chiudevano (prima del prowi 
denziale inteivento delle ru 
spe quando c è stato) non so 
lo 1 accesso ma anche la vista 
del mare E ut mo dopo I a) 
tro viene fuori infine 1 amara 
ventà quella di un isola che 
ha sacrificato alle esigenze di 
un tunsmo squilibrato e spes 
so anche avaro le sue nsorse 
migliori le spiagge le coste il 
mare Ma ora si corre ai npan 




La zìa 
di Madonna 
l’aspetta 
a Sulmona 


M Povera signora Bambina 
Di Juho! Finalmente 1 fotografi 
I hanno scovata E lei la zìa dì 
Madonna la piu chiacchierata 
rockstar del momento alme¬ 
no in Italia Viveva tranquilla 
mente a Sulmona con altri pa 
renti delia scatenata cantante 
per ia quale m questi giorni si 
è caduti m preda al delirio 
Tùtti sperano ora che Madon 
na oltre a lanciare indumenti 
intimi su! pubblico dimostri 
anche un po di tradizionali 
buoni sentimenti andando a 
trovare zu e cuginetti Ne ha 
ben tre che I aspettano trepi 
danti Intanto una buona noti 
zia per chi temeva di dover 
attraversare l Italia per ammt 
rarla solo a Tonno Dopo il 
concerto del 4 infatti Ma 
donna sarà a Firenze il 6 (e 
forse anche il 7) 

















Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Togliatti rinnovatore 


GERARDO CHIAROMONTE 


N on è certo per adempiere ad un 
rito che vogliamo tornare a par¬ 
lare oggi di Palmiro Togliatti, a 
ventitré anni dal giorno della sua 
mmmmm morte. Nel dibattito che c'è stato 
dopo le elezioni del 14 giugno si è dì nuovo 
affrontata, e con grande problematicità, e 
non solo da parte di nostri avversari politici, 
la questione deli’ridentltà» del Pei. E si è 
collegato l'appannarsi, o addirittura la perdi¬ 
ta di identità di cui soffriremmo, non solo a 
latti contingenti ma a questioni più profonde 
e complesse attinenti alla «cultura comuni¬ 
sta*, alla sua inadeguatezza di fronte alle 
sconvolgenti trasformazioni dell'epoca con¬ 
temporanea, o addirittura alla sua organica 
■arretratezza*. 

Non è la prima volta che viene posta que¬ 
sta questione. Ci fu un periodo, ad esemplo, 
In cui essa si pose In modo particolarmente 
acuto, e fu negli anni successivi al XX Con¬ 
gresso del Pcus, alla denuncia clamorosa 
dei delitti di Stalin, al tragici latti di Ungheria. 

«L'Indimenticabile 1956» è certamente 
l’anno delle grandi speranze di rinnovamen¬ 
to del movimento comunista internazionale, 
e anche del concreto inizio, per il Pel, di una 
vasta azione, appunto, di rinnovamento poli¬ 
tico e culturale. Ma esso fu anche l'anno del 
grande choc per milioni e milioni dJ uomini 
di lutto il mondo, che nel nome di Stalin e 
guardando all'Urss avevano combatutto 
contro II fascismo. L'emozione fu tremenda, 
anche nelle file del Pel. 

Il Congresso del Psi che si tenne a Vene¬ 
zia nel 1957 fu praticamente unanime nel 
constatare la crisi profonda deU'«identità co¬ 
munista» c nel considerarla Irreversibile: e la 
preoccupazione che II fu manifestata dai 
compagni più «unitari» riguardò il modo co¬ 
me conservare, alla battaglia democratica e 
socialista del popolo Italiano, quel quadri e 
quel militanti del Pel che costituivano, per 11 
loro disinteresse, Il loro attaccamento agli 
Interessi popolari e nazionali, le loro capaci¬ 
tà, un patrimonio insostituibile che era quasi 
certo sarebbe andato disperso senza riparo. 

Come reagì Togliatti a tutto questo? Il suo 
schierarsi a favore delle «tesi politiche»* del 
XX Congresso, cioè del necessario rinnova¬ 
mento del movimento comunista, fu chiaro 
e netto; anche se egli criticava, nella relazio¬ 
ne airVUI Congresso del Pel (dicembre 
1956), come «rinfiammala denuncia di erro¬ 
ri, cosi gravi da giungere sino al delitto, non 
fu accompagnata subito dalla approfondita 
ricerca e dalla Indicazione critica delle loro 
origini e condizioni,., e delle deformazioni 
prodottesi e da correggersi rfeH'ordlnamen* 
lo politico». Questa citazione mi sembra as¬ 
sai Indicativa. È del tutto evidente come noi, 
nel complessivo giudizio sull’Urss e sulla cri¬ 
si del movimento comunista Intemazionale, 
siamo andati, via via, al di là di Togliatti, 
anche rispetto all'ultimo suo documento (il 
«Promemoria di Yalta»)- Un uomo della for¬ 
mazione politica e culturale di Togliatti non 
poteva varcare, e non varcò, i limiti che noi 
invece abbiamo varcato. Ma non è una for¬ 
zatura affermare che 1 comunisti italiani so¬ 
no riusciti a farlo anche perché educati al 
| modo di riflettere e ragionare che fu di To¬ 
gliatti. 


T utto si potrà dire del grande lea¬ 
der comuniste fuori che egli fos¬ 
se un personaggio «emotivo», fa¬ 
cile a subire o assecondare le 
tmmmm ventate di moda. No, egli fu cau¬ 
tissimo, come sempre, nell’af- 
frontare le grandi questioni che venivano 
poste dal XX Congresso del Pcus, e subi per 
questo critiche e sollecitazioni di compagni 
più «impazienti» e certamente più «emotivi» 
di lui, come Amendola, Ingrao, Paletta. Que¬ 
sto non vuol dire, naturalmente, che egli non 
scese In campo, anche sul temi più scottanti: 
o lo fece nella sua azione concreta di dire¬ 
zione politica, con scritti famosi (come l'in¬ 
tervista a «Nuovi Argomenti»), preoccupan¬ 
dosi, sempre e soprattutto, di quello che al¬ 
lora si chiamava «l’orientamento del parti¬ 
to», preoccupandosi cioè di farsi capire, e 
seguire, dalla stragrande maggioranza degli 
Iscritti al partito e dagli elettori comunisti. 
Nel gennaio del 1958 fu pubblicato un suo 
lungo saggio (dal titolo «Il Partito comunista 
Italiano») dalla casa editrice «Nuova Acca¬ 
demia» in una serie dedicata alla «storia e 
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funzione del partiti politici in Italia». 

Togliatti reagì a modo suo (direi gramscia¬ 
namente): tornando alla riflessione sulle ori¬ 
gini e le motivazioni storiche e sulle politi¬ 
che concrete del Pei e ricercando in queste, 
e riaffermando così, r«identità» comunista. 
Scorrendo In questi giorni le pagine di que¬ 
sto libretto, che voleva essere solo un testo 
divulgativo, mi è parsa ancora più vera l'af¬ 
fermazione di Natta all'ultima riunione del 
Cc, secondo cui «la connotazione fonda- 
mentale del Pei è nel percorso storico che 
esso ha compiuto»: la sua rileltura (o lettura) 
penso non sarebbe inutile, oggi, per i comu¬ 
nisti italiani che discutono del loro partito, 
del suoi errori, delle sue prospettive. 

Vi sono illustrati, In maniera assa, piane, 
quasi elementare, alcuni capisaldi del pen¬ 
siero togliattiano: il rapporto del Pei con la 
tradizione del movimento socialista italiano; 
la questione cattolica in Italia e, più in gene¬ 
re, il problema della religione; I comunisti e 
la nazione; i comunisti e la democrazia; il 
mutamento del carattere della guerra; la 
concezione di un «partito nuovo», non pro¬ 
testatario, non puramente propagandista, 
non culturalmente minoritarib, ma propositi¬ 
vo, di governo. Sembrano, forse, oggi (ma 
fino che punto?), cose ovvie: ma in essi tro¬ 
vo la radice di qualsiasi discorso si voglia 
fare su una «moderna sinistra di governo», 
«europea», in grado di intendere e di far 
fronte ai problemi del mondo contempora¬ 
neo. Un quadro di proposizioni e di approc¬ 
ci ai problemi del nostro tempo che mi sem¬ 
bra, in verità, non obsoleto. EU è questa, a 
mio parere, la sostanza deU’«identità» del 
Pei. 

Lungi da me una rappresentazione del 
pensiero e dell'azione di Togliatti come di 
un tutto omogeneo e coerente. Per Togliatti, 
come per qualsiasi altro dirigente polìtico 
rivoluzionarlo, la realtà è quella di una ricer¬ 
ca, politica e cui urale, faticosa, spesso a 
zig-zag, e qualche volta con fermate o addi¬ 
rittura ritorni indietro. Parlo Invece di alcune 
grandi opzioni generali. Anche per quel che 
riguarda le caratteristiche e la concezione 
stessa del partito, Togliatti Innovò profonda¬ 
mente, anche rispetto a Gramsci. 


I n tutta la sua vita Togliatti si senti 
impegnato in quella che allora si 
chiamava «la lotta su due fronti» 
(l’opportunismo e il settarismo), 
mmt e ricordava spesso (lo fece an¬ 
che all’VIII Congresso) che non 
si può efficacemente combattere e sconfig- 

P ere posizioni e tendenze al cedimento, al- 
opportunismo, oggi si direbbe 
ali’«omologazione» e alla perdita di Identità, 
«con un partito che sia chiuso in sé, e setta- 
rio». 

E del tutto evidente che, di fronte ai cam¬ 
biamenti in atto, queste opzioni generali di 
Togliatti, che pure furono profondamente 
Innovative rispetto alla tradizione e alla pras¬ 
si della III Intemazionale, non sono, di per 
sé, sufficienti a delineare una giusta politica: 
appaiono però, ancora oggi, a mio parere, 
punti dai quali una moderna sinistra rinnova¬ 
trice In Europa non può prescindere. Resta 
da porsi la domanda se, pur andando neces¬ 
sariamente oltre Togliatti, abbiamo fatto tut¬ 
to quanto era necessario non certo per tra¬ 
sformare il pensiero di Togliatti in una sorta 
di catechismo o di «libretto rosso» (opera¬ 
zione in sé esecrabile) ma per discutere ed 
approfondire quelle opzioni togliattìane che 
sono state e, a mio parere, restano architravi 
deila nostra politica, e della nostra identità, 
con i quadri venuti al partito negli ultimi ve- 
nt’anni, da esperienze politiche e culturali 
assai diverse. È chiaro che l'insieme di quel¬ 
le opzioni va verificato poi concretamente 
nel modo di «fare politica», che può essere, 
In ogni caso, giusto o sbagliato. E qui trovia¬ 
mo un'altra costante di Togliatti: l'incita¬ 
mento permanente a «fare politica», a non 
rinchiudersi nella propaganda e nell'agita¬ 
zione, o nell'ideologia, alla analisi concreta 
delle situazioni concrete, allo sforzo orga¬ 
nizzativo quotidiano per fare, appunto, poli¬ 
tica. 

Oltre Togliatti, certamente. Ma studiando 
Togliatti con serietà. E non avendo timore di 
essere accusati di «continuismo» se si riaffer¬ 
ma la validità forte di alcune sue opzioni 
fondamentali sul piano politico e su quello 
culturale, 


HM 11 21 agosto di 19 anni fa 
avevo solo undici anni; ma ho 
un ricordo forte - anche se 
piccolo, e anche se, allora, 
così lontano dalla politica - 
della notizia dell'ingresso dei 
carri armati sovietici a Praga; 
e poi del suicìdio di ian Pa- 
lach, e dei giorni drammatici e 
convulsi che seguirono. Non 
essendo di famiglia comunista 
non conobbi, allora, le risolu¬ 
zioni che il Pei prese - sotto 
l'impulso di Luigi Longo - sui 
fatti di Cecoslovacchia, Né, 
probabilmente, ne avrei potu¬ 
to capire il rilievo. 

E tuttavìa se ripenso a quel 
21 agosto mi rendo conto che 
nella coscienza dei giovanissi¬ 
mi di allora le notizie da Praga 
furono decisive nel formare 
una conscionza integrale per 
le libertà No ricordo pochi al¬ 
tri - di avvenimenti - tanto ri¬ 
levanti La notizia dell'assassi¬ 
nio di Maitm Luther King, e il 
valore dell’antirazzlsmo. E 
quella dell'assassinio di Bob 
Kennedy (ancor più - forse 
perché prima ero troppo gio- 
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tra «interventisti» e no nel Golfo 
ha radici culturali antiche 
nella vicenda politica degli anni 50 
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■i Pulpiti impensabili. In si¬ 
tuazioni ben piu drammatiche 
oggettivamente quale fu, ad 
esempio, Il caso della Achille 
Lauro e di Sigonella, proprio 
da alcuni di quei giornali che 
oggi attaccano la politica 
estera italiana venivano rico¬ 
noscimenti e apprezzamenti. 
E tanto più ne dovrebbero ve¬ 
nire ora in presenza di una ri¬ 
soluzione dell'Onu cui l'Italia 
ha collaborato e cui corretta¬ 
mente oggi, in conseguenza, 
si riferisce per cercare una so¬ 
luzione ragionevole e non - 
appunto - interventista della 
questione della navigabilità 
ael Golfo. 

Sembra quasi che per certa 
stampa, pur responsabile e 
certo non bellicista, l'Onu sia 
diventata uno straccio vec¬ 
chio da gettare via, nel nome 
dì nuove dannunziane «radio¬ 
se giornate» (questa volta di 
agosto) che dovrebbero pilo¬ 
tare i nostri navigli fieramente 
a fianco di quelli delle vecchie 
potenze marinare (e coloniali- 
ste. e imperialiste, e bene in¬ 
sediate o garantite fra quei 
paesi in quelle acque lonta¬ 
ne). 

L’accusa è quella consueta 
di pavidità, di basso diploma- 
tismo che baratta furberia 
contro dignità nazionale. E il 
corollario è il consueto ritor¬ 
nello già sentito - ma da pul¬ 
piti appunto diversi, e qui sta 
questa volta l'anomalia - ai 
tempi di Sigonella; filo-arabi¬ 
smo esasperato, politica me¬ 
diterranea contrapposta a 
quella atlantica, scellerato 
patto catto-comunista contro 
l’alleanza occidentale In no¬ 
me di palinegenetici universa¬ 
lismi, spirito di smobilitazione 
e di resa di fronte all'aggressi¬ 
vità iraniana, perfino - e stato 
scritto - l’Italia «nuova spada 
economica dell’IsIam, cattoli¬ 
ca e filo-araba, lontana dalle 
sedi del liberalismo atlantico 
e weberiano» ; 

Vale la pena di ricordare, 
anche sommariamente, come 
In effetti si andò delineando, 
in questo dopoguerra, una po¬ 
litica estera Italiana in qualche 
modo diversificata rispetto a 
canoni di pura subalternità 
agli interessi imperiali degli 
Sfati Uniti. Nulla di clamoro¬ 
so, certo, ma una vicenda che 
può indurre a qualche rifles¬ 
sione più cauta, meno demo¬ 
nizzante e catastrofica, più ra¬ 
ziocinante. 

Nel dopoguerra la linea di 
politica estera degasperiana 
tu essenzialmente tesa a legit¬ 
timare una presenza italiana 
«alla pari» in seno alla comu¬ 
nità occidentale del paesi vin¬ 
citori della guerra mondiale. 
Vista la posizione geografica e 
H ruolo di cerniera nel Medi- 
terraneo e sul confine orienta¬ 
le dell'Italia, l’impresa fu faci¬ 
le e l'Italia subito accolta co¬ 
me baluardo, di necessità fe¬ 
delissimo, del blocco occi¬ 
dentale in un clima di aspra 
guerra fredda (Truman-Dulles 
e Stalin-Molotov). 

Fu questa ingessatura che 
resse nel primo decennio 
post-bellico ma che al suo 
scadere cominciò a incrinarsi 
in Italia in rapporto a due 
eventi: la scesa in campo nel 
bacino mediterraneo degli in¬ 
teressi petroliferi dell'Eni di 
Mattei, astro nascente; l’ele¬ 
zione di Giovanni Gronchi al 
Quirinale con i voti determi¬ 
nanti del Psi e del Pel. 

In quegli stessi anni (fra il 
'54 e il 58), moriva Stalin, 
moriva De Gasperi, interveni¬ 
va il rapporto Krusciov al XX 


vane, ma non solo - di quello 
di John F. Kennedy), e un va¬ 
lore - pur generico e indistin¬ 
to - di giustizia sociale. E la 
vicenda di Che Guevara, e la 
sua /ine. E cosi veniva la soli¬ 
darietà con Cuba, con l’Alge¬ 
ria. E poi, soprattutto, col 
Vietnam e con il Cile. 

Ecco: in quel decennio de¬ 
gli anni 60 - in cui si predicava 
sulle illimitate possibilità del 
neocapitalismo (che poi vole¬ 
va dire, per i comuni mortali, 
le possibilità del consumismo 
e della propria crescita nella 
scala sociale) - da Papa Gio¬ 
vanni a Praga si posero grandi 
basi etiche e ideali per una 
successiva presa di coscienza, 
tutta politica . da parte di 
un'intera generazione. 

Ma Praga rappresentò qual¬ 
cosa di più. Dopo il maggio 
francese, veniva la speranza 
del nuovo socialismo (giac¬ 
ché proprio di questo si trattò) 
di Alexander Dubèek. Le par¬ 
tì, paradossalmente, erano ro¬ 
vesciate rispetto al '56, all’Un¬ 
gheria 
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Viene da pulpiti spesso impensabili la levata di 
scudi di questi giorni che dilaga su molta stampa 
italiana e che, quasi in un sussulto di interventismo 
di tipo crìspino, invoca l'invio di dragamine (e rela¬ 
tivo supporto di navi armate) nel Golfo come pro¬ 
va suprema per l'Italia di «reputazione internazio¬ 
nale», come segno di una uscita liberatoria «dal¬ 
l'immobilismo». 
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congresso del Pcus, si verifi¬ 
cava Il brutale intervento so¬ 
vietico In Ungheria, crollava il 
colonialismo militare ottocen¬ 
tesco nella impresa franco-in¬ 
glese di Suez. In Italia Gronchi 
inaugurava una politica di 
cauta autonomia nei confronti 
dell'Impero americano esal¬ 
tando ad esempio - era un 
trucco, ma allora sembrò uno 
scandalo - il carattere di al¬ 
leanza anche «economica» 
della Nato, così come sanciva 
un marginale articolo 2 del 
trattato. Mattei stringeva con 
l’Iran il patto della spartizione 
dei profitti petrolìferi che 
rompeva la rigida regola del 
fifty-fifty sempre imposta ai 
paesi arabi dalla Sette sorelle 
Usa (la nuova regola era del 
25-75 per cento a vantaggio 
del paese produttore). 

Intanto al congresso di Na¬ 
poli della De nel 54 era venu¬ 
ta alla ribalta una nuova gene¬ 
razione che aveva spazzato 
via il vecchio gruppo degaspe- 
riano e popolare: Fanfani era 
il nuovo leader e Mattel (che 
nella De aveva una sua cor¬ 
rente personale, la Base) lo 
sponsorizzò e divenne il tra¬ 
mite efficiente di una intesa 
Gronchl-Fanfani limitata al 
campo della politica estera. 
Una intesa che a quel punto si 
orientò, anche contradditto¬ 
riamente, a disegnare un ruo¬ 
lo autonomo per l’Italia, nel¬ 
l'ambito dell’alleanza atlanti¬ 
ca verso cui Fanfani si conqui¬ 
stò peraltro preventivi titoli di 
mento fornendo le basi agli 
Usa per l’attacco al Libano nel 
'58 e fornendo le prime basi 
per missili americani a testata 
nucleare. 

Il ruolo autonomo che si 
tentò da allora di delincare 
doveva svilupparsi nel bacino 
mediterraneo, nei confronti 


dei popoli arabi cui intanto un 
terzo protajgonista anomalo 
della iniziativa intemazionale 
dell'Italia in quegli anni, Gior¬ 
gio U Pira, volgeva i suol Inte¬ 
ressi ecumenici, universalisti¬ 
ci, mistici e magari anche con¬ 
fusionari. Ma non si può di¬ 
menticare che fu l'intuitiva in¬ 
telligenza di La Pira a anticipa¬ 
re in quegli anni, con lucidità, 
il rilievo centrale di un proble¬ 
ma che sempre più era desti¬ 
nato a dominare la sorte del¬ 
l'umanità in questa epoca: 
cioè il rapporto fra Nord e Sud 
del mondo. 

Fanfani, diventato - come 
sì disse - un «piccolo De Gaul- 
le» nel '58 (proprio mentre il 
vero generale prendeva il po¬ 
tere m Francia) sommava in 
sé allora le cariche di presi¬ 
dente del Consiglio, segreta¬ 
rio del partito - che nelle ele¬ 
zioni di quell'anno aveva rac¬ 
colto il A2 percento dei voti -, 
ministro degli Esteri. Come ta¬ 
le fece piazza pulita alla Far¬ 
nesina - con metodi autocra¬ 
tici tipici dell’uomo - elimi¬ 
nando il grosso delle vecchie 
feluche per lo più incipriate dì 
vetero-nazionalismo, e aprì la 
via a una cordata che per l'ini¬ 
ziale - «M» - dei cognomi dei 
suoi principali attori e per la 
sua feroce carica aggressiva, 
venne sarcasticamente bat¬ 
tezzata dei «mau-mau» (dal 
nome dei guerriglieri antibri¬ 
tannici del Kenia in quegli an- 
ni). 

Non era un quadro tutto po¬ 
sitivo o confortante, sia chia¬ 
ro. Anzi. Questa polìtica este¬ 
ra satura di venature integrali¬ 
stiche, di confusioni, di eva¬ 
nescenti aspirazioni neutrali- 
stiche pagate al prezzo di so¬ 
stanziali, antichi asservimenti 
al Grande Impero (le basi mis¬ 
silìstiche, ad esempio), era 
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Dal cuore e dal cervello 
stesso di un'esperienza comu¬ 
nista e socialista prendeva 
piede, con l'appoggio entusia¬ 
sta di tanti giovani, un'espe¬ 
rienza di tipo nuovo. E nel 
mondo - anche se, evidente¬ 
mente, si usarono i fatti di Ce¬ 
coslovacchia in senso antico¬ 
munista strumentale e bieco - 
non si riprodusse solo o tanto 
una contrapposizione tra 
«mondo comunista-mondo 
non comunista»; ma piuttosto 
una lotta tra vecchio e nuovo 
che, oltre ad investire l'Occi¬ 
dente (nel quale la cnsi di cre¬ 
dibilità delle vecchie classi 
dominanti era oramai eviden¬ 
te), riguardava anche l’Est e i 


paesi del «socialismo reale». 

Si può discutere - col sen¬ 
no del «poi» - sulle possibilità 
effettive che Dubèek aveva di 
realizzare i suoi programmi. 
Né io sono in grado storica¬ 
mente di farlo. Ma tante volte 
la storia non è fatta solo di 
conseguenze e di continuità. 
È fatta anche di rotture, e per¬ 
sino di anticipazioni e forzatu¬ 
re. Non fu l'Ottobre russo una 
forzatura rispetto al corso del¬ 
ia storia 

Certo quella cecoslovacca 
non tenne in sufficiente conto 
i rapporti di forza. Ma ci sono 
cose che vanno al di là della 
«realpolitik»: valori di libertà. 


di democrazia, di indipenden¬ 
za nazionale. E vivevano negli 
ideali e nei programmi di un 
socialismo dì tipo nuovo. 

Ventanni dopo, del resto, 
Gorbaciov non sì propone - in 
modo ben diverso, con mezzi 
e capacità ben superiori, e so¬ 
prattutto in un altro luogo, e 
cioè nel cuore del «socialismo 
reale» - riforme che hanno 
una portata analoga? E da do¬ 
ve nasce la sua riflessione se 
non dall’analisi critica di anni 
e decenni in cui la potenza so¬ 
vietica si è retta su interventi 
di forza in seguito a crisi gravi 
nei punti cardine della propria 
«sfera d'influenza» (Ungheria, 


Intervento 

Droga, l’assuefazione 
di Marco Pannella 
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poco produttiva e generava 
diffidenze e sospetti. Giusta¬ 
mente. Ma va anche detto che 
quella «via mediterranea» era 
una intuizione giusta che ha 
continuato a dare frutti di sag¬ 
gia politica di vicinato nei de¬ 
cenni a seguire con Fanfani, 
con Moro, con Colombo pri¬ 
ma, con Andreotti poi. E so¬ 
prattutto per quella via si apri¬ 
va indubbiamente un qualche 
spazio di autonomia che servi¬ 
va a rompere la gabbia del 
ruolo di puri «yes-man» asse¬ 
gnato all'Italia dalle grandi 
potenze del vecchio coloniali¬ 
smo e del nuovo imperiali¬ 
smo. 

Verso questa politica le si¬ 
nistre in Italia cominciarono a 
attuare una strategia dell'at¬ 
tenzione fin dalla metà degli 
anni Cinquanta. E non solo il 
Pei - che anzi con Togliatti 
manifestò sempre, soprattutto 
verso Fanfani e verso il suo 


ma soprattutto il Psi. Il «disge¬ 
lo» nel campo sovietico facili¬ 
tava del resto una prima presa 
di autonomia nei partiti dì sini¬ 
stra e nel Pel. E poi, come non 
cogliere segni positivi per una 
futura prospettiva di distensio¬ 
ne e dì pace (elemento por¬ 
tante della politica delle sini¬ 
stre) nel viaggio di Gronchi e 
Fanfani in Urss, o nella fred¬ 
dezza italiana verso la sciagu¬ 
rata impresa di Suez (a quel¬ 
l'epoca perfino il gruppo del 
«Mondo» di Pannunzio si divi¬ 
se fra «anglomani» e no) o nel¬ 
lo stesso silenzio di Fanfani 
sullo sbarco Usa nel Ubano 
quando presentò il suo gover¬ 
no nel ’58? 

Sta di fatto che le basi del 
centro-sinistra fanfaniano e 
moroteo vennero messe nei 
secondi anni Cinquanta da 
Nenni e dagli «autonomisti» 
del Psi proprio nel campo del¬ 
la politica estera che una certa 
De andava costruendo più o 
meno coerentemente. E non 
solo il psi. A certi arcigni cen¬ 
sori dì oggi delia «politica me¬ 
diterranea» e della «autono¬ 
mia nell'alleanza atlantica», 
sfugge forse il ricordo di uo¬ 
mini come Emesto Rossi o 
Leopoldo Piccardi o lo stesso 
Pannella giovane (e Farri, Ca¬ 
lamandrei, Agnoletti, la vec¬ 
chia Unità popolare, il futuro 
«Astrolabio») che allora si 
staccarono dalle costole ul¬ 
tra-atlantiche del già citato 
«Mondo» di Pannunzio per av¬ 
vicinarsi a posizioni piu avan¬ 
zate. Ci fu cioè tutto un ver¬ 
sante, vario e articolato, sicu¬ 
ramente orientato verso II pa¬ 
cifismo, la distensione, in al¬ 
cuni casi il neutralismo nella 
prospettiva e verso un rappor¬ 
to ai solidarietà nel bacino 
mediterraneo, che si delineò 
allora e che è ben difficilmen¬ 
te riducibile oggi a «patto cat¬ 
to-comunista» in chiave «anti- 
weberiana». 

Tanto più in presenza di 
una scelta così ragionevole, 
cauta e sicuramente propor¬ 
zionata alla grandezza del 

E roblema che si pone oggi nel 
olfo, quale è quella che fino¬ 
ra è stata fatta dall'Italia con il 
riferimento al più saldo dei pi¬ 
lastri di una convivenza de¬ 
mocratica, cioè l'Onu. 

Un gendarme insospettabi¬ 
le della più fanatica solidarie¬ 
tà atlantica quale è Giovanni 
Spadolini - forse ammaestra¬ 
to dall’lrangate - oggi è d’ac¬ 
cordo, e allora c’è da chieder¬ 
si: quale mai subalterno me- 
tìcciato culturale verso la ca¬ 
tegoria metafisica dell’anglo- 
sassitudine spinge tanti spiriti 
atlantici a essere ora più reali¬ 
sti del re Spadolini? 


M arco Pannella 
rilancia un suo 
vecchio pro¬ 
getto: liberaliz- 
zare il consu¬ 
mo di droga su scala in¬ 
ternazionale per vanifi¬ 
care gli interessi econo¬ 
mici e finanziari delle or¬ 
ganizzazioni criminali 
mafiose. A fondamento di 
questa proposta sta un ra¬ 
gionamento meccanico 
ed automatico: se la dro¬ 
ga circola liberamente, ì 
giovani perdono gradual¬ 
mente interesse per que¬ 
sto genere di merce ed i 
gruppi di spacciattori pic¬ 
coli e grandi con il loro 
carico ai violenza e di ri¬ 
catti non hanno più ragio¬ 
ne di esistere. Come tutti j 
pensieri automatici que¬ 
sto affonda le proprie ra¬ 
dici nel modello culturale 
depressivo che è presente 
nei comportamenti umani 
di fronte ad eventi che so¬ 
vrastano le capacità di 
previsione e di prevenzio¬ 
ne delle calamità. Con 
raggravante che già negli 
anni 60 erano state fatte 
previsioni politiche e 
scientifiche sulla diffusio¬ 
ne su scala di massa del 
consumo di droga e che 
se non fosse stato per 
l'impegno delle forze pro¬ 
gressiste, in primo luogo 
del Pei, nel Parlamento e 
nel paese, oggi la situa¬ 
zione sarebbe ben più 
drammatica. Massimizza¬ 
re o minimizzare gli effetti 
degli interventi è una spe¬ 
cifica strategia cognitiva 
del pensiero dicotomico 
che procede senza indivi¬ 
duare le alternative razio¬ 
nali possibili ma per con¬ 
trapposizione logica: si¬ 
no; positivo-negativo; 
bianco-nero. Usare que¬ 
sta modalità di ragiona¬ 
mento in materia di lotta 
alla droga e di aiuto e in 
solidarietà con i tossico- 
dipendenti è catastrofico. 
Anzitutto constatiamo 
che la tossicodipendenza 
è sempre meno una ma¬ 
lattia e sempre più un in¬ 
cidente in un percorso di 
salute. TYasformare un in¬ 
cidente, che può capitare 
a qualunque giovane, di 
qualunque estrazione so¬ 
ciale e culturale, in una 
condizione permanente 
di dipendenza significa 
condannare alla sconfitta 
tutti quelli che cercano di 
uscire dal tunnel della 
droga, tutti gli operatori, 
gli amministratori e le as¬ 
sociazioni di volontariato 
che in situazioni di lavoro 
difficili lottano per creare 
servizi più a portata di ma¬ 
no e modelli di aiuti più 
sincronizzati con la com¬ 
plessità e la vastità dello 
sviluppo scientifico. In se¬ 
condo luogo va ribadito il 
concetto cne la lotta con¬ 
tro la droga, la sua produ¬ 
zione e commercializza¬ 
zione passa attraverso lo 
sviluppo di un’azione 
coordinata su tre punti. 

Il prodotto. Qui e neces¬ 
sario ridurre drasticamen¬ 
te la quantità di superfìci 
coltivate a papavero ed 
aiutare i paesi produttori 
nella riconversione della 
loro economia attraverso 
progetti finalizzati e mirati 
d’intervento. I paesi con¬ 
sumatori devono investire 
molto di più in questo 
campo elaborando e at- 


Cecoslovacchia, Polonia, 
Afghanistan)? E dal prendere 
atto dell’avvento di un perio¬ 
do in cui specie tra i giovani il 
socialismo, e i suoi ideali, per¬ 
dono terreno e si manifestano 
- da Berlino Est a Mosca (ma 
il discorso sì potrebbe esten¬ 
dere alla Cina) - segni gravi di 
scollamento? 

Ecco, mi piace ricordare 
quel 21 agosto come una tap¬ 
pa fondamentale nella forma¬ 
zione della coscienza di un 
moderno comunista. Quei ra¬ 
gazzi cèchi come esempi dì 
una lotta per le libertà di cia¬ 
scuno e di tutti. E Gorbaciov - 
come si è ìntrawisto anche 
nel corso della sua recente vi¬ 
sita a Praga - come il rappre¬ 
sentante massimo dì una ge¬ 
nerazione che può dare corso 
e far divenire storia gli ideali 
della primavera dì Praga. 

Già quattro anni prima Pai¬ 
miro Togliatti, qualche ora pri¬ 
ma di morire, ammoniva pro¬ 
prio in questo senso. Oggi ri¬ 


mando dei veri e propri 
progetti-obiettivo. Ma 
questo non è sufficiente. 
Bisogna distruggere le in¬ 
genti quantità di oppio 
stoccate nei magazzini 
dei paesi produttori che 
da sole sono sufficienti a 
rifornire il mercato inter¬ 
nazionale per anni. Ac¬ 
canto a questa azione de¬ 
ve svilupparsi una più in¬ 
tensa attività di preven¬ 
zione del traffico degli 
stupefacenti dotando le 
forze a ciò preposte di 
competenze, specializza¬ 
zioni, tecnologìe. 

L'ambiente. La popola¬ 
zione deve essere consa¬ 
pevole che il problema 
droga non può essere de¬ 
legato alle madri corag¬ 
gio. Essa deve contrastare 
l’assuefazione all’idea 
masochistica ed autole- 
sionistica che siccome ci 
sono l’alcol, il tabacco e 
gli psicofarmaci, si può 
accettare anche i) consu¬ 
mo di droga. Organizzare 
e rafforzare l’esistenza 
contro la cultura della 
droga comporta il supera¬ 
mento di tutti quei motivi 
di scoraggiamento e di 
delusione per gli scarsi ri¬ 
sultati ottenuti finora e 
trasformare la rabbia e 
l’aggressività contro l'im¬ 
potenza individuale e col¬ 
lettiva in partecipazione, 
socialità e solidarietà. Fi¬ 
nora si è rivelato perden¬ 
te il convincimento che 
sempre più circola nella 
testa della gente che il 

E roblema è ai chi ce l’ha, 
a droga è un problema 
che tocca tutti indistinta¬ 
mente poiché contribui¬ 
sce ad incrinare i livelli 
della convivenza civile e 
le basi della vita demo¬ 
cratica. 

L’Individuo. I giovani 
vanno formati a com¬ 
prendere meglio i nessi 
che corrono tra le idee di 
sé, del mondo e del futu¬ 
ro modificando tutte i 
quelle distorsioni mentati 
che impediscono loro di 
avere un comportamento 
costruttivo con la realtà 
sociale circostante. Le 
agenzie educative devo¬ 
no svolgere compiti nuovi 
in questo campo: non si 
tratta di informare come è 
stato fatto finora sulle ti¬ 
pologìe di droghe, i loro 
effetti, le loro caratteristi¬ 
che biochimiche, ma so¬ 
prattutto di formare i gio¬ 
vani a riconoscere le si¬ 
tuazioni di rischio, a pre¬ 
venirle, a combatterle; 
stabilire con ì tossicodi¬ 
pendenti legami di aiuto 
proprio in un momento in 
cui essi rischiano di esse¬ 
re esposti a un doppio 
processo di emarginazio¬ 
ne sociale: uno perché 
tossicodipendenti e l’al¬ 
tro perché potenzialmen¬ 
te candidati, più delle al¬ 
tre persone, all’Aids. 

Tutto questo mi fa dire 
a Pannella che per ridurre 
il consumo di droga biso¬ 
gna lavorare duramente 
su più fronti, tra di loro 
coordinati e integrati e 
che lottare contro 1 suoi 
effetti devastanti è un po' 
contrastare la depressio¬ 
ne che si annida dentro 
ciascuno di noi indivi¬ 
duando, passo dopo pas¬ 
so, soluzioni realistiche e 
razionalmente perseguibi¬ 
li. 


cordiamo anche la sua scom¬ 
parsa. Nel «Memoriale di Yal¬ 
ta» - dopo aver avvertito sulla 
necessità dì non parlare gene¬ 
ricamente dei paesi socialisti, 
ma dì ricercare le differenze - 
Togliatti scriveva: «Il proble¬ 
ma cui si presta maggior at¬ 
tenzione. per ciò che riguarda 
tanto l'Unione Sovietica quan¬ 
to gli altri paesi socialisti è,., 
quello del superamento del 
regime dì limitazione e sop¬ 
pressione delle libertà demo¬ 
cratiche e personali che sìa 
stato instaurato da Stalin*. Il 
socialismo, invece, «è il regi¬ 
me in cui vi è la più ampia 
libertà per i lavoratori». 

Oggi quelle indicazioni stra¬ 
tegiche dì Togliatti, e quel ten¬ 
tativo coraggioso dì Dubèek 
potranno farsi realtà? Lo spe¬ 
riamo. Un po’ dipende anche 
da noi: e da una nuova presa 
di coscienza giovanile che 
metta a nudo Fìllusonetà degli 
orizzonti che tracciano gli at¬ 
tuali cantori delle «illimitate 
possibilità del neocapitali- 
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Muore Tosi 

insigne 

giurista 


FORTE DEI MARMI. È mor¬ 
to l'altra none a Forte del 
Marmi II professore Silvano 
Tosi, Insigne giurista, mem¬ 
bro laico del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura. 
Tosi, che trascorreva in 
Versilia un breve periodo di 
vacanze, si è sentito male 
verso l'uno, per un attacco 
di cuore. Il giurista, che sof¬ 
frivo di disturbi circolatori, 
i stalo subito trasportato 
all'ospedale, ma I tentativi 
del medici per rianimarlo 
sono stati Inutili. Tosi era 
alato eletto membro del 
Csm alla (Ine di gennaio del 
1986. Unanime il cordoglio 
del mondo politico e giudi¬ 
ziario. Telegrammi sono 
stali Inviati, tra I moltissimi 

R iunii, dal presidente della 
«pubblica Cosslga, da Co¬ 
ria, da Nilde lotti, da Spado¬ 
lini, dal tre membri laici del 
Csm eletti su indicazione 
del Pel, Massimo Brutti, 
Carlo Smuraglia, Mario Go- 
mez D'Ayala. Un messaggio 
6 stato inviato dalla Segre¬ 
teria del Pel, 


■I È capitato più volte che 
avessimo, con Silvano Tosi, 
opinioni discordi; ma nel col¬ 
loquio diretto molte divergen¬ 
ze si stemperavano e spesso la 
disponibilità umana alla con¬ 
versazione, alio scambio di 
Idee, che In lui era molto for¬ 
te, favoriva la ricerca di solu¬ 
zioni comuni. Era utile e pia¬ 
cevole parlare con Tosi, spe¬ 
cie negli Intervalli, fuori dalla 
formalità delle riunioni. CI si 
trovava a scherzare su una sua 
battuta toscana o su una inso¬ 
lita citazione letteraria; e alla 
fine l'accordo diveniva più fa¬ 
cile. 

Abbiamo discusso In nume¬ 
rose occasioni del compiti di 
governo propri del Consiglio 
superiore della magistratura; 
In che senso, con quali stru¬ 
menti esso è tutore dell'Indi¬ 
pendenza del giudici e come 
può favorirne la professionali¬ 
tà, specie nella fase attuale, in 
cui c'è gran bisogno di giudici 
autonomi e responsabili. Su 
un punto eravamo concordi; 
che l'ordinarla amministrazio¬ 
ne del sistema giudiziario - 
anche la routine - 6 partico¬ 
larmente rilevante; che esige 
rigore e tempestività. Se si de¬ 
ve coprire un posto vacante o 
trasferire un magistrato che ha 
perso prestigio, lo si (accia 
presto. 

Silvano Tosi è stato uno stu¬ 
dioso di diritto costituzionale 
non formalista, ogni tanto 
emergeva dal suol discorsi II 
richiamo al pensiero di Mara- 
nlnl, prediletto tra I suol mae¬ 
stri. Era sempre pronto a co¬ 
gliere la varietà delle vicende 
politiche che Incidono sulle 
procedure, come nel diritto 
parlamentare, ne citava spes¬ 
so gli esempi della storia co¬ 
stituzionale francese, con tut¬ 
ta la fantasia giuridica che In 
essa si rivela. I suol articoli di 
giornale erano una cronaca 
acuta delle Istituzioni. 

Ora non riesco a credere 
che tutto questo si sia Interrot¬ 
to, Il vuoto che Silvano Tosi 
lascia Improvvisamente non è 
soltanto negli studi, nel suol 
scritti che non leggeremo più. 
CI mancherà anche la vivacità 
delle Idee, del discorsi Im¬ 
provvisati, dell’autoiranla 
(una dote poco diffusa) che 
svelava poco a poco al colle- 
ghl. 

Pd 

Omaggio 
alla tomba 
di Togliatti 

Hi Questa mattina, in occa¬ 
sione del 23' anniversario del¬ 
la morte di Paimiro Togliatti, 
una delegazione della Dire¬ 
zione del Pel si recherà a ren¬ 
dere omaggio alla tomba al d- 
mltero del Verano. La breve 
cerimonia si svolgerà a partire 
dalle 9,30. Della delegazione 
faranno parte tra gli altri: Pie¬ 
ro Fassino, della Segreteria; 
Cesare Fredduzzl e Una Fibbl, 
della Commissione centrale 
di controllo; Gloria Buffo, del¬ 
la sezione Femminile; France¬ 
sco Petrelll, della Fgcl; Una 
Tamburrino, di Rinascita; 
Franca Ciprlanl e Mario Schi¬ 
na, del Comitato regionale del 
Lazio; Vittoria Tola, Franco 
Funghi, Sergio Rolli e Aldo Pi¬ 
rone della Federazione di Ro¬ 
ma. 


_ INJJALIA _ 

Si profila un’indagine conoscitiva sui servizi di sicurezza 

Scattato, la Camera non archivia 


Sarà un’indagine conoscitiva del Parlamento ad ap¬ 
profondire ombre e contraddizioni scaturite dopo le 
dichiarazioni di Scalfaro circa tentate interferenze sui 
servizi segreti. L'orientamento è emerso nel corso 
della riunione dell’ufficio di presidenza della com¬ 
missione Affari Costituzionali della Camera. Nuove 
Iniziative, intanto, del Pei e di Rodofà. Critiche anche 
da esponenti della maggioranza. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA Con buona pace 
di Giovanni Goria il «caso 
Scalfaro» non si è concluso 
con l'inizio delle ferie estive 
del presidente del Consiglio. 
La denuncia dell'ex ministro 
deii’lnterno («Uomini politici 
chiesero al servizi segreti In* 
formazioni riservate e dossier 
su loro avversari in campagna 
elettorale») non era un'inven¬ 
zione di giornalisti a corto di 
notìzie nella calura ferragosta¬ 
na, Al punto che, con ogni 
probabilità, Il Parlamento av¬ 
vierà sulla vicenda un'indagi¬ 
ne conoscitiva. E quanto è 
emerso dalla riunione dell'uf¬ 


ficio di presidenza della com¬ 
missione Affari Costituzionali 
e Interni della Camera, svolta¬ 
si Ieri con l'intervento dei rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari. Si è invece negativa- 
mente registrata l'assenza del 
governo (il ministro Sergio 
Mattatila, appositamente 
convocato, non si è fatto vi¬ 
vo). 

Sarà la stessa commissione, 
convocata In seduta plenaria 
per il 3 settembre (ma prima, 
il 28 agosto, dovrebbe riunirsi 
l’omologa «commissione di 
palazzo Madama) a formaliz¬ 
zare l’iter dell'Indagine, che 


dev’essere autorizzata dal 
presidente della Camera. Ma 
già ieri sulla proposta si è ma¬ 
nifestato un largo consenso. 
Ne prende atto con soddisfa¬ 
zione, in una nota, il gruppo 
comunista, che annuncia la 
presentazione di un’interpel¬ 
lanza per far sì che all'indagi¬ 
ne si accompagni un appro¬ 
fondito dibattito in aula. Nel- 
l'interpellanza - primi firmata¬ 
ri il capogruppo Zangheri e il 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente Rodotà 
- si chiede a Goria se sono 
state emanate specifiche di¬ 
rettive per proibire schedatu¬ 
re, indagini o raccolte di infor¬ 
mazioni non conformi ai com¬ 
piti istituzionali degli organi¬ 
smi di sicurezza. Esistono fa¬ 
scicoli su personalità politi¬ 
che? Vi furono, e da parte di 
chi, sollecitazioni per ottene¬ 
re informazioni dai servizi? 

L'urgenza di un dibattito in 
aula è motivata proprio dal¬ 
l'atteggiamento tenuto dal 
presidente del Consiglio dopo 
l'intervista di Scalfaro al «Cor¬ 


riere». In una lettera inviata il 
12 agosto ai presidenti delie 
Camere il capo del governo 
escludeva perentoriamente 
qualsiasi attendibilità delle de¬ 
nunce dell'ex titolare del Vi¬ 
minale. in sostanza, Scalfaro 
avrebbe fatto quelle dichiara¬ 
zioni per esprimere appprez* 
zamento nei confronti dei ser¬ 
vizi, e niente più. 

È la grossolanità della sorti¬ 
ta di Goria (del resto palesata, 
in quei primi giorni di manda¬ 
to presidenziale, in altre circo¬ 
stanze, a cominciare dalla vi¬ 
sita in Valtellina) ad aver su¬ 
scitato nella riunione di ieri 
critiche, riserve, preoccupa¬ 
zioni anche nelle file delia 
stessa maggioranza. Per il re- 
pubblicano Luigi Firpo sareb¬ 
be «molto grave che la lettera 
di Goria abbia dichiarato il 
non luogo a procedere» per 
l’inchiesta avviata da Fanfani. 
Egidio Sterpa, liberale, defini¬ 
sce l’atteggiamento del capo 
del governo «quanto meno in¬ 
soddisfacente». Critiche aspre 


vengono dal demoproletario 
Russo, dal radicale Teodori, 
dal verde Lazinger. Stefano 
Rodotà ha chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio di portare 
a conoscenza del Parlamento 
il testo della relazione predi¬ 
sposta dalla commissione 
Corrias sulle intercettazioni 
telefoniche riguardanti uomi¬ 
ni politici. Ha inoltre sollecita¬ 
to la presidenza di Montecito¬ 
rio per una rapida costituzio¬ 
ne del comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e 
sicurezza, scaduto al termine 
della scorsa legislatura. Un'in¬ 
terrogazione sul «caso Scalfa¬ 
ro» è stata presentata anche 
dal gruppo democristiano de) 
Senato (primo firmatario Maz¬ 
zola). A questo proposito vai 
la pena di notare che ieri il de 
Adriano Ciaf fi, vicepresidente 
della commissione Affari Co¬ 
stituzionali, ha ravvisato l'op¬ 
portunità di avviare un riesa¬ 
me della legge del 77 sui ser¬ 
vizi. Un’esigenza che era stata 
sottolineata, all’indomani dei- 


Al giudice Sica il dossier svedese 

Anche la Oerlikon 
trafficava via Italia con l’Iran 


Quei vagoni 
blindati 
a Grosseto... 


La telenovela dei traffici d'armi tra l’Italia e l’Iran 
prosegue. Ora si è scoperto che anche la Oerlikon 
italiana avrebbe fatto da tramite nei lungo viaggio 
degli esplosivi. E a Roma il magistrato Domenico 
Sica è entrato in possesso delle cinquemila pagine 
dell’Inchiesta svedese, fonte di tante rivelazioni. 
Non basta: un padre comboniano ha denunciato 
traffici anche con il Sudafrica. 

BRUNO UGOLINI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO ZIVIANI 




m ROMA. Siamo agli inizi 
dello scorso anno in una epo¬ 
ca considerata proibitissima 
per 1 traffici d'armi con l'Iran, 
onde non fomentare una 
guerra pericolosa per tutti. Ed 
ecco che una società france¬ 
se, la «Società nazionale delle 
polveri e degli esplosivi», con¬ 
segna alcune tonnellate di 
polvere da sparo ad una multi¬ 
nazionale svizzera, la Oerli¬ 
kon. Un bel carico che do¬ 
vrebbe essere spedito appun¬ 
to laggiù, nel Golfo Persico e 
precisamente nell'Isola di 
kharg dove sono situate bat¬ 
terle antiaeree. Come fare? SI 
può, si può, basta passare per 
l’Italia, facile sentiero per i 
trafficanti di morte, E cosi le 
tonnellate di esplosivo sareb¬ 
bero giunte fino all’isoletta 
del Golfo, tramite una filiale 
italiana della Oerlikon. Chi de¬ 
nuncia questa ennesima vi¬ 
cenda? £ Il settimanale fran¬ 
cese «L’evenement du Jeudl» 
che aveva già tirato fuori la 
storia della valsella, la fabbri¬ 
ca bresciana che avrebbe for¬ 
nito di mine sìa l'Iran che 17- 
rak, le due nazioni protagonl- 
ste della guerra nel Golfo. 

Tutti questi particolari sa¬ 
rebbero tratti dalla famosa in¬ 
chiesta di cinquemila pagine 
fatta dalle Dogane svedesi, da 
Ieri nelle mani del pubblico 
ministero Domenico Sica. Il 
magistrato ha voluto una co¬ 
pia del malloppo, dopo aver 
ietto le rivelazioni 
deH'«Europeo» sulla Tirrena, 
la società romana che forniva 
l’Iran servendosi di un deposi¬ 


to militare situato a Versegge, 
in provincia dì Grosseto, a una 
quarantina di chilometri dal 
porto di Telamone, E cosi ora 
siamo a tre «casi»: la Valsella 
(traffico di mine), la Tirrena 
(traffico di esplosivi), la Oerli¬ 
kon (traffico di esplosivi). Che 
cosa riservano ancora quelle 
cinquemila pagine in svede¬ 
se? Sarebbe il caso di tradurle 
rapidamente. 

Ma torniamo a «L’evene- 
meni du jeudl». Il periodico, 
uscito a Parigi, ha scritto di 
una filiale della Oerlikon, la 
multinazionale svizzera, situa¬ 
ta a Verona. Ma I dirigenti del¬ 
la stessa multinazionale, inter¬ 
pellati ieri a Ginevra dai gior¬ 
nalisti, hanno negato dì avere 
una sede a Verona, hanno 
precisato di avere una fabbri¬ 
ca a Roma produttrice di ma¬ 
teriale antiaereo e per elettro¬ 
nica di tiro e una fabbrica a 
Milano per materiale antiae¬ 
reo. Qualche giornalista poco 
rispettoso ha anche chiesto ai 
dirigenti svizzeri se per caso 
erano ai corrente di possibili 
esportazioni dì armi nel Me¬ 
dio Oriente. La risposta è stata 
secca, lapidaria: «A questa do¬ 
manda non rispondiamo». 

Il settimanale parigino pub¬ 
blica anche il testo di una let¬ 
tera Inviata dalla francese 
Snpe (la società nazionale dì 
polveri ed esplosivi) alla sve¬ 
dese Bofors. Quest’ultìma è 
l’azienda collegata alla bre¬ 
sciana Valsella e alla romana 
Tirrena, che ha fatto scaturire 
In Svezia uno scandalo Im¬ 
pressionante, proprio per i 
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L’esterno dello stabilimento della «Valsella Meccanotecnica» a 
Castenedolo (Brescia) 


suoi traffici d’armi, e la conse¬ 
guente inchiesta di ciquemiia 
pagine delle Dogane. La lette¬ 
ra in questione parla di un ca¬ 
rico di esplosivi del valore su¬ 
periore ad un miliardo dì lire, 
proveniente dalla Svezia e tra¬ 
sportato via Francia fino alla 
frontiera italiana. È la cosid¬ 
detta «triangolazione» che 
permetteva di evitare legisla¬ 
zioni di altri paesi più restritti¬ 
ve e di servirsi delle società 
italiane come intermediarie 
con l’Iran. 

Insamma, una storia turbi¬ 
nosa. Ne verremo a capo? Un 
altro capitolo, ancora più ver¬ 
gognoso, è stato aperto ieri 
sera dal Tg3. Il collega Giuiiet- 
ti è andato a intervistare padre 
Alessandro Zanotelli, un pa¬ 
dre comboniano, già direttore 
della rivista «Nigrizia». Il reli¬ 
gioso ha denunciato traffici 
d’armi non solo con l’Iran, ma 
perfino con il governo de! Su- 
dafrlca, malgrado l’embargo 
dell’Onu da tempo vigente. E 


così tre navi cariche d’armi sa¬ 
rebbero partite per il Sudafri¬ 
ca, nel 1979 e nel 1980, dal 
solito porto di Talamone. Non 
è tutto: un’azienda romana, la 
Elettronica Sia, avrebbe aiuta¬ 
to dal 77 ad oggi, con i propri 
tecnici, sempre il governo di 
Pretoria, nel processo di mo¬ 
dernizzazione armiera. 

Rivelazioni e indagini ac¬ 
compagnano il dibatitto poli¬ 
tico. E ieri è sceso in campo, 
stavolta al Tg2, l’ex ministro 
del Commercio estero Rino 
Formica, autore a suo tempo 
di un decreto restrittivo che 
aveva sollevato le ire dei mer¬ 
canti d’armi. Questi ultimi lo 
avevano impugnato davanti a! 
Tar del Lazio, ma poi i( Consì¬ 
glio di Stato lo aveva ritenuto 
valido. Formica ha poi accu¬ 
sato il ministro che lo ha sosti¬ 
tuito, Sarcinelli (governo Fan¬ 
fani), di aver redatto in segui¬ 
to un decreto più «liberale» 
che però non è mai stato pub¬ 
blicato dalla Gazzetta ufficia¬ 
le. 


■I GROSSETO. «Anche per 
far entrare un bullone, al Cen¬ 
tro artiglieria delle Versegge. 
occorre l’autorizzazione del 
ministero della Difesa. La no¬ 
stra competenza territoriale 
riguarda la gestione ammini¬ 
strativa, la vigilanza armata e il 
reale “governo’’ della vita in 
caserma». Questa l’unica 
stringata dichiarazione rila¬ 
sciata dalla Regione militare 
tosco-emiliana in merito alle 
indiscrezioni del settimanale 
l’Europeo sul deposito di al¬ 
cune tonnellate di polvere da 
sparo nel Centro artiglieria 
delle Versegge - situato nel 
comune di Grosseto - custo¬ 
dito da militari al servizio del¬ 
la società «Tirrena» che forni¬ 
va i cannoni all’Iran e all’lrak. 

Il deposito di artiglierìa 
chiamato comunemente «la 
polveriera», è in attività sin da¬ 
gli anni 40. Sorge a quindici 
chilometri a nord del capo¬ 
luogo maremmano, su una su¬ 
perficie di cinque chilometri, 
immerso ne) verde. 

Il traffico clandestino di ar¬ 
mi vede dunque Grosseto co¬ 
me centro di smistamento e 
Talamone come porto di im¬ 
barco. Il nostro giornale, nel 
novembre scorso, riportava 
nella cronaca regionale tosca¬ 
na già ipoteri in tale direzione, 
senza ricevere smentite. Ciò 
che ora i cronisti dell’Europeo 
attingono dal rapporto delle 
dogane svedesi non fa che 
confermarlo. In quel periodo 
scrivemmo che alla stazione 
ferroviaria di Grosseto più vol¬ 
te nel 1984, su speciali vagoni 
blindati, giungevano - con re¬ 
golare autorizzazione e bollet¬ 
te di accompagnamento - 
casse piombate che venivano 
poi caricate (sotto una rigoro¬ 
sa scorta dì militari armati) su 
mezzi dell’esercito e partiva¬ 
no con destinazione ignota. 
Ed è sempre in quel periodo 
che quattro navi con bandiera 
iraniana hanno fatto scalo nel 


porticciolo toscano, in locali¬ 
tà Talamonaccio, dove vi è 
una banchina denominata «La 
spuntata», di proprietà del 
consorzio di imprese italiane 
che producono materiale 
esplosivo. 

Ora spetta alle varie inchie¬ 
ste ufficiali aperte dalle varie 
sedi giudiziarie il compito di 
chiarire il giallo, sui traffici in¬ 
temazionali di armi dal porto 
di Talamone. C’è da ricordare 
che già nel 1983 una nota di¬ 
plomatica di protesta fu con¬ 
segnata in sede Onu dalla Da¬ 
nimarca, e in essa si accusava 
il governo Italiano di atteg¬ 
giarsi con disinvoltura e dì tol¬ 
lerare che dal porto toscano si 
svolgesse il commercio con il 
regime razzista sudafricano. 
Ora, con le rivelazioni che ag¬ 
giungono un nuovo capitolo 
alla vicenda del coinvolgi¬ 
mento dell'Italia nel riforni¬ 
mento di armi ai paesi in guer¬ 
ra nel Golfo Persico, aumenta¬ 
no gli elementi di conferma 
sul ruolo della baia di Talamo* 
ne. 

Una interrogazione è stata 
sottoscrìtta dai deputati co¬ 
munisti Palmieri, Barzanti ed 
altri, rivolta al ministero della 
Difesa per sapere «se risultano 
vere le rivelazioni» dell’Euro¬ 
peo «secondo cui la polverie¬ 
ra dell’esercito sita in località 
Versegge (Grosseto) ha custo¬ 
dito (e custodisce) migliaia di 
tonnellate di polvere da sparo 
e di altro materiale bellico 
con destinazione Iran, di pro¬ 
prietà della società Tirrena in¬ 
dustriale e di altre società 
estere». 

Inoltre «se risulta vero che il 
ministro della Difesa avrebbe 
dichiarato che le forze annate 
possono custodire materiale 
bellico di società private. E, 
nel caso affermativo, quale e 
quanto materiale bellico di so¬ 
cietà private viene ancora cu¬ 
stodito nei depositi militari ita¬ 
liani». 


Si aprirà domani a Rimini il meeting di Comunione e liberazione: i riflettori 
puntati su Formigoni, ormai leader della fronda interna a De Mita 

«Non sarà un congresso de»... ma quasi 



)e dichiarazioni di Scaliaro, da 
Luciano Violante, responsabi¬ 
le giustizia de! Pei, soprattutto 
in lefmtni di poteri del Parla¬ 
mento e segreto di Stato. 

Da ultimo si apprende che 
la Procura della Repubblica di 
Roma ha concluso gli accerta¬ 
menti preliminari sull'episo¬ 
dio. Il dott. Domenico Sica, ti¬ 
tolare dell'inchiesta, attende¬ 
rebbe l'esito delle verifiche 
parlamentari prima di decide¬ 
re sulla sorte dell'indagine. Gli 
interrogatori compiuti dal ma¬ 
gistrato non avrebbero fornito 
peraltro elementi significativi. 
I dirigenti del Sisde e del Sismi 
non confermano i tentativi di 
illecite interferenze sul loro 
operato. Si profila quindi, 
stando alle voci che filtrano 
da palazzo di Giustizia, un’ar¬ 
chiviazione del procedimen¬ 
to. Un siffatto epilogo, in ogni 
caso, non modifica la sostan¬ 
za politica dell'intera vicenda, 
culminata nella clamorosa 
contrapposizione tra un nota¬ 
bile come Scalfaro e il capo 
dell’esecutivo. 


Tappezzieri 
per Goria 
a Palazzo 
Chigi 


E anche falegnami. Perché si tratta di ristrutturare l’uf¬ 
ficio del presidente, il quale non ha voglia di condivi¬ 
dere quello che è stato lo studio di Craxi. Goria ha 
deciso, conservatore, di riportarlo nella sala d’angolo 
del palazzo, tra vìa del Corso e piazza Colonna, la¬ 
sciando l'ala interna in cui l’aveva spostato il prede¬ 
cessore. Corridoi ingombri di libri e documenti, così, 
per il trasloco, mentre nelle stanze si cambiano carte 
e stoffe alle pareti e si spostano i mobili. Perché que¬ 
sto trasloco destate è come una catena, si porta die¬ 
tro molti altri anelli: a cambiare stanza saranno anche 
tutti i più stretti collaboratori della presidenza del Con¬ 
siglio. Nel gran movimento sembrano destinate a 
«scomparire» (cioè a passare ad altre funzioni) la sala 
del cinema (voluta da Moro) e quella delle Repubbli¬ 
che marinare, usata solo per i giuramenti del sottose¬ 
gretari. 

Fametì L'attuale caporedattore 

. per le iniziative speciali 

Vicedirettore del quotidiano romano 

stai «Il Messaggero» passa a 

u ', Milano, diventando vice- 

«GiOmO» direttore del «Giorno». 

Gianni Farneti sostituirà 

. Guido Gerosa che ha 

optato per la carriera politica, essendo stato eletto 
senatore per il Psi. La redazione ha saputo ufficial¬ 
mente ieri mattina del cambio al vertice, e ha dato il 
proprio gradimento. Lino Rizzi, il direttore, s’è riserva¬ 
to di posticipare a settembre la definizione delle fun¬ 
zioni di Farneti nell'organizzazione del lavoro del quo¬ 
tidiano lombardo. 

Roland Rìz: 

«La 5vp il senatore della Sudtiro- 

in nnn la ler Volkspartei. A chi lo 

IO non id spingeva a prendere, in 

presiederò» occasione del congresso 

del prossimo autunno, le 
redini del partito, Riz ha 
detto di no. L’annuncio è stato dato dall’organo del 
partito «Volksbote», insieme a quello che il senatore 
ha rifiutato anche un incarico di vicepresidenza. In 
lizza per la dirigenza, così, rimane solo il vecchio 
leader. Crisìopii Ammon, uno degli esponenti più in 
vista del inondo economico altoatesino e membro 
della Svp ha profetizzato: «Il rinvio dell'avvento dì Riz 
scatenerà lotte intestine nel partito. Mentre ciò di cui 
c'era bisogno era una spinta innovatrice, a sdramma¬ 
tizzare i contrasti con la popolazione di lingua italiana 
in Alto Adige e a porre le basi per una coesistenza 
pacifica. Magnago e stata una grossa fortuna per l'Alto 
Adige, ma si conosce bene la sua debolezza nel con¬ 
durre il partito». 


Cuori solitari Domani e dopodomani 

uiun solitari nella località siciliana le- 

SC cercate sta gigantesca, infatti, per 

un nartnnr «single». Arriveranno in 

UVl partner seicento, rigorosamente 

andate a Gela divisi in trecento uomini e 

altrettante donne, perché 
sennò che speranza c’ è 
che si formino coppie «regolari»? L’iniziativa è partita 
da Tonino Castellano, un veterano della questione:'da 
anni, come responsabile del club «Conoscersi», orga¬ 
nizza occasioni galeotte, pranzi e cene, serate danzan¬ 
ti e gite per cuori solitari, Sotto l’Insegna perfino pa¬ 
triottica «Italia che si Incontra», dunque, ecco questa 
duegìorni che gli organizzatori sperano si trasformi In 
fidanzamento di massa. Un'iniziativa del genere si 
svolse già alcuni mesi fa a Carpinato, in Emilia, con 
cene e danze nel castello (abituato ad altre vicende) 
di Canossa. 


«Ouestl Soldi Poveretto. Il pensionato 

Jr'v miiui d . Bergamo che sj è fatt0 

portano J6lld»: raggirare da una zìngara 

eoli ruba che gli ha portato via 

t J? ... f quanto lui aveva messo 

15 milioni insieme fra liquidazione e 

risparmi. Non si conosco* 
no nomi e cognomi, ma 
la meccanica della vicenda sì. La zingara ha avvicinato 
l’uomo che aveva appena riscosso la cifra e l’ha con¬ 
vìnto che il denaro era maledetto e che andava bene¬ 
detto. Ha spedito luì dentro una chiesa a pregare ed è 
rimasta sul sagrato, sola, a «benedire» i quattrini. 


Tr» Anni Alessandro Mozzini, di 

* .. 9 Bettolle, vicino Siena, è 

Temo grave ricoverato in gravissime 

fon nictnlA condizioni allospedale 

™ del capoluogo. Si è spara* 

della PS to alla testa, con l'arma 

del fidanzato di sua sorci- 
la, Paolo Ugolini, agente 
presso la questura aretina. Secondo Ugoiini.(24 anni), 
il bambino è entrato all'improvviso in càmera sua 
mentre lui si cambiava e, presa la pistola appoggiata 
su letto, senza dargli tempo d’intervenire se sparato. 

MARIA SERENA PALI ERI 


La nuova giunta di Palermo 

Nicolazzi cerca 
di fare pace con il Psi: 
«Possiamo chiarirci» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ R1MINI «Il congresso del¬ 
ia De si svolge da un'altra par¬ 
te», ribatte Paolo Biondi, capo 
ufficio stampa detonava edi¬ 
zione del meeting di Comu¬ 
nione e liberazione su «Crea¬ 
zione, arte, economia», per 
contenere l'assalto dei giorna¬ 
listi i quali vogliono sapere se 
domani a Rlminl ci sarà un al¬ 
tro round della ruvida polemi¬ 
ca fra Roberto Formigoni, lea¬ 
der del Movimento popolare 
- il braccio politico di Comu¬ 
nione e liberazione - e lo staff 
di Ciriaco De Mita Come tutti 
gli anni gli organizzatori insi¬ 
stono sugli aspetti culturali del 
meeting che. Invece, finisce 
quasi sempre in politica. Per 
loro la colpa è dei giornalisti 
che non sanno dare una lettu¬ 
ra «attenta» del meeting. An¬ 
che questa volta promettono 


che faranno di tutto per tene¬ 
re la politica fuori dalla porta, 
ma sarà più difficile che mai 
perché negli ultimi mesi il Mo¬ 
vimento popolare è andato 
assumendo sempre più la 
connotazione di una corrente 
democristiana Lo ha sancito 
l’ingresso a tutto campo di 
Formigoni nella polìtica na¬ 
zionale e soprattutto nello 
scontro interno alla De. Primo 
firmatario della lettera dei 
«39» che contestava la segre¬ 
teria de, neodcputalo con una 
valanga di preferenze (ha su¬ 
perato il capolista Virginio Ro¬ 
gnoni), poi un’intervista di 
fuoco, al limite dell’insulto, 
con cui attaccava i collabora¬ 
tori di De Mita, Formigoni 
sembra essersi messo a capo 
della fronda interna a De Mita. 
I! clima feriale ha placato la 


polemica, ma non l'ha tolta di 
mezzo. E siccome sono già 
aperte le grandi manovre in 
vista del congresso de è inevi¬ 
tabile che il meeting diventi 
un tesi. 

In più e di nuovo ci sono i 
problemi interni del Movi¬ 
mento popolare. Infatti que¬ 
sto sarà il meeting dove avrà 
inizio il dopo Formigoni. Egli 
stesso ha annunciato l’inten¬ 
zione di dimettersi da presi¬ 
dente e anche gli organizzato¬ 
ri del meeting danno per 
scontato il suo avvicenda¬ 
mento alla guida del Movi¬ 
mento popolare. La succes¬ 
sione non sembra tuttavia fa¬ 
cile poiché diverse delle fortu¬ 
ne del movimento si sono ret¬ 
te sul carisma che Formigoni 
ha saputo esprimere. 

Tra i papabili circola il no¬ 
me di Pier Alberto Bertazzi, 
un medico milanese trenten¬ 


ne, che fa parte del consiglio 
nazionale, responsabile del 
settore sanità del Movimento 
popolare. 

Tra gli ospiti di spicco figu¬ 
rano il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, il ministro 
della pubblica istruzione Gio¬ 
vanni Galloni, il presidente del 
Consiglio Giovanni Goria, tutti 
democristiani. Non ci sono 
esponenti di altri partiti, an¬ 
che se qui ci tengono a dire 
che chiunque vorrà venire sa¬ 
rà trattato come gradito ospi¬ 
te In passato spiccava qual¬ 
che nome socialista, ma il flirt 
con il Psi sembra essersi bru¬ 
scamente interrotto con le 
burrascose polemiche del do¬ 
po voto tra Craxi e le gerar¬ 
chie ecclesiastiche. 

Il Vaticano manda quattro 
cardinali Per la conferenza 
episcopale italiana ci sarà Gia¬ 


como Biffi, arcivescovo di Bo¬ 
logna, di cui sono note le sim¬ 
patie per Comunione e libera¬ 
zione. Ci saranno esponenti 
del mondo economico tra cui 
Merloni, Gardini, Tanzì, Ciar- 
rapico e della finanza come 
Nesio Nesi, presidente della 
Banca nazionale del lavoro, e 
Giovanni Bazoli, presidente 
del Nuovo banco ambrosia¬ 
no. 

Per gli editori si segnalano i 
nomi di Berlusconi e quello di 
Caracciolo. Molli rappresen¬ 
tanti della cultura tra cui an¬ 
che personalità controcorren¬ 
te come Massimo Caccian («è 
la seconda \»»Ha che viene», 
dicono) e Luigi Nono. 11 «pez¬ 
zo» forte dell’apertura del 
meeting sarà un’inlervista vi- 
deo con Lech Walesa, il sin¬ 
dacalista polacco di Solìdar- 
nosc. 


In queste ore nella cittadel¬ 
la della fiera, dove si svolgerà 
il meeting, decine di ragazzi 
lavorano per mettere a punto 
gli ultimi blocchi. Qui non 
sembrano nemmeno accor- 

? |ersi di quello che è accaduto 
tiori dai cancelli con il caso 
degli handicappati nfiutatì da 
un albergo di Igea Manna. Al¬ 
l'ufficio stampa dapprima ri¬ 
spondono con qualche imba¬ 
razzo e con frasi piiatesche 
Poi se la prendono con chi ha 
organizzato la protesta. E per 
giustificare CI che non ha 
mosso un dito Paolo Biondi 
dice di «non volere rubare il 
sipario ad altri o approfittare 
di una polemica per giudicare 
anni dì lavoro dì altre persone 
(albergatori, nrd>. Anzi per 
Biondi «in certi casi è meglio il 
silenzio». Così proprio come 
ha fatto CI con gli handicap¬ 
pati cacciati dall’albergo. 


■■ ROMA. «A chi da tempo è 
impegnato per la affermazio¬ 
ne dell’alternativa riformista 
non può che far piacere leg¬ 
gere che anche il giornale del 
Psi auspica finalmente una 
chiarificazione tra socialisti e 
socialdemocratici». È quanto 
afferma il segretario del Psdi 
Franco Nicolazzi, secondo il 
quale «per la realizzazione di 
questo obiettivo il Psdi si è 
sempre impegnato pagando 
anche in termini di risultati 
elettorali, ma andando oltre il 
fine, oggi riduttivo, della sem¬ 
plice unità delle forze sociali¬ 
ste poiché non sarà la loro 
somma numerica a consentire 
il mutamento dì un quadro po¬ 
litico sostanzialmente immu¬ 
tato da 40 anni. È per questa 
ragione che i socialdemocra¬ 
tici non accolgono i toni della 
ingiustificata polemica sociali¬ 
sta, ricordando che in tempi 
non lontani non abbiamo a 


nostra volta raccolto le affer¬ 
mazioni e gli articoli di autore¬ 
voli esponenti de! Psi, che de¬ 
finirono addirittura superflua 
la presenza del Psdi, mentre 
altri ancora nulla fecero per 
non incoraggiare fughe dai 
partito socialdemocratico». 
«Ridimensioniamo però - è la 
conclusione di Nicolazzi - 1 
toni di certe polemiche, non 
pretendiamo ai ridurre la scel¬ 
ta responsabile dì governare 
Palermo a un episodio dagli 
obiettivi mediocri; non faccia¬ 
mo polveroni, ma lavoriamo 
invece per quella chiarifica¬ 
zione che deve rappresentare 
un punto dì partenza per la 
realizzazione dì un progetto 
comune nella recìproca auto¬ 
nomia e nel reciproco rispet¬ 
to». Intanto l’agenzia dì stam¬ 
pa «Mondo Cattolico», vicina 
alla curia arcivescovile, pren¬ 
de posizione esprìmendo un 
giudìzio positivo sulla nuova 
giunta di Palermo. 
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IN ITALIA 


Polonia 

In Italia 
gli abiti 
ài Gabriele 


Oggi scade il termine 
La maggioranza dei sanitari 
chiede più tempo 
e sceglie il silenzio 


Il ministro Donat Cattin 
«Nessuna proroga, 
la firma della convenzione 
va rispettata» 


«Si trovi un medico!» 
Deciderà la Usi 

La maggioranza dei medici di famiglia ha ignorato 
la scadenza del 21 agosto. Niente lettera quindi 
alle Usi per comunicare la disponibilità a depenna¬ 
re i pazienti in esubero in base alla nuova conven¬ 
zione che fissa il tetto massimo di 1500 o 1800 
assistiti. Chiedono un mese di tempo, ma il mini¬ 
stro Donat Cattin è categorico: niente proroghe. 

Spetterà quindi alle Usi cancellare i pazienti in più. 

CINZIA ROMANO 


■i VARSAVIA. Gabriele Fab¬ 
bri, Il venticinquenne di Poppi 
(Arezzo) scomparso In Polo- 
nla e verosimilmente ucciso e 
settato in un laghetto alla peri¬ 
feria di Varsavia, secondo la 
polizia era ancora vivo 11 12 
luglio mattina, Il giovane ave¬ 
va trascorso due notti 
al)'«Hotel Vera», nel quartiere 
popolare Wola, ed aveva la¬ 
sciato l'albergo il 12 mattina. 
Il giorno dopo l’arrivo, l'undi¬ 
ci, Gabriele aveva telefonato 
alla famiglia, Gli inquirenti so¬ 
no orientati a ritenere che il 
Fabbri sla dunque stato ucciso 
la notte del 12, come confer¬ 
ma anche Tesarne necrosco¬ 
pico. 

Nel sangue è stata trovata 
una piccola quantità di alcool 
e secondo gli inquirenti ciò 
potrebbe significare che egli 
sia stato ucciso dopo una ce¬ 
na. Per questo ora le Indagini 
si sono orientate nel ristoranti 
della capitale, anche se 1 fun¬ 
zionari mettono in rilievo la 
difficoltà di una tale ricerca ad 
oltre un mese dalla scompar¬ 
sa dei giovane. 

Oggi, 1 vestiti trovati addos¬ 
so al morto, dovrebbero esse¬ 
re spediti in Italia per essere 
ufficialmente riconosciuti dal¬ 
la famiglia. Ma gli investigatori 
sotlollneano che per un defi¬ 
nitivo riconoscimento del cor¬ 
po, sono necessarie le Im¬ 
pronte digitali, non ancora 
pervenute. 


■■ ROMA. Hanno scelto II si¬ 
lenzio. La maggioranza del 
medici di famiglia con più di 
1.500 o 1.800 assistiti hanno 
deciso, nella speranza di otte¬ 
nere un mese di proroga, di 
non Inviare la lettera alla Usi 
di appartenenza, dichiarando 
la propria disponibilità a ricu¬ 
sare i pazienti in eccedenza. 
Chi non ha scritto, non Invierà 
quindi neanche entro il 10 set¬ 
tembre alle Usi l'elenco degli 
assistiti al quali rinuncerà. 

A questo punto è il caos. Le 
prime a trovarsi nelle peste 
sono le Usi. Infatti, secondo la 
convenzione firmata in marzo 


c pubblicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale il 21 luglio, in mancan¬ 
za di collaborazione da parte 
del medico, spetterà alla Usi 
depennare entro il 21 settem¬ 
bre a ciascun sanitario i pa¬ 
zienti «in esubero», che sono 
circa 3 milioni. I criteri: età 
deU'assistito (i bambini sotto t 
sei anni verranno seguiti dai 
pediatri); luogo di residenza 
(trasferiti quelli che non abita¬ 
no nella Usi a cui fa capo il 
medico); «anzianità» di iscri¬ 
zione nell'elenco dei vari sani¬ 
tari (esclusione quindi degli 
ultimi arrivati). 

Un lavoro enorme per fe 


Usi, che nella maggior parte 
dei casi non hanno neanche a 
disposizione elenchi aggior¬ 
nati delle scelte paziente-me¬ 
dico. Non è quindi escluso 
che, se continuerà il braccio 
di ferro tra medici, ministero e 
Regioni, le Usi ricorreranno 
alla scelta più drastica, pure 
prevista dalla convenzione: 
azzerare la situazione e co¬ 
stringere tutti a scegliere di 
nuovo il medico di fiducia. Si 
scaricherà così tutto sulle 
spalle del cittadini, costretti a 
correre allo sportello Usi per 
accaparrarsi il dottore. 

Intanto, in questi mesi di in¬ 
certezza, cosa accadrà al pa¬ 
ziente «in esubero» che avrà la 
sfortuna di ammalarsi? Secon¬ 
do la convenzione al malato 
sarà assicurata l'assistenza del 
suo medico. «Afa sia ben 
chiaro - avverte il ministro 
della Sanità Donat Cattin - il 
decreto è tassaiiuo e i medici 
non riceveranno una lira in 
più del dovuto. E il dovuto è 
in base al numero degli assi- 
siiti effettivi (1.500 o 1.800 


per il medico Iscritto negli 
elenchi prima del varo della 
Riforma sanitaria, ndr). / me¬ 
dici hanno firmato una con¬ 
venzione che parla chiaro. Mi 
pare incredibile rimetterla in 
discussione o non volerla ap¬ 
plicare». E Donat Cattin rinca¬ 
ra la dose: «Gf sono dei medi¬ 
ci che hanno il doppio e forse 
più del letto degli assistiti 
stabilito dalla legge: per for¬ 
za che ci sono dei medici di¬ 
soccupati. Da oggi comunque 
il decreto sarà applicalo dal¬ 
le Regioni: noi verificheremo 
se il provvedimento verrà at¬ 
tuato». 

Immediata la replica dei 
medici del «fronte del rifiuto». 
Parta Mario Boni, segretario 
nazionale della Finmgi, il sin¬ 
dacato che raccoglie ottanta¬ 
mila medici di famiglia: « Nes¬ 
suno è autorizzato a pensare 
che non vogliamo mantenere 
gli impegni sottoscritti, primo 
fra tutti il ministro della Sani¬ 
tà. Chiediamo solo un mese 
in più di tempo per contattare 
i pazienti, spiegare loro la si¬ 



tuazione, avviare anche la 
medicina di gruppo. Voglia¬ 
mo solo gestire correttamen¬ 
te questa vicenda. Il ministro 
invece vuole scaricare tutta 
questa situazione sulle spal¬ 
le delle Regioni che, almeno 
finora, non sono attrezzate a 
far fronte alla situazione: 
quasi nessuna possiede elen¬ 
chi aggiornati con il numero e 
il nominativo degli assistiti 
per ciascun sanitario. Noi 
siamo disposti a fare l'autori- 
duzione, ma con tempi più 
decenti. Se poi, visto che non 
abbiamo inviato la lettera en¬ 
tro il 21 agosto, vuole proce¬ 
dere la Usi, facessero 
pure...». 

Ma le Regioni sembrano 
smentire le accuse di impre¬ 
parazione rivolte loro dai me¬ 
dici: tutte rispetteranno la sca¬ 
denza fissata dal decreto con 
te sole eccezioni della provin¬ 
cia di Bolzano e della Puglia. 
In Alto Adige l’assessorato al¬ 
la Sanità-della provincia auto¬ 
noma ha infatti deciso di non 


adeguarsi al decreto e di con¬ 
fermare anche per il futuro il 
massimale attualmente in vi¬ 
gore che è di 2.500 assistiti 
per ciascun medico. In Puglia, 
invece, l'assessorato alla Sani¬ 
tà ha deciso di dar tempo ai 
medici fino al 15 ottobre. Per 
il resto, niente proroghe, an¬ 
che se, è il caso dell’Emilia 
Romagna e delle Marche, le 
Regioni sono disponibili ad 
accettare ritardi di qualche 
giorno, per impedire che la 
«ricusazione» avvenga d'uffi¬ 
cio. 

Buona la situazione nel 
Friuli Venezia Giulia, dove da 
tempo si è vicini ai massimali 
indicati nella nuova conven¬ 
zione. Nessun disagio in Tren¬ 
tino, Liguria, Veneto e in Cala¬ 
bria, mentre nel Lazio la Re¬ 
gione prowederà a compilare 
un elenco di medici associati 
che potranno essere scelti dal 
paziente ricusato «per evitare 
il disagio derivante dall'in¬ 
staurazione di un rapporto ex 
novo con un medico finora 
sconosciuto». 


Barcollino in Romagna 

Un paese si ribella 
«Non vogliamo 
quel camorrista» 


■1 SOLAROLO (RA). La pri¬ 
ma comunicazione è arrivata 
sul tavolo del sindaco comu¬ 
nista di Solarolo, comune ro¬ 
magnolo di 3.813 anime e 
giunta di sinistra, nella prima 
settimana di agosto. Poche ri¬ 
ghe inviate dalla Questura di 
Caserta per informare che Er¬ 
nesto Bardeltino, ex sindaco 
socialista di San Cipriano di 
Aversa, attualmente agli arre¬ 
sti domiciliari per «storie di 
camorra», deve trascorrere 
proprio in questo piccolo cen¬ 
tro tre anni di soggiorno ob¬ 
bligato. Una nuova missiva a 
qualche giorno di distanza. 
Viene invece comunicato 
che, essendo il Bardellino in 
buone condizioni economi¬ 
che, è in grado di provvedere 
da solo al suo mantenimento. 
«Peggio ancora», osserva 
preoccupato, il sindaco di So¬ 
larolo Umberto Mascanzoni. 
E spiega, come, qualche anno 
fa, sempre nel suo Comune 
era capitato un soggiornante 
con Mercedes che passava il 
tempo nei bar a pagare da be¬ 
re a tutti, nel tentativo neppu¬ 
re nascosto, di «accattivarsi» 
l'ambiente. 

Ma ad angustiare ancora di 
più Mascanzoni è il curricu¬ 
lum malavitoso di Ernesto 
Bardellino e, forse, più di lui, 
lo preoccupa Antonio, il fra¬ 
tello più giovane di un paio 
d'anni, attualmente uccel di 


bosco (si dice che sia in Brasi¬ 
le), considerato il più grosso 
boss della camorra, protago¬ 
nista, fra l’altro, nel febbraio 
dell’84 a Barcellona di una 
clamorosa evasione per la 
quale vennero processati e 
poi radiati dalla magistratura 
due giudici. Dal canto suo Er¬ 
nesto Bardellino, 44 anni, vie¬ 
ne considerato «il braccio po¬ 
litico» del «clan Bardellino* 
«molto attivo» pare, nel «setto¬ 
re» dei lavori pubblici. Eletto 
sindaco della sua città natale 
nel giugno del 1982, il 21 mar¬ 
zo del 1984 viene colpito da 
un ordine di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po camorristico. Il Psl lo 
espelle. SI costituirà 24 giorni 
dopo, il 14 aprile. 

E chiaro, a Solarolo non lo 
vogliono. L’altro ieri sera, 
dunque, la giunta si è riunita 
per decidere sul da farsi. Visto 
che, forse c'è tempo (quanto 
però non è dato saperlo) si è 
optato per tutta una serie di 
iniziative «ragionate». Innanzi¬ 
tutto con un'azione comune 
tra Solarolo e gii altri quattro 
comuni della provincia al di 
sotto dei 5.000 abitanti per fa¬ 
re fronte unitario e compatto 
contro «i soggiornanti». Sono 
inoltre in programma Incontri 
con le autorità locali. Una pe¬ 
tizione Infine, verrà fatta cir¬ 
colare fra i cittadini per dire 
no ad Ernesto Bardellino. 



Riaprirà immancabilmente - as¬ 
sicura il ministero -1113 settem¬ 
bre, la stazione di Teramo chiusa 
il 17 agosto su decisione della 
direzione compartimentale delle 
Fs di Ancona. Ma la «disabilita- 
«Ione» - assicura sempre il mini¬ 
stero - non è dovuta a motivi di 
ferie estive, bensì allo scopo di rafforzare, col 16 ferrovieri 
momenianeamente sottratti a Teramo, la stazione di Pescara, 
intasata di traffico nel periodo estivo. Le 12 automotrici sospese 
vengono sostituite con altrettante autocorriere che partono e 
arrivano davanti alla stazione e agli stessi orari. Nella foto: la 
stazione di Teramo. 


Chiusa a Teramo 
la stazione Fs 
Ma ci sono I bus 


————— Tante adesioni alla manifestazione di Rimini 

Una marcia contro le discriminazioni 
(E stanotte luci accese in riviera) 


Luci accese in riviera e riflettori puntati sulla manife¬ 
stazione organizzata per questa sera a Rlminl mare 
dalla comunità «Papa Giovanni XXIII» e dall’Aniep, 
l'associazione dei poliomielitici che denunciò la di¬ 
scriminazione. All'iniziativa hanno aderito numero¬ 
se organizzazioni, compreso il comitato regionale 
del Pei, la Faci e l’Unità. Con don Benzi parlerà 
anche il presidente della Regione, Guerzonì. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■i RIMINI. Una serata diver¬ 
sa per gridare con forza che 
tutti gli uomini sono uguali. 
Una serata nata come «contro 
black out» per coprire con le 
voci della tolleranza le urla 
dell’arroganza. Ora che l'o¬ 
scuramento degli alberghi 
della riviera non ci sarà, ora 
che gli albergatori dell'Aia 
hanno perso la sfida lanciata 
alla società civile (così bene 
rappresentata dall'appello 
dell'Unità a non spegnere le 
luci sulla ragione), è venuto 11 
momento di costruire una so¬ 
lidarietà vera. 

E un compito che si sono 


assunti direttamente la comu¬ 
nità «Papa Giovanni XXIII» di 
don Oreste Benzi e TAnlep, 
l'associazione invalidi per esiti 
di poliomielite che denunciò 
il caso degli handicappati re¬ 
spinti dall'albergo di Igea Ma¬ 
rina. 

Per iniziativa di queste due 
organizzazioni stasera si svol¬ 
gerà a Rìmini - nel cuore della 
«città balneare» - una manife¬ 
stazione silenziosa per richia¬ 
mare l'attenzione della gente 
e delle Istituzioni sui problemi 
della «società debole». Tantis¬ 
sime le adesioni, a cominciare 
da quella del presidente della 


Regione Emilia Romagna Lu¬ 
ciano Gueraonl - membro 
della Direzione del Pel - e del¬ 
la senatrice Rosa Russo .fervo- 
lino, ministro per gli affari spe¬ 
ciali (che comunque non po¬ 
trà essere presente). 

La manifestazione si muo- 
verà da piazzale Tripoli per 
raggiungere, attraverso quella 
specie di gran bazar che sdno 
le strade della «metropoli bal¬ 
neare». Il Grand Hotel, dove 
parleranno lo stesso presiden¬ 
te della Regione Guerzonì, 
don Oreste Benzi e 11 presi¬ 
dente nazionale dell’Aniep, 
Gianni Selleri. 

Agli organizzatori della ma¬ 
nifestazione, il Comitato re¬ 
gionale del Pei dell'Emilia Ro¬ 
magna hp inviato oltre all'ade¬ 
sione un messaggio nel quale 
sottolinea come ora sia possi¬ 
bile «riprendere il dialogo, per 
il quale i comunisti non hanno 
cessato di lavorare neppure 
nei momenti di più acuta po¬ 
lemica». Il Pei sottolinea co¬ 
me i valori di solidarietà e i 
diritti del singoli «vanno tra¬ 
dotti in pratica con precise 


scelte legislative e di governo 
che aiutino a superare tutti gli 
ostacoli materiali che esisto¬ 
no ancora nelle strutture al¬ 
berghiere e più in generale 
nella società per il completo 
inserimento degli handicap¬ 
pati». 

Ci sarà, naturalmente, an¬ 
che l'Unità Emilia Romagna. 
•Comunichiamo l'adesione al¬ 
la vostra manifestazione - ha 
scritto la redazione in un tele¬ 
gramma - facendoci interpre¬ 
ti del sentimenti dei firmatati 
del nostro appello “Non spe¬ 
gnete quelle luci"». 

Don Oreste Benzi ieri ha 
sottolineato che a questo pun¬ 
to - sospeso il black out - l'i¬ 
niziativa non potrà che assu¬ 
mere il significato di una «ri¬ 
conciliazione». Tuttavia, fino a 
ieri gli albergatori hanno prati¬ 
camente ignorato l'iniziativa. 
Solo il presidente dell’Aia di 
Rimini, Mario Petmcd aveva 
inviato la sua adesione. «Che 
aderiscano o no gli albergato¬ 
ri - dice don Oreste - non ha 
importanza. Importanza è che 


ascoltino perché abbiamo 
molte cose da dire. Faremo 
proposte per l'abbattimento 
di tutte le barriere, quelle ma¬ 
teriali e quelle culturali. E non 
manifesteremo solo per gli 
handicappati, ma per tutti co¬ 
loro che vivono in condizioni 
di esclusione, di povertà, di 
isolamento. Manifesteremo 
per creare, attorno ad un ter¬ 
zo della popolazione, le con¬ 
dizioni della partecipazione e 
dell'uguaglianza». 

La trama che si è riusciti a 
costruire sui diritti civili in 
questi giorni si vedrà intera¬ 
mente questa sera: la Fgci, la 
segreteria nazionale della 
Cisl, la federazione del Psi di 
Bologna, quella del Pei di Ri¬ 
mini, le «Cooperative bian¬ 
che» (che non avevano esitato 
a sottoscrivere l'appello de 
«l'Unità», si ritroveranno tutte 
a questa straordinaria «marcia 
silenziosa» che ricorderà a tut¬ 
ti che non è necessario essere 
•alti, biondi con gli occhi az¬ 
zurri e di razza ariana» per po¬ 
ter essere ben accetti in un al¬ 
bergo. 


Finanza 

Ferragosto, 
salvate 
39 persone 

M ROMA. Nei giorni 15 e 16 
agosto i mezzi navali e aerei 
della Guardia di finanza han¬ 
no compiuto 257 missioni lun¬ 
go gli ottomila chilometri del¬ 
le coste nazionali. 

Le Fiamme gialle - afferma 
un comunicato - hanno con¬ 
trollato 2.105 imbarcazioni, 
fatto 471 contravvenzioni per 
Infrazioni alle norme sulla na¬ 
vigazione e sequestrato nume¬ 
rosi natanti e strumenti per la 
pesca a strascico. In questi 
due giorni, le missioni di soc¬ 
corso in mare hanno consen¬ 
tito di salvare 39 persone. 

Dall'inizio dell'anno - con¬ 
tinua la nota - la Guardia di 
finanza ha fatto 14.500 mis¬ 
sioni navali e aeree, controlla¬ 
to 30.000 natanti e rilevate 
5.500 infrazioni al codice del¬ 
la navigazione. Durante que¬ 
sto periodo sono state salvate 
331 persone nel corso di in¬ 
terventi di soccorso in mare. 
Le operazioni della Guardia di 
finanza sono finalizzate alla 
repressione dì ogni forma di 
attività e traffici illeciti. 


Capracotta 

Il parroco 
strappa 
manifesti Pei 

■i ISERNIA. «Viva, viva S, Lu¬ 
cia...». A Capracotta, un pic¬ 
colo comune In provincia dì 
Isemia, è in corso la tradizio¬ 
nale processione del 19 ago¬ 
sto. Duecento persone seguo¬ 
no l’Immagine della santa per 
te stradine del centro sotto lo 
sguardo incuriosito di nume¬ 
rosi turisti, quando ad un cèr¬ 
to punto il parroco si stacca 
dal corteo e con scatto rab¬ 
bioso tira giù da un muro un 
paio di manifesti del Pel. Poi 
ritorna nel gruppo e visibil¬ 
mente più sereno ricomincia a 
cantare «Viva, viva S. Lucia...». 

i) manifesto annunciava il 
festival dell'Unità che sì terrà 
oggi e domani. La reazione 
dei comunisti? «Faceva molto 
caldo e il sole, si sa, tira brutti 
scherzi...». Altri manifesti del 
Pei sono stati prontamente af¬ 
fissi e anche se contro il vole¬ 
re di don Geremia Carugno la 
festa si terrà lo stesso. «Anzi **■ 
hanno detto i comunisti - la 
faremo ancora più bella e tutti 
sono invitati...». 


. Una mappa del ministero degli Interni individua regione per regione 

i tratti «a rischio», dove è necessaria una particolare sorveglianza 

Sulle strade, 100 punti della morte 


In soli 28 giorni - dal 13 luglio al 9 agosto di 
quest'anno - in Italia sono perite in incidenti d’au¬ 
to 668 persone. Il ministero degli Interni, con la 
collaborazione della Polizia delia strada, ha messo 
a punto una mappa delle strade «a rischio», consi¬ 
derate sotto il profilo degli incidenti, degli ingor¬ 
ghi, del rallentamenti. Sono stati così individuati 
100 tratti pericolosi. In testa, il Lazio. 


MARIA R. CALDERONI 


tm ROMA. Sulle strade italia¬ 
ne i punti ad «alto rischio» so¬ 
no 100. LI ha resi noti, regione 
per regione, il ministero degli 
Interni, utilizzando dati e cifre 
fomiti dalla polizia stradale. 
Uno sorta di «mappa della 
morte», se si tiene presente 
che ogni anno In incidenti 
stradali periscono In Italia ol¬ 
ire diecimila persone, mentre 
più di 22Gmila sono i feriti, 11 
dato più recente, che riguarda 
il periodo 13 luglio-9 agosto 
1987, indica un sanguinoso 
traguardo di 668 - morti non 
cosi tante come sembra, se 
Tanno scorso, stesso periodo, 
nono state 711 (il 656 in più). 

I 100 tratti «ad alto rischio» 
sono stati Individuati su tutto 11 
territorio nazionale, analiz¬ 
zando le statistiche delle sin¬ 
gole regioni In base a tre re¬ 
quisiti «neri»: numero e fre¬ 
quenza di incidenti, rallenta¬ 
menti, ingorghi. Su tali percor¬ 
si - veri e propri «pericoli pub¬ 


blici» - il ministero ha dispo¬ 
sto particolari misure di sorve¬ 
glianza; tra cui il potenzia¬ 
mento dei servizi di pattuglia¬ 
mento su auto, moto ed eli¬ 
cotteri; l'istallazione di misu¬ 
ratori automatici dì velocità, 
l'adozione di altre apparec¬ 
chiature per l'individuazione 
degli automobilisti eccessiva¬ 
mente disinvolti nei confronti 
dei codice stradale. 

AH’lnterno della mappa, si 
può individuare una specie di 
macabra graduatoria regiona¬ 
le. Il record di strade «perico¬ 
lo di morte» lo detiene il La¬ 
zio, con 20 tratti maledetti; se¬ 
gue la Lombardia, con 9; ven¬ 
gono poi Toscana e Abruzzo 
con 8; e di seguito; Puglie e 
Sicilia con 7; Emilia Romagna 
e Marche, 6; Piemonte e Cala¬ 
bria, 5; Liguria, Veneto, Tren¬ 
tino Alto Adige, 4; Umbria, 
Basilicata, Sardegna, 3. 

Un unico dato, sintomatica¬ 
mente speculare alla mappa, 


ce lo fornisce Roma capoluo¬ 
go della regione con il più alto 
numero di tratti a rischio: la 
capitale detiene infatti anche 
il più alto numero di vittime 
della strada: 387 (nell'85) ri¬ 
spetto alle 257 di Milano, 250 
di Torino, 127 di Napoli. 

Statistiche del genere non 
sono nuove. Venticinque anni 
fa. dice Pasquale Balsamo (re¬ 
lazioni esterne Aci), l'Auto- 
mobil club d'Italia aveva già 
approntata una mappa simile, 
vìa via aggiornata e non c’è 
dubbio che questo quadro ap¬ 
prontato dal ministero e dalla 
polstrada è di grande utilità. 
Infatti. 

Uomo avvisato, mezzo sal¬ 
vato, mai come in questo caso 
il detto sembra veritiero. Una 
statistica ha messo in luce re¬ 
centemente che la colpa degli 
incidenti d'auto va così riparti¬ 
ta: 85 per cento all'uomo; 10 
per cento al veicolo; 5 per 
cento alla strada. La «fatalità» 
e il «tragico destino» ricevono 
dunque una bella spinta. E tut¬ 
tavia, prosegue Pasquale Bal¬ 
samo, la sola informazione, 
ur utilissima, da sola non può 
astare. Sono molte le strade 
obiettivamente a prova di inci¬ 
dente in Italia: fondo stradale 
Imperfetto, curve strette, bor¬ 
di esterni delle curve in disce¬ 
sa, passaggi pedonali non se¬ 
gnalati, segnaletica deteriora¬ 
ta o poco visibile (tra l'altro, 
siamo gli unici In Europa a 


non aver aggiornato il segnale 
di stop), dossi improvvisi, car¬ 
reggiate ingombre. Non basta 
dunque segnalare, anche se 
ciò è sacrosanto, non basta 
nemmeno che la polstrada e 
carabinieri si diano da fare 
con particolare attenzione nei 
punti famigerati. Occorre in¬ 
vece lavorare perché quegli 
intoppi mortali siano ristretti 
al massimo e, possibilmente, 
eliminati. 

Questi, regione per regio¬ 
ne, i principali tratti «caldi» se¬ 
gnalati dal ministero. Auto¬ 
mobilisti piemontesi, attenzio¬ 
ne, tra Taltro, sull'A-26 al trat¬ 
to Voltri Ovada; sulla SS 23, 
alla circonvallazione Airasca; 
sulla SS 33 alla località Meina 
(in provincia di Novara). Per i 
romani, guidatori esposti ai 
pericoli della zona a rischio 
più alta d’Italia. I punti da te¬ 
nere particolarmente sotto 
controllo si trovano sull'Aure- 
tia, Cassia, Casillna, Salaria, 
Ternana. Latina, S. Felice Cir¬ 
ceo, superstrada Orte-Viter- 
bo. Appia, Flaminia, Nettu- 
nense. Nelle Marche, perico¬ 
losi un tratto dell'Adriatica 
(località Rocca Priora), il trat¬ 
to Fano-Belvedere, la super¬ 
strada Ascoli Mare; in Campa¬ 
nia, la Domiziana tra Castel 
Volturno e Serracavallo, l'A 3 
dal km I al km 22, l’A 2 dal 
km 13 al km 145; l'A 16 dal 
km 90 al km 130. 


In Toscana, occhio e pru¬ 
denza massima a Fiesole, fp - 
calità Le Falle, a Pingrosso 
presso Grosseto, tra Capalbio 
e Bibbona, tra Siena e Bettol- 
le; in Abruzzo, nel fondo valle 
del Bìsenno, tra Roccaraso e 
Castel di Sangro, tra Teramo e 
Giulianova, Chieti-Pescara 
(asse attrezzato). Per l'Um¬ 
bria, segnalati, tra gii altri, la 
strada europea dal km 55 al 
km 75, da Spoleto a Gualdo 
Tadino (sulla Flaminia); per la 
Lombardia, tangenziale est 
Milano, superstrada Monza- 
Lecco; per la Liguria, Passo 
dei Giovi e A 12 per Sestri Le¬ 
vante; per il Veneto, TAdriati¬ 
ca all'incrocio con Abano e 
l’A 14 in direzione Padova; 

g er il Trentino Alto Adige la 
arriera Vipiteno, la SS 28, tra 
Merano e Meidola; per l’Emi¬ 
lia Romagna, Borgo Panigaie, 
Sasso Marconi, Arcoveggio- 
Bentivoglio; per la Basilicata, 
lagonegro e la Basentana 
(compreso l'attraversamento 
di Potenza). 

In Puglia allerta sulla SS 100 
verso Gioia del Colle e sulla 
tangenziale verso Cerignola; 
in Calabria, Guardia Piemon- 
tese-Cirella, Cariati-Sibari, La- 
mezia-Catanzaro; in Sicilia, 
raccordo terminale per Cata¬ 
nia, SS 121 verso Misilmeri. A 
] 9, inizio autostrada. Infine, in 
Sardegna: tra Sassari e Porto 
Torres, Assemini-Cagliari. 
Porto S. Paolo-Olbia. 




Sauro Marianelli 

Animali 
e parole 

Piccole storie di animali 
che parlano e parole che sì 
animano: i tanti giochi che 
si possono fare con il 
linguaggio per creare 
significati nuovi e divertenti. 
Lire 11.500 


Libri per ragazzi 


Gianni Rodari 

Chi sono io? 
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I primi giochi di fantasia 

a cura di Carmine De Luca 
Racconti e poesie per 
scoprire che non c'è limite 
all'esercizio della fantasìa, 
che si può giocare con la 
realtà delle cose e la magia 
delle parole. 



Editori Riuniti 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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4 l'Unità 

Venerdì 
21 agosto 1987 



















in Italia 


Liguria 

Ennesimo 

misterioso 

delitto 


Una Commissione deciderà quanti polacchi saranno rimpatriati 

Resteranno solo i profughi 


L’«eroina al supermarket» 

Pannella non molla 
e chiede un altro «match» 
con Vincenzo Muccioli 


Arriva tra i profughi polacchi di Latina la «Commis¬ 
sione paritetica dì eleggibilità». Al lavoro da sabato 
dovrà accertare chi na i requisiti per ottenere lo 
status di «rifugiato politico». Nella chiesa dell'Im¬ 
macolata è l’emergenza. Dice il parroco, don Giu¬ 
seppe: «Ora come interlocutore mi rimane solo il 
padreterno». Il Papa da Castelgandolfo incita i suoi 
connazionali a tenere duro in patria. 


GRAZIA LEONARDI 



Mi GENOVA. SI allunga senza 
sosia, di giorno in giorno, la 
macabra serie di delitti e di 
cadaveri senza nome (ora so¬ 
no 4) che, da un lato all’altro 
della Liguria, sta contrappun¬ 
tando lo scorrere di questa 
estate. Ora è la volta del cor¬ 
po di un uomo seminudo, rin¬ 
venuto In avanzatissimo stato 
di decomposizione sul fondo 
di una scarpata lungo la strada 
di Monte Clutto, fra Legino e 
Cadlbona, nell'entroterra sa¬ 
vonese, 

A fare l'ingrata scoperta è 
stato un tecnico dalla Slrte, 
che si trovava nella zona per 
alcuni lavori di manutenzione 
alla linea telefonica, Per il mo¬ 
mento Il indico legale ha po¬ 
tuto dire ben poco; il corpo è 
così devastato che era diffìcile 
persino riconoscerne 11 sesso. 
Si tratterebbe comunque di un 
uomo di corporatura robusta, 
fra i .35 e 140 anni, con I segni 
di diverse lesioni la cui natura 
potrà forse essere definita 
dall'autopsia. 

Il mistero dunque è fitto, e 
tutte le peggiori ipotesi sono 
possibili, Jl dadavere era vesti¬ 
lo soltanto di una maglietta 
blu; né addosso, né vicino 
tracce di altri Indumenti, e 
questo fa escludere una morte 
«naturalo», L'uomo potrebbe 
essere stato scaraventato nel 
dirupo da un'auto in transito 
sulla carrozzabile soprastante; 
potrebbe essere stalo ammaz¬ 
zato o colto da malore duran¬ 
te un rapporto clandestino. 

Il decesso dello sconosciu¬ 
to dovrebbe risalire ad una 
decina di giorni, □ R.M. 


Mi ROMA. Tempo due giorni 
e tra i profughi polacchi, am¬ 
massati nella chiesa dell'Im¬ 
macolata di Latina, comince- 
ranno a fioccare i primi ver¬ 
detti. Sarà la «Commissione 
paritetica di eleggibilità», co¬ 
stituita con la Convenzione di 
Ginevra, a dire chi potrà resta¬ 
re e chi dovrà tornarsene a ca¬ 
sa. Stabilirà - e 11 giudizio è 
Inappellabile - chi può essere 
definito rifugiato politico e chi 
no, chi ne ha i requisiti e chi 
ha tentato di imbrogliare. Da 
sabato prossimo la Commis¬ 
sione si riunirà in permanenza 
nella chiesa dell’Immacolata, 
a Latina. Saranno i suol mem¬ 
bri - un alto commissario del- 
l’Onu per l’emigrazione, un 
funzionario dei ministero de¬ 
gli Affari esteri e uno dell'In¬ 
terno - ad aggiungere nel pas¬ 
saporto di centinaia di polac¬ 
chi Il timbro di rifugiati, o a 
munirli di un foglio ai via. La 
prassi non è nuova. Spiegano 
al ministero dell'Interno che 
la commissione è sempre al¬ 
l'opera, si riunisce in tempo 
variabili, quando ce n’è biso¬ 
gno, E lavora tra Latina e Ro¬ 
ma. Ma da sabato sarà in se¬ 
duta permanente a Latina, Cir¬ 
cola la voce che almeno al 
9056 degli stranieri non sarà ri¬ 


conosciuto lo status di «rifu¬ 
giato politico». 

L'emergenza ora non la ne¬ 
ga più nessuno. Al campo as¬ 
sistenza profughi non si può 
più entrare, da quando venti 
(orni fa è stato chiuso un pa¬ 
glione pericolante. Riparar¬ 
lo costerebbe tre miliardi. Chi 
è arrivato a cancelli chiusi, ha 
preferito alla propria patria il 
cortile della chiesa per ripo¬ 
sarsi, la terra per sedersi a 
consumare un pasto, il sagra¬ 
to e le cantine per dormire, 
preparare ettolitri di tè e latte 
calao, lnsomma quello che II 
convento ha potuto passare. 
Ne è nata una foresta di ten¬ 
de, materassi, coperte; tra una 
masserizia e l'altru, macchine, 
panche, cartoni e cassette di 
legno. La comunità dell'Im¬ 
macolata si è presto rigonfia¬ 
ta. Le autorità hanno provato 
a decongestionarla, trasferen¬ 
do quasi 800 persone in altri 
centri, o negli alberghi della 
capitale. Ma ogni giorno altri 
60-80 profughi arrivavano con 
ogni mezzo. A ondate conti¬ 
nue. Fino a tornare ad essere 
più di 400 (queste le cifre di 
ieri sera). E quando l'altra not¬ 
te le fogne dei due piccoli ba¬ 
gni hanno ceduto, lasciando 
uscire liquami nelle cantine, U 


paesaggio e l’atmosfera sono 
diventati quelli del dopo-ter- 
remoto. Nonostante i termici 
del Comune abbiano provve¬ 
duto a riparare i servizi igieni¬ 
ci, l'emergenza non è finita. A 
notte fonda ieri sono arrivati 
altri 26 polacchi: da Fiumicino 
sono andati diretti a Latina. 
Tra loro una donna che sta 
per partorire e una madre con 
una bambina di pochi mesi. 

Dice don Giuseppe, il par¬ 
roco deirimmacolata: «Cosa 
posso fare? Rimandarli indie¬ 
tro? Vorrebbero che io li cac¬ 
ciassi, ma nessuno mi dà una 
mano a sistemarli. Ho chiesto 
al Comune transenne per re¬ 
cintare l’area e frenare l’ac¬ 
cesso». Ma rispondono in 


questura che non si può. Non 
si può impedire a nessuno dì 
entrare in chiesa. Intanto don 
Giuseppe ha mandato ieri te¬ 
legrammi a Cossiga, Gorìa, 
Fanfani. Ha telefonato a mon¬ 
signor Di Liesro, direttore del¬ 
la Carltas, chiedendo perché 
da Roma lì rifiutano, speden¬ 
doli a Latina. E aspetta che le 
promesse quotidiane delle au¬ 
torità diventino realtà. Spera 
davvero che, piuttosto che 
rimpatriati, i polacchi vadano 
negli altri centri italiani della 
Croce rossa. 

La Chiesa si sta mobilitan¬ 
do. Forse spera in un rientro 
forzato dei polacchi. Forse at¬ 
tende che alle frontiere si di¬ 
venti più severi. Esorta a spe¬ 


rare in un futuro migliore. 
L'ammonimento è venuto dal 
Papa. Ieri Wo)tila ha ricevuto 
un centinaio di connazionali 
nella villa di Castelgandolfo e 
li ha Incitati ad «apprezzare la 
fatica che porta la gioia, per¬ 
ché ogni bene, ogni vittoria 
devono essere pagati con lo 
sforzo». 

Si mobilitano anche le for¬ 
ze politiche. Oggi Inumanità», 
organo socialdemocratico, 
pubblica un corsivo nel quale 
si chiede al governo italiano 
di non cacciare nessuno e di 
dimostrare solidarietà «a 
quanti ritengono invivibile re¬ 
sistenza in Polonia». Dopo 
Democrazia proletaria, anche 


i radicali si stanno interessan¬ 
do della vicenda dello «Spor- 
ting» di Roma. In questo resi¬ 
dence sulla via Aurelia, vivono 
da tempo interminabile e in 
condizioni disumane più di 
mille profughi polacchi. Adi¬ 
bito anche a ricovero di sfrat¬ 
tati, i suoi «ospiti» ne hanno 
ribattezzato i settori con una 
significativa toponomastica: 
«le tombe», «l'alcatraz» e cosi 
via. Questa sconfortevole 
«ospitalità» costa all’Italia un 
miliardo di lire al mese. E per 
questa cifra non passano 
neanche il dentifricio o il sa¬ 
pone. Vivono pressati come 
sardine. Così lo Stato, mentre 
paga, sta a guardare. 


IM ROMA. La proposta di 
Marco Pannella di combattere 
il flagello dell'eroina venden¬ 
dola al supermarket, cioè ta¬ 
gliando l'erba sotto ai piedi 
del tentacolare mercato clan¬ 
destino, continua a suscitare 
soltanto dissensi, e da ogni 
parte. Ma di fatto rappresenta 
il classico sasso nello stagno, 
come ha riconosciuto ieri ii 
ministro per gli Affari speciali, 
Rosa Russo Jervolino: «La 
proposta di Pannella - ha di¬ 
chiarato all’Ansa - ha il merito 
di riportare d'attualità il dram¬ 
matico problema della droga 
nel nostro paese, e da questo 
punto di vista la giudico positi¬ 
vamente; d'altro canto, però, 
il mio giudizio è assolutamen¬ 
te negativo sulla sostanza del¬ 
la proposta». Commento a) 
quanto singolare, visto che 
proviene da un’esponente del 
governo: c'è forse bisogno di 
simili exploit estivi per ricor¬ 
dare che l’eroina continua a 
bruciare tante esistenze, che 
nelle scuole non è stata mai 
avviata una seria campagna di 
informazione sugli stupefa¬ 
centi e che i servizi pubblici di 
assistenza ai tossicodipen¬ 
denti mostrano carenze scan¬ 
dalose in gran parte dei pae¬ 
se? Evidentemente si. 

Nel frattempo Pannella cer¬ 
ca di mantenere viva l’atten¬ 
zione attorno alla sua sortita 
gettandosi a corpo morto nel 
conflitto polemico con Vin¬ 
cenzo Muccioli, leader della 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti di San Pa- 
trlgnano, personaggio che in¬ 
dubbiamente «fa notizia». Do¬ 
po lo scambio di epistolari dei 
giorni scorsi e dopo gli insulti 
in diretta alla televisione, l'e¬ 
sponente radicale ieri è torna¬ 


to alla carica: «Tre anni fa - ha 
dichiarato « mi recai a San Pa- 
trlgnano. Questa volta pro¬ 
pongo a Muccioli un contrad¬ 
dittorio nell'auietta dei gruppi 
di Montecitorio, trasmesso in 
diretta da Radio Radicale e da 
tutte le radio e le televisioni 
libere che lo vogliano, fra lui e 
me, della durata di almeno 
due ore, moderato da una 
personalità scelta di comune 
accordo». Quando si tratta di 
tirar di scherma con le parole, 
si sa, Pannella non lesina Jl 
proprio tempo. 

Lo stesso leader radicale ha 
annunciato di condividere un 
comunicato diffuso dai coor¬ 
dinamento nazionale comuni¬ 
tà di accoglimento (Cnca) 
che è presieduto da don Luigi 
Ciotti e federa più di cento 
gruppi che si occupano di tos¬ 
sicodipendenze. Nella nota si 
dice che per «trovare nuove 
ipotesi di impegno» e per evi¬ 
tare che si faccia «di ogni con¬ 
fronto una battaglia moralisti¬ 
ca» il Cnca intende «promuo¬ 
vere al proprio interno un se¬ 
minario di lavoro con la Lega 
intemazionale antlproiblzioni- 
sta contro la criminalità e la 
droga (fondata giorni (a da 
Pannella, ndr) che si svolgerà 
nella seconda metà di settem¬ 
bre». 

Al coro dei «no» alla propo¬ 
sta Pannella s'è aggiunto quet- 
lo di don Mario Picchi, che 
piuttosto invita il governo ad 
occuparsi «in modo serio» dei 
dramma dell'eroina. E intanto 
proprio ieri il ministro dell'In¬ 
terno, Fanfani, ha ricevuto 
una delegazione di otto parla¬ 
mentari americani che si oc¬ 
cupano della lotta al traffico 
degli stupefacenti. 


1 1 II sindaco comunista di Padano 

«Non sono Peppone 
ma difendo quel prete» 

Dllflcllmente gli abitami di Padano, un piccolo 
centro umbro, si rassegneranno alla decisione del 
vescovo di Perugia di trasferire II loro parroco, don 
Aldo Gattoblglo, In altro comune. Ieri sera il consi¬ 
glio comunale ha approvato un ordine del giorno 
con il quale sì Invita II vescovo a ripensatela sua 
decisione. Un comitato ha raccolto mille firme 
contro II provvedimento del vescovo, 


Mi PACI A NO. I primi a ribel¬ 
larsi alla decisione del vesco¬ 
vo di Perugia, monsignor Ce¬ 
sare Pagani, di trasferire ad al¬ 
tra sedo II parroco di Padano, 
un piccolo centro dei colli del 
Trasimeno, sono stati I bambi¬ 
ni che con una commovente 
lettera hanno chiesto al presu¬ 
le di recodere dalla sua deci¬ 
sione e quindi dì «non permet¬ 
tere che don Aldo Gattoblglo 
cl lasci». 

Nella lettera che monsignor 
Cesare Pagani aveva inviato a 
don Aldo Gatlobiglo e con la 
quale lo invitava ad assumere 
la direzione delta parrocchia 
di un altro comune che si af¬ 
faccia sul Trasimeno, Tboro, 
egli aveva scritto testualmen¬ 
te: «Ai fratelli di Padano, dove 


ARGUTI 

tu hai a lungo e positivamente 
lavorato, so di proporre un di¬ 
stacco che II farà soffrire, So¬ 
no certo, però, che compren¬ 
deranno con spirito di fede la 
necessità...». I paclanesl Inve¬ 
ce non hanno compreso affat¬ 
to la scelta del vescovo. 
L’hanno contestata e sono di¬ 
sposti a tutto pur di impedire 
che quell’ordine venga ese¬ 
guito. Intanto l’altra sera il 
consiglio comunale, convoca¬ 
to d’urgenza per discutere 
della vicenda di don Aldo, ha 
votato all’unanimità (12 sono 
l consilierì comunisti e 3 quelli 
democristiani) un ordine del 
giorno con il quale si Invita il 
vescovo a «una serena riconsi¬ 
derazione della decisione 
adottata». 


Alfonso Del Buono, giova¬ 
ne sindaco comunista del 
paese, commentando la vi¬ 
cenda respinge Innanzitutto 
quanti vi hanno voluto vedere 
una versione moderna di 
«Peppone e don Camillo». 

«Con don Aldo - dice 11 sin¬ 
daco - abbiamo sempre avuto 
rapporti di reciproca stima. 
Nel nostro paese ha vissuto e 
lavorato seriamente per venti 
anni. Riteniamo quindi che, a) 
di là delle personali convin¬ 
zioni politiche ed ideologi¬ 
che, per la comunità padane- 
se la decisione del vescovo 
possa determinare gravi riper¬ 
cussioni nella vita sociale. Co¬ 
me amministrazione comuna¬ 
le quindi questa vicenda cl 
preoccupa e ci allarma. E at¬ 
torno a questa preoccupazio¬ 
ne - afferma il sindaco - e 
non per un superlicìale senti¬ 
mento del tipo “vogliamoci 
tutti bene" che la geme del 
paese s) è ritrovata unita*. 

Che a Paciano sarebbe suc¬ 
cessa la fine del mondo dopo 
l'invio di quella lettera monsi¬ 
gnor Pagani lo sapeva. Glielo 
avevano detto l rappresentan¬ 
ti del consiglio pastorale del 
paese che in un primo incon¬ 
tro avevano cercato di con¬ 



vincere il vescovo che non era 
proprio il caso di insistere. Il 
prelato però ha seccamente 
risposto: «Non possumus». 

Tornati in paese l rappre¬ 
sentanti del consiglio, niente 
affatto rassegnati, hanno or¬ 
ganizzato una petizione popo¬ 
lare raccogliendo ben 1200 
firme, quelle di tutti gli abitanti 
di Paciano ed anche di locali¬ 
tà vicine che con don Aldo 
hanno avuto a che fare in que¬ 
sti anni. 

«Voglib vedere se di fronte 
a queste firme - dice Aldo Pe¬ 
roni, del consiglio pastorale - 
monsignor Pagani avrà anco¬ 



Don Aldo Gattoblglo 


ra il coraggio di mantener fe¬ 
de alla sua decisione. Per quel 
che ci riguarda siamo anche 
disposti ad andare tutti e mille 
gli abitanti del paese a Peru¬ 
gia, In piazza IV Novembre, 
per dimostrare al vescovo la 
nostra volontà. Don Aldo Gat¬ 
tobigio da Paciano non deve 
andarsene», L’unico a non es¬ 
sersi pronunciato è proprio il 
parroco, quasi sconvolto da 
una così grande prova d’affet¬ 
to che i suoi fedeli gli stanno 
dimostrando, fn ogni caso, ha 
fatto sapere, egli obbedirà cri¬ 
stianamente al volere del suo 
vescovo. 


E’ stato arrestato dai carabinieri di Genova 

Incatena la figlia 
e la nasconde in una cantina 


Legata ad una catena, i capelli tagliati a zero, lividi 
e ferite su tutto il corpo. Così è stata trovata dai 
carabinieri una ragazza di 14 anni. E accaduto a 
Genova, dove un padre-padrone pensava di edu¬ 
care così la figlia troppo vivace e colpevole di aver 
preso una cotta per un coetaneo. Ora l’uomo è in 
carcere, accusato di maltrattamenti e sequestro: la 
camera della tortura era una piccola cantina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Mi GENOVA. Una ragazzina 


di quattordici anni impngio- 
nata sotto una botola nello 
scantinato di un bar, incatena¬ 
ta mani e piedi ai muro, i ca¬ 
pelli tagliati a zero, ammansita 
a scudisciate ai minimo segna¬ 
le di ribellione: sono le gesta 
di un padre-padrone partico¬ 
larmente violento arrestato in 
questi giorni dai carabinieri di 
Genova. Si tratta del quaranta¬ 
duenne Raffaele Autuori, nato 
a Torre del Greco, residente a 
Rivarolo, nel settore nord-oc¬ 
cidentale del capoluogo ligu¬ 
re, gestore di un bar nello 
stesso quartiere. Ora è in car¬ 
cere accusato dì maltratta¬ 
menti e di sequestro, e rischia 
una condanna fino a dieci an¬ 
ni dì reclusione. Oltre ad arre¬ 


stare lui, I carabinieri hanno 
denunciato a piede libero per 
favoreggiamento la moglie 
Anna Palomba, di 30 anni, e il 
figlio primogenito Silverio, di 
sedici anni. 

La vittima di questa violen¬ 
za familiare - ma ii padre so¬ 
stiene che si trattava di «nor¬ 
mali mezzi di correzione» - si 
chiama Antonietta, anche la 
sorella gemella Annunziata 
avrebbe avuto modo di essere 
«educata» cor. metodi analo¬ 
ghi. Nel caso specifico Anto¬ 
nietta sarebbe stata colpevole 
di eccessiva vivacità e di un 
sentimento di alletto nei con¬ 
fronti di un coetaneo: e così il 
padre ha pensato di punirla in¬ 
catenandola al muro nel vano 
sottostante il pavimento de) 


bar. A mettere in moto i cara¬ 
binieri è stata una telefonata 
anonima e neanche tanto det¬ 
tagliata; qualcuno «avvertiva» 
che in un locale pubblico di 
Rivarolo c’era «un padre che 
stava ammazzando di botte la 
figlia». I carabinieri hanno co¬ 
minciato un controllo a tappe¬ 
to degli esercizi della zona, 
agevolati soltanto dalle nume¬ 
rosissime chiusure per ferie 
che limitavano il campo delie 
indagini. Quando sono arrivati 
nel bar di Autuori, è stato lo 
strano comportamento dello 
stesso gestore ad insospettirli: 
l’uomo ha cercato di passare 
di nascosto al figlio un mazzo 
di chiavi, e il ragazzo è sgat¬ 
taiolato vìa di corsa nel retro- 
bottega. I carabineiri lo hanno 
seguito e si sono trovati da¬ 
vanti una botola. Quando so¬ 
no scesi nello scantinato la 
scena era agghiacciante: una 
ragazzina in lacrime, la testa 
malamente rapata, il viso, le 
braccia, ie gambe segnate di 
lividi ed escoriazioni, una lun¬ 
ga catena (issata con lucchetti 
ai polsi e alle caviglie e con un 
capo assicurato al muro, per 
terra uno scudiscio, una ma¬ 


tassa di corda, un paio di for¬ 
bici, sparse dappertutto lun¬ 
ghe ciocche di capelli. 

Liberata dalla sua prigionìa, 
la ragazzina ha raccontato 
una storia di soprusi, di botte, 
di vere e proprie sevizie, con¬ 
divise da mesi con la gamella 
Annunziata. Alla catena era 
stata messa quattro ore prima, 
ed i carabinieri hanno accer¬ 
tato che quella catena era sta¬ 
ta appositamente acquistata 
dal padre la mattina in un vici¬ 
no negozio di ferramenta. 

L’interrogatorio degli altri 
componenti della famiglia e 
alcune testimonianze raccolte 
nel vicinato hanno consentito 
agli inquirenti di tracciare un 
quadro abbastanza preciso 
della situazione: Raffaele Au¬ 
tuori, genitore violento e auto¬ 
ritario, ricorreva continua- 
mente alle percosse, soprat¬ 
tutto nei confronti delle ge¬ 
melle; e forse si era assicurato 
la «complicità» del figlio ma¬ 
schio con gli stessi metodi for¬ 
ti, la moglie, succube per pau¬ 
ra, non interveniva neppure di 
fronte alla violenza più bruta¬ 
le. Ad ogni buon conto per lei 
e il figlio è scattata Taccusa dì 
favoreggiamento. 


Abbandonata dai medici 

«Nessuno mi ha aiutata 
Così in ospedale 
ho partorito da sola...» 


Un fenomeno, per ora senza incidenti, sulle spiagge triestine 
Esemplari lunghi fino a tre metri vicino alla riva 


Bandiera nera: «Attenzione squali» 


Naufragi in Sicilia 

Panfilo s’inabissa 
muore una donna 
salvati altri 12 


Nome scientifico, «prionace ^glauca». 
Nome volgare, «verdesca». E lui, lo 
squalo, del tipo che è possibile incro¬ 
ciare nel Mediterraneo, che è diventa¬ 
to il protagonista dell'estate ’87 nel 
Golfo di Trieste. Da una settimana gli 
stabilimenti espongono la bandiera ne¬ 
ra che avvisa ì bagnanti; «Attenzione, 


squali». Di fronte alle bianche spiagge 
del Golfo ne sono stati avvistati una 
trentina. Una cifra record rispetto agii 
anni precedenti, ma è insolita anche la 
distanza dalla riva, fino a poche decine 
di metri, e la grandezza di qualche 
esemplare, che, secondo alcuni, sareb¬ 
be lungo tre metri. 


m AVELLINO. «Ho gridato 
con tulio il flato che avevo in 
gola. Cercavo di convincere 
le infermiere che il parto or¬ 
mai era imminente. Ma non 
volevano credermi...». 

Ha piamo, ha supplicato, 
Infine si è dovuta rassegnare a 
fare lutto da sola. Abbando¬ 
nata In una corsia dell’ospe¬ 
dale civile di Avellino, Assun¬ 
ta Discepolo, una giovane ma¬ 
dre dì 26 anni alla seconda 
gravidanza, ha dato alla luce 
una femminuccia senza che 
né un’infermiera nè un medi¬ 
co si prendessero cura di lei. 
Sembrava che l’ospedale fos¬ 
se abbandonato. Nella stanza 
con Assunta Discepolo c’era 
un’altra ricoverata che invano 
ha tentato anche lei dì attirare 
l’attenzione dei sanitari. Final¬ 
mente è comparsa una capo¬ 
sala, per dire semplicemente: 
•Stai zitta, non urlare. Per il 
parto cl vuole ancore tem¬ 
po!». Invece la bambina stava 
nascendo. 

Lo sconcertante episodio si 
è verificato domenica 16 ago¬ 


sto, in pieno giorno. Se ne è 
avuto notizia perché il marito 
di Assunta Discepolo, Ciro 
Della Sala, un impiegato di 32 
anni, si è armato dì carta bol¬ 
lata e ha denunciato ogni cosa 
alla Procura della Repubblica 
di Avellino. Il sostituto procu¬ 
ratore Amato Barile ha già av¬ 
viato le indagini ascoltando 
un po’ di persone, a comincia¬ 
re dalla donna. Anche la dire¬ 
zione dell’UsI di Avellino ha 
disposto un’inchiesta interna. 
11 direttore sanitario Roberto 
Ziccardi è molto amareggiato, 
ma non nega l’assurdo tratta¬ 
mento riservato alla partorien¬ 
te: «Non posso smentire ~ di¬ 
ce - quanto asserito dal co¬ 
niugi Della Sala-Discepolo. 
Sentiremo cosa ha da dire il 
personale direttamente inve¬ 
stita. E fuor di dubbio che c’è 
carenza di dipendenti, tuttavia 
nella situazione in cui si trova¬ 
va l’ospedale quel giorno l’e¬ 
pisodio non doveva assoluta- 
mente verificarsi». Invece è 
accaduto c fortunatamente 
sia la madre che la figlia sono 
in buone condizioni ai salute. 


■i ROMA. Le acque azzurre 
di Duino sono fra le meno in¬ 
umate d’Italia: il nemico insi- 
ioso qui, dalla vigilia di Fer¬ 
ragosto, non sono i microsco¬ 
pici colibatteri, ma bestioni 
che qualcuno, avvistatili, dice 
lunghi fino a tre metri. Risulta¬ 
to, anche nella tersa Duino so¬ 
no comparsi i divieti dì bal¬ 
neazione: i bagni sono con¬ 
sentiti solo entro quattro metri 
dalla riva. 

Frutto della disavventura 
capitata, pochi giorni fa, a dei 
ragazzini fra i 10 e i 15 anni 
che, in gruppo con dei coeta¬ 
nei e sotto la sorveglianza 
d’un istruttore, facevano a 
Duìno scuola di vela a bordo 
di un «Optimist»: quando II ti¬ 
mone della piccola imbarca¬ 
zione ha urtato contro un 
ostacolo il primo pensiero è 
stato che si trattasse d’un 
tronco d’albero, ma in quel 
momento dall’acqua è emer¬ 
so il dorso possente della ver¬ 
desca. I ragazzini sono tornati 
trafelati a riva e ora, a Duino, 
nessuno in questi giorni s’av¬ 
ventura più a largo, per divieto 


della polizia, né a nuoto né 
con la vela. Ma in tutto il Golfo 
la sindrome da squalo sì fa 
sentire; le motovedette della 
Capitaneria hanno intensifi¬ 
cato le ricognizioni, sono 
comparse quelle bandiere ne¬ 
re che ricordano un po’ corsa¬ 
ri e bucanieri, accanto a quel¬ 
le più domestiche, rosse, che 
dicono «vietato bagnarsi» ed è 
stato sconsigliato di nuotare 
al largo. 

Di squali ne sono stati con¬ 
tati. da pescatori, motovedet¬ 
te, turisti a bordo di imbarca¬ 
zioni, finora una trentina, e 
qualcuno li ha «misurati» firn- 


MARIA SERENA PALIERI 

ghi fino a tre metri e lontani 
poche decine di metri da riva. 
Giuliano Orel, docente di 
idrobiologia e piscicoltura al¬ 
l’università triestina, spiega 
che proprio in queste cifre 
consiste la qualità «stupefa¬ 
cente» del fenomeno: «Le ver¬ 
desche sono visitatrici abituali 
di questo mare, ma mai in 
branchi di queste dimensioni 
- spiega Orel -. In più uno 
squalo di tre metri, se non è 
nato dalla fantasia sarebbe l’e¬ 
semplare di maggiori dimen¬ 
sioni mai avvistato nel Medi- 
terraneo». La «prionace glau¬ 
ca» può arrivare fino a sei me¬ 


tri, ma solo nei mari più caldi 
del nostro; predilige come nu¬ 
trimento pesci e cefalopodi, e 
se infastidita può attaccare 
l’uomo, sfoderando la chio¬ 
stra di temibili denti che a ri¬ 
poso tiene ripiegati aN'ìnter- 
no. 

Come dare una spiegazione 
a questo fenomeno estivo? «E 
possibile che un’ondata di 
caldo, con I aumento della 
temperatura dell'acqua, abbia 
spinto gli animali a cercare re¬ 
frigerio verso nord, nelle no¬ 
stre acque più fresche - pro¬ 
pone Orel -. L’altra ipotesi è 
che il branco avvistato com¬ 


prenda dei piccoli e sia frutto, 
insomma, di una “figliata”: le 
verdesche sono vivipare, par¬ 
toriscono piccoli lunghi an¬ 
che sessanta centimetri. Sì sa 
che qui intorno esistono loro 
insediamenti». 

Seconda ipotesi che, in ef¬ 
fetti, è avvalorata dalla testi¬ 
monianza di Mario Bussani, il 
maggior esperto di fauna ma¬ 
rina dì Trieste, fondatore del 
Parco naturale sottomarino dì 
Miramare: lui, ha riferito, ne 
ha visti quattro di squali, a 
spasso come una famiglia in 
vacanza, due grandi e due pic¬ 
coli. E probabile che venga¬ 
no, allora, dalTìnsediamento 
di Punta Satvore, vicino a Pa- 
renzo, e che si siano spostati 
nel golfo sulla scia di qualche 
nave. 

Suspense, paura, a Trieste e 
dintorni? No. il «fattore squa¬ 
lo» sembra aver ravvivato, 
piuttosto, le tranquille giorna¬ 
te di italiani, tedeschi, slavi in 
vacanza. Finora incidenti non 
ne sono stati segnalati, nessu¬ 
no ha avuto un corpo a corpo 
con la bestia, 


■■ PALERMO. Una sciagura 
dietro l'altra nei mari che cir¬ 
condano la Sicilia. Uno yacht 
scomparso nel nuda da cin¬ 
que giorni, lungo le rotte Gre- 
cia-Sicilia. Un imbarcazione 
pirata che sperona un panfilo 
provocando la morte di una 
donna nel Canale di Sicilia. 
Un peschereccio che si ina¬ 
bissa dopo essere entrato in 
rotta di collisione con un of¬ 
fshore a largo di Panarea. Infi¬ 
ne, altro speronamento quesa 
volta tra due pescherecci, a 
22 miglia da Capo Passero. Da 
una capitaneria di porto all'al¬ 
tra si sono susseguiti ieri, fino 
a tarda notte, gii spacci conci¬ 
tati. Forte preoccupazione 
per la sorte che potrebbe es¬ 
sere toccata all'equipaggio di 
un due alberi di 12 metri - 
Gabriele Ferro, 50 anni, ubo 
dei più noti e apprezzati diret¬ 
tori d’orchestra di tutta Euro¬ 
pa, la giovane Gea Schirò, 22 
anni e Roberto Berna di 49 
anni - il cui rientro a Trapani 
era previsto per il 15 agosto. 
Avevano navigato lungo !a 


rotta dì Corfù, alla capitaneria 
della città siciliana però il loro 
rientro ancora non risulta. 

Fiore Monteleone, una 
donna di 38 anni, è ivece mor¬ 
ta in seguito ai capovolgimen¬ 
to di uno yacht dì 20 metri, 
martedì notte, tra Porto Em¬ 
pedocle e Pantelleria. Salvi in¬ 
vece altri 12 naufraghi, tirati in 
salvo - ieri - da una petroliera 
turca di 5mìla tonnellate, la 
«Capetan Bcksac», che ha fat¬ 
to rotta sul porto dì Cagliari. 
Le persone tratte in salvo so¬ 
no ancora in stato dì shock, 
erano infatti ormai allo stremo 
delle forze. Ricoverato con 
prognosi di 10 giorni all’ospe¬ 
dale di Lipari, un turista mila¬ 
nese, Andrea Grandi, 30 anni, 
che si trovava su un offshore 
che ha a sua volta centrato in 
pieno un peschereccio che in¬ 
crociava ai targo dì Panarea. 
Sia i compagni di viaggio dì 
Grandi che ì turisti che Gaeta¬ 
no Cincona, proprietario del 
barcone stava portano in visi¬ 
ta neU'arcìpelago, sono rima¬ 
sti incolumi dopo aver rag¬ 
giunto a nuoto alcuni scogli. 


mmm 


l’Unità £ .... 

Venerdì 

21 agosto 1987 t J 














Il figlio accusa e solleva nuovi interrogativi sulla morte del padre 

Hess suicida? «Lo hanno aiutato» 


La sciagura di Detroit 

Una nuova verità 
sull’aereo precipitato: 
fu colpa del pilota 


Riflessione 
a tre voci 
alla Tv tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUSER! 


Mi BERLINO, La morte di Ru- 
doli Hess nella prigione di 
Spandau ricorda da qualche 
giorno al tedeschi la loro sto- 
ria recente, quella che volen¬ 
tieri viene dimenticata o la* 
sciata In esclusiva agli storici 
di professione. Alla televisio¬ 
ne federale ne hanno discus¬ 
so, Ieri l'altro, tedeschi delle 
due parti della Germania, Roll 
Hochhuth e lo storico Michael 
Slùrmer dell'Ovest e Stefan 
Hoym dell'Est. Il dibattito è 
statopreceduto da un breve 
(limato, girato qualche ora pri¬ 
ma davanti all'ingresso della 
prigione di Spandau. Alcune 
decine di giovani - con ban¬ 
diera, fiori, ceri - mescolati ad 
attempati signori, ad anziane 
signore, anch'essi con fiori e 
ceri andati 11 «perché la sua 
memoria e l'ingiustizia che gli 
è stata fatta continuino a vive¬ 
re anche oltre la sua morte», 
grida uno di quel ragazzi. Un 
altro si accosta al microfono: 
«Era un tedesco vero, un pa¬ 
triota, 6 stato un martire». Si 
leva un'altro voce di giovane: 
«Qui si è calpestato il nostro 
onoro. Anche altri hanno 
commesso crimini, ma non 
sono stati puniti. Per noi Hess 
è stato un vero martire». 

Il moderatore di la parola a 
Stefan Hoym. Il famoso scrit¬ 
tore • rientrato In Europa In 
divisa di ufficiale americano, 
dopo essere emigrato negli 
Stati Uniti In seguito all’avven¬ 
to del nazismo, dice: «MI han¬ 
no sconvolto particolarmente 
lo parole di quella donna, 
quella con I. lunghi capei» 
bianchi, che ha detto con tan¬ 
ta veemenza: "Se Hess è stato 


un criminale, anch'io allora lo 
sono stata!"». Ha ragione, os¬ 
serva Heym. ha proprio ragio¬ 
ne, lo è stata anche lei! 

Hochhuth ritiene che quel 
pugno di ragazzi che si ac¬ 
compagnano a vecchi nostal¬ 
gici e Immemori non vanno 
presi troppo sul serio. Essi 
non sono Indicativi di una si¬ 
tuazione più generale. Certo 
non può non destare emozio¬ 
ne la morte di una persona ri¬ 
masta per 46 anni confinata in 
prigione. Anch'Io, ricorda 
l’autore del «Vicario», una de¬ 
cina di anni fa ho sottoscritto 
una petizione perché Hess ve¬ 
nisse rilasciato. Stùrmer è 
d'accordo, dice che non c'è 
da preoccuparsi per queste 
manllestazioni, fatte per altro 
con buona dose di esibizioni¬ 
smo davanti alle telecamere. 

Il dibattito viene Interrotto 
per la proiezione di un docu¬ 
mentario sul processo di No¬ 
rimberga, Hess, con voce 
chiarissima e altera proclama: 
«Anche se potessi, questo 
tempo cosi trascorso non lo 
toglierei dalla mia vita. Sono 
felice di sapere che ho latto 11 
mio dovere verso II mio popo¬ 
lo, come dev'essere, come 
nazionalsocialista, come fede¬ 
le seguace del mio FQhrer. 
Non ho niente da rinnegare». 

Commenta Hochhuth: 
.Hess ha avuto occasione, li al 
processo, di vedere 1 film sul 
campi di sterminio. Dice di es¬ 
sere felice di avere potuto ser¬ 
vire il suo FOhrer. Dunque, se 
non cl troviamo di fronte a un 
pazzo, come spesso si è detto, 
egli era davvero un criminale 
mostruoso. Altro che marti¬ 
re!». 


Ma come è morto in realtà Rudolf Hess, l’ex gerar¬ 
ca nazista, trovato senza vita lunedì nel cortile del 
carcere di Spandau a Berlino? Il vecchio carcerato, 
novantatré anni, minato nel fisico, quasi cieco, è 
veramente riuscito a uccidersi, stringendosi attor¬ 
no al collo un cavo elettrico, o qualcuno lo ha 
aiutato a morire, come insinuano il figlio e il suo 
avvocato, che non accettano la tesi del suicidio? 



M BERLINO. Dopo una vita 
fitta di misteri. Rudolf Hess si 
porterà probabilmente nella 
tomba anche il secreto della 
sua morte. Mercoledì la tesi 
del suicidio era parsa confer¬ 
mata dal risultati dell’auto¬ 
psia, che parlavano di morte 
per asfissia, e accreditavano 
dunque la tesi che il vecchio 
prigioniero si fosse impiccato, 
come si era detto, durante 
una breve assenza della guar¬ 
dia carceraria, nel cortile del¬ 
la prigione. Ma il figlio. Wolf 
Ruediger Hess, non si arrende 
all'idea del suicidio e solleva 


interrogativi che effettivamen¬ 
te paiono, ancora, senza ri¬ 
sposta. 

«Non ho mai visto mio pa¬ 
dre disperato. Non l’ho mai vi¬ 
sto piangere. Il suo suicidio 
non è logico, contrasta piena¬ 
mente con la sua personalità, 
il suo comportamento di sem¬ 
pre», ha detto Woll Ruediger 
al quotidiano popolare «Bild», 
del gruppo Spnnger, con il 
quale ha firmato un contratto 
in esclusiva, Ed ecco affiorare 
il primo sospetto: «E possibile 
che gli abbiano somministrato 
farmaci per farlo piombare In 


uno stato confusionale», Il 
giornale, da parte sua, racco¬ 
glie l'accusa avanzata dall'av¬ 
vocato di Hess, Alfred Seìdl, 
secondo il quale il vecchio 
prigioniero è stato «aiutato» a 
suicidarsi. 

Altri interrogativi sono stati 
sollevati da t Wolf Ruediger 
Hess in una intervista trasmes¬ 
sa mercoledì sera dalla televi¬ 
sione tedesca. Perché tanto ri¬ 
tardo nell'annunciare di aver 
ritrovato sul corpo del morto 
una lettera indirizzata alla fa¬ 
miglia? E perché questa lette¬ 
ra non gli è ancora stata con¬ 
segnata, nemmeno in copia? 
Il figlio dell'ex gerarca sostie¬ 
ne di conoscere il contenuto 
del messaggio solo a grandi 
linee, grazie ad una telefonata 
fattagli dal direttore america¬ 
no della prigione di Spandau, 
che glielo ha esposto «in un 
tedesco molto approssimati¬ 
vo, senza precisare la data in 
cui la lettera sarebbe stata 


scritta». Crederò all'esistenza 
della lettera solo quando la 
vedrò, ha detto Wolf Ruedi¬ 
ger. 

Ma eli interrogativi sollevati 
dal figlio di Hess sono anche 
altri, e non destituiti di fonda¬ 
mento. Perché si è parlato di 
suicidio solo 24 ore dopo l’an¬ 
nuncio del ritrovamento del 
cadavere? Perché il comuni¬ 
cato alleato sui risultati del¬ 
l'autopsia sostiene che l'asfis¬ 
sia è «la causa principale» del¬ 
la morte di Hess? Ci sono, al¬ 
lora, altre cause? Insomma, il 
mistero si infittisce invece di 
chiarirsi, man mano che I gior¬ 
ni passano. 

Intanto, la salma dell'ex 
delfino di Hitler è stata conse¬ 
gnata ai familiari nei primo 
pomeriggio di Ieri. La bara è 
stata trasportata da Berlino a 
Grafenwoehr, dove si trova un 
aeroporto militare Usa, da un 
aereo americano. Inutilmente 
però i giornalisti ne hano atte¬ 


so l'arrivo a Wunsiedel, la cit¬ 
tadina bavarese dove la salma 
verrà seppellita nei cimitero 
della famiglia Hess, e che di¬ 
sta una sessantina di chilome¬ 
tri dall'aeroporto. Probabil¬ 
mente, la salma è stata portata 
in una località segreta della 
Baviera, in attesa delle ese¬ 
quie che avverranno, pare, lu¬ 
nedì prossimo. Le autorità te¬ 
desche, evidentemente, fan¬ 
no di tutto, perché attorno al¬ 
la morte dell'ex gerarca non si 
accendano focolai di nostal¬ 
gie naziste. Tutte le precauzio¬ 
ni vengono prese In questo 
senso. A Berlino, tutte le stra¬ 
de lungo le quali è transitato il 
convoglio funebre, dal carce¬ 
re all'aeroporto, sono state 
chiuse al traffico. I più preoc¬ 
cupati sono, tuttavia, gli abi¬ 
tanti e le autorità di Wunsie¬ 
del, una tranquilla cittadina di 
villeggiatura, che non ci tiene 
affatto a diventare il centro di 
manifestazioni naziste. 


■l DETROIT. La sciagura ae¬ 
rea di Detroit, in cui domenica 
scorsa hanno perso la vita più 
di 150 persone, potrebbe es¬ 
sere stata provocata da un er¬ 
rore umano. Per quanto incre¬ 
dibile possa apparire, l’ipotesi 
sta prendendo una certa con¬ 
sistenza tra i tecnici che stan¬ 
no svolgendo (e indagini per 
appurare le cause della cata¬ 
strofe. Davanti ai giornalisti 
convocati l'altro ieri per una 
conferenza stampa un porta¬ 
voce dell’équipe federale del 
«National Transportation Safe- 
ty Board», ha ammesso che gli 
stessi inquirenti sono rimasti 
increduli di fronte a una simile 
probabilità. Ma sia i dati ripor¬ 
tati dai computer di bordo sia 
le voci dei piloti registrate dal¬ 
la scatola nera, non lasciano 
dubbi: gli alettoni destinati ad 
aumentare la superficie por¬ 
tante dell'aereo al momento 
del decollo non erano stati in¬ 
seriti. «Flaps O-O», dice a un 
certo punto la voce metallica 
del computer, mentre nel dia¬ 
logo tra il comandante e il se¬ 
condo pilota manca la «chia¬ 
mata» degli strumenti e la ri¬ 
sposta positiva «inseriti», co¬ 
me vuole la procedura. Il par¬ 


ticolare, se confermato da ul¬ 
teriori accertamenti, potrebbe 
così spiegare l’allarme lancia¬ 
to qualche attimo prima che 
l'«Md-80» precipitasse. La pa¬ 
rola «stallo», segnalata ripetu¬ 
tamente dal cervello elettroni¬ 
co di bordo, indica infatti 
un’Insufficiente «portanza» 
delle all del velvolo. E tale In¬ 
sufficienza, in questo caso, 
potrebbe essere la diretta 
conseguenza del mancato 
funzionamento degli alettoni. 
Cl vorranno ora altre Indagini 
per stabilire l’esatta posizione 
dei «flaps» al momento del¬ 
l'Incidente e lo stesso John 
Lauber, membro della com¬ 
missione d’inchiesta, nell'In¬ 
contro con 1 giornalisti, pur la¬ 
sciando un grosso margine di 
probabilità all'«errore umano» 
non ha escluso altre ipotesi, 
come quella di un guasto ai 
motori. A cinque giorni dalla 
sciagura, intanto, non è stato 
ancora possibile ricostruire il 
bilancio ufficiale delle vittime. 
Si parla di 154 o 155 morti, del 
quali 153 rimasti intrappolati 
neir«Md-80». Non si sa invece 
quante persone si trovavano 
nelle automobili travolte dal¬ 
l’aereo sull’autostrada. 



In uno studio televisivo Usa 

Brivido in diretta 
con pistola giocattolo 


HI BURBANK (California). Happening 
in diretta, mercoledì sera, per i tele¬ 
spettatori americani sintonizzati sulla 
rete Knbc per «L’ora 0el consumatore» 
condotta dal giornalista David Horo- 
witz. Un uomo che si era introdotto 
nello studio televisivo (e che successi¬ 
vamente è stato identificato per il fi¬ 
glio di un collaboratore dell’emitten¬ 
te) ha puntato una pistola alla schiena 
del conduttore Intimandogli di leggere 
un delirante comunicato suU’influenza 
esercitata dalla Cia e dagli extraterre¬ 
stri sulle vicende del mondo. Horo- 
witz, vecchia volpe della televisione, 
non si è scomposto: «Gente, abbiamo 
qui un giovanotto che mi chiede di 
leggere un comunicato», ha detto; poi 
rivolgendosi all’intruso: «Vuole dirmi il 
suo nome, per favore». 

«Gary», ha risposto l'uomo con aria 
truce. 


«Benissimo Gary, e da dove viene?». 
Appurato che Gary veniva da Tal la- 
hassee, in Florida, ed esauriti i conve¬ 
nevoli televisivi di rito, la trasmissione 
è stata interrotta; un cartello invitava 
gli spettatori a restare sintonizzati e si 
scusava per l'Interruzione «dovuta a 
inconvenienti tecnici». Horowitz ha 
poi letto il comunicato come voleva 
l'aggressore (il quale credeva di anda¬ 
re in onda normalmente); quando il 
conduttore ha finito di parlare, Gary 
gli ha detto: «Grazie mille, signor Ho¬ 
rowitz; adesso le posso confessare 
che la pistola era finta», e ha poggiato 
l'arma-giocattoio sul tavolo. Poco do¬ 
po la diretta è ripresa con il resoconto 
del lieto fine dell’episodio: «Quel gio¬ 
vanotto è stato prelevato dalla polizia, 
che vuole ospitarlo per un po'; noi in¬ 
tanto possiamo riprendere», ha detto 
Horowjtz. Nella foto: un'immagine 
della trasmissione 




LENINGRADO - MOSCA 

Partenze da Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 
ottobre 

Durata: 8 giorni (6 notti) 

Quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
La quota comprende II trasporto con voli charter, notturni, 
trasferimenti interni, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

MOSCA - LENINGRADO 

Partenze da Milano e da Roma: 5 e 13 settembre 
Durata; 8 giorni 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

U quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti interni, alberghi di prima categoria «A» In camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenze da Milano: 8 settembre 
Durata: 10 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
1,430.000 (da Milano) . 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferì- 
mentì interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

REPUBBLICA DEMOC TEDESCA 

(la Selva Turlngla) 

Partenze da Roma: 12 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) 
1,430.000 (da Milano) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe tunstiea, 
sistemazione in alberghi dì prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall’Itinerario (Bellino, Erfurt, Weimar, 
Upsla, Dresda e località Interne della Turingia) 

PRAGA 

Partenze da Roma e Milano: 4 settembre 
Durata: 4 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 585.000 
La quota comprende II trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria In camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO: VIALE FULVIO TESTI 75. TELEFONO (02) 64.23.557 - ROMA: VIA DEI TAURINI 1S, TELEFONO (06) 49.50.141 
• pt»»»o tutta la FadaraiKml dal Partito comunista italiano 



CUBATOUREVARADERO 

(Avana, Guamà, Clenfuegos Trinidad, Varade- 

Partenze da Milano: 7 e 14 settembre, 5 ottobre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
La quota comprende il trasporto aereo con volo speciale 
Cubana de Aviacion, trasferimenti interni, alberghi di prima 
categoria in camere doppie, trattamento di pensione com¬ 
pleta durante il tour e mezza pensione durante il soggiorno 
a Varadero, vìsite ed escursioni previste dal programma 

SOGGIORNI IN SARDEGNA 
Free Beaci) Club 

Partenza da Roma: 12 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 850.000 

Hotel Capocaccia 

Partenza da Milano: 14 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione com¬ 
pleta (vino ai pasti incluso ai Free Beach Club) 

PANORAMA CINESE 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 

PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 

(Ump, Cusco, Puno, Taquile, Tlwanaco, Are- 
qulpa, Nazca, Paracas) 

Partenza da Milano: 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, 
alberghi di seconda categoria in camere doppie, tratta¬ 
mento di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal 
programma, guida dall’Italia 

MADEIRA 

Partenze da Milano: 7 dicembre 
Durata: 8 giorni 

Quota di partecipazione: lire 805.000 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria (classifi¬ 
cazione locale) in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 
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Rafsanjani propone 
uno «scambio» fra ostaggi 
a Beirut e detenuti sciiti 
in Israele e nel Kuwait 


Washington rifiuta: 
non intendiamo 
scendere a patti 
con il regime iraniano 


Clamorosa offerta 
di Teheran. No Usa 



Clamorosa «apertura» Iraniana agli Usa, con l'offer¬ 
ta del presidente del parlamento Rafsanjani di uno 
•scambio» fra gli ostaggi in Ubano e i prigionieri 
sciiti In Israele e Kuwait. Rafsanjani ammette che 
Teheran ha «una certa influenza» su alcune orga¬ 
nizzazioni sciite del Ubano anche se «non le con¬ 
trolla direttamente». Immediato no di Washington: 
non scendiamo a patti con Teheran. 


■RI BEIRUT. Con un gesto a 
sorpresa II presidente del Par¬ 
lamento Iraniano, Akhbar Ha- 
aheml Rafsanjani, ha proposto 
uno scambio, sia pure indiret¬ 
to, fra gli ostaggi occidentali 
in Ubano e I prigionieri sciiti 
nelle mani di Israele (guerci- 

f llleri di «Amai» e «Hezbol- 
ah») e del Kuwait 0 terroristi 
processati per i sanguinosi at¬ 
tentati del dicembre 1983 a 
Città Kuwait). U clamorosa 
proposta è stata formulata nel 
corso di una Intervista alla re¬ 
te televisiva americana Nbc. 
Se gli Stati Uniti facessero 
pressioni su Israele e sul Ku¬ 
wait per la liberazione del de¬ 
tenuti sditi, ha detto In sostan¬ 
za Rafsanjani, l'Iran si adope¬ 
rerebbe per la liberazione de¬ 
gli ostaggi stranieri in Libano. 

Subito dopo II presidente 
dei Parlamento, che è politico 
troppo accorto per non pesa¬ 
re accuratamente le parole, si 
è prooccupato di non dare 
l'Impressione che Teheran 
controlli direttamente (come 
è convinzione pressoché una¬ 


nime) le organizzazioni estre¬ 
miste sciite in Ubano. «Non 
dico - ha precisato - che è in 
mio potere fare questo (cioè 
far rilasciare gli ostaggi, ndr), 
ma posso promettere di pro¬ 
digate tutto il mio impegno». 
Ed ha quindi aggiunto: «E cre¬ 
do di poter essere utile». Con 
lui sono in molti a crederlo, e 
la recente vicenda del giorna¬ 
lista americano Charles Glass, 
liberato a Beirut tre giorni fa, 
sta lì a dimostrarlo; anche se 
proprio sul caso Glass Rafsan¬ 
jani ha sostenuto di «non sa¬ 
pere da quale gruppo sla stato 
sequestrato e in che modo sia 
stato liberato» 

In ogni caso l'influente diri¬ 
gente iraniano - che è uno dei 
massimi esponenti del regime 
di Teheran - ha ammesso che 
un certo potere sul movimenti 
sciiti libanesi Teheran ce l'ha. 
«Esercitiamo una certa In¬ 
fluenza - ha dello testualmen¬ 
te - su determinati gruppi del 
Libano. Ma non interferiamo 
mal con il loro operato; alcuni 


di loro prestano semmai 
ascolto a quello che noi dicia¬ 
mo». Come si vede un accorto 
dosaggio di ammissioni e pre¬ 
cisazioni, tale da impedire 
che Teheran possa essere ac¬ 
cusata di essere «il mandante» 
dei grupRi ultra sciiti in Liba¬ 
no, ma da dare al tempo stes¬ 
so la netta impressione che la 
proposta di «scambio» è una 
proposta che merita di essere 
presa seriamente in conside¬ 
razione. 

Il gesto di Rafsanjani non è 
evidentemente collegato di¬ 
rettamente alla crisi del Golfo, 
ma se uno scambio del gene¬ 
re andasse in porto non po¬ 
trebbe non avere una diretta 
ripercussione sullo stato del 
rapporti Usa-lran, e quindi su 
un possibile allentamento del¬ 
la tensione nella regione del 
Golfo. Del resto, almeno la vi¬ 
cenda del terroristi sciiti dete¬ 
nuti In Kuwait un aggancio di¬ 
retto con le vicende del Golfo 
ce l'ha; è infatti uno dei motivi 
per cui proprio uno Stato pa¬ 
cifico e non-aliineato come il 
Kuwait è sulla «lista nera» del¬ 
l'Integralismo sciita. Fra l'altro 
la liberazione di quel detenuti 
è stata più volte sollecitata, 
con pesanti minacce, dalla 
«Jlhad Islamica». 

La prima reazione di Wa¬ 
shington - dettata anche evi¬ 
dentemente dagli strascichi 
dell’lrangate - è stato però un 


secco no. Il governo degli Sta¬ 
ti Uniti, dice un comunicato 
del Dipartimento di Stato, non 
intende scendere a patti con II 
regime iraniano per ottenere il 
rilascio degli ostaggi, nè eser¬ 
citare pressioni su alcun allea¬ 
to per ottenere il rilascio dei 
prigionieri sciiti. 

Non va dimenticato co¬ 
munque che nel gioco entra 
anche la questione dei rap¬ 
porti Iran-Siria e Siria-Usa, 
questi ultimi in netto migliora¬ 
mento dopo la liberazione (o 
la fuga «combinata») di Char¬ 
les Glass, che gli Usa conti¬ 
nuano ad attribuire a pressioni 
siriane su Teheran e a conse¬ 
guenti pressioni degli iraniani 
sui rapitori del giornalista. 
Non è escluso che in uno 
«scambio» come quello ipotiz¬ 
zato da Rafsanjani la Siria - 
alleata dell'Iran, presente mili¬ 
tarmente in Libano e che «si 
parla» in modo sempre più 
concreto con Washington - 
potrebbe avere un suo ruolo 
specifico 

Proprio ieri è stato annun¬ 
ciato a Washington, da fonti 
dell'amministrazione, che 
l'ambasciaiore americano 
William Eagleton riprenderà il 
suo posto a Damasco ai primi 
di settembre. Eagleton era sta¬ 
to richiamato in patria quando 
gli Usa avevano accusato la Si¬ 
ria di sostenere, se non addi¬ 
rittura organizzare, il terrori¬ 
smo nei paesi occidentali. 


Gli iraniani: 
«Abbiamo 
sminato noi» 

HI KUWAIT. Gli iraniani hanno annunciato ie¬ 
ri di avere completato lo sminamento del mare 
di Oman e dello stretto di Hormuz, dove han¬ 
no fatto brillare quattro ordigni; quella zona - 
afferma un loro comunicato - «è ora sicura per 
ia navigazione». Teheran precisa che il tratto di 
mare bonificato è quello relativo alle acque 
internazionali, al largo dei porti di Fujairah e 
Khor Fakkan negli Emirati arabi, e che ora 
inizierà la seconda fase, relativa alio smina¬ 
mento «delle acque territoriali iraniane». Un 
modo indiretto, come si vede, per rilanciare 
l'accusa secondo cui a seminare le mine non è 
l'Iran, ma al contrario coloro (come gli Usa) 
che vogliono mettere l'Iran in cattiva luce. 

Intanto il convoglio formato da tre petrolie¬ 
re kuwaitiane con bandiera Usa, e scortate da 
navi da guerra americane, ha raggiunto -- riferi¬ 
sce il Pentagono - «il centro del Golfo Persi¬ 
co», ma la sua navigazione è stata ieri ostacola¬ 
ta dalle avverse condizioni atmosferiche, in 
particolare dal vento di sabbia che riduceva 
fortemente la visibilità e ostacolava il lavoro 
degli elicotteri cacciamine. 

Unico incidente della giornata, il fermo e la 
perquisizione della nave jugoslava «Bridir», di 
circa 7.500 tonnellate, da parte di unità veloci 
dei «pasdaràn». La nave ha poi proseguito la 
sua rotta. Le autorità jugoslave hanno smentito 
una prima notizia secondo cui contro la «Bri¬ 
dir» era stato aperto il fuoco. 


Cacciamine 
anche 
dagli Usa 

Hi WASHINGTON. Ora anche gli Usa si appre¬ 
stano a inviare nel Golfo Persico una piccola 
flotta di cacciamine, non accontentandosi evi¬ 
dentemente dell’opera di bonifica degli elicot¬ 
teri «Sea Stallion» imbarcati sulla «Guadalca- 
nal». Secondo quanto riferisce il «New Yor Ti¬ 
mes», infatti, l'amministrazione ha ordinato al 
comando della Marina di mobilitare otto cac- 
ciamìne della riserva nell’ambito del piano di 
appoggio alle forze navali dislocate nel Golfo. 
La Marina.ha solo tre cacciamine in servizio 
attivo, mentre altri 18 appartengono alla riser¬ 
va. 

Il «Washington Post», dal canto suo, afferma 
che il Pentagono si appresta a istituire uno 
specifico «comando speciale integrato» per 
coordinare l'azione di tutte le forze statuniten¬ 
si nel Golfo Persico; e questo lascia intendere 
- osserva il giornale •• che i vertici militari del¬ 
l’amministrazione prevedono la possibilità che 
la flotta inviata in quella zona possa restarvi 
«per un lungo periodo». Il che non mancherà 
di accrescere le resistenze del Congresso al¬ 
l’impegno militare nel Golfo, resistenze 
espressesi anche nelle ultime 48 ore in un do¬ 
cumento sottoscritto da cento deputati e sena¬ 
tori i quali chiedono che la questione dell'im¬ 
pegno militare nel Golfo sia sottoposta appun¬ 
to al Congresso. La presenza militare laggiù, 
osservano i commentatori politici, sta raggiun¬ 
gendo proporzioni senza precedenti dopo il 
Vietnam. 



Cile, in piazza contro Pinochet 


■■ I lavoratori cileni hanno risposto in massa ad un appello 
del sindacati per una manifestazione a sostegno di richieste di 
aumenti salariali: dall'attuale paga minima di 75mila lire ad una 
di MQmlla. Ma I cinquantamila nunitisl in una piazza di Santiago 
(nella loto) per ascoltare il leader del Comando nazionale del 
lavoratori, Manuel Bustos, hanno chiesto ai partiti dell’opposi¬ 
zione Busto» di superare le loro «discussioni bizantine» e unirsi 
per risolvere «il falso dilemma: o Pinochet o il caos». «Vogliamo 
farla finita con gli assassini senza colpevoli e con i crimini 
Impuniti» ha ancora detto Bustos, E intanto giungeva notizia 


deli’accoltellamento di Rigoberto Pena militante del Fronte 
patriottico. Il ministro delia Giustizia ha confermato la morte 
ma ha parlato di «suicidio». La manifestazione era autorizzata e 
si è svolta senza incidenti sino al termine del comizio. Poi la 
polizia è intervenuta con lacrimogeni e idranti per disperdere la 
folla che si era mossa in corteo gridando slogan contro il 
regime. Un'altra giornata di protesta è stata proclamata dal 
sindacato per il prossimo 3 settembre. Ma l'appuntamento più 
atteso è quello del 7 ottobre, giorno dello sciopero generale 
nazionale. 


Minacciati 24000 licenziamenti 

Serrata in Sudafrica 
A casa duemila minatori 


Siamo alla serrata. Da ieri il pozzo numero 6 del 
grande giacimento aurifero di Vaal Ree! in Sudafrica 
e chiuso. Gli oltre 2000 lavoratori sono stati riman¬ 
dati a casa. Ad Evander la società Gencor minaccia 
di licenziare in tronco 24mila minatori. Ma lo scio¬ 
pero, che è oggi al dodicesimo giorno, continua e 
salvo casi sporadici di ritorno ai lavoro l'adesione 
alla lotta rimane sostanzialmente inalterata. 


Wm JOHANNESBURG. Le ser- 
rate minacciate ripetutamente 
nei giorni scorsi dai padroni 
delle miniere in Sudafrica co¬ 
minciano a diventare realtà. 
La Angloamerican ha annun¬ 
ciato ieri ia chiusura del pozzo 
numero 6 del grande giaci¬ 
mento aurifero di Vaal Reef. 
Gli oltre duemila dipendenti 
neri che vi lavoravano hanno 
già iniziato a fare ritomo verso 
le loro «homeland». A dodici 
giorni daU’inizio il tiro alla fu¬ 
ne tra il sindacato (Num) e gli 
imprenditori contìnua senza 
che nessuno dei contendenti 
accenni a mollare. I 320mila 
minatori che hanno aderito al¬ 
lo sciopero mantengono lo 
stato di agitazione, salvo casi 
isolati di ritorno al lavoro (a 
Landau settecento minatori 
sono rientrati in miniera dopo 


avere «liberamente deciso in 
tal mode», come ha.spiegato 
il segretario generale del 
Num, Cyrìi Ramaphosa). Il pa¬ 
dronato ricorre alla serrata, 
oppure minaccia licenzia¬ 
menti, come la «Gencor» che 
ha dato l’ultimatum a 24mila 
dipendenti di quattro miniere 
presso la cittadina di Evander. 
Se non saranno rientrati entro 
mezzanotte, diceva ieri Rama¬ 
phosa, l'azienda ha detto che 
li manderà via. La Gencor su¬ 
bito dopo ha diffuso una mez¬ 
za smentita, che suona in real¬ 
tà come una mezza ammissio¬ 
ne: non abbiamo fissato un 
termine, ma non escludiamo 
l'adozione di sanzioni discipli¬ 
nari. Altro punto caldo dello 
scontro sindacale è la miniera 
d’oro dì Western Holdings, 
che appartiene alla Angloa¬ 


merican. La direzione ha an¬ 
nunciato che i quattromila la¬ 
voratori perderanno il posto 
se non rientrano subito al la¬ 
voro. Anziché intimidire gli 
scioperanti, la minaccia ha 
provocato una reazione di so¬ 
lidarietà da parte delle molte 
migliaia di lavoratori degli altri 
pozzi della stessa miniera. In 
dicìassettemila hanno votato 
a favore di un generale ritomo 
a casa per non sottostare agli 
ultimatum della proprietà. Un 
portavoce de) Num ha dichia¬ 
rato che a Western Holdings 
comunque la situazione era 
ancora piuttosto confusa. 

Intanto il presidente esecu¬ 
tivo dell’Angloamerican, Ga- 
vin Relly, ha pronunciato un 
discorso che suona come una 
critica verso le autorità politi¬ 
che. «Questa continuerà a es¬ 
sere la situazione normale si¬ 
no a che non entreranno in 
vigore disposizioni politiche 
per i neri», ha detto Relly rife¬ 
rendosi all’attuale stato di ten¬ 
sione nel paese, ed ha parlato 
persino di sostegno industria¬ 
le alla causa politica dei neri 
benché ciò non implichi «ne¬ 
cessariamente che noi siamo 
sempre d’accordo con le loro 
idee politiche». 


^Inghilterra sotto choc per la tragedia 
di Hungerford, dove sono state sterminate 14 persone 

Strage, i perché del giorno dopo 


Psicologi e assistenti sociali sono al lavoro per 
calmare le ansie e gli incubi di quanti hanno assisti¬ 
to terrorizzati all'orrenda tragedia di Hungerford, 
dove mercoledì un folle ha sterminato quattordici 
persone, e poi si è ucciso. Ma sì comincia anche a 
riflettere sulle radici dell'oscura corrente di violen¬ 
za sollevata dalla glorificazione di personaggi co¬ 
me Il Rambo della cinematografia americana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ ANTONIO BRONDA 


HI LONDRA Hanno dovuto 
lavare le strade per far sparirò 
le pozze di sangue, hanno pa¬ 
zientemente raccolto i bossoli 
dei poriettlii che mercoledì 
scorso avevano stroncato la 
vita di 14 persone ferendone 
altre 16 (ai cui due In gravi 


condizioni). Il ritorno alla nor¬ 
malità nella cittadina di Hun¬ 
gerford è un'opera di buona 
volontà e di coraggio civile 
che tuttavia non riesce a can¬ 
cellare Il trauma della strage 
più grande che si sla mai ve¬ 
rificata in Gran Bretagna. I ne¬ 


gozi e le banche, dopo lo spa¬ 
ventoso assedio di otto ore, 
hanno riaperto i battenti quasi 
di malavoglia, in silenzio, con 
scarsa affluenza di pubblico. È 
stata lanciata una sottoscrizio¬ 
ne per le vittime. La signora 
Thatcher ha ieri visitato la 20 - 
na: parole di conforto, elogio 
agli agenti di polizia e al per¬ 
sonale delle ambulanze, pro¬ 
messa dì aiuti. Il governo sot¬ 
toporrà a revisione le leggi 
che attualmente regolano il 
porto d armi e il possesso (in 
quantità praticamente Illimita¬ 
ta) delle armi stesse. In una 
conferenza stampa, il capo di 
polizia della Thames Valley. 
Kolin Smith, ha ricostruito l’al¬ 
lucinante sequenza iniziata 


con la donna uccisa in tarda 
mattinata a) termine di un pic¬ 
nic coi due figli nel bosco di 
Savernake continuata poi con 
l’assassinio della madre stessa 
che aveva invano cercato di 
fermare la follia omicida del 
27enne Michael Ryan, sino al¬ 
le 8,10 di sera quando il fana¬ 
tico di tiro al bersaglio, asse¬ 
diato In una scuola, si è dato 
la morte con un colpo di re¬ 
volver dopo aver pronunciato 
queste parole: «È strano, ho 
sparato a tanta gente ma trovo 
difficile sparare a me stesso». 

La sconvolgente avventura 
ha scosso le coscienze. Gli 
esperti ieri si interrogavano 
sull'influenza che un certo ti¬ 
po di letteratura fumettistica, 


originata da «Rambo», possa 
avere su menti deboli e mala¬ 
te ma soprattutto su individui 
tranquilli, apparentemente 
normali, come dava l'impres¬ 
sione di essere Michael Ryan, 
impiegato comunale, ex com¬ 
merciante d'armi, collezioni¬ 
sta, membro di vari «Rifle 
Club» (palestre di tiro a se¬ 
gna). Al termine della spara¬ 
toria, gli hanno trovato addos¬ 
so due fucili e tre pistole. A 
casa ne aveva ancora dì più, 
ne andava fiero, le mostrava ai 
visitatori. Cortese ma introver¬ 
so, taciturno e solitario, senza 
una fidanzata, depresso per la 
morte del padre, viziato dal¬ 
l'amore della madre che egli 
ricambiava a botte, Michael ri¬ 
mane un enigma. 



bambino biondo 


Michael 
al 


Nilde lotti 
in visita 
privata 
a Pechino 



Il presidente della Camera Nilde lotti si trova da due giorni 
in Cina per una visita privata. Ieri a Pechino ha incontrato 
il direttore del dipartimento per le relazioni internazionali 
del Partito comunista cinese Zhu Liang. Il soggiorno di 
Nilde lotti nel paese asiatico durerà due settimane. Oggi il 
presidente della Camera partirà per un viaggio che la por¬ 
terà in diverse delle principali città del paese. 


il governo ciadiano ha an¬ 
nunciato di avere respinto 
nuovi attacchi militari libici 
nella zona di Aouzou. E sta¬ 
to l’ambasciatore di N'Dja- 
mena a Parigi a riferirlo af¬ 
fermando che Tripoli «ha 
gettato nella battaglia quat¬ 
tromila uomini, che sono stati respinti e ora sono comple¬ 
tamente allo sbaraglio». La battaglia è avvenuta mercoledì 
scorso. L'esercito del Ciad aveva già respinto un'offensiva 
libica il 14 agosto, dopo che sei giorni prima i soldati di 
Gheddafi erano stati cacciati da Aouzou, Intanto radio 
Tripoli ha diffuso un messaggio di Gheddafi che fa balena¬ 
re la possibilità di «inattesi e critici sviluppi» se Francia e 
Usa continueranno a sostenere il governo di N’Djamena. 


Attacchi 
libici 
respinti 
in Ciad 


Bomba 
ai ministero 
delle Finanze 
ad Atene 


Una bomba è esplosa l’altra 
sera nel centro di Atene da¬ 
vanti alla sede del ministero 
delle Finanze. Due passanti 
sono rimasti feriti fortunata¬ 
mente in maniera non gra¬ 
ve. Poco prima un uomo 
che diceva di parlare a no¬ 
me del gruppo terroristico Eia aveva telefonato a un quoti¬ 
diano preannunciando l'esplosione. La Eia in dodici anni 
ha rivendicato oltre duecento attacchi terroristici. L'ultimo 
attentato avvenne nello scorso mese di marzocontro l’uffi¬ 
cio delle Imposte nel centro della capitale, 


La speranza che le diverse 
fazioni cambogiane in lotta, 
per la prima volta dopo la 
cacciata di Poi Pot potesse¬ 
ro incontrarsi sulla base 
della proposta indonesiana 
di un «cocktail party», cioè 
una riunione informale, è 
svanita dopo il no di Hanoi. Il Vietnam aveva detto sì In un 
primo tempo al piano Indonesiano che prevedeva un in¬ 
contro senza precondizioni tra le parli cambogiane con 
successiva partecipazione vietnamita. Ma L’Asean (che 
comprende Thailandia, Indonesia, Malaysia, Singapore, 
Bmnei, Filippine) ha modificato il progetto iniziale di Gia- 
karta, ponendo la precondizione che nell’Incontro si di¬ 
scuta il piano di pace della resistenza cambogiana e chie¬ 
dendo che la partecipazione vietnamita ai colloqui avven¬ 
ga subito dopo il loro inizio. 


No di Hanoi 
alla proposta 
Asean 

sulla Cambogia 



Madre Teresa 
di Calcutta 
in Urss 


Il premio Nobel per la pace 
madre Teresa di Calcutta è 
giunta ieri sera a Mosca su 
invito della commissione 

sovietica per la pace. La re-_ 

ligiosa nel sei giorni del suo soggiorno assisterà a una 
messa nella cattedrale cattolica della capitale, visiterà il 
monastero Danilov e sarà ricevuta dal metropolita Pitirim. 
Madre Teresa è una suora cattolica di origine albanese che 
ha prestato la sua opera in sostegno deU'umanità sofferen¬ 
te in India e nel Medio Oriente. 


La telefonata di uno scono¬ 
sciuto ha provocato l'eva¬ 
cuazione immediata di una 
centrale nucleare a Clinton 
nello Staio americano dello 
Illinois. L’anonimo aveva 
affermato che nel locali era 
stata collocata una bomba 
preparata con esplosivo rubato pochi giorni prima dall’uni¬ 
versità deirillinois. La centrale è stata perquisita senza 
trovare traccia dell'ordigno. L'allarme è rientrato e tutti 
hanno tirato un sospiro di sollievo. L'impianto di Clinton 
produce energia elettrica. 

Il relitto del Titanio contie¬ 
ne davvero dei tesori. I 
sommozzatori che da tem- i 
po stanno ispezionando 
l’interno del transatlantico 
affondato nell’aprile del 
1912 hanno trovato una 
borsa di pelle piena di i 
gioielli, banconote e monete. Lo ha annunciato Robert 
Chappaz, capo della spedizione che nel 1985 localizzò la 
nave sui fondali marini a 600 chilometri da Terranova in 
direzione sudovest. Non si sa quanto valga il pìccolo teso¬ 
ro né a chi apparteneva. Verrà affidato a un laboratorio 
specializzato di Parigi per essere restaurato, prima di veni¬ 
re esposto in una mostra insieme a tutti gli altri oggetti 
recuperati dal relitto. 


Il «tesoro» 
del litanie 
esiste 
davvero 


Allarme in 
centrale H Usa 
Ma la bomba 
non c’era 


GABRIEL BERTINETTO 


Mosca: «Propaganda ostile» 
Scambio di espulsioni 
per spionaggio 
tra Urss e Giappone 


Hi MOSCA. Con l’accusa di 
spionaggio il governo sovieti¬ 
co ha ordinato ieri l'espulsio¬ 
ne di un diplomatico e di un 
uomo d'affari giapponese. Si 
tratta dell'addetto navale Ta* 
keshima e del vicepresidente 
della «Mitsubishi Corpora¬ 
tion», Ottani. Immediata la ri¬ 
sposta del Giappone che ha 
reagito con un analogo prov¬ 
vedimento contro il vìcerap- 
presentante commerciale so¬ 
vietico Juri Pokrovsky ritenuto 
coinvolto in una «spy-story» 
industriale. Anche se ufficial¬ 
mente a Tokyo le autorità ne¬ 
gano che la decisione abbia 
una qualche attinenza con 
quanto successo a Mosca, 
I invito ad «allontanarsi al più 
presto» rivolto a) funzionario 
sovietico sembra essere l'ulti¬ 


mo atto dì una guerra diplo¬ 
matica condotta in sordina tra 
i due paesi. 11 portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti¬ 
co Ghennadì Gherasìmov ha 
fatto infatti riferimento a «una 
sottile campagna di propa¬ 
ganda condotta dal Giappone 
contro l'Urss». All'ambascia¬ 
tore giapponese, ha detto an¬ 
cora Gherasìmov, era stato 
fatto notare che la situazione 
stava per deteriorarsi, ma le 
ripetute proteste sembrano 
non abbiano travato ascolto. 
«In Giappone - ha concluso 
Gherasìmov - si è creato un 
clima sgradevole intorno ai 
funzionari sovietici. Respon¬ 
sabili in primo luogo i mass 
media che continuano a fare 
chiasso ostìie aìl’Unìone So¬ 
vietica». 
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DOMENICA 20 SETTEMBRE 
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Anniversario 


..A 19 anni dall'invasione 

Una nuova generazione 
guarda ora alla perestrojka 


_Il rinnovamento 

ha molti nemici intemi 

Ma il vero pericolo è Timmobilismo 


A Praga sperando in Gorbaciov 


Un compito ad Ovest 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


S ono quasi ven 
t anni da quel 
68 che con tan 
te esplosioni di 
mmmm libertà e di libe 
razione cl dette anche i carri 
armati a Praga In Cecoslo 
vacchla c è ormai una gene 
razione adulta nata dopo 
(Invasione militare e per 
tutti i giovani di quei paese il 
21 agosto è la ricorrenza di 
un evento che non hanno 
vissuto ammesso che ne 
abbiano sentito parlare 
La vita è continuata la 
«normalizzazione» si è con 
solldata Ma la normalità è 
un altra cosa La ferita aper 
ta allora non è sanala lo ab¬ 
biamo dotto e ripetuto In 
ogni circostanza per un 
tempo ormai lunghissimo 
Questa verità va tenuta ben 
ferma un suo offuscamento 
renderebbe complici di una 
«rimozione» Inaccettabile e 
deleteria Ma ricordare sot 
tollneare questa verità non 
basta più 

La Cecoslovacchia ha 
continuato e continua a vi 
vere accompagnata dal suo 
Irrisolto problema come da 
un ombra Per quanto tem 
po sarà cosi? Dovrà essere 
sempre cosi? E pensabile 
che ciò avvenga senza che 
guasti profondi si produca 
no nella coscienza di quel 
popolo e di noi stessi che 
slamo stati e siamo testimo 
ni? 

In tutti questi anni si sono 
avuta le prove più varie che I 
problemi con i quali si era 
cimentata la primavera di 
Praga e che l Invasione mi 
litare pretese di cancellare 
brutalmente erano e ~ nella 
sostanza - restano ben reali 
e irrisolti non erano non 
sono problemi di «un paese 
solo» ma Investono In un 
modo o nell altro tutti i pae 
si dell Europa orientale 
Urss compresa 
Lo hanno dimostrato In 
positivo o In negativo le ri 
torme ungheresle i drammi 
polacchi la stagnazione 
breznevlana e le denuncia l 
tentativi di rinnovamento 
gorbaclovlani Tutti Questi 
eventi riportano al punto la 
necessita in quel paesi di 
promuovere Innovazioni 
economiche e sociali la 
inevitabile connessione che 
queste reclamano con prò 
fonde riforme politiche 
C è poi un altro dato dal 
quale oggi possiamo partire 
A quarantanni dal grande 
gelo che divise i Europa è 
venuta affermandosi una 
coscienza nuova si sono 
aperte possibilità prima im 
pensabili nelle relazioni In 
iemazlonall Risulta sempre 

! >lù chiaro che ovunque ma 
n Europa In modo panico 
Riissimo è necessario ap 
plicare il principio della in 
ierdlpendenza guardare 
cioè la realtà consapevoli 
del fatto che I grandi proble 
[ mi del mondo contempora 
neo non possono essere af 
frontali e risolti da nessuno 





ìsv £ 

Alexander Dubcek_ 


in modo unilaterale Questo 
principio sembra possa es 
sere finalmente applicato 
nel campo degli armamenti 
nucleari e ci auguriamo an 
che convenzionali 
È un passo decisivo sulla 
strada di una solida sìcurtz 
za Ma il concetto stesso di 
sicurezza deve essere più 
ampie allargarsi fino a 
comprendere le prospettive 
di sviluppo economico di 
progresso civile di rinnova 
mento democratico per tutti 
I popoli europei fino a rivi 
talìzzare I idea di appartane 
re a una civiltà a un destino 
comuni 

I n questa ottica 
non esistono 
problemi «esclu 
sivi» dell Est o 
dell Ovest esl 
stono problemi comuni E 
tra questi nsulta ormai matu 
ro II problema del paesi eu 
ropei raccolti sotto la deno 
mlnazlone di «democrazie 
popolari» La scelta di av 
vlarsl con decisione sulla 
strada della evoluzione de 
mocratica della sovranità 
piena non limitata investe 
la responsabilità diretta dei 
dirigenti di quei paesi e so 
prattutto costituisce un ban 
co di prova cruciale per la 
nuova leadership sovietica 
Ma qui in Occidente bl 
sogna concepire e tradurre 
in atto una politica positiva 
capace cioè di offrire stimo 
li e occasioni al rinnova 
mento nei paesi dell Est e 
di predisporre riscontri van 
taggiosi quando il rinnova 
mento venga promosso nei 
fatti una politica comune 
della sicurezza fondata sul 


(equilibrio e sulla drastica 
riduzione degli armamenti 
cosicché nessuno possa 
sentirsi minacciato o vulne 
rabtle e nessuno pensi di 
dover sacrificare alla sicu 
rezza una parte della prò 
pria sovranità una politica 
di grandi scambi tecnologi 
ci commerciali culturali 
una politica che propugni e 
affermi i diritti individuali e 
collettivi le liberta civili e 
politiche 

S u questi tre fron 
ti si deve proce 
dere contempo 
rancamente 

mmmmm dobbiamo chie 
derlo e dobbiamo predi 
sporci a fare la nostra parie 
In modo che nessun passo 
avanti resti senza risposta 
positiva a nessuna resisten 
za a nessuna bariJta d arre 
sto facciano riscontro di 
strazione o indulgenza 
L atteggiamento verso 
I Est del gruppi dominanti 
dell Occidente oscilla anco 
ra oggi tra un approccio 
strumentale che mira a trar 
re vantaggi propagandistici 
se non ad attendersi esiti ca 
tastrofìci dalle contraddico 
ni e dal problemi di quei 
paesi e un «realismo» di 
stampo conservatore che dà 
per scontata e ribadisce la 
divisione la Incomunicabili 
tà fra due «mondi» recipro 
camente estranei 
Nell un caso e nell altro si 
resta muti inoperanti di 
fronte alla questione decisi 
va I tempi e l modi del rln 
novamento e della evoluzlo 
ne democratica all Est 
Ma è questo il problema 
maturo maturo per tutti e 
decisivo per chi come noi 
persegue obiettivi di prò 
gresso di giustizia di liber 
tà e su queste basi vuole ri 
conquistare all Europa un 
orizzonte di unità e una pa 
ce sicura 

Noi le forze della sinistra 
e progressiste dell Europa 
occidentale abbiamo in 
questo senso una grande re 
sponsablhtà elaborare e so 
stenere una politica attiva 

K ’"va ed efficace verso 
metà del continente 
essere per chi all Est vuole 
intraprendere vie nuove un 
Interlocutore aperto affida 
bile ed esigente 
La condanna che espn 
memmo il 21 agosto 1368 
non si cancella ma non è 
non vuole essere solo una 
posizione morale Deve es 
sere premessa per misurarci 
con i problemi politici di og 
gl che per quanto enormi 
non possiamo dichiarare in 
soluti Rispondiamo così in 
modo limpido e responsabi 
le anche agli appelli che si 
rinnovano ultimo quello di 
Charta 77 che si misura an 
eh esso sul terreno della po 
litica una politica difficile 
difficilissima ma ron tm 
possibile 


Hi Parole come riforma democratizza 
zione o meccanismo economico sono state 
tabù per lunghi anni in Cecoslovacchia Per 
1 Ideologia ufficiale esse appartenevano al 
dizionario del «revisionisti» che avevano 
provocato la «crisi del 1968 69 Ma nel 
gennaio scorso è accaduto che la Presiden 
za del Cc del Partito comunista di Cecoslo 
vacchla (PcC) ha approvato una serie di 
principi per la ricostruzione del meccani 
smo economico e due mesi dopo in marzo 
Husàk si è pronunciato a favore della rifor 
ma e della democratizzazione La gente ora 
non può fare a meno di chiedersi il gruppo 
dirigente che da 17 anni (cioè dal 1970 da 
quando si raggiunse il culmine dell epura 
zione nel partito e in ogni settore della vita 
del paese ndi) ha soffocato le Idee e messo 
a tacere i sostenitori del Programma à a 
Zione del 1968 questo gruppo dirigente è 
capace di realizzare una politica che appun 
to nella Primavera di Praga trova il suo uni 
co precedente storico cecoslovacco? Ecco 
una domanda alla quale non si può dare 
una risposta univoca 
Non si può affermare che fino a oggi non 
sia cambialo nulla l elaborazione du Pnn 
api per la ricostruzione del meccanismo 
economico e il progetto di legge sull impre 
sa di stato rappresentano passi nella giusta 
direzione A mio parere comunque ilteno 
meno più interessante riguarda II mutameli 
to del clima un mutamento che si manife 
sta anche nel mezzi di comunicazione di 
massa sì possono Infatti ascoltare vedere o 
leggere servizi e articoli ancora due anni fa 



Il segretario del Pcus, Mikhall Gorbaciov (a sinistra) a colloquio con cittadini praghesi nel corso 


La Cecoslovacchia a 19 anni dall In 
vasione sovietica e dal blocco della 
più interessante esperienza di riforma 
del sistema del «socialismo reale» per 
iniziativa e sotto la guida dello stesso 
partito comunista al potere La venta¬ 
ta nuova della «perestrojka» e della 
«glasnost» dì Gorbaciov è arrivata an¬ 


che a Praga Una nuova generazione 
affacciatosi alla ribalta chiede rifor¬ 
me nell economia e nella vita politi¬ 
ca I dingenti che 19 anni fa si videro 
consegnare il potere invano hanno 
cercato di esorcizzare le idee del 
«nuovo corso» dubeekiano Con 
quelle idee oggi debbono fare i conti 


Hi A 19 anni dall intervento 
dei carri armati sovietici e dal 
soffocamento del «nuovo cor 
so» dubeekiano il gruppo diri 
genie che Breznev impose a 
Praga è sempre là incapace 
di aprire un dialogo autentico 
con la società e di misurarsi 
con le speranze e le attese 
che la politica di riforme di 
Gorbaciov ha risvegliato an 
che In Cecoslovacchia Nel 
paese è cresciuta una nuova 
generazione che della dram 
matica notte del 21 agosto 
1968 ha forse soltanto un va 
go ricordo E questa genera 
zione insieme al padri è sce 
sa per le strade ea ha applau 
dito con schietta spontaneità 
ed entusiasmo autentico il 
nuovo segretario generale del 
Pcus in occasione della sua vi 
sita ufficiai a Praga e Bratisla 
va lo scorso mese di aprile 
cogliendo di sorpresa gii os 
servaton stranieri e sicura 
mente non soltanto loro In 
ventà la ragione di tale entu 
siasmo popolare per Gorba 
ciov era abbastanza evidente 
la gente vedeva in lui il simbo 
lo del futuro il leader (orse 
capace di aiutare la Cecoslo 
vacchla a uscire dal tunnel im 
boccato quasi due decenni fa 
Un aspetto significativo di 
quelle manifestazioni sponta 


ROMOLO CACCAVALE 

nee fu che non provocarono 
alcun incidente alcun lafferu 
gllo alcun isterismo La «fol 
la» cecoslovacca diede in 
somma una prova dì maturità 
propria di un popolo di anti 
che e radicate tradizioni de 
mocratiche che soltanto un 
regime miope e poco sicuro 
di se aveva costretto per tanti 
anni al silenzio e alla passivila 
Non cè dubbio che nel 
corso degli ultimi due decenni 
o quasi il potere cecoslovacco 
ha fatto di tutto per cancellare 
dalla memoria dei propri citta 
dmi le loro migliori tradizioni 
La repressione è stata pesante 
ed ha colpito senza esclusioni 
chiunque osasse richiamarsi 
in qualche modo alle idee del 
la «primavera di Praga» Stu¬ 
diosi insigni e scienziati di va 
lore e non conformisti sono 
stati cacciati dalle università e 
dal centn studi e costretti a 
vivere facendo lavon umilian 
ti Scnttori e giornalisti che 
hanno scelto la strada del) esi 
ho sono stati cancellati dalla 
vita cecoslovacca Ancora og 
ci alla domanda se Milan 
Kundera è uno scrittore fran 
cese o cecoslovacco si prefe 
risce non nspondere Lo stilli 
cidio dei processi e delle con 
danne per motivi sostanziai 
mente politici non è mai ces 


sato 

Un giorno forse si farà il 
conto di quanto è costata que 
sta politica allo sviluppo intei 
lettuale e sociale del paese 
Eppure il gruppo dirigente in 
torno a Gustav Husak può an 
noverare al suo attivo il rifiuto 
di processi più o meno segreti 
contro i leader della «prima 
vera» Nessuno degli uomini 
che governarono il paese sino 
al 1969 è stato fucilato e quelli 
che sono rimasti tn Cecoslo¬ 
vacchia vivono in libertà sia 
pure in un regime molto parti 
colare di libertà vigilata Non 
cè insamma nessun nuovo 
Rudolf Slansky da nabilitare e 
neppure per ncordare 11 caso 
scottante di un altro paese un 
Imre Nagy Un processo di n 
conciliazione sarebbe dunque 
soltanto una scelta politica 
senza imbarazzanti risvolti 
giuridici e soprattutto morali 
Non a caso il documento reso 
noto in questi giorni da «Char 
ta 77» - il movimento di oppo 
sizione che si nchiama alle 
Idee del 1968 - ha sottolinea 
to che presupposti per una «n 
conciliazione nazionale su ba 
se democratica» per «tentare 
un nuovo inizio» oltre ovvia 
mente al ntiro delle truppe so 
vietiche di occupazione sono 
un amnistia per tutti i detenuti 


politici I accesso al lavoro e 
allo studio esclusivamente sul 
la base delle propne capacità 
la napertura delle frontiere 
per tutti I cecoslovacchi all e 
stero 

Ma i segnali che vengono 
da Praga non sono meorag 
gianti Non è facile evidente 
mente per uomini saliti al ver 
tice dei potere in seguito a un 
•aiuto» esterno definito «fra 
temo» convincersi della op¬ 
portunità di rivedere I presup¬ 
posti sui quali tale potere si è 
consolidato Fanno ostacolo 
latton psicologici ma anche 
fattori politici e cioè la preoc 
cupazione che si possa apnre 
un processo capace di nmet 
tere In discussione lutto an 
che la relativa stabilità regi 
strata negli ultimi anni Una 
stabilità costata alla gente una 
ferrea limitazione delle libertà 
personali e politiche com 
pensata però da un discreto 
tenore di vita inferiore alle 
potenzialità cecoslovacche 
ma superiore a quello di altri 
paesi socialisti 

È questo nella sostanza 
I argomento più capace di fa 
re presa su un opinione pub¬ 
blica depoliticizzata al quale 
ricorrono gli avversari di ogni 
riforma in modo particolare 
coloro che 1 economista Valtr 
Komarek ha definito «gli uo 
mini che operano concreta 
mente nella sfera decisiona 
le» Già la pubblicazione a 
gennaio di semplici «pnncipl 
della ristrutturazione del mec 
canismo economico* h aveva 
messi in allarme fc bastato 
che Husak un paio di mesi do 
po accennasse alla possibilità 
di chiamare ì lavoratori a par 
tecipare in qualche forma alla 
scelta dei dirigenti aziendali 
per provocare un aperto feno 
meno di rigetto Ne abbiamo 


fatto esperienza personale in 
aprile quando alla Comrms 
sione per la pianificazione e in 
una grande azienda metallur 
gjca abbiamo chiesto un giu 
dtzio su tale proposta La ri 
sposta data in entrambi ì casi 
«a titolo personale» è stata 
nella sostanza identica nel 
processo produttivo cioè nel 
le aziende «non cè spazio 
per la democrazia» e in ogni 
caso quello che conta è il 
«ruolo dirigente del partito» 
nella designazione dei candi 
dati 

Nel nome della «stabilità» 
dunque la Cecoslovacchia è 
condannata all immobilismo? 
fi punto debole dei sostenitori 
dello «status quo» è però nel 
fatto che i ntmi di crescita del 
la produzione pur elevati n 
spetto ad altri paesi socialisti 
sono incapaci di reggere la 
concorrenza mondiale sui 
piano dello sviluppo tecnoio 
gico Non solo ma negli ulti 
mi tempi si sono manifestati 
anche pericolosi sintomi di n 
stagno E stato proprio Vasil 
Bilak portavoce dei gruppi 
piu conservatori e dogmatici 
a denunciare in giugno che 
ben if 36 per cento delle 
aziende cecoslovacche nei 
primi cinque mesi dell anno 
non avevano raggiunto gli 
obiettivi del piano 

Questo è il vero dilemma di 
fronte al quale il gruppo diri 
gente di Praga si trova non è 
la riforma dell economia a 
mettere in pericolo i progressi 
faticosamente realizzati ma 
al contrano * 1 immobilismo 
a minacciare lultenore ere 
scita del livello di vita e perciò 
la tanto vantata stabilità Per 
questo motivo il processo di 
«strutturazione economica 


andrà sicuramente avanti an 
che se non è ancora possibile 
prevederne i temi e la sostan¬ 
za Un pnmo importante pas 
so è stato compiuto un mese 
fa con la pubblicazione di un 
progetto legge sulle aziende 
di Stato un progetto analogo 
a quello approvato di recente 
in Unione Sovietica 11 testo è 
sottoposto a «pubblica» di¬ 
scussione e dovrebbe entrare 
in vigore almeno parzialmen 
te nel gennaio del prossimo 
anno 

Ma il trauma del 1968 può 
essere cancellalo limitandosi 
a rivedere in stato di necessi 
ta il funzionamento del mec 
canismo economimo? La «pri 
mavera» di Praga - è bene ri 
cordarlo - non fu soltanto un 
tentativo di superare il rista 
gno di un economia bloccata 
da metodi staliniani di gestio¬ 
ne Molto di più fu una fervida 
ricerca della partecipazione 
popolare alia vita sociale e un 
tentativo di fare del partito un 
organismo capace di esprime¬ 
re compiutamente le ansie e 
le aspirazioni di una società 
sviluppata e pluralista sut pia 
no politico e cultuiale E in 
fondo io stesso problema che 
si presenta ocgi e con il quale 
in 19 anni i dirigenti cecoslo 
vacchi delia «normalizzazio¬ 
ne» non hanno voluto o sapu 
to fare i conti In sostanza si 
tratta di venire incontro alle 
speranze di rinnovamento di 
quei giovani che bambini nel 
1968 si sono ritrovati dopo 
vent anni ad applaudire Gor- 
baciov Deludere le loro atte 
se potrebbe a lungo andare 
divenire per la stabilità del si¬ 
stema socialista in Cecoslo¬ 
vacchia altrettanto se non più 

f ericoloso dello sfascio del 
economia e dei crollo del te 
nore di vita 


inimmaginabili 

Non si deve tuttavia sopravvalutare I ac 
caduto Non intendo criticare i ritmi lenti 
del lavoro per la ristrutturazione e questo 
un processo che deve essere attentamente 
meditato e la fretta può essere di ostacolo 
Sta di fatto che un analisi fredda e appro 
fondita dell ultimo periodo da quando cioè 
termini come ristrutturazione riforma de 
mocratizzazione compaiono regolarmente 
sulla stampa permette di rilevare 1 es sten 
za di un limite Nell Unione Sovietica i mu 
lamenti in campo politico e nella sfin cui 
turale procedono in parallelo con qi eli et < 
riguardano I economia Gorbaèév e w *u 
rlvato a dire «Senza lo svolgimento di i n 
processo nella sfera intellettuale nella sfer ì 
della democrazia e senza I affermazione di i 
valori socialisti e universali la nstrutturazio 
ne fallirà Nel nostro paese per contro si 
scrive prevalentemente della nstnitiurazio 
ne economica fino a oggi non si e avuta 
alcuna riflessione di rilievo sulla riforma po 
litica anzi vi sono non pochi fatti che test 
moniano una forte tendenza a imped re chi 
li riforma investa i campi deih po) he \ c 
della cultura l recent congressi delie uni 
ni artistiche sono stati manipolati c da c^si 
sono stati confermati quei gruppi dirigenti 
che hanno partecipato o quanto meno nan 
no assist to a quel processo che hi fatto del 
nostro paese li Biafra dello spinto per 
dirla con le parole del poeta comunista 
francese Aragon Ai sindacati prima del lo 
ro ultimo congresso con una decisione del 
partito è stato imposto un pres de. nte il qua 


Parole nuove 
dirigenti vecchi 


Milos Hà]ek storico di fama mondia 
le del! Internazionale comunista (una 
sua opera e uscita dagli Editori Riunì 
ti) fu direttore dell Istituto di stona 
del socialismo di Praga fino allo scio¬ 
glimento (1970) Ha partecipato al 
I elaborazione dei documenti prepa 
raton per il XIV congresso del 1968, 


le in vita sua non ha mai lavorato in quel 
settore Lavversione a un nuovo modo di 
pensare polii co frena necessariamente lo 
stesso processo della riforma economica 
Attorno a questa lavorano una sene di com 
missioni di gruppi di lavoro ma a farne 
parte non è stato finora chiamato nessuno 
dei protagonisti della rtform \ degli anni 
196a 69 Non basta questi ultimi econo 
misti di fama continuano a lavorare in posti 


poi annullato Espulso da! partito, 
continua a essere un autore proibito 
È stato tra i primi firmatari di Charta 
77 In questo articolo Hajek disegna 
un quadro della situazione interna al¬ 
la Cecoslovacchia il vertice che ha 
retto il partito in questi anni è in gra 
do di realizzare la riforma 7 


molto a) di sotto delle I r ossibilità e ca 
pacità 

Insomma il qi adro ut t attuale situazio 
ne non e certo tutto rosa e di un solo colo 
re non è neppure 1 attuale dirigenza del par 
tito Nello scorso febbraio Vasil Bil akc ha 
tentato di presentare la nstrutturazione co 
me un peculiare fenomeno sovietico ed è 
tornato a lanciare attacchi alle idee delia 
Pnmavera di Praga In chiara polemica con 


lui il presidente del governo federale Lubo 
mir Strougal ha invece sottolineato il carat 
tere universale della politica gorbaèeviana 
Fino a quella data il vertice del PcC non era 
davvero trasparente Oggi vi sono differen 
ziazioni evidenti anche se si è sempre mol 
to lontani dalla glasnost sovietica E que 
sto gruppo dirigente che possiede le chiavi 
del destino del paese per il prossimo futuro 
C è pero un altra componente di cui si deve 
tener conto e il popolo che ha dimostrato 
scarso consenso con la politica seguita ne 
gli ultimi 17 inni Seppure non disponiamo 
di risultali di un indagine dell opinione pub 
blica e indubbio che la politica gorbacevia 
na della glasnost e della democrahzzazio 
ne ha un ampio sostegno qui da noi 
E cosi giungiamo al cuore del problema 
quella parie, della società cecoslovacca che 
fa propr a i dea della ristrutturazione non 
ritiene che il vertice del PcC nella sua com 
posiz one attuale sia in grado di realizzare 
la r forma Se la ristrutturazione deve proce 
dere n modo positivo deve esserci un rap 
porlo d f ciucia tra popolo e direzione poli 
bea Tale fiducia non può essere acquisita 
dall odierno gruppo dirigente con la sem 
plice elaborazione di un progetto di riforma 
economica che non offre ancora risultati 
materiali per non dire poi che anche m 
Cecoslovacchia 1 primi anni della riforma 
certamente non saranno facili Vi sono co 
munque passi concreti realizzabili subito 
che la gente accoglierebbe bene un cam 


b lamento dei cnten che presiedono alla po¬ 
litica dei quadri e alla possibilità di studiare, 
un mutamento che significhi fine della di 
scriminatane politica E ancora una so 
stanziale limitazione della censura la liba 
razione di tutti i prigionieri politici la costì 
tuzione di gruppi di lavoro per I elaborazio¬ 
ne della riforma nei campi delio politica e 
della cultura il coinvolgimelo dell opinio¬ 
ne pubblica nelle discussioni relative ecc 
ecc Per ora non si ha niente di tutto questo 
E chiaro che le forze antinformatnci sono 
ancora potenti in seno al vertice dei partito 
In questa sede i fautori della riforma non 
godono certo di una situazione favorevole 
Non si tratta soltanto di Bil ak la cui posi 
zione era solida grazie al) appoggio che gli 
veniva da parte di Breznev f rìformaton che 
siedono in quell organismo dovranno forni 
re risposta ad almeno due domande è pos 
sibile la ristrutturazione con i attuale com 
posizione degli apparati statale e soprattut 
to di partito nei quiii 17 anni fa la gente 
capace di pensare autonomamente è stata 
sostituita con ubbidienti opportunisti e car 
ncristi 7 Può essere forza dirigente delia n 
strutturazione questo partito nei quale da 17 
anni non si discute nei quale gli iscntti die 
pure vorrebbero la riforma hanno sempre 
davanti agli occhi la sorte toccata ai nfor 
malori del 1968 per i quali si può dire che 
le discriminazioni non sono mai cessale? 
Dal rinvenimento delle giuste ns^ioste di 
pende il corso della ristrutturazione e anche 
se essa dovrà essere realizzata o meno sot¬ 
to la direzione dell attuale vertice del PcC 
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Lettere e Opinioni 


«Non d 
accorgiamo 
di chi resta 
Indietro...» 


HI Signor direttore, mi per 
metto di scrivere alcune righe 
sul problema degli handicap¬ 
pati espulsi dai «lor signori» di 
Igea Marina. In qualità di vice- 
presidente dellaSezIone loca¬ 
le dell'Associazione italiana 
assistenza agli spastici, mi do¬ 
mando; I portatori di handi¬ 
cap devono salire alla ribalta 
nazionale solo perché un 
«omuncolo» li ha cacciati dal 
proprio albergo? Ma lei sa le 
angherie morali che subisco¬ 
no tutti I giorni I nostri ragazzi; 
dalle barriere architettoniche 
alla non accettazione nella 
scuola, nel mondo del lavoro. 

E lo Stato, le Regioni, le Pro¬ 
vince, I Comuni ecc., hanno 
speso fiumi di parole, migliala 
di convegni, abbiamo avuto 
l’Anno europeo dell'handl- 
cappato: ed è servito soia- 
monte a emettere un franco¬ 
bollo. 

Quindi è giusto arrabbiarsi 
per i fatti accaduti a Igea Mari¬ 
na ma arrabbiamoci ugual¬ 
mente, Incalziamo, lottiamo 
affinché II nostro diventi di 
latto uno Stato di diritto; af¬ 
frontiamo Il potere costituito 
perché si renda conto in Quale 
stato di emarginazione, di so¬ 
litudine, di umiliazione vengo¬ 
no sofferte queste situazioni, 
vissute con rassegnazione e 
coraggio In una società cosi 
freneticamente individualista 
dove trovano spazio soltanto 
Il denaro, l’Interesse, Il potere. 

Purtroppo questo è solo un 
esemplo delle tante plaghe 
che compongono la società, 
problemi che si ripetono in 
ogni condizione di emargina¬ 
zione; pensiamo agli anziani, 
ai tossicodipendenti, agli 
omosessuali, alle prostitute, 
alle persone di colore che la¬ 
vorano per salari di fame (nel¬ 
la nostra zona è di moda, nel¬ 
la nuova razza padrona, avere 
la filippina a servizio a 
400,000 mila lire al meso). 

Le ingiustizie che mi fanno 
vergognare di appartenere a 
questa società si evidenziano 
nella nostra Indifferenza o In 
momentanei pietismi di fronte 
a tanta sofferenza, Slamo cosi 
Impegnati ad arrivare In que¬ 
sta folle corsa che è la vita, , 
che non cl accorgiamo, o non i 
vogliamo accorgerci di chi re- ' 
sta indietro senza speranza né 
possibilità. 

Giovanni Grafitai. ■ 

Empoli (Firenze) 


Idee forti 
per cui lottare 
progetti «alti» 
su cui lavorare 


• Cara Unità, avevo anch'io 
aderito all'appello affinché 
•non si spennano le luci sulla 
ragione e la tolleranza* e sono 
(elice che abbia *v!nlo la ra¬ 
gione». In questa nostra civiltà 
in profonda crisi non possono 
avere il sopravvento le ragioni 
del prolllio, dell'Interesse ma¬ 
teriale, a scapilo del rispello 
per la dignità degli esseri uma¬ 
ni, di tulli gli esseri umani; In 
cairn contrario, l'Imbarbari¬ 
mento galoppante che con¬ 
statiamo quotidianamente sa¬ 
rebbe Irreversibile, 

Nonostante lutto, credo 
lermamenie che cl sia ancora 
lo spazio per l'affermazione di 
un nuovo umanesimo, contro 
('intolleranza e l'oscurantismo 


- Referendum: «Non dobbiamo 

avallare un attacco all’autonomia della 
magistratura, così come non dobbiamo permettere 
che la giustizia diventi più ingiusta» 

Sulla responsabilità dei giudici 


mt Cari compagni, con qualche per¬ 
plessità rileviamo che sugli aspetti ri¬ 
guardanti la giustizia chiamati in causa 
dai referendum (e In particolare sulla 
responsabilità civile dei giudici) l'at¬ 
tenzione del partito continua ad appa¬ 
rire quantomeno scarsa. Nessuna di¬ 
scussione ha avuto luogo sull'ano- 
mento mentre venivano raccolte le fir¬ 
me, né quando i referendum sono stati 
giudicati costituzionalmente ammissi¬ 
bili; nessuna discussione neanche 
mentre si avanzava la proposta di un 
governo referendario durante la crisi. 
Sembrerebbe quasi si voglia dimenti¬ 
care che I quesiti del referendum non 
si limitano al nucleare (su cui cl sareb¬ 


bero peraltro molte cose da dire circa 
l’approfondimento del dibattito nel 
partito e nel Paese); o che si voglia 
lasciar supporre una nostra completa 
omogeneità di vedute con I promoto¬ 
ri. Dipende forse questa reticenza da 
un'esitazione a sostenere una posizio¬ 
ne che si presume impopolare, dubi¬ 
tando della nostra capacità di infor¬ 
mare e convincere? O riflette invece 
una tentazione di non diversificarci 
ne! tentativo di prefigurare un differen¬ 
te quadro politico (che tuttavia gli in¬ 
teressati hanno esplicitamente e ripe¬ 
tutamente respinto, e che non ha con¬ 
vinto gli elettori)? 

Entrando nel merito, a nostro avvi¬ 


so, sulla responsabilità civile dei giudi¬ 
ci una differenziazione si impone, e va 
resa esplicita, per non avallare un at¬ 
tacco all'autonomia della magistratura 
e per non assumerci la responsabilità 
di rendere la giustizia davvero più in¬ 
giusta, perché ricattabile da parte dei 
potenti (ciò che non significa, natural¬ 
mente, disconoscere il diritto sacro¬ 
santo al risarcimento, né rinunciare a 
distinguere nel comportamento di sin¬ 
goli magistrati segni preoccupanti di 
un protagonismo esasperato). 

La mancanza di chiarezza che noi 
ravvisiamo è comunque preoccupan¬ 
te. Nello specìfico, perché in stridente 
contrasto con l'Immagine di un partito 


comunista sensibile ai problemi della 
giustizia. In termini politici, perché è 
inammissibile chiedere che i referen¬ 
dum si tengano Ira due mesi, lascian¬ 
do intanto nel vago come ci si vorrà 
pronunciare, e perché, su tutti i quesi¬ 
ti. Più in generale, perché viene così 
messa in dubbio la capacità reale del 
partito di trarre indicazioni da una 
sconfitta elettorale che pure proprio 
alla poca chiarezza è in larga misura 
attribuita. 

Luisa Balestrettl, Anglola Marta Cat¬ 
taneo, Girolamo Cimino, Ettore Dur- 
blano, Mariarosa Lattea, Renzo Mal¬ 
vano, Rinaldo Mazzoni, Enrico Ca- 
valuto, Marisa Sperotti, Leo Venezia¬ 
ni. Tonno 


cosi diffusi. Anche perché l'al¬ 
ternativa a questo è, oggi, l’au- 
todlstmzlone del genere uma¬ 
no. Dignità di ogni Individuo, 
nuovo umanesimo, pace: ec¬ 
co idee forti per cui lottare, 
progetti «alti» su cui lavorare. 
Esprimiamoli a voce alta: chis¬ 
sà che, come dice Michele 
Smargiassi, non scopriamo 
più «Illuministi» di quanti Im¬ 
maginiamo! 

PS: Complimenti per l'iniziati¬ 
va, E ora che lampi di colore 
squarcino il grigiore, politico 
ed umano, In cui operiamo e 
viviamo. 

Mauro Vecchi. Segretario 
comunale Pei e asa, del Comune 

di Portomaggiore (Ferrara) 


Si allenta 
lo stimolo 
al dibattito 
sul «nucleare»? 


■■Cari compagni, devo dire 
che concordo pienamente 
con lo spirito e parzialmente 
anche con la sostanza della 
lettera di Cerrina Peroni, pub¬ 
blicata giovedì 6 agosto. È In 
effetti veramente sorprenden¬ 
te che si sia cosi allentata la 
nostra opera di Informazione 
e di stimolo al dibattito sulle 
questioni del nucleare. 

Chi come me sente l'esi¬ 
genza di un serio compromes¬ 
so tra una spinta tecnicista 
(possibilità di raggiungere una 
sorta di perfezione scientifi¬ 
ca) e la valutazione realistica 
della mancanza di troppe ga¬ 
ranzie basilari (rischio di In¬ 
controllabilità del processo, 
problema delle scorie, enor¬ 
me e incontrollabile raggio 
d'azione dell’eventuale dan¬ 
no) corre il pericolo di essere 
sommariamente tacciato di 
nuclearismo nel momento 
stesso in cui si pone doman- , 
de. 

lo credo che, pur votando 
«si» al prossimo referendum, 
si debba comunque favorire , 
uno sviluppo della ricerca su 
tutte le tecnologie nucleari 
per uso pacifico, e non fo¬ 
mentare un'idea di massa di 
puro e semplice colpo di spu- i 
gna. Ciò anche in considera- I 
zione del problema dell’esau- j 
rimento delle scorte, in tempi 
storicamente brevi, dei com- I 
bustibili naturali tradizionali e I 
dell’insufficiente disponibilità 
di fonti alternative, su scala 
mondiale, rispetto ai livelli di 
consumo necessari, anche | 


ALLEGRA 



considerando politiche di ri- 1 
sparmio energetico. 

SI potrebbe addirittura 
obiettare che l'Inquinamento 
effettivo, «a breve», dei deriva¬ 
ti del petrolio e del carbone è 
senz’altro superiore a quello 
della fonte nucleare, a terra e 
in atmosfera, dove si tratta pur 
sempre di consumare ossige¬ 
no per la combustione e scari¬ 
care anidride carbonica 
(quando non addirittura ossi¬ 
do di carbonio...), mentre 11 
problema della gestione delle 
scorie nucleari sarebbe par¬ 
zialmente superabile con cicli 
chiusi ad arricchimento. 

Andrò quindi a votare, sì, 
ma convinto della necessità 
comunque dì portare avanti 
qualche impianto pilota per 
favorire un serio sviluppo del¬ 
la ricerca scientifica nell'inte¬ 
resse dell'umanità e della di¬ 
fesa del suo ambiente. 

Credo però che spetti an¬ 
che al Partito un non facile 
compito dì raccordo e di sin¬ 
tesi tra gli orientamenti scien¬ 
tifici e industriali più aggiorna¬ 
ti e le aspettative della gente, 
in modo da definire in sede 
politica programmi e priorità 


su cui svolgere una funzione 
di avanguardia e non di rimor¬ 
chio opportunistico. 

PS: Oltretutto abbiamo ora 
a disposizione anche una buo¬ 
na pagina scientifica quotidia¬ 
na in un bel giornale come la 
nuova Unità. 

log. Aleaiaadro Bruni. 

Firenze 


Il sindacato 
intervenga sulle 
responsabilità 
dei «quadri» Fs 


■i Caro direttore, ho letto le 
dichiarazioni di Sergio Mezza¬ 
notte (Unità 2/8/87) sull’ac¬ 
cordo ferrovieri ed anch'io ri¬ 
tengo che l Cobas dei macchi¬ 
nisti perseguano obiettivi po¬ 
co chiari. Rilevo che seppur 
quantitativamente rappresen¬ 
tino solo circa 1/10 dei ferro¬ 
vieri, dispongono di una enor¬ 


me forza contrattuale. L'arre¬ 
sto del treno vanifica il lavoro 
degli altri ferrovieri. E auspi¬ 
cabile che tale forza non si 
debba mai mostrare poiché la 
stessa forza decuplicata si ab¬ 
baierebbe contro il movimen¬ 
to operaio. Una parte delle 
forze del governo non attende 
altro. L'opinione pubblica, 
poi, sarebbe posta nelle mi¬ 
gliori condizioni per non op¬ 
porsi a qualunque intervento 
autoritario, diretto o legislati¬ 
vo. 

Mezzanotte ci ricorda che 
la produttività dei macchinisti 
è ia più bassa d'Europa. Mi 
domando se la colpa è soltan¬ 
to dei macchinisti. Due ore di 
condotta treno, per giornata 
di lavoro è certamente un 
onere troppo grande per la 
collettività. Ma la riorganizza¬ 
zione del lavoro del personale 
di macchina (la considerazio¬ 
ne vale anche per gli altri set¬ 
tori) non può essere credibile 
senza l’apporto democratico 
e partecipato degli addetti; è 
necessario richiedere la de¬ 
terminante capacità manage¬ 
riale e l’assunzione di respon¬ 
sabilità da parte di quadri che 


provengono dai ruoli d'anzia¬ 
nità (creati secondo la menta¬ 
lità statale e militare) e del di¬ 
rigenti che soffrono della pa¬ 
tologia del «caporalismo dei 
dirigenti». 

E tempo che il sindacato 
ponga attenzione ai meccani¬ 
smi di selezione dei quadri ol¬ 
tre ad individuarne le funzio¬ 
ni. È tempo che il sindacato 
cerchi di far consegnare, in¬ 
sieme alla decorosa remune¬ 
razione di L. 5.000.000 mensi¬ 
li ai dirigenti (che numerica- 
mente sono largamente al di 
sotto della autentica esigen¬ 
za), livelli di responsabilità in¬ 
dividuate: responsabilità sulle 
quali procedere a verilica par¬ 
tendo dall'alto, rimuovendo 
coloro che non hanno rag¬ 
giunto gli obiettivi assegnati. 

Alessandro Ansulnl. 

Casalecchio (Bologna) 


Disertare Tango 
per la Valtellina: 
elogi «settari» 
di una compagna 


■ Caro direttore, desidero 
compiacermi pubblicamente 
con il compagno Occhetto 
per avere scelto la Valtellina 
Invece di Tango. Uguale sod¬ 
disfazione nel sapere l’assen¬ 
za di Zangheri dalla manife¬ 
stazione all’Isola d’Elba. 

Cosa significa questa setta¬ 
ria dichiarazione? Che è sem¬ 
pre più raro trovare atteggia¬ 
menti «originali» nei compa¬ 
gni rappresentativi a dimostra¬ 
zione del nostro adeguamen¬ 
to al sistema. Ma forse «diver¬ 
si» non lo dobbiamo essere 
più? 

Anna Rita Vezzosi. 

Firenze 


Le riforme 
svuotate 
del contenuto 
riformatore 


HI Cara Unità, il disimpegno 
e la disillusione di tanti com¬ 
pagni e militanti e la presunta 
mancanza di tensione ideale 
nei giovani (che, grazie a Dio, 
rimangono sempre giovani e 
perciò generosi e rivoluziona¬ 


ri, in barba a quanti li vorreb¬ 
bero diversi) dipende dal fatto 
che tante riforme, più o meno 
recenti, sono state svuotate 
de! loro contenuto riformato¬ 
re e appesantite dal carico bu¬ 
rocratico e dal clientelismo. 

Faccio un solo esempio. 
Dato per acquisito e sacrosan¬ 
to il diritto di tutti i cittadini 
alla salute, mi chiedo a cosa 
servono le Usi: a moltiplicare 
forse i comitati di gestione e 
le clientele? A creare tante 
piccole repubbliche autono¬ 
me (delle banane) a 100 anni 
dall'unità d'Italia? 

doti. Luigi Olivieri. 

Castel Castagna (Teramo) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabio Testa, Verona; Giu¬ 
seppe Cesaro, Caserta; Luigi 
Bailammi, Pisa; Nelly Cosenza 
Fabbris, Trecchina; Carlo Fer¬ 
ranti, Bientina; Gianni Bedot- 
to, Valle Mosso; Mauro Paga- 
nini e Maurizio Rossi, lodi; 
Brunero Domenici, Castellac¬ 
elo; Rocco Trìtio e altre quat¬ 
tro firme, Roma; Gians, Coor¬ 
dinamento Cgil Dogane, Ro¬ 
ma (abbiamo inviato la lettera 
ai nostri gruppi parlamentari); 
Giuseppe Scoperti, Reggio 
Calabria («Sono da anni letto¬ 
re del nostro giornale ed ho 
apprezzato i cambiamenti 
davvero notevoli e positivi. 
La cosa che però mi infastidi¬ 
sce è che della Calabria si 
parli poco. E quel poco è solo 
riservato ai fatti di cronaca 
nera!»'). 

Lorenzo Confalonieri, Mila¬ 
no {'Nella seconda pagina, 
le due colonne "Intervento" 
sono redatte da varie perso¬ 
nalità e va benissimo. Ma 
molte di loro sono sconosciu¬ 
te a una gran parte di noi let¬ 
tori. Non sarebbe bene pre¬ 
sentare queste persone, in 
modo da poterle conoscere e 
capire a quale filone politico 
o culturale appartengono? 
Ciò renderebbe piò facile l'in¬ 
terpretazione del loro inter¬ 
vento »); Osvaldo Cozzarti, La 
Spezia {*Una ricucitura a si¬ 
nistra a più o meno breve 
scadenza , è Indispensabile. 
Se non riusciremo in questa 
ricucitura difficilmente avre¬ 
mo governi con la De all'op¬ 
posizione»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor¬ 
so nel partito ci hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi ì seguenti let¬ 
tori: Giovanni Antipasqua di 
Maropati, Elbano Braschi di 
Piombino, Ernesto Menchini 
di Massa Carrara, Alessandro 
Sudano di Lentini, Anna Boz- 
zano di Genova, Massimo Di 
lanne di Roma, Luciano Nar- 
delli di Bastardo (Perugia). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo dì...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo attuale sull’Italia e sull'area 
mediterranea ò ancora controllato da un vasto anticiclo¬ 
ne che si estende dall’Africa nord occidentale sino all’Eu- 
ropa centro orientale. Con tale situazione le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico scorrono lungo le latitudini 
centro settentrionali del continente europeo, A fine setti¬ 
mana si profila un cambiamento deile condizioni atmo¬ 
sferiche per il graduale cedimento dell’area di alta pres¬ 
sione che attualmente governa il tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane II tempo si 
manterrà orientato verso il bello e sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sareno. La 
temperatura tenderà ad aumentare ulteriormente specie 
per quanto riguarda ì valori massimi della giornata. 

VENTI: generalmente deboli di direzione variabile. 

MARI: calmi o poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante il corso della giornata tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regio¬ 
ni alpine. 

DOMENICA: peggioramento del tempo sulle regioni set¬ 
tentrionali con graduate intensificazione della nuvolosità 
e successive precipitazioni anche a carattere temporale¬ 
sco. In diminuzione la temperatura. Al Centro, al Sud e 
sulla Isole condizioni prevalenti di tempo buono. 

LUNEDI: estensione dei fenomeni di instabilità dalle regioni 
settentrionali verso quella centrali per cui il tempo sìa al 
Nord che al Centro sarà caratterizzato da formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti associate a 
piovaschi o temporali, a tratti alternate a limitate zona di 
sereno. Ulteriore diminuzione dalla temperatura. Tempo 
buono sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Verona 

20 

31 

Trieste 

23 

32 

Venezia 

19 

29 

Milano 

21 

31 

Torino 

20 

31 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

20 

25 

22 

27 

30 

34 

Firenze 

19 

36 


L'Aquila __ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari __ 

Napoli _ 

Potenza __ 

S- Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania __ 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 


8 13 Londra 
21 33 Madrid 


Berlino 

Bruxelles 

12 

12 

22 

25 

Copenaghen 

14 

19 

Ginevra 

13 

26 


19 35 Vienna 


HI Maurizio Ferrara, inter¬ 
venendo In polemica con Bai- 
ducei sulla questione del 
commercio delie armi 
sull ’Unità del 19-8-‘87, inten¬ 
de dare una lezione di «reali¬ 
smo» allo stesso Balducci e al¬ 
la minoranza di fanatici che 
mossi da un «pur generoso 
empito pacifista» si oppongo¬ 
no a questo commercio, ri¬ 
chiamare all'ordine tutto il 
partito e tirare le orecchie a 
l'Unità che ha osato pubbli¬ 
care In veste di editoriale l'ar¬ 
ticolo di un non-tesserato e 
comunque non di un dirigen¬ 
te. Il suo intervento trasuda 
«realismo» da ogni riga senza 
però dirci una sola volta, en¬ 
trando nel merito, che cosa 
significhi realismo In materia 
di produzione ed esportazioni 
di armi nella politica del Pel. 
Nel periodo 1979-’83 l'espor- 
tazlonl di armi nel mondo ha 

K ito la cifra record di 
milioni di dollari. In te¬ 
sta alla graduatoria degli 
esportatori stanno, ovviamen¬ 
te, Usa e Urss, ma al quinto 
posto troviamo l'Italia con un 
fatturato di 2.424 milioni di 
dollari (il 93,3% del prodotto 
esportato è andato a paesi del 
Tèrzo mondo). Il 65» del flus¬ 
so totale di armamenti nello 
slesso periodo riguarda im¬ 
portazioni del paesi in vìa di 


sviluppo. Nel Medio Oriente 
affluisce il 50% del totale di 
armi importate dal Terzo 
mondo. In cima alla graduato¬ 
ria dei maggiori importatori di 
grandi sistemi d'arma dì que¬ 
sta parte del pianeta ci sono, 
nell'ordine, Siria, Libia, Iraq 
ed Egitto. Questi stessi paesi 
diventano poi esportatori. Ad 
essi va attnbuito 11 3,7% delle 
Importazioni de) Terzo mon¬ 
do. Pino Arlacchi sulla Repub¬ 
blica del l8-8*’87 ci Informa 
su quanto e come il nostro 
paese sia coinvolto in tali traf¬ 
fici. L'espresso di questa setti¬ 
mana pubblica un interessan¬ 
te artìcolo di Giovanni Maria 
Pace 0'a lom i ca di Allah) in 
cui si evidenzia come l'espor¬ 
tazione di tecnologia nuclea¬ 
re, anche ad «usi pacifici», e di 
materiale fissile dai paesi in¬ 
dustriali Gialla compresa) ab¬ 
bia messo alcuni paesi di aree 
calde del globo - quali Iraq, 
Iran, Ubla, Pakistan, Israele, 
Egitto - nella condizione di 
dotarsi di un proprio arsenale 
atomico. Operazioni tutte det¬ 
tate dal più allo e conseguen¬ 
te senso del «realismo», quel¬ 
lo economico, su cui si regge 
la divisione del pianeta in un 
nord, che prospera sulla siste¬ 
matica rapina di risorse del 
sud. e in un sud, su cui si strin¬ 
ge la morsa della fame e delle 


Il Pei può fare di più 
nella lotta 

al commercio di armi 


sanguinose guerre locali. So¬ 
no d'accordo con Ferrara che 
la causa prima del conflitto 
Iran-lraq non è direttamente 
legata al traffico d’armi, ma si 
dovrà pur convenire che se 
domani i) conflitto si allargas¬ 
se o subisse una escalation fi¬ 
no a diventare nucleare, di ciò 
l’Europa non potrà non rite¬ 
nersi responsabile e con essa 
ia «realissima» logica del mer¬ 
cato e della produttività come 
cardini del benessere e del 
progresso. Ora, se Ferrara 
non vuole negare l'esistenza 
di un tale commercio interna¬ 
zionale degli armamenti - non 
solo e non tanto clandestino 
-, dovrà pur dirci se il suo 
«realismo» gli suggerisce an¬ 
che che questo mercato do- 


SIMONE SILI ANI 


vrà essere non solo regola¬ 
mentato ma in prospettiva az¬ 
zerato (prescindendo da giu¬ 
dizi «ìdoologlco-religiosi», che 
pure non stanno alla base 
dell'intervento di Balducci 
che non parte da un'ottica cri¬ 
stiana ma da un’elica che, 
proprio perché universale è 
laica molto più di quella di 
chi, più realista del re, si ap¬ 
pella alla laicità per far passa¬ 
re scelte illecite sul piano di 
un progetto di trasformazione 
in senso progressista della so¬ 
cietà). Il sospetto che ho è 
che nella logica dì Ferrara ci 
sia questo ragionamento - sic¬ 
come il Pei «al governo deve 
andarci per governare uomini 
c cose con progetti realistici e 
non per fare della predicazio¬ 


ne ideologico-religiosa», allo¬ 
ra il Pei deve anche essere il 
più omologato possibile agli 
altri partiti dell'area di gover¬ 
no, perché la «diversità» del 
Pei non faccia più paura e l’e¬ 
lettorato, o meglio gli altri par¬ 
liti lo cQnsacrino partito di go¬ 
verno. E bene essere chian: è 
una strategia in cui non mi ri¬ 
conosco e in cui, credo, molti 
altri compagni non si ricono¬ 
scerebbero. Negli ultimi anni 
la battaglia contro il commer¬ 
cio delle armi è stata condotta 
da alcune organizzazioni cat¬ 
toliche (Ach, Mantese, Pax 
Christi, Mia). Missione oggi) In 
modo intelligente e qui vera¬ 
mente realistico, cioè acco¬ 
stando alla denuncia proposte 
per una legge sulla regola¬ 
mentazione de! commercio 


delle armi. Non è vero che 
queste idee e proposte abbia¬ 
no trovato immediatamente 
nel Pei un interlocutore atten¬ 
to in Parlamento e nella socie¬ 
tà. Certo, alla lunga l’intelli¬ 
genza politica ha prevalso sul¬ 
le diffidenze ideologiche e, 
all’ultima conferenza stampa 
tenuta a Roma aìla fine di lu¬ 
glio dal gruppo promotore 
deila legge, molti e qualificati 
esponenti del Pei hanno mo¬ 
strato interesse e disponibilità 
a collaborare. Ma la questione 
è più profonda. Non si tratta 
di evidenziare le «tepidezze» e 
la mancanza di radicalità del 
Pei in materia, il fatto è che le 
questioni del disarmo, della 
pace e della guerra non solo 
non sono più al «pnmo posto» 
e sono diventate questioni fra 
le altre, ma soprattutto il di¬ 
battito nel partito su questi te¬ 
mi langue Allora, se con reali¬ 
smo vogliamo affrontare la 
questione dobbiamo riapnre il 
dibattito ne! partito su questi 
temi e operare concretamen¬ 
te in Portamento, perché oggi 
sono n.,* ari i tempi per una 
legge sul commercio delle ar¬ 
mi che abroghi il segreto mili¬ 
tare sulla produzione ed 
esportazione del materiale 
bellico (che ha permesso di 
calare una fìtta cortina di neb¬ 
bia sul versante italiano dell’I- 


rangate cioè sulla vicenda del 
porto di Taiamone); che intro¬ 
duca clausole, sull’uso finale, 
tali da impedire la riesporta¬ 
zione e preveda obblighi di 
controlti in tale senso; che vie¬ 
ti l’esportazione verso paesi 1 
belligeranti, destinatari di aiuti 
alimentari intemazionali e 
con legislazioni razziste; che 
istituisca controlli da parte del 
Parlamento sulla commissio¬ 
ne interparlamentare che for¬ 
nisce le licenze di esportazio¬ 
ne. Abbiamo bisogno anche 
di muovere I primi passi in di¬ 
rezione di seri progetti di ri¬ 
conversione dell'Industria bel- , 
lica che partano dalla diver¬ 
sificazione produttiva per sot¬ 
trarre la ricerca e la produzio¬ 
ne militare al meccanismi del 
mercato. Il dibattito deve 
coinvolgere anche il sindaca¬ 
to, se vuole davvero rinnovar¬ 
si, perchè esso avvìi forme di 
contrattazione nazionale ed 
aziendale che impediscano la 
continua conversione dal civi¬ 
le al militare e l’esportazione 
di tecnologie nucleari. Insom- 
ma, su questo terreno, i veri 1 
realisti trovano pane per ì loro 
denti ma per conseguire risul¬ 
tati abbiamo assoluta necessi¬ 
tà del massimo di libera di¬ 
scussione e del mìnimo di 
vuota polemica ideologica. 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PAOLO DESTRI 

(Paolino) 

la moglie e i familiari lo ricordano 
con alletto immutato e sottoscrivo¬ 
no per l'Unità quindicimila lire in 
sua memona. 

Rapallo, 21 agosto 1987 

A dieci anni dalla scomparsa di 

LIDIA NERVO 

vedova RACCA 

i familiari la ncordano con affetto 
agli amici e compagni che ta co¬ 
nobbero 

Torino, 21 agosto 1987 

1982 1987 

Nel qumlo anniversario della morte 
del compagno 

ERNESTO TRIBAUOINO 

la moglie, li figlio e la nuora con i 
nipoti Nadia, Renato ed Helios lo 
ricordano con immutato afletto e 
sottoscrivono centocinquantamila 
lire per l'Unità. 

Tonno, 21 agosto 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

ANTONINO COSTANTINO 

La moglie, il tiglio e la nuora lo ri¬ 
cordano con immutato affetto e In 
sua memoria sottoscrivono L. 
50.000 per l'Unità. 

Genova, 21 agosto 1987 


È deceduto il compagno 
ERNESTO BERTAGNA 
della Sezione Pel di Migliarini. 
Componente di una delle più nu¬ 
merose famiglie antifasciste, fedele 
alle tradizioni del Partito comunista 
fin dalla sua fondazione; esempio 
di fermezza e di coerenza demo¬ 
cratica tn tutta la sua lunga vita, e 
negli incarichi ai quali lu chiamato, 
! funerali, in torma civile, sì svolge¬ 
ranno oggi alle ore 10 partendo 
dall’abitazione in via Podest&na, 6, 
Nell'occasione i familiari sottoscri¬ 
vono in sua memona per l'Unità. 
La Spezia, 21 agosto 198? 


È deceduta la 

MADRE 

del compagno Felice Musso I fune¬ 
rali avranno luogo questa mattina 
alle ore 8,15 in via Montenero Al 
compagno Felice e al familiari lo 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della Sezione Abtiondania 
Genova, 20 agosto 1987 

È mancato ai suo» can 

DINO RUBBINI 

Ne danno II toste annuncio la figlia 
Rossana e ì parenti tutti. La ccnmo- 
nta funebre sarà celebrata oggi alle 
ore 8,45 nella Chiesa di S Maria 
Assunta di Borgo Pnmgale. 
Bologna, 21 agosto 1987 

Onoranze funebri vecchi dei Flit 
Lelh. Tel. 4001 53, Batogno 
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Dollaro 

Prosegue 
il declino 
Adesso 
vale 

1,8363 marchi 



Lira 

Cede 
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dello Sme 
e sullo 
yen 



ECONOMIA & LAVORO 


Industria 

Cresceranno 
mai i «nani» 
di Prodi? 


■■ Non sari tacile al pre¬ 
sidente dell'lri Romano Pro¬ 
di ottenere dal governo 
quelle Indicazioni di politica 
Industriale che ha chiesto 
l'altro Ieri In Tv, parlando 
del futuro delle Partecipa¬ 
zioni statali. Le prime rea¬ 
zioni all'intervista di Prodi 
sono venute Ieri dal respon¬ 
sabile economico del Psl 
Francesco Forte e dal mini¬ 
stro delle Poste Mammi. Il 
primo ha ributtato la .palla, 
allo stesso presidente dell'!- 
ri: «È lui - dice Forte - che 
deve Indicare quali sono per 
l'Irì I settori strategici sul 
quali concentrare l'Interven¬ 
to pubblico. Solo allora il 
governo potrà stabilire la 
poltlca industriale da lare». 
L'economista socialista non 
risparmia poi critiche ai pro¬ 
positi manifestati da Prodi 
definendoli sostanzialmente 
contraddittori. L'Idea di 
estendere ai grandi servizi 
pubblici (poste, ferrovie 
ecc.) strutture aziendali sl¬ 
mili a quelle delle Partecipa¬ 
zioni statali, con l'obiettivo 
del recupero di efficienza e 
produttività, viene poi liqui¬ 
data da Mammi come «sem¬ 
plicistica.. Non è quella la 
strada che sembra intenzio¬ 
nato a imboccare II neomi- 
nlstro repubblicano, Il quale 
Si dimostra consapevole 
che «c'è II problema di far 
funzionare le poste, e di 
smetterla con le assunzioni 
clientelar!. 

Al di là della facilità con 
cui a mezzo agosto ogni bat¬ 
tuta si dilata In polemica, ri¬ 
mane Il (atto che II ruolo 
delle aziende pubbliche, 
dopo la strategia delle «di¬ 
smissioni. Inaugurata pro¬ 
prio da Prodi (e che peraltro 
non sembra destinata a con¬ 
cludersi), diventa sempre 
più un elemento essenziale 
e centrale della linea di pol¬ 
tlca Industriale ed economi¬ 
ca del governo. Ma finora, 
nè nel programma di Goria, 
né In altri propositi dichiara¬ 
ti della maggioranza gover¬ 
nativa, emerge alcunché di 
slmile ad una politica Indu¬ 
striale, SI continuerà quella 
- largamente praticata In 
questi anni - di favorire In 
silenzio soprattutto gli Inte¬ 
ressi del grandi gruppi priva¬ 
li? Lo sottolinea piu o meno 
direttamente qualche com¬ 
mento di fonte sindacale, 
come quello di Gianni Italia 
(Flm-Clsl), che ricorda la 
scomparsa del «fondi di do¬ 
tazione» alle Partecipazioni 
statali e il vuoto che dalla 
fine degli anni 70 (te leggi 
sulla «riconversione») si e 
creata In tema di politica in¬ 
dustriale, sostituita dalla pu¬ 
ra «discrezionalità, del vari 
sportelli statati. Eppure Pro¬ 
di - al di là delle sue idee - 
un problema serio l'ha po¬ 
sto: oggi Ciri è un gigante 
latto dT«nani*, con scarsissi¬ 
mo luturo nell'arena econo¬ 
mica Internazionale. □ AL. 


Aumenti delle imposte indirette 

Si inizia da sigarette e benzina 
per ridurre la tassa sulla salute 
E gli evasori restano tranquilli 


Tagli alla spesa pubblica 

«E’ un attacco allo Stato sociale» 
questa la risposta del sindacato 
Gli affìtti pronti al grande balzo 


La Finanziaria della stangata? 


Benzina, sigarette... e poi? All’ombra della prossima 
legge finanziaria si sta preparando una stangata d’au¬ 
tunno con l’aumento delle imposte indirette, anche 
per compensare la riduzione della tassa sulla salute. 
Già si prevedono cento lire per la benzina, oltre 200 
per le sigarette, non si parla di equità fiscale. Reazioni 
durissime dei sindacati. Fassino: «Si farà pagare chi 
ha già dato molto o si cambia finalmente strada?». 


ANGELO MELONE 


■M ROMA. C'è una stangata 
tra le «sorprese» del fascicolo 
ancora chiuso della legge Fi¬ 
nanziaria 1988? Sembra pro¬ 
prio di si. Ai tagli nei servizi 
(contenuti nel programma di 
Goria) e della spesa sociale 
(per cui si è espresso nel gior¬ 
ni scorsi tra dure polemiche II 
neomlnlstro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato) si aggiungeranno 
quindi anche l prezzi che l 
consumatori - Indiscriminata¬ 
mente - saranno chiamati a 
pagare per compensare - ad 
esempio - la riduzione della 
«tassa sulla salute». Si iniziano 
a fare le prime cifre, e si giun¬ 
ge alla conclusione di un au¬ 
mento attorno alle cento lire 
per ogni litro di benzina e di 
oltre duecento lire per ogni 
pacchetto di sigarette (già so¬ 


no giunte le reazioni allarmate 
dell’Unione Petrolifera che ri¬ 
corda che le imposte già inci¬ 
dono per 1*80% sul prezzo del¬ 
la benzina) Ma d’altra parte 
non c'è da meravigliarsi più di 
tanto: non era forse, quella di 
puntare sull'aumento delle 
imposte indirette, una scelta 
«consigliata» nel documento 
finanziario per 188 predispo¬ 
sto dalia Ragioneria generale 
deilo Stato e lascialo «in ere¬ 
dità» da! ministro del Tesoro 
Goria al suo successore? 

È l'ennesimo annuncio di 
una «mietitura» ad occhi ben¬ 
dati. E da parte di chi quella 
benda dagli occhi proprio 
non vuole toglierla. Quali ri¬ 
sposte verranno date alla ri¬ 
chiesta comunista di una rifor¬ 



Gìovanni Goria 


Piero Fassino 


ma radicale (e finalmente 
equa) dell’intero sistema con¬ 
tributivo? E quali argomenti 
possono essere contrapposti, 
già dall’incontro del prossimo 
lunedi con il ministro del La¬ 
voro Formica, alle accuse dei 
sindacati contro un sistema di 
«iniquità» fiscale ormai intolle¬ 
rabile? L’unica cosa certa è 
quella contenuta nell’ultimo 
rapporto della Corte dei Conti 
(e confermata dal libro bian¬ 
co dell’uscente ministro Gua¬ 
rino): la gestione delle impo¬ 


ste è una specie di «disastro 
nazionale», nel quale lo Stato 
perde decine di migliaia di mi¬ 
liardi all'anno per assenze di 
controlli. 

La reazione dei sindacati 
non si è fatta attendere. «Sa¬ 
rebbe uno sberleffo alle ragio¬ 
ni dell'equità ed un cedimen¬ 
to alle spinte delle corpora¬ 
zioni», è la risposta del segre¬ 
tario generale della Cisl Fran¬ 
co Marini. «Come organizza¬ 
zioni sindacali - aggiunge il 
segretario confederale della 


Uil Walter Galbusera - siamo 
solo creditori nei confronti 
del governo che aveva pro¬ 
messo una revisione delle ali¬ 
quote Irpef a favore dei lavo¬ 
ratori dipendenti» (che fine ha 
fatto quella promessa?). «In- 
somma - conclude Edoardo 
Guarino, segretario confede¬ 
rale delta Cgil - si prosegue 
sulla linea di attacco allo Stato 
sociale, aumento delle impo¬ 
ste cd iniquità fiscale sulla 
quale avevamo già espresso il 
nostro "no” nei primi contatti 
con Goria Ho l’impressione 
che si utilizzino queste setti¬ 
mane di pausa per far filtrare 
poco a poco le intenzioni del 
governo: ma su questo sono 
davvero tutte d’accordo le 
forze che sostengono Goria? 
Comunque se queste saranno 
le proposte, si preannuncia un 
autunno rovente». 

1 tamburi della battaglia in¬ 
torno alla prossima legge fi¬ 
nanziaria già iniziano a rullare, 
insomma. Ma se si imbocca la 
discesa del taglio della spesa 
pubblica, delle spese sociali, 
dell’aumento delle imposte, 
dopo quanto ci si riuscirà a 
fermare? E quali risposte il go¬ 
verno pensa di dare dall’e¬ 


splosivo problema degli affitti 
che sono pronti ad aumentare 
fino al 67%? 

«La maggioranza di gover¬ 
no sta dimostrando tutta la 
sua insipienza - afferma Piero 
Fassino, membro della segre¬ 
teria nazionale comunista 
Mentre la Borsa cede (e paga¬ 
no i risparmiatori), il vincolo 
estero si fa più stringente, la 
tenuta della produzione indu¬ 
striale più difficile, si profilano 
più pesanti conseguenze sul¬ 
l’occupazione, gli unici prov¬ 
vedimenti di cui si sente parla¬ 
re sono l'aumento del prezzo 
della benzina e delle sigarette 
e ulteriori tagli alla spesa pub¬ 
blica e sociale. In ogni caso - 
prosegue - la vorticosa giran¬ 
dola di voci ha raggiunto livel¬ 
li intollerabili: è tempo che 
governo e maggioranza dica¬ 
no con chiarezza (e possibil¬ 
mente in modo univoco) co¬ 
me intendano impostare la 
legge finanziaria e quali ne so¬ 
no gli obiettivi. L’incontro di 
lunedì tra Formica ed i sinda¬ 
cati dovrà dire - conclude 
Fassino - se si vuol continuare 
a far pagare chi in questi anni 
ha già dato molto o si vuole 
finalmente cambiar strada». 


Segnale positivo da Piazza Affari 

Gardini conferma: rastrelliamo altre Montedison 


Tìmida reazione in Borsa (+1,55) 


È arrivato: vezzeggiato, auspicato, riverito. L'indice 
Mib è in salita e si è fermato a quota 852, cioè +1,55,. 
Quanto basta per far tirare un respiro di sollievo. E 
troppo presto per dire se siamo alla svolta o se si 
fratta dì rimbalzo tecnico. Sta di (alto che gli scambi 
sono drasticamente ridimensionati, a dimostrazione 
che la fase di questi giorni è contraddistinta da medi¬ 
tazione e prudenza nell'acquisto. 


MI MILANO. Molti s! aspetta- 
vano per la verità una giornata 
più decisa, un recupero netto. 
Qualche operatore sì mette a 
ridere quando sente parlare di 
rimbalzo tecnico, Scherzia¬ 
mo? Qui al massimo si può 
parlare di tamponamento. 
Cioè quanto basta per blocca¬ 
re la forte pressione delle ven¬ 
dite, ma non sufficiente per 
Imprimere una tendenza nuo¬ 
va al mercato, Interventi ce ne 
sono stati, qui e là, decisivi per 
raggiungere quota 852: fondi, 
istituti di credito maggiori, an¬ 


che ordini dì acquisto dell’e¬ 
stero. Gli stranieri se ne sono 
andati da piazza degli Affari, si 
sono rivolti alle grandi Borse, 
ma 11 i valori sembrano aver 
raggiunto ormai i massimi. 1 
valori dei titoli quotati a Mila¬ 
no si sono ridimensionati e 
questo oltre confine è stato 
giudicato molto positivamen¬ 
te. Ieri gli acquisti, in ogni ca¬ 
so, sono stati molto limitati, 
scarsi i quantitativi scambiati, 
Secondo dati provvisori sono 
stati scambiati 17,5 milioni di 


azioni contro I quasi trenta di 
ieri, A questo punto, non resta 
che ricordare i raffronti più 
generali: l’indice Mib resta il 
14,8 per cento sotto il livello 
del primo giorno di mercato 
de! 1987. Anche mercoledì 
della scorsa settimana il Mib 
recuperò il 2,5%, poi ci sono 
state cinque sedute consecuti¬ 
ve da far impallidire. 

1 principali titoli guida han¬ 
no chiuso tutti in recupero e 
nel dopolistino si è verificato 
un guadagno ulteriore. Le Fiat 
a 10.650 lire migliorate fino a 
10,750 attestandosi a 10.720; 
Montedison salite del 2,23% 
con un prezzo finale di 2.198 
lire, nel dopolistino scambia¬ 
to fino a un massimo di 2,210. 
A proposito del titolo della so¬ 
cietà di Foro Bonaparte, da 
registrare che ieri la Ferruzzi 
ha fatto sapere di non avere 
raggiunto il 51% (voce circo¬ 


lata in questi giorni) ma non 
ha smentito un «rastrellamen¬ 
to» in corso. Siamo a! 45%? 
Comunque già con il suo 40% 
Gardini controlla il gruppo. Le 
Olivetti si sono rialzate del 
2,9% finendo a 11.320 lire 
(dopolistino a 11.400); hanno 
guadagnato anche le Generali 
(a 122.250 lire), le Medioban¬ 
ca (a 232.000 lire). Nel grup¬ 
po Fiat rialzano la Rinascente, 
le Gemina e le Ifi privilegiate. 
Nel gruppo Montedison bene 
le Farmitalia che hanno gua¬ 
dagnato il 4,74%, le Tte 1. Fer¬ 
mi l titoli del gruppo Ferruzzi 
ad eccezione delle Agricola di 
risparmio ribassate del 3,13%. 
Per De Benedetti, le Ausonia 
rialzano del 5,24%, le Sabau- 
dia del 2,66, mentre le Cir ca¬ 
lano del 2,42%. I principali ti¬ 
toli assicurativi hanno chiuso 
in recupero. I timori per ie li¬ 
quidazioni di fine mese per 
ora restano. □ A.P.S. 


22mila miliardi 
di Bot offerti 
a tassi più alti 


M ROMA. Lieve rialzo dei 
tassi per i sei e i dodici mesi, 
limatura al ribasso per i titoli a 
tre mesi: queste le indicazioni 
del Tesoro per l'asta di fine 
mese, con un’offerta di tìtoli 
per 22.000 miliardi, (18.051 in 
scadenza). Vengono offerti 
Bot per 8500 miliardi, ad un 
prezzo base di 97,35 (era 
97,30 all'asta di fine luglio e 
97,23 a quella di metà ago¬ 
sto), con un rendimento effet¬ 
tivo annuo composto lordo 
dell’! 1,37% (11,47 e 11,44 al¬ 
le due precedenti emissioni) e 
netto d'imposta 10,62% 


(10,77 e 10,67). 

Vengono offerti 7500 mi¬ 
liardi di titoli a 6 mesi con tas¬ 
si leggermente rialzati. Il prez¬ 
zo base è stato fissato a 94,95 
per ogni cento lire di valore 
nominale, con un rendimento 
effettivo annuo composto lor¬ 
do del 10,95% e netto d'impo¬ 
sta del 10,22% (rispettivamen¬ 
te 10,05 e 10.04). Tassi in sali¬ 
ta anche per i titoli ad un an¬ 
no, per complessivi 6000 mi¬ 
liardi, con un rendimento ef¬ 
fettivo annuo lordo del 
10,99% e netto d'imposta del 
10,23% (9,83 e 9,87). 


Secondo uno studio Censis 
Ora le Italie sono 
diventate ben nove 
Il Sud è sempre indietro 


N ROMA. Secondo il Cen- 
is esistono oggi almeno no- 
e Italie. U tesi è contenuta 
1 uno studio dove il paese 
iene suddivìso In nove 
ruppi di comuni, a loro voi- 
i ripartiti In tre aree classi¬ 
ate secondo il numero del- 
» dichiarazioni dei redditi 
et famiglia (con le dichia- 
azioni crescono reddito, 
onsumo e tenore di vita), 
e tre classi principali di co- 
runl, secondo II Censis, so¬ 
ci; «monodlchiaranti», con 
reddito da lavoro dlpen- 
ente che concorre a (or¬ 
lare 1*85% dei redditi di- 
hiaratì. Seguono 1 comuni 
mediodicmaranti», dove le 
«Triglie ivi residenti hanno 
3ntì di reddito più divergi¬ 
ate e l’entità e la dinamica 
ei redditi è nella media na- 
ionale. Quindi ci sono i co¬ 
mpì «multidiehiarantì», do¬ 


ve vi è la massima diversifi¬ 
cazione delle fonti di reddi¬ 
to e fasce elevate di reddito 
e di consumo 
Pur sembrando superata, 
con questa articolazione 
territoriale, la «vecchia» di¬ 
visione fra Nord e Sud, tutta¬ 
via, rientra dalla finestra. E 
infatti: i comuni «monodi- 
chiaranti» sono per 1*80% 
concentrati al Sud. I comuni 
«mediodichiaranti» per per¬ 
centuali superiori al 30% ap¬ 
partengono al Centro-Nord 
e solo per il 9,1 e il 6,7% al 
Mezzogiorno e alle Isole I 
comuni «multidiehiarantì» 
sono concentrati essenzial¬ 
mente a! Nord, infatti per il 
61,4% sono situati nel Nord- 
est, per il 5,1% ne) Nord- 
ovest, per il 35,2% nel Cen¬ 
tro, mentre il Sud si deve ac¬ 
contentare di un magro 
5,1% 


Sotto sequestro le azioni dei Canavesio 


Hi MILANO Erano conside¬ 
rati fortunati, anzi fortunatissi¬ 
mi Ma ancora pnma che ve¬ 
nissero fuori le grane con quei 
cento nsparmiatori milanesi 
che avevano dato i soldi all’lfp 
(circa due miliardi) pei che 
fossero investiti senza saperne 
più nulla, nella city si era co¬ 
minciato a fare un po' di terra 
bruciata. Quando poi la cate¬ 
na dei Canavesio giovanissi¬ 
mi entrambi, ma abilissimi nel 
cavalcare la lunga ondata fa¬ 
vorevole dell'investimento in 
pezzi di carta con ragguarde¬ 
voli margini di guadagno per 
chi ci metteva i quattrini, sì è 
spezzata, influenti operatori fi¬ 
nanziari hanno cominciato a 
guardarsi attorno sospettosi. 

«La loro stona c tipica di 
questo mercato, delle cose 
che si sono fatte con troppa 
leggerezza nel corso degli ul¬ 
timi due anni» il parere è di 
Isidoro Alberimi, agente di 
cambio II quale aveva aggiun¬ 
to' il rischio è che si spezzino 
altre catene di ben piu grande 
portata. Lo scandalo ora è 
uscito dalle voci di corbeilles 


Dai brillanti salotti della finanza buona, 
con qualche sponsor di prestigio che 
apriva rubinetti, al grigiore delle aule 
giudiziarie. Ieri è stata la volta di Tori¬ 
no: il tribunale civile ha disposto i! se¬ 
questro dei titoli posseduti dalla Ifp 
commissionaria del gruppo Canavesio. 
Adesso nelle società inventate dai due 


fratelli Massimo e Cesare stanno per 
arrivare t liquidatori. Il buco complessi¬ 
vo è stato valutato nell'ordine di 35-40 
miliardi di lire. Intanto le voci su un 
rastrellamento «nero» di titoli 
Norditalia, la società buona dell'impe¬ 
ro dei due fratelli, passata a Guido Ac- 
cornero, trovano qualche conferma. 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


per seguire il dettato della leg¬ 
ge. Prima era stata sospesa in 
extremis l'asta dei titoli Sem, 
poi erano arrivate le comuni¬ 
cazioni giudiziarie ai due fra¬ 
telli inviate dai sostituto pro¬ 
curatore Ugo De Crescenzio 
per diversi reati societari Per 
Massimo, 26enne, venne di¬ 
sposto pure il sequestro del 
passaporto Infine io stato dì 
insolvenza per l’istituto finan¬ 
ziario piemontese, la società 
al vertice del gruppo La deci¬ 
sione di ieri del Tribunale tori¬ 
nese era quasi scontata, un 
passo decisivo per chiarire il 
movimento dei quattrini dirot¬ 


tati verso i tìtoli del gruppo 
Canavesio (Sem, 'Norditalia, 
Nuova Edificatrice). Sono sta¬ 
ti sequestrati tutti i titoli mobi- 
lian esistenti presso la Ifp 
commissionaria, i titoli in de¬ 
posito presso terzi per conto 
della Ifp o dei quali questuiti* 
ma abbia diritto di disporre, i 
titoli esistenti presso terzi ac¬ 
quirenti o detentori per conto 
di costoro acquistati a partire 
dal primo dicembre '86. Cu¬ 
stode cautelare l’avvocato 
Angelo Benessta, commissa¬ 
rio liquidatore della Fidelità! 
Spa (altra società dei Canave- 
sio). Il decreto tutela non solo 


chi ha fatto il ricorso, una ot¬ 
tantina di risparmiatori, ma 
tutti coloro che fino ad ora 
hanno acquistato titoli delle 
società Nelle piste si trovano 
circa ottocento piccoli rispar¬ 
miatori che hanno investito in 
titoli attraverso la Ifp commi¬ 
si o nana (titoli Sem, Nuova 
Edificatrice, Fidelità!, 

Notdilaliaj Tr > • v»i non ci sa¬ 
rebbero personaggi di spicco 
della finanza, ma parecchi en¬ 
ti. Mai la società Ifp aveva in¬ 
viato ai clienti la documenta¬ 
zione sugli investimenti e ave¬ 
va pure sospeso ia correspon¬ 


sione degli interessi. Non so¬ 
lo, ma aveva liquidato i com¬ 
pensi con assegni protestati. 
Un bello scivolone per Massi¬ 
mo e Cesare arnvati agli affari 
con i soldi del padre, il re del¬ 
la distnbuzione delle bevande 
gassate a Torino. Nel giro di 
qualche anno i due fratelli era¬ 
no riusciti a creare quasi dal 
nulla un impero finanziario di 
mille miliardi, una cinquantina 
dì società controllate, circa 
1200 dipendenti. Quel che 
stupisce è il gran credito subi¬ 
to confermato dagli ambienti 
finanziari che contano, il fior 
fiore delle banche (dall'Am¬ 
brosiano alla Commerciale al¬ 
la Cappio, alia Popolare). Nel 
1984 nell’impero dei due (ra¬ 
teili entra anche la Norditalia, 
comprata con capitale d'altri, 
un anno dopo tocca alla Sem. 
Quando è arrivato il crack, do¬ 
po lunghe ispezioni decise da! 
ministero dell'Industria, i Ca- 
navesio mollano la presa, la¬ 
sciando tutto a Guido Accor- 
nero, lo stesso commerciali¬ 
sta intervenuto per l'Einaudi. 


Giacimento 
di petrolio 
scoperto nel 
Mare del Nord 



L'americana Kerr-McGee ha annunciato di aver incontrato 
un nuovo giacimento di greggio sul fondo marino a circa 
200 miglia a nord-est della costa scozzese. Il primo pozzo 
di prova getta 6.844 barili di greggio al giorno da un’aper¬ 
tura di 1,25 pollici da una formazione geologica di sabbia 
dell’Eocene. Il pozzo è arrivato alla profondità di 9.700 
piedi e la profondità del mare in quel punto è di 5.000 
piedi. La Kerr-McGee afferma che è prematuro precisare la 
capacità del giacimento ma altre fonti petrolifere dicono 
che dovrebbe avere riserve comprese tra i 350 e i 700 
milioni di barili, cifre che ne farebbero la maggiore scoper¬ 
ta dal 1974 quando fu scoperto il giacimento Minlan con 
un miliardo di barili. Inoltre, è la prima grossa scoperta in 
formazioni sabbiose dell'Eocene, più recenti delle rocce 
del Giurassico dove sono state fatte la maggior parte delle 
precedenti scoperte. 


Con la carta 
di credito 
anticipi anche 
all’estero 


Chi possiede carte di credi¬ 
to e rimane privo di contan¬ 
te all’estero potrà utilizzarle 
per ottenere anticipi di va¬ 
luta. L'ammontare, somma¬ 
to alla valuta già spesa, non 
potrà ovviamente superare 
il limite di 2 milioni, previ¬ 
sto dalla legislazione valutaria per ogni viaggio. Ad eviden¬ 
ziare rinnovazione è una circolare dell’Abi inviata a tutte 
ie associate. La possibilità di ottenere valuta varia però da 
carta di credito a carta di credito: per evitare «brutte sor¬ 
prese», chi ne possiede una dovrà dunque verificare se nel 
«contratto» stipulato con la società emittente la carta stes¬ 
sa sia prevista questa clausola, che Impegna tra l’altro il 
cittadino italiano a rispettare i limiti previsti dalla legisla¬ 
zione valutaria. 


Traffici 
in aumento 
a Genova 
e Livorno 


Traffici in aumento nei porti 
di Genova e Livorno. Le no¬ 
tizie diffuse ieri parlano di 
un movimento marittimo a 
Genova di 1.162 navi nel 
mese di luglio con 590 arri¬ 
vi e 572 partenze. Pur te- 
nendo conto del grosso 
traffico di traghetti in questo periodo si sfiorano comun¬ 
que i massimi dell’86. Buona la situazione anche a Livorno, 
dove i tonnellaggi manipolati nel primo semestre dell'87 
sono saliti del 7,5% rispetto all’anno precedente. Il movi¬ 
mento è stato di 3.910.267 tonnellate di merci secche e di 
278mila contenitori. 


Costruttori 
Crollo 
di attività 
all’estero 


Crollo netto dell’attività al¬ 
l'estero dei nostri costrutto¬ 
ri: il 1986, Infatti, sì è chiuso 
con l’acquisizione di nuovi 
contratti delle imprese che 
aderiscono all'Ance per un 
totale di circa 2mìla 500 mi- 
Dardi di lire, con una fles¬ 
sione del 44 per cento rispetto al livello dell’85 in termini 
monetari, anche se più contenuta (nell’ordine del 30 per 
cento) se si considera la perdita di valore del dollaro 
nell'arco dell’anno. 

La distribuzione geografica dei nuovi contratti nell'86 
conferma l'Africa al primissimo posto con oltre il 76,5 per 
cento circa del totale, posizione del resto tradizionale. Al 
secondo posto in ordine decrescente si colloca l'Asia con 
il 19 per cento circa del totale seguita dalle Americhe con 
il 3 per cento scarso, mentre in coda figura l'Europa con 
1 1,8 per cento circa. 


Contatori 
d’acqua 
italiani 
in Cina 


Le industrie «Maddalena* 
(contatori d’acqua) di Po* 
voletto di Udine hanno fir¬ 
mato un contratto dì joint- 
venture con la cinese «Lìan 
Yungang Ltd» per la produ¬ 
zione di 500mi!a contatori 
d'acqua. Il valore della 
commessa - l’azienda friulana fornirà il know how per la 
realizzazione dello stabilimento i cui lavori dovranno esse¬ 
re ultimati entro il settembre del prossimo anno - sì aggira 
sui 6 miliardi di lire. Lo si'è appreso dall’associazione 
industriali della Camera di commercio di Udine. Si tratta di 
una commessa importante poiché il mercato cinese dei 
contatori d’acqua dovrebbe assestarsi nei prossimi anni su 
diversi milioni di pezzi all’anno. 


GIUSEPPE VITTORI 


La sospensione di Tiboni 

Protestano la Fim-Cisl 
dell’Alfa di Arese 
e il «verde» Mattioli 


■i MILANO Là Fim-Cisl 
dell 1 »Alfa-Lancia» di Arese ha 
definito ieri «molto grave» la 
sospensione di Piergiorgio Ti- 
boni, affermando che «tentare 
di trasformare un dissenso po¬ 
litico. così come si è manife¬ 
stato nella vicenda Alfa, in un 
fatto amministrativo rischia di 
trasformare la Firn in un sinda¬ 
cato autoritario e "presiden¬ 
ziale". La nota rileva poi che 
«le opinioni dei 2.701 Iscritti 
alla Firn dell'Alfa non sono 
state tenute in nessuna consi¬ 
derazione, ma anzi sono state 
disprezzale dalla segreteria 
nazionale e da Morese in par¬ 
ticolare». 

Intanto l'ipotesi che il «caso 
Tiboni» possa essere deciso in 
«secondo grado» dalla prossi¬ 
ma riunione del comitato di¬ 
rettivo della Cisl viene catego¬ 
ricamente smentita; «La noti¬ 


zia - ha dichiarato Gianfranco 
Traini, segretario della Firn di 
Milano - noi l’abbiamo appre¬ 
sa dai giornali. Il nostro statu¬ 
to parla chiaro, il comitato 
esecutivo può soltanto esprì¬ 
mere una sua valutazione sul 
caso ma non può assoluta- 
mente intervenire sulle deci¬ 
sioni della nostra magistratura 
interna». 

Per il ritiro del provvedi¬ 
mento sì è pronunciato il lea¬ 
der dei Verdi Fon. Gianni Mat¬ 
tioli: «La difficile battaglia 
contro la scelta nucleare, as¬ 
sieme all’idea forza della ridu¬ 
zione dell’orano dì lavoro, so¬ 
no stati - afferma Mattioli - i 
due punti di vero rinnovamen¬ 
to della politica che il movi¬ 
mento verde da sempre ha 
condivìso con la Firn e, in par¬ 
ticolare, con la Firn milanese 
e la rivista "Azìmuth"» 
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ITALIANI & STRANIERI 



._ Economia e Lavoro 


Crollo alla Borsa di Londra, il secondo in pochi giorni 

Lo scontro dollaro-yen 


Dollaro ancora in calo su tutte le principali piazze 
mondiali. La banca centrale giapponese, decisa a 
impedire che la moneta Usa possa superare i 143 
yen, Interviene vendendo dollari. Clamoroso crol¬ 
lo Ieri alla Borsa di Londra In pochi minuti un'on¬ 
data dì vendite, causata da un possibile aumento 
del tassi di interesse, ha spazzato via 10 miliardi di 
sterline di valore azionario. 


MARCELLO VILLANI 


Mi ROMA II dollaro conti¬ 
nua ad andare giù su tutti i 
mercati, nonostante l’Impe¬ 
gno delle autorità monetarie 
giapponesi che si stanno pro¬ 
digando in questi giorni con 
dichiarazioni e interventi (ac¬ 
quisti di dollari, in verità di 
modesta entità) In Italia la 
moneta americana è stata 
quotata a 1330 lire contro le 
1336 lire del giorno prima, 
dunque un ribasso di oltre 6 
punti A Francoforte al fixing 
ufficiale, il dollaro è stato quo¬ 
tato a 1,8363 marchi, contro i 
1,8459 marchi del giorno pri¬ 
ma Più combattuta la giorna¬ 
ta a Tokio, dopo le dichiara¬ 
zioni del ministro delle Finan¬ 
ze Mìyazawa, a proposito di 
un Intervento massiccio della 
banca centrale qualora il cam¬ 
bio avesse sfondato II «muro»* 


dei 143 yen per dollaro 
I giapponesi sono molto 
preoccupati per la piega che 
stanno prendendo gli avveni¬ 
menti Il caro-yen ha già sensi¬ 
bilmente ridotto I profitti delle 
maggiori imprese giapponesi 
secondo uno studio preparato 
nel mesi scorsi dall Istituto di 
ricerca Wako II 1986 è stato 
l anno fortemente negativo 
per le Imprese giapponesi In¬ 
teri settori, come quello del- 
l acciaio hanno denunciato 
diminuzioni di vendite fra il 15 
eli 19 per cento e riduzioni di 
utili di oltre 2 milioni e mezzo 
di dollari Nomi Importanti nel 
firmamento industriale giap¬ 
ponese come la Hitachi, la Mi¬ 
tsubishi e la Fjitsu hanno regi¬ 
strato cali nell export rispetti¬ 
vamente del 15,96, del 14 596 e 
del 1396 II caro-yen dunque 


provoca tensioni all interno 
(anche la disoccupazione e 
aumentata) e le autorità ino 
netane si regolano di conse 
guenza 

E la Federai Reserve? Negli 
ambienti finanziari mternazio 
nah c è attesa per le prossime 
mosse del nuovo presidente 
Greenspan All origine dell at¬ 
tuale calo del dollaro, secon¬ 
do gli analisti c è il peggiora¬ 
mento a giugno del deficit 
commerciale statunitense che 
ha preso il sopravvento sulla 
crisi del Golfo Persico i cui 
sviluppi nei giorni scorsi ave¬ 
vano portato in su il valore del 
dollaro C è dunque da dire 
che, nonostante il deprezza¬ 
mento della moneta, iniziato 
nel lontano febbraio del 1985, 
la posizione commerciale de¬ 
gli Usa non è migliorata di 
molto Secondo recenti calco¬ 
li dell Ocse gli americani han¬ 
no perduto a favore della Ger¬ 
mania il ruolo di primo espor 
latore mondiale nel 1986 gli 
Usa coprivano «solo» il 10 3 
per cento delle esportazioni 
mondiali mentre la quota del¬ 
la Germania era 1' 11.5 per 
cento Nel 1980 gli Usa copri¬ 
vano 1 11 pei cento (ed erano 
ai primo posto), mentre la 
quota di esportazioni mondia¬ 


li delia Germania era il 9 8 per 
cento Sono dati significativi 
che indicano una tendenza 
non certo positiva per I eco 
nomja americana 

In questa condizione 1 ac¬ 
cordo del Louvre (poi ratifi¬ 
cato al vertice di Venezia) fra i 
principali paesi industriaiizzati 
per una fluttuazione «control¬ 
lata» delle monete potrà esse¬ 
re rispettato, in particolare da¬ 
gli Usa? Le autorità monetarie, 
lo ha fatto recentemente il mi 
nistro delle Finanze tedesco 
Stoltemberg, lanciano segnali 
t-anquillizzanti, ma forse or 
mai molti operatori alla luce 
delle non buone performan 
ces dell economia Usa, co¬ 
minciano a dubitarne E ii dol¬ 
laro va giù 

In questo clima di nervosi¬ 
smo ieri alla Borsa di Londra 
c è stato un improvviso crollo, 
in seguito alia convinzione 
che il governo avrebbe potuto 
aumentare i tassi di interesse 
Nel giro di mezz'ora 1 indice è 
precipitato di 55 punti e veni¬ 
vano spazzati via circa 10 mi¬ 
liardi di sterline (circa 22mila 
miliardi di lire) in valore azio¬ 
narlo La situazione si è poi 
parzialmente normalizzata, 
chiudendo con una perdita di 
12,3 punti 


jdfk il 




Il dollaro continua a cedere ter¬ 
reno anche sui mercati giappo¬ 
nesi: a Tokio (nella foto, un 
operatore della Borsa) la divisa 
statunitense è scesa ieri al di 
sotto dei 144 yen 


E’ anche «made in Italy» 
il successo laburista in Australia 


wm Gli emigrati italiani han 
no avuto una parte non indif 
ferente nel recente successo 
elettorale del partito laburista 
australiano 

D altra parte I affermazio 
ne del mode in Italy se cosi si 
può dire e confermata anche 
dal fatto che tra i nuovi eletti 
del Labour Party nel Parla¬ 
mento federale di Canberra vi 
sono due emigrati italiani 
uno nato nel 1947 a Piedi- 
monte Etneo in provincia di 
Catania e il nuovo deputato 
dei collegio di Bowman nel 
Queensland I altro nato a 
Trieste e stalo eletto nel col 
legio di Prospect nel Nuovo 
Galles del Sud 

Senza considerare che es¬ 
sendo I Australia uno Stato fe¬ 
derale, alle elezioni nei singoli 
Stati sono già stati eletti altri 
nostri connazionali 

Lo stesso premier, Bob Ha- 
wke, già leader delle potenti 
Umons sindacali, ora riconfer¬ 
mato per la terza volta conse¬ 
cutiva alla guida del governo 
è candidato in un collegio del¬ 
la città di Melbourne dove vi è 
la piu forte concentrazione di 
italiani Infatti, nel medesimo 
collegio elettorale, il partito 
labunsta elegge alle elezioni 
senatonali del Victoria il pre¬ 
sidente della Filef locale, Gio¬ 
vanni Sgro, emigrato dalla Ca¬ 
labria 


GIANNI GIADRESCO 


Non si deve dimenticare 
che quella italiana è la colletti 
vita piu numerosa dopo quella 
di lingua inglese e gode di un 
grado di integrazione assai 
elevato Tanto e vero che a 
fronte di meno di centomila 
connazionali che conservano 
la cittadinanza italiana vi sono 
oltre cinquecentomila natura 
lizzati o in possesso della dop¬ 
pia cittadinanza 

Il numero complessivo di 
questi nostri connazionali 
emigrati nel lontano Conti 
nente era nel 1984 di 
624 241 cosi distribuiti nei 
vari Stati Queensland (circo¬ 
scrizione consolare di Brisba¬ 
ne) 20 000 Nuovo Galles del 
Sud (Sidney) 153 000, Victo¬ 
ria (Melbourne) 208 469 Au¬ 
stralia meridionale (Adelaide) 
62 806 Australia occidentale 
(Perth) 171314, Australia Ca¬ 
pital Terrltory (Canberra) 
8 652 

I due maggiori giornali di 
lingua italiana hanno aperta¬ 
mente auspicato la nconfer- 
ma della leadership laburista 
alla guida del paese 

Dopo l'esito del voto il pe¬ 
riodico «La Fiamma» ha scot¬ 
to «Dalle urne è uscito un al¬ 
tro verdetto non c’è più posto 
per i venditori di fumo, la si¬ 
tuazione e troppo sena per¬ 


che si possa dare ascolto ad 
un Bjelke Peterson qualsiasi» 
Bjelke Peterson era il leader 
che la coalizione dei conser- 
vaton contrapponeva ai labu¬ 
risti 

11 settimanale «Il Globo» ag¬ 
giunge una significativa consi¬ 
derazione in matena di politi¬ 
ca dell immigrazione, avendo 
il governo labunsta assunto 
l’impegno di allentare le ma¬ 
glie di un sistema selettivo ap¬ 
parso ingiustamente discrimi 
natono particolarmente In te¬ 
ma di ricongiungimenti fami 
lian «È pertanto lecito con¬ 
cludere - si legge su // Globo 
- che la riconferma elettorale 
dell' 11 luglio ha voluto signifi¬ 
care un voto di fiducia nell im¬ 
pegno governativo per una 
Australia multiculturale» 

Ma se tutto questo è vero 
c è anche un rovescio della 
medaglia che riguarda il no¬ 
stro paese e le sue gravi ina¬ 
dempienze nei confronti del 
nostri connazionali emigrati 
in Australia 

Il riferimento nguarda I ur¬ 
genza di procedere alla ratifi¬ 
ca dell’accordo dt sicurezza 
sociale italo-australiano rima¬ 
sto bloccato dalla crisi politi¬ 
ca che ha portato alle elezioni 
anticipate 

Per la verità la crisi politica 


e le elezioni anticipate c en 
trano come i cavoli a meren¬ 
da in quanto, se I! governo e i 
partiti che facevano (e fanno 
tuttora parte) della maggio¬ 
ranza avessero voluto, la ratifi¬ 
ca poteva avvenire in tempi 
rapidissimi, assai prima che 
esplodesse la polemica sulla 
famosa staffetta fra De e Psi a 
Palazzo Chigi 

In Italia, d altra parte, sola¬ 
mente VUnità, nei coro della 
stampa italiana, aveva dato 
voce alla richiesta avanzata 
dai nostri connazionali in Au¬ 
stralia Nel Parlamento, sola¬ 
mente il Pei, ha più volte solle¬ 
citato le altre forze politiche, e 
solamente il Pel aveva posto 
nel suo programma elettorale 
la necessità dell’urgente ratifi¬ 
ca Ora viene, dal citato setti¬ 
manale di Melbourne, un ap¬ 
pello al Parlamento Italiano 
«Adesso - scrive il giornale - 
che il nuovo Parlamento ita¬ 
liano si è insediato non ci do¬ 
vrebbero essere più scuse Gli 
onorevoli rappresentanti del 
popolo italiano a Palazzo Ma¬ 
dama e a Montecitorio faccia¬ 
no onorevolmente il loro do¬ 
vere e ratifichino senza più 
perdere tempo l’accordo di 
sicurezza sociale italo-austra- 
liano, firmato a Roma ben ol¬ 
tre un anno fa e già ratificato 
dal Parlamento australiano» 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO Scendono un po le Buon recupero per gli assicurativi (le quelli di risparmio hanno ceduto il 3,1 

preoccupazioni per quest'ultimo scor- Ausonia hanno chiuso con +5,2 Italia a Calme Silos e Calcestruzzi. Recupero 

ciò ferragostano. Ma nessuno esulta +3,9, Latina a +3,8, Previdente +3,1, ancheperleFiatconl'ordinarianeldo- 

L'Indice Mlb è in risalita, però gli scambi Alleanza a+2,8, Assitaliaa+2,4e Lloyd polistlno sopra le 10 700 lire Perii 

sono stati nettamente inferiori rispetto a Adr a 2,3) Tra i bancari in buon recu- gruppo Olivetti buon recupero per il tl- 

mercoledl E l'attività si è chiusa alle 13. pero le Comit, Bnl, Lariano, Manusardi tolo principe, stazionane le Cir ma in 

U giornata si è Incentrata sul titoli assi- e Mediobanca In ripresa le Montedison ripresa Sabaudia, Cofide e Sogefi An¬ 
atrativi, Fiat, Montedison, Olivetti e di- (portatesi a oltre le 2 200), stazionarie che i valori del gruppo Iri hanno seguito 

versi finanziari, Italcementi, Farmlterba le Agricola ordinarla di Ferruzzì mentre l’andamento positivo della giornata 
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I neon vengono al pettine 


«Quando Francin ritornava da Praga 
c’era come un rituale: chiudeva gli occhi 
e io gli infilavo la mano nel taschino 
ma Francin faceva segno di no con la testa 
poi infilavo la mano nella tasca sinistra 
e Francin ancora no con la testa 
poi gli sbottonavo la giacca 
e gli infilavo la mano nel panciotto....» 


O gni mese Francin 
andava a Praga In 
motocicletta, ma 
ogni volta gli si 
mmmmm rompeva qualcosa 
che doveva poi riparare. Ri¬ 
tornava perù raggiante, bello, 
e lo dovevo ascoltare fin nei 
particolari tutto quello che 
aveva dovuto fare per trasfor¬ 
mare di nuovo quell’orlon, 
che non ne voleva sapere di 
muoversi, In una motocicletta 
che riusciva sempre ad arriva¬ 
re, E arrivare vuol dire che la 
motocicletta faceva ritorno al¬ 
la fabbrica di birra, ma anche 
che talvolta la riportava a 
spinta, Ma mal a Inveire, spin¬ 
geva quell'accrocco per dieci, 
quindici chilometri, talvolta 
però per non più di cinque, e 
quando quella sua Orlon la ri¬ 
portava a spinta da Zvftflnek, 
un paesino a tre chilometri da 
II, Francin si rallegrava che le 
cose andassero già meglio. 
Oggi Francin è ritornato da 
Praga trascinato da un tiro di 
vacche. Dopo aver pagato il 
contadino, si è precipitato in 
cucino e come sempre l'ho 
abbracciato e cl siamo messi 
un’altra volta sotto la lampada 
I saliscendi, e se qualcuno 
dalla finestra avesse guardato 
dentro, si sarebbe meraviglia¬ 
lo. Infatti quando Francin ri¬ 
tornava da Praga, ogni volta 
c’era come un rituale, che 
Franchi chiudeva gli occhi e 
lo gli Infilavo la mano nel ta¬ 
schino, ma Francin faceva se¬ 
gno di no con la testa, poi gli 
Infilavo la mano nella tasca si¬ 
nistra e Francin ancora no 
con la lesta, e poi gli sbotto¬ 
navo la giacca e glllnfilavo la 
mano nel taschino del pan¬ 
ciotto, e Francin faceva segno 
di no con la lesta, e poi gli 
Infilavo la mano in una tasca 
del pantaloni, e Francin an¬ 
nuiva con la testa, sempre con 
gli occhi beatamente chiusi, e 
lo ogni volta tiravo fuori da 
qualche nascondiglio del suo 
vestito qualche piccolo pac¬ 
chettino, e da quel pacchetti¬ 
no, che scartavo lentamente 
fingendo stupore e gioia, 
estraevo ora un anellino, ora 
una spilla, una volta anche un 
orologeria da polso. 


Alla Casa 
della birra 


Quel rituale non era però II 
primo. In precedenza, quan¬ 
do Francin ritornava da Praga 
dove andava una volta al me¬ 
se alla Casa della birra, quan¬ 
do entrava aspettava sempre 
che facesse buio, mi ordinava 
di chiudere gli occhi, e lo 
chiuderò gli occhi, neanche 
faceva II suo Ingresso In cuci¬ 
na e subito mi portava in ca¬ 
mera, mi faceva sedere da¬ 
vanti allo specchio e mi chie¬ 
deva di promettergli che non 
avrei guardato, e quando glie¬ 
lo promettevo Francin mi Infi¬ 
lava un bel cappello e diceva: 
adesso!, e io guardavo nello 
specchio e prendevo il cap¬ 
pello con le dita e me lo ag¬ 
giustavo a modo mio, mi vol¬ 
tavo e Francin mi domandava: 
- MarySka, chi te l’ha compra¬ 
to? - e io dicevo: - Francin, - e 
lo baciavo sulla mano e lui mi 
accarezzava, e un'altra volta 
mi aveva portato una cosa che 
mi aveva poggiato sul collo e 
mi dava una sensazione di 
freddo, aprii gli ochii e nello 
speccio luccicava una collana 


di bigiotteria di Jablonec, e 
Francin mi chiedeva: - Chi te 
l'ha comprata? - E io lo bacia¬ 
vo sulla mano e dicevo: - Tu, 
Francin. - E lui domandava: - 
E chi è Francin? - E lo dicevo: 
- Il mio maritino. - E così ogni 
mese ricevevo qualche regali¬ 
no, Francin conosceva tutte le 
misure del mio corpo, le sape¬ 
va a memoria, si Informava 
sempre alla lontana di ciò che 
avrei voluto. E io non glielo 
dicevo mal direttamente, par¬ 
lavo ogni volta di qualcosa e 
Francin io Indovinava, e quan¬ 
do poi mi portò per la prima 
volta un anellino, si fermò sot¬ 
to Il lampadarietlo verde a sa¬ 
liscendi e mi insegnò per la 
prima volta a frugare le sue 
tasche e 1 suoi taschini, e io 
intuivo sempre dove fosse 
quel regaietto, ma proseguivo 
sempre fino in fondo, per far 
felice Francin. 

Oggi, quando è tornato tra¬ 
scinato dal tiro di vacche, mi 
ha chiesto di chiudere gli oc¬ 
chi. E ha portato qualcosa in 
camera. E poi in camera ha 
spento la luce, mi ha preso 
per mano e mi ha guidata con 
gli occhi chiusi, mi ha fatto se¬ 
dere sulla poltroncina davanti 
allo specchio ed è andato poi 
a tirare le tende, sentii lo scat¬ 
to di un coperchio, pensavo 
che mi avesse comprato un 
valigino portacappelli, lo sen¬ 
tii poi infilare la spina nella 
presa della corrente, pensavo 
che mi avesse comprato qual¬ 
che elettrodomesticQ, un for¬ 
nello con qualche nuovo bre¬ 
vetto o una lampada al quar¬ 
to, e poi sentii un rombo sfri¬ 
golante che pian plano au¬ 
mentava. Francin mi poggiò 

a crmente una mano sulla 
la e mi disse: Adesso! E lo 
aprii gli occhi e quello che ve¬ 
devo era stupendo. Francin 
stava ritto come un mago, reg¬ 
gendo tra le dita un tubicino 
Illuminato da una luce azzurro 
chiaro, una grassa luce viola¬ 
cea che illuminava le mani, il 
viso e il vestito di Francin, un 
viola Incendio soffocato lì In 
uel tubicino di vetro che 
rancln avvicinò alle mie 
braccia, e le mie braccia si 
magnetizzarono, sentivo da 
quella luce sprizzare la limatu¬ 
ra viola, le scintille incorporee 
che mi passavano dentro 
Inondandomi di profumo, per 
cui profumavo di temporale 
estivo, e anche l’aria della 
stanza profumava, come pro¬ 
fuma l'aria dopo lo scoppio di 
un lampo, e Francin sollevò 
lentamente quella cosa bellis¬ 
sima avvicinandosela al viso, 
e io vedevo nuovamente quel 
suo bellissimo profilo, Francin 
stava lì ritto, solenne come 
Gunnar Tolnes, e poi con quel 
tubicino scese sulla valigetta 
aperta e lì, sulla felpa rossa 
che copriva anche il coper¬ 
chio, Il infilati a ventaglio c’e¬ 
rano pennelìinl d’ogni sorta, 
cannelli, campanelle, tutto in 
vetro e tutto chiuso come bot¬ 
tiglie, decine di strumenti In 
vetro, e Francin smontò II tu¬ 
bicino e dalla valigetta prese 
uno dopo l'altro tutti quei bel¬ 
lissimi oggetti e li collegò al¬ 
l’Impugnatura di bachelite, e 


ogni volta quel recipientino di 
vetro si illuminava riempien¬ 
dosi di una luce violacea che 
scintillava e passava nel corpo 
umano così come uno ne ave¬ 
va bisogno. Francin alternava 
e provava tutti quegli elettrodi 
ripieni di gas al neon e diceva 
plano: - MarySka, adesso lo 
zio Pepin può anche sbraitare, 
adesso nella fabbrica di birra 
mi possono anche creare con¬ 
trarietà, chiunque lo vorrà po¬ 
trà anche offendermi, ecco... 
ecco qui le scintille curative 
che sanno trasformarsi In sa¬ 
lute, le alte frequenze che do¬ 
nano nuova gioia di vivere, un 
nuovo coraggio per affrontare 
la vita.,. MarySka, sono anche 
per te, per I tuoi nervi, per la 
tua salute, questo qui è 11 cato¬ 
do che cura te orecchie, que¬ 
sto catodo qui massaggia il 
cuore, pensa!, uno scintillio 
fosforescente che ti Ingentili¬ 
sce Il cuore! E questo qui è per 
l’Isteria e l'epilessia, l'ozono 
violetto ti farà passare il desi¬ 
derio d| fare in pubblico cose 
che una persona per bene può 
soltanto pensare, oppure farle 
a casa, e gli altri elettrodi sono 
per Torraiolo e le macchie di 
fegato, per gli strappi musco¬ 
lari, contro l’emicrania, il 
quindicesimo è contro l’ede¬ 
ma cerebrale e le allucinazio¬ 
ni, diceva piano Francin, e da¬ 
vanti a me si dispiegavano for¬ 
me sempre diverse piene di 
neon, quegli elettrodi somi¬ 
gliavano piuttosto a grandi pi¬ 
stilli o a stami o a fiori di orchi¬ 
dea che non a strumenti cura¬ 
tivi, lo ascoltavo e per la prima 
volta la sopresa mi Impediva 
di parlare, anche se gli elettro¬ 
di contro le allucinazioni e le 
alte frequenze contro l'Isteria 
e l’epilessia nascondevano 
un’allusione diretta a me, non 
avevo ugualmente motivo di 
difendermi, a tal punto quella 
bellezza viola mi aveva para¬ 
lizzata. Francin montò un elet¬ 
trodo a forma di cornetta del 
telefono e me lo avvicinò alla 
fronte, mi guardavo nello 
specchio, ed era uno spetta¬ 
colo!, sembravo una splendi¬ 
da rusalka, come le signorine 
dei quadri Secessione, viola, 
coi riccioli bruciacchiati dalla 
stella vespertina! Scatole sot¬ 
tovuoto col temporale viola 
delTaurora polare! E Francin 
si piegò nuovamente sulla va¬ 
ligetta e Infilò sull’impugnatu¬ 
ra di bachelite un pettine al 
neon, un pettine al neon che 
brillava come la pubblicità di 
una merceria a Vienna o a Pa¬ 
rigi, Francin mi si avvicinò e 
affondò nei miei capelli quel 
pettine scintillante, e io mi 
guardavo allo specchio e sa¬ 
pevo che non avrei potuto de¬ 
siderare niente di meglio che 
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pettinarmi i capelli con quel 
pettine lì. E Francin, come se 
lo sapesse, passava lentamen¬ 
te con quel pettine luminoso 
nei miei capelli tempestosi 
che arrivavano fino a terra, 
per poi tirarsi su e passarci an¬ 
cora una volta con quel petti¬ 
ne saturo di alte frequenze, 
cominciai a tremare tutta 
quanta, dovetti abbracciarmi, 
Francin respirava piano, non 
riusciva mai a impedirsi di af¬ 
fondare l'intero viso in quei 
miei capelli che da quella 
tempesta fredda e violetta 
traevano un tale giovamento 
che, quando il pettine ritorna¬ 
va indietro, le punte dei capel¬ 
li si sollevavano seguendolo, e 
poi di nuovo quel pettine viola 
che si apriva la strada giù tra i 
miei capelli, quella barchetta 
azzurrina che cadeva nelle ra¬ 
pide e nella cascata dei miei 
capelli, quel pettine di vetro 
cavo ripieno di midollo viola¬ 
ceo! - Maryska, - sussurrava 
Francin sedendosi dietro di 
me e passando di nuovo len¬ 
tamente il pettine tra i miei ca¬ 
pelli carichi di elettricità, - 
Mary, lo faremo ogni giorno, 
Tho portato per lenire con 
l’azzurro gli avvenimenti della 
giornata, a te hanno calmato i 
nervi, mentre per me ci saran¬ 
no gli elettrodi di colore so¬ 
prattutto rosso, quelli che ac¬ 
celerano la circolazione del 
sangue e stimolano l'organi¬ 
smo umano... - diceva Fran¬ 
cin plano piano mentre dallo 
sgabuzzino dietro la cucina si 


sentivano colpi di martello e 
saliva una voce arrabbiata la 
cui collera aumentava sempre 
più, lo zio Pepin, venuto per 
quindici giorni, era già un inte¬ 
ro mese che stava lì da noi. e 
Francin, mentre lo accarezza¬ 
vo sotto la lampada e col mo¬ 
vimento della mano allonta¬ 
navo da lui la paura, Francin 
mi aveva detto di avere il ter¬ 
rore che Pepin potesse rima¬ 
nere da noi vent’anni, e maga¬ 
ri anche finché campa. 


Le invettive 
di zio Pepin 


E lo zio Pepin ci aggiustava 
scarpe e stivaletti, in quello 
sgabuzzino dove stava anche 
a dormire, ma non si trattava 
di scarpe, era qualcosa di vivo 
col quale lo zio Pepin lottava 
mettendolo al tappeto, in¬ 
veendoci contro per intere 
giornate, e usando invettive 
che non avevo mai sentito in 
vita mia, e in più ogni mezz'o¬ 
ra lo zio prendeva la scarpa 
che stava aggiustando e, dopo 
averci inveito contro a suffi¬ 
cienza, allora la picchiava, la 
gettava via, si sedeva sullo 
sgabello e faceva l’offeso, 
quando poi si era calmato al¬ 
lora si voltava lentamente, fis¬ 
sava la scarpa, le chiedeva 
perdono e la ritirava su di nuo¬ 


vo, l’accarezzava e riprendeva 
a infilarle i chiodi di legno, ti¬ 
rava lo spago e, dato che le 
sue dita erano un po’ malde¬ 
stre, ogni volta lanciava urli da 
farmi accorrere pensando che 
si fosse infilato il trincetto in 
petto, e invece era solo lo spa¬ 
go che non riusciva a passare 
attraverso la suola, e l’intera 
scarpa minacciava dì fare 
quello che poi avrebbe fatto, 
come quando una molla attor¬ 
cigliata salta dal grammofono, 
allo stesso modo la scarpa 
sgusciava, come il sapone dal¬ 
la mano, e saltava fino sull'ar¬ 
madio o al soffitto, come se 
dentro avesse avuto un moto- 



nno, e quando volava via di 
mano allo zio, lo zio si tuffava 
sulla scarpa come un portiere 
quando acciuffa la palla... 

E in quel momento lo zio 
stava urlando: - Dannazione! 
Dannazione! 

Francin ripose il pettine al 
neon, sugli strumenti nella va¬ 
ligetta stese il panno felpato, 
lanciò uno sguardo in direzio¬ 
ne delTurìo dello zio e disse: 

- Questa corrente folgoran¬ 
te mi ha immediatamente da¬ 
to forza subito la prima volta. 
- E ripose la valigia sull'arma¬ 
dio, tirai Tanellmo e la tenda 
alla finestra volò in alto, e Ta¬ 
ne! lino di porcellana mi pic¬ 
chio leggermente sui denti, al 
di là del frutteto vedevo la 
malteria beige, uno dei malta¬ 
tori con una lampada panciu¬ 
ta in mano stava salendo le 
scale che portano al primo 
piano, poi sparì, e di nuovo la 
lampada apparve un piano più 
su, di nuovo scomparve per 
riapparire, sempre a ogni gra¬ 
dino la lampada saliva come 
se girasse da sola la sera nella 
fabbrica di birra, una lampada 


PERSONAGGI 

Lo zio Pepin parla del vecchio 
Kafka che prima imbottì tutti 
gli angoli di casa per salvare 
la fronte della sua bambina, ma 
dopo averla quasi accoppata 
con un colpo della porta, decise 
di mettere un’unica imbottitura 
sulla fronte della figlia 


solitaria che saliva su per le 
scale, poi la lampada scom¬ 
parve, ma riapparve di nuovo 
passando da una finestrella 
all'altra sul ponticello che col¬ 
legava la malteria con la sala 
di cottura. Ma chi camminava 
lì così a casaccio? Chi portava 
quella lampada solo perché 
sembrasse salire da sola su 
nella malteria e nella fabbrica 
di bina? E stavo in piedi ac¬ 
canto alla finestra e, come un 
cacciatore, aspettavo il ca¬ 
priolo che sarebbe dovuto 
sbucare sulla radura davanti ai 
miei occhi... e il mio presenti¬ 
mento mi faceva fremere. In 
quel momento la lampada ap¬ 
parve ai rinfrescato! dove a 
quell'ora non andava nessu¬ 
no, dove c'era una padella 
grande come un campo da 
hockey, un recipiente dov’era 
messa a raffreddare l’intera 
cotta di bina, Il mosto dopo il 
luppolamento... e in quel mo¬ 
mento la lampada camminava 
li, la lampada che era come se 
sapesse che io la guardavo, 
una lampada portata in giro 
soltanto per me, le dieci gran¬ 
di finestre da quattro metri del 
rinfrescaloi sono chiuse da 
gelosie che lasciano aperta 
solo una fessurina, come le 
persiane in Italia e in Spagna, 
e la lampada continua a cam¬ 
minare, intenotta da quelle 
centinaia di gelosie, la lampa¬ 
da accesa con quel suo movi¬ 
mento tagliato a striscioline, 
la lampada che adesso si era 
fermata, vedevo la cornice 
della finestra e le gelosie 
aprirei e qualcuno uscire con 
la lampada sul tetto della 
ghiacciaia dove c’era una 
montagna di ghiaccio alta 
quattro piani, milleduecento 
carri di fiume ghiacciato, dì 
soffitto di ghiaccio che, carro 
dopo carro, ammucchiava 
dall’alto nella ghiacciaia l’ele¬ 
vatore a tazze, una ghiacciaia 
che, per difenderla dal caldo, 
era ricoperta dall’alto da uno 
strato di mezzo metro di sab¬ 
bia e ciottoli dove, dalla pri¬ 
mavera all'autunno, fiorivano 
i semprevivi, centinaia di mi¬ 
gliaia di semprevivi tra ì cusci¬ 
ni di muschio verde... e lì in 
questo momento c'è la lampa¬ 
da panciuta portata lì da qual¬ 
cuno degli operai della fabbri¬ 
ca di birra, da uno dei malta¬ 
tori... aprii la finestra e sentii 
dall’alto una piacevole voce 
d’uomo, come se quella lam¬ 
pada accessa cantasse... or¬ 
mai l’amore, l'amore è via, du¬ 
rò solo un istante, bambina 
dai capelli d'oro, tutto è ormai 
andato... nulla di lui è resta¬ 
to... in un gorgo presso Nym- 
burk è scomparso... E dallo 
sgabuzzino si sentivano gli urli 
di Francin: - Dio santo, ti pre¬ 



go, JoZek, smettila! - E uscii 
lentamente dalla camera, oggi 
non avevo nemmeno guarda¬ 
to la corrente elettrica spe¬ 
gnersi lentamente, come 
quelTamore affogato nel gor¬ 
go, Francin aveva già acceso 
le lampade, uscii in corridoio 
e 11 c'era Francin seduto su 
una seggioletta, premendosi 
entrambe le mani al petto cer¬ 
cava di convincere lo zio a 
smetterla definitivamente, e 
che, dal momento che stava 
lì, si mettesse pure a leggere, 
andasse in chiesa, al cinema¬ 
tografo, l'importante però era 
che in casa cl fosse silenzio e 
tranquillità... 


Qualcosa 
non andava 


Francin voleva alzarsi, ma 
qualcosa non andava, ci pro¬ 
vò di nuovo ma era tutt'uno 
con la seggioletta, con la ma¬ 
no mi coprii la bocca, ero so¬ 
lo un po' spaventata perché 
sapevo che Francin si era se¬ 
duto sul barattolo del mastice 
«Ago», Pepin era distrutto, gli 
sarebbe cosi piaciuto aggiu¬ 
stare al fratello tutte quante le 
scarpe, ne parlava tanto spes¬ 
so perché, di tutte le cose al 
mondo che amava, il fratello 
era quella che amava di più, 
Francin voleva tirarsi su con 
forza ma non riusciva a stac¬ 
carsi, per cui si piegò in avanti 
stramazzando a terra, stava 
lungo disteso sul pavimento e 
con lui la sedia, mi inginoc¬ 
chiai cercando di staccare 
Francin, ma la pece da calzo¬ 
laio owerossia mastice «Ago» 
lo aveva incollato cosi salda¬ 
mente da farlo sembrare la 
statua abbattuta di un Cristo 
seduto, lo zio Pepin tirava 
Francin per le spalle, cercai di 
stendermi dietro Francin e di 
tirare la sedia nella direzione 
opposta, ma sembrava che 
piuttosto che risolvere la si¬ 
tuazione avremmo divìso In 
due io mio marito e Pepin suo 
fratello, mi alzai e i mìei capel¬ 
li sollevarono qualcosa, li pre¬ 
si tra le dita, me 11 tirai in 
grembo e vidi che 1 capelli mi 
si erano incollati all'altro ba¬ 
rattolo col mastice «Ago» ov¬ 
vero pece, presi le forbici e 
tagliai il barattolo col le punte 
dei capelli, e adesso la scatoli¬ 
na incastrata nelle cordicelle 
dei miei capelli stava lì sìmile 
alla Bolla siciliana di Federico 
11. Francin, alla vista di ciò che 
era accaduto ai mìe» capelli, si 
impennò come un cavallo e il 
bel suono del tessuto che sì 
lacera stridette nello sgabuz¬ 
zino, e Francin rotolò ed era 
di nuovo in piedi, bello, con 
gli occhi pieni dì una sana e 
rapace collera scintillante 
prendeva le forme e i barattoli 
e le scatoline coi chiodini di 
legno, e io pensavo che allo 
zio Pepin quella vista avrebbe 
spezzato il cuore, e invece Pe¬ 
pin porgeva al fratello con en¬ 
tusiasmo tutto ciò che poteva 
ardere, e Francin con un sol¬ 
lievo sempre maggiore getta¬ 
va ogni cosa nella cucina eco¬ 
nomica. Il mastice «Ago» pre¬ 
se fuoco con tanta violenza da 
sollevarne ì ferri, e la fiamma 
fu risucchiata dai tubi fino al 
camino, una fiamma dì quasi 
due metri, lunga come i miei 
capelli. 

(Contìnua) 

Domani la sesta puntata 
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Il Polo Nord 
sotto osservazione 
di un satellite 
canadese 


Sarà messo in orbita nel 1994 il satellite canadese Radar- 
sat per II telerìlevamemo delle risorse del territorio specie 
nelle ione artiche. Lo ha annunciato l'ambasciata del Ca¬ 
nada. Al programma partecipano Stati Uniti ed Europa. Il 
Radarsal, primo satellite canadese per telerilevamento, 
costerà come programma complessivo 725 milioni di dol¬ 
lari e avrà una vita in orbita di cinque anni Fornirà la 
situazione dei raccolti agricoli, delie foreste, delie acque 
costiere e anche del movimento degli iceberg con una 
risoluzione fino a 10 metri. Adotta un radar ad apertura 
sintetica (5ar) che permette di ottenere immagini anche di 
notte o attraverso nuvole e nebbia. Il satellite sarà lanciato 
gratuitamente dagli Stati Uniti e posto In un'orbita eliosin¬ 
crona a 92 km di altezza con un periodo orbitale di 101 
minuti e un’inclinazione di 98 gradi e mezzo. 


SciEm e Tecnologia 


Straordinaria 
longevità 
del satellite 
Sirio 


Il satellite italiano Sino, a 
dieci anni dal lancio e dopo 
due anni di «silenzio» in or¬ 
bita è stato riacceso e sta 
bene. Un segnale inviato 
dalla stazione del Lario di 
Telespazio ha permesso di 
verificare che gli apparati 
elettronici rispondono an¬ 
cora* che Il satellite continua a seguire l’orbita prevista. (I 
Sirio è Stato lanciato II 26 agosto 1977 da Cape Canaveral 
con una vita operativa prevista di due anni. Fra II 23 e il 24 
agosto prossimi celebrerà II suo compleanno con un colle- 

S into con la base Italiana San Marco nel Kenya e forse 
e uno con la Cina, un riallineamento dell asse di rota¬ 
zione e un «check-up» completo del suo stato di salute. 
Due anni (a II satellite è stalo spostato, sempre in orbita 

f ieostazìonaria a 36mlla chilometri da terra, sull'Oceano 
odiano per una serie di esperimenti dì telecomunicazione 
fra Italia e Cina, il rialllneamento dell'asse di rotazione 
(due gradi) è stato ora proposto dal centro di calcolo 
elettronico Cnucedel Cnr per porre il Sirlo in linea perfetta 

§ on le stazioni di terra. «La manovra - spiega il direttore 
el Cnuce, Stefano Trumpy - presenta qualche problema 
perché il carburante di bordo si è esaurito. Si ricorrerà 
allora a quel po’ di gas di pressurizzazione che è rimasto». 
Sia questa manovra, sia I collegamenti con la terra, sono 
attesi dagli esperti internazionali come dimostrazione del¬ 
ia longevità straordinaria del satellite. 


Toma a volare 
il 15 settembre 
il raso europeo 
Ariane 

Dopo sedici mesi HI interni- 
zlone dogli esperimenti, il 
razzo Ariane dovrebbe ri¬ 
portare l'Europa nello spa¬ 
zio Il 15 settembre prossi¬ 
mo. I primi due stadi del , , „ „ 

razzo sono già Installati nel centro spaziale di Kuru, > n 
Ouyana, In attesa del terzo stadio, trasportato da Parigi In 
aereo, centinaia di cavi lo stanno issando millimetro per 
millimetro, mentre i tecnici commentano con soddisfazio¬ 
ne che le noie, finalmente, sono terminate II 31 maggio 
deirSQ infatti il lancio di Ariane era stato interrotto per 
difetti di accensione del terzo stadio del razzo. Responsa¬ 
bile la turbopompa. Nei mesi successivi - assicura Bernard 
Porraud, direttore industriale di Arianespace - è stato 
compiuto un lavoro accuratissimo di controllo: non meno 
di 63 prove di accensione. Il terzo stadio, a settembre, 
dovrebbe proprio consentire il diciannovesimo volo di 
Ariane, 



Attenti alla 
superstizione 
sui fenomeni 
astrali 


A gettare acqua sul fuoco 
dei timori ferragostani per il 
futuro del nostro pianeta 
«minacciato» dall'alllnea- 
mento degli altri pianeti del 
sistema solare 0 aa asteroi¬ 
di provenienti dall’ultraspa- 
zio, è il professor France- 
mrnmmmmmmmmmmmmmm 5C0 poicaro, ricercatore 
presso l'Istituto di Astrofisica Spaziale di Frascati. «Le pre¬ 
sunte disgrazie che dovrebbero derivare dal particolare 
allineamento di alcuni pianeti, annunciato proprio In que¬ 
sti giorni sulla base dì una discutibile rilettura delle cono¬ 
scenze astronomiche degli antichi Maya - sostiene Poica¬ 
ro - oltre a non trovare alcuna giustificazione di tipo scien¬ 
tifico partono sicuramente da una premessa errata di tipo 
rnaglco-superatizioso». 


ROSANNA ALBERT1NI 


Come nacque il cosmo 

L’universo 
nei quark 


Continua la storia del cosmo che stiamo raccon¬ 
tando in una serie di articoli. In precedenza abbia¬ 
mo visto che non è accettabile la teorìa di Newton 
di un universo Infinito nello spazio e nel tempo. 
Come nacque dunque il cosmo? Se osserviamo i 
quark e le «stringhe», non ancora però sicuramente 
scoperte, possiamo vedere sin dall'inizio e per tut¬ 
to l'arco della sua vita la storia dell'Universo. 


ALBERTO MASANI 


HI I! modello di universo 
proposto essenzialmente da 
Newton in termini scientifici 0 
cioè un universo infinito nello 
spazio e nel tempo, non può 
essere accettato perché non 
apiega i) buio della notte o se 
si vuole non spiega che di 
giorno ci rischiara soltanto II 
sole e non anche le stelle (in¬ 
finite) che In un tale universo 
dovrebbero essere distribuite. 

Questa inconsistenza, per 
quanto denunciata fin dai pri¬ 
mi del 700 e anzi dallo stesso 
Keplero, non turbò i sonni de¬ 
gli astronomi per tutto il 700 
e 1*800 e l’universo newtonia¬ 
no fu accettato senza eccezio¬ 
ne. 

Intorno al 1920 però Ein¬ 
stein, il fisico matematico rus¬ 
so Friedmann, e, 15 anni do¬ 
po, i fisici matematici Rober¬ 
tson e Walker studiarono nuo¬ 
vi modelli cosmici che dove¬ 
vano soddisfare a principi di¬ 
versi da quelli semplicistici e 
immediati di Newton e si tro¬ 
varono di fronte a un risultato 
del tutto inaspettato: l'univer¬ 
so non può rimanere sempre 
io stesso nel tempo ma deve 
evolvere espandendosi oppu¬ 
re contraendosi. Fra i nuovi 
prìncipi su cui questo risultato 
venne conseguito c'erano I 
seguenti: i) fa forza che domi¬ 
na la struttura cosmica è quel¬ 
la gravitazionale ma va intesa 
nel senso precisato dalla teo¬ 
ria generale della relatività già 
da Einstein formulata: 2) l'uni¬ 
verso non ha luoghi particola¬ 
ri o privilegiati per cui da un 

a ualslasi punto lo si osservi 
eve apparire lo stesso; se 
cambia col tempo deve cam¬ 
biare allo stesso modo da qua¬ 
lunque luogo si osserva (prin¬ 
cipio cosmologico); 3) non è 
detto che la geometria dell'u¬ 
niverso sla quella euclidea, Il 
che significa ad esempio che 
se si misurano gli angoli inter¬ 
ni di un grande triangolo co¬ 
smico può darsi che ia loro 
somma faccia 180* come vuo¬ 


le la geometria di Euclide, ma 
può fare anche di più oppure 
di meno. Non è detto neppure 
che l'universo sia finito o infi¬ 
nito e in ogni caso finitezza o 
infinità vanno intese In stretto 
collegamento con la partico¬ 
lare geometria. 

Questa nuova teoria cosmi¬ 
ca si basa su principi molto 
generali i quali trovano il fon¬ 
damento della loro validità su 
concetti di natura logica e su 
certe interpretazioni di feno¬ 
meni che si sperimentano sul¬ 
la terra come ad esempio l'i¬ 
nerzia dei corpi, la velocità 
della luce, ecc. Con queste 
generalità ne derivava un qua¬ 
dro cosmologico il quale, più 
che specificare come è fatto 
l'universo, mostrava diverse 
possibilità della sua costitu¬ 
zione e, cosa della massima 
importanza, Indicava gli studi 
teorici e osservativi capaci dì 
individuare il modello che ef¬ 
fettivamente si adatta all'uni¬ 
verso reale. 

I primi dati di osservazione 
furono quelli degli americani 
Hubble e Humason i quali in¬ 
torno al 1930 misero in evi¬ 
denza che tutte le galassie fi¬ 
no allora studiate mostrano 
uno spostamento dello spet¬ 
tro verso il rosso tanto più for¬ 
te quanto maggiore é la loro 
distanza. Tale spostamento 
poteva essere attribuito a va¬ 
rie cause ma la più verosimile 
era quella che lo attribuiva a 
una velocità di allontanamen¬ 
to da noi e fu subito conside¬ 
rato di portata generale indi¬ 
cante che l'universo come un 
tutto (quindi anche quello 
non ancora osservalo) si 
espande, escludendo la possi¬ 
bilità, lasciata aperta dalla 
teoria, della contrazione al¬ 
meno nella fase attuale. 

I) concetto dell’evoluzione, 
già affermato in ogni compo¬ 
nente dell'universo dalla vita 
sulla terra alla costituzione 
delle stelle, si estendeva così 
a tutto il cosmo; non solo, ma 


se adesso l’universo si espan¬ 
de. tempo addietro era più 
contratto e tot miliardi di anni 
fa doveva essere ridotto a un 
punto: tale punto rappresenta 
allora l'atto di nascita dell'uni¬ 
verso, l’inizio delia grande 
esplosione la cui eco dura tut¬ 
tora, il Big Bang come fu pre¬ 
sto detto con felice espressio¬ 
ne. Ma: basta la parziale con¬ 
statazione di Hubble e Huma¬ 
son a sostenere una conclu¬ 
sione di così vasta portata? Ci 
sono altri (atti che la teoria 
prevede e che possono soste¬ 
nere la convinzione di aver 
trovato veramente un model¬ 
lo che ci dice come è fatto il 
mondo nella sua totalità? 

Lo studio delle proprietà fi¬ 
siche del cosmo ha rinforzato 
sempre più la fiducia in una 
risposta positiva. Prima di tut¬ 
to le osservazioni condotte 
con le tecniche moderne han¬ 
no permesso di studiare galas¬ 
sie sempre più lontane e di 
constalare che U fenomeno 
della fuga da noi risulta sem¬ 
pre convalidato. 

Inoltre questa teoria preve¬ 
de che nel primo mezzo milio¬ 
ne di anni della vita dell'uni¬ 
verso materia e radiazione lu¬ 
minosa dovevano essere stret¬ 
tamente mescolati insieme a 
causa dell'alta temperatura. 
Ebbene le ricerche degli ulti¬ 
mi 20 anni sono riuscite a 
mettere in evidenza che sia¬ 
mo circondati in maniera par¬ 
ticolarmente uniforme pro¬ 
prio da una radiazione elettro¬ 
magnetica che ha tutte le ca¬ 
ratteristiche che deve avere se 
essa origina nel modo voluto 
dalla teoria. 

È la cosi detta radiazione di 
3 *K scoperta da Penzias e 
Wilson nel 1965 e che ha val¬ 
so loro l'assegnazione del 
premio Nobel perché fu con¬ 
siderata la conferma osserva¬ 
la più importante della teo¬ 
ria del Big-Bang. 

Ma si può spingere l'analisi 
del modello teorico proposto 
dalla teoria relativistica a tem¬ 
pi ancora più vicini all'età «ze¬ 
ro» fino a portarsi a pochi se¬ 
condi di vita e calcolare che le 



condizioni di temperatura e 
densità sono così elevate che i 
nuclei atomici non possono 
esìstere come sono adesso 
per cui la materia doveva tro¬ 
varsi in uno stato alquanto ele¬ 
mentare costituito da particel¬ 
le sìngole quali elettroni, pro¬ 
toni, neutroni. L'àggruppa- 
mento dì queste particelle av¬ 
viene dopo, quando la tempe¬ 
ratura e la densità, per effetto 
dell’espansione, diminuisco¬ 
no e rendono possibili tali ag¬ 
gruppamenti che costituisco¬ 
no i nuclei atomici. 

Si calcola che ciò accade 
dopo qualche minuto di vita 
dell’universo e che allora si 
formano i nuclei dell’elio e 
del deuterio mentre rimane 
non agglomerata una buona 
parte dei protoni i quali rap¬ 
presentano i futuri nuclei del¬ 
l’idrogeno. 

11 tutto in proporzioni ben 
definite. Ebbene oggi gli studi 


di composizione chimica del¬ 
le stelle e delle galassie hanno 
mostrato che la materia co¬ 
smica è fatta praticamente so¬ 
lo di idrogeno e elio nelle pro¬ 
porzioni giuste volute dal cal¬ 
colo. 

Gli altri elementi che cono¬ 
sciamo (carbonio, azoto, ossi¬ 
geno, ferro, fino all’uranio) 




rappresentano una piccolissi¬ 
ma frazione della materia co¬ 
smica, il 3% (la composizione 
chimica della terra non fa te¬ 
sto perché rappresenta una 
quantità trascurabile nei con¬ 
fronti della materia delle stelle 
e riguarda le particolari vicen¬ 
de che hanno condotto alla 
formazione dei pianeti), e si 
sono formati in seguito all'atti¬ 
vità energetica delle stelle; la 
loro bassissima abbondanza è 
indice della giovinezza dell’u¬ 
niverso ossia de! fatto che l'at¬ 
tività stellare è in funzione da 
un tempo cosmologicamente 
piccolo. Ecco dunque un’altra 
prova osservativa fondamen¬ 
tale per la validità della teoria 
relativistica del Big-Bang. 

Ma non basta: gli studi degli 
-ultimi anni si sono spinti anco¬ 
ra più viciiqi all’età zero in cui 
è nato l’universo, fino a frazio¬ 
ni di miliardesimi di miliarde¬ 
simi di secondo e vi hanno 
trovato condizioni fisiche che 
spiegano addirittura perché 
l’universo è fatto di materia (e 
non anche di antimateria co¬ 
me potrebbe apparire natura¬ 
le a prima vista), spiegano 
perché l’universo è così omo¬ 
geneo e uniforme come appa- ' 
re fino alle distanze raggiunte 
dai nostri mezzi di osservazio¬ 
ne e prevedono anche ia for¬ 
mazione di certe strutture co¬ 
siddette «stringhe») attorno al¬ 
le quali si coagulerà la materia 
(dopo il disaccoppiamento 
materia-radiazione di cui sì è 
sopra detto) rendendo ragio¬ 


ne della formazione delle ga¬ 
lassie rimasta assai problema¬ 
tica per molto tempo. 

Dopo quanto precede non 
ci si meraviglierà se la grandis¬ 
sima maggioranza degli astro¬ 
nomi ritiene che il modello 
teorico del Big-Bang riflette 
effettivamente la struttura 
dell'universo reale anche se i 
nostri mezzi di osservazione 
ce ne fanno vedere solo una 
piccola parte. 

Ma si tratta davvero di una 
piccola parte? Se il modello è 
corretto l'età attuale dell'uni¬ 
verso è di circa 15 miliardi di 
anni e i nostri mezzi di osser¬ 
vazione ci hanno fatto vedere 
fino a distanze di diversi mi¬ 
liardi di anni-luce, ossia fino a 
una parte assai significativa di 
tutto l'universo. 

Se poi ci riferiamo alla ra¬ 
diazione di 3 *K, vediamo l’u¬ 
niverso tiuale, era circa 14,5 
miliardi di anni fa, quando la 
radiazione si è disaccoppiata 
dalla materia; se infine guar¬ 
diamo l'idrogeno e l'elio o ad¬ 
dirittura i quark (che costitui¬ 
scono l’intima struttura del 

f irotoni e neutroni di cui sono 
atti i nuclei atomici) ed even¬ 
tualmente le «stringhe» teon- 
camente previste ma non an¬ 
cora sicuramente scoperte (e 
alla cui ricerca è impegnata 
gran parte della moderna 
astronomia osservativa), ve¬ 
diamo l'universo lìn dalle più 
infime frazioni di secondo 
della sua vita e allora possia¬ 
mo dire di vedere il cosmo 
per tutto l'arco della sua vita. 



Ecco Nettuno fotografato 
con il satellite Tritone 

HI Vediamo in queste foto il satellite Tritone e la sua orbita 
intorno a Nettuno. L'immagine, captata dal satellite Voyager 2 
da una distanza di 835 milioni di miglia, è stata realizzata dal Jet 
Propulsici Laboratoty di Pasadena, California. 


E’ iniziato ieri il seminario organizzato da Zichichi con gli interventi di Teller e Velikhov 
Critiche più 0 meno velate nei confronti dei militari e delle loro strategie 


A Enee la «diplomazia dei laboratori» 


Hi ERICE. La diplomazia dei 
laboratori si è messa in moto. 
Sembra proprio che Unione 
Sovietica e Stati Uniti abbiano 
scelto la ricerca e la collabo¬ 
razione scientifica come uno 
dei terreni su cui misurarsi in 
questa nuova fase del dialogo 
polìtico-diplomatico. Ecco ol¬ 
fatti due «eminenze grigie», 
consiglieri di Gorbaciov e di 
Reagan, il sovietico Eugeny 
Velikhov e lo statunitense 
Edward Teller, mettere da 
parte le divergenze sulle Guer¬ 
re stellari e parlare di collabo- 
razione scientifica, di Interessi 
comuni, di ricerche di dimen¬ 
sioni planetarie. E criticare, 
più o meno velatamente, le 
lobbies militari dei due paesi e 
le loro resistenze alla disten¬ 
sione e alla collaborazione. 

Lo scenario scelto per que¬ 
sto nuovo capitolo del dialo¬ 
go è quello affascinante di Eri- 
ce; l’occasione, l’annuale se¬ 
minario organizzato dal fisico 
siciliano Antonino Zichichi al 
centro Majorana sulle guerre 
nucleari. 

In questi giorni scienziati e 
«consiglieri de! principe» si 
stanno incontrando Intrec¬ 
ciando oui discorsi scientifici 
e parascientifici. Ma il primo 
vero colpo a sorpresa l’ha 
messo a segno Gorbaciov, in¬ 
viando un messaggio di saluto 
che con inaspettata chiarezza 
propone «l’espandersi della 
collaborazione internazionale 
a scopo pacifico e creativo* 
come «alternanza realistica al 


letali programmi militari». 

E Velikhov gli ha fatto eco 
Ieri mattina. Le guerre stellari? 
•Sono sfuggite di mano agli 
scienziati, se ne sono impos¬ 
sessati i militari». E tanto per 
non ingenerare equivoci, po¬ 
co dopo ha risposto alla do¬ 
manda di un giornalista che 
chiedeva se I quadri dell'Ar¬ 
mata Rossa resistono alle 
aperture della glasnost nel 
campo della scienza: «Chie¬ 
detelo ai generali». 

E Teller, il «falco» Teller, 
l'uomo della bomba atomica, 
della bomba all'idrogeno, del¬ 
le Guerre stellari, dei laborato¬ 
ri supersegreti di Livermore? 

Teller non vuole parlare 
dell’Sdi e propone di unire gli 
sforzi perché ii segreto milita¬ 
re non cali anche sulle ricer¬ 
che che riguardano i materiali 
super conduttori a temperatu¬ 
ra ambiente. Anzi, su questa 
rande scoperta («paragona- 
ile a quella della reazione 
nucleare a catena», ha detto 
Teller, che ieri ha presentato 
anche una sua teoria sul feno¬ 
meno) si deve trovare la mas¬ 
sima collaborazione interna¬ 
zionale. lo ha scritto persino 
Ronald Reagan nel suo mes¬ 
saggio da Washington per Eli¬ 
ce: «Le ricerche sulla super- 
conduttività possono avere 
successo solo attraverso l'a¬ 
pertura e la liberalizzazione 
dei canali di comunicazione 
internazionale». E Velikhov si 
è detto d’accordo. 

Sembra un secolo fa, eppu- 


Scienziati di tutto il mondo intrecciano 
a Erice i commenti sulle ultime scoperte 
delia ricerca scientifica, e le prospettive 
di collaborazione intemazionale, con 
un'attività diplomatica dichiarata. La 
corsa americana verso le armi stellari 
non è più l'unico tema di scontro. Com¬ 
pare invece la «superconduttività» dei 


materiali con la funzione di terreno ge¬ 
nerale di scambio e solidarietà fra est e 
ovest. Si discutono progetti di sondag¬ 
gio e protezione della superficie terre-* 
stre, di mezzi per incrementare la pro¬ 
duzione di energie alternative, di rivolu¬ 
zione elettronica e fusione nucleare. 
Per ora, una rassegna dell’esistente. 


OAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 



Eugene P. Velikhov Edward Teller 


re solo l'anno scorso sovietici 
e americani litigarono furiosa¬ 
mente, qui a Enee, proprio 
sullo scudo stellare. Qualsiasi 
discorso di collaborazione 
sembrava pura retorica. La 
corsa del gruppo di Teller alla 
costruzione di micidiali armi 
stellari anti-missile era un 
ostacolo insormontabile ad 
ogni possibilità di promuove¬ 
re un impegno di ricerca co¬ 
mune in qualsiasi campo della 
scienza. 

ì tempi, dunque, sono cam¬ 
biati. E non solo nei rapporti 
scientifico-diplomaticì tra le 
grandi potenze. In una confe¬ 
renza stampa «senza rete» Ve- 
Ukhov non ha difficoltà a dire 
che «Cemobyl ci ha insegnato 
che possono accadere anche 
le cose che gli esperti ritengo¬ 
no impossibili». Un gesto di 
umiltà, qualcosa di molto lon¬ 
tano dalle «incrollabili certez¬ 
ze» che spesso ha chi è re¬ 
sponsabile delle politiche 
energetiche. 

Ad essere entusiasta di que¬ 
sto nuovo clima politico e cul¬ 
turale è Antonino Zichici. Il 
«padrone di casa* ha infatti vi¬ 
sto sovietici e cinesi accredi¬ 
tare la sua vecchia proposta di 
«World Lab», il laboratorio 
mondiale che dovrebbe mobi¬ 
litare risorse internazionali at¬ 
torno ad alcuni progetti «dì 
impatto planetario» (come ha 
voluto rimarcare Zichichi). A 
febbraio, Giulio Andreotti - 
grande amico dello scienziato 


italiano - ha firmato a Mosca 
un accordo per una collabo¬ 
razione scientifica di questo 
tipo con l’Unione Sovietica e 
Gorbaciov ha applaudito a 
questa iniziativa nel suo mes¬ 
saggio. I progetti vanno dai si¬ 
stemi di sondaggio degli strati 
profondi della crosta terrestre 
per prevenire i terremoti a tec¬ 
niche computerizzate per mi¬ 
gliorare l’apprendimento sco¬ 
lastico, a sistemi per aumenta¬ 
re la quantità di energia solare 
trasformabile in energìa elet¬ 
trica. Sullo sfondo restano il 
megaprogetto preferito dì Zi¬ 
chichi, un gigantesco accele¬ 
ratore di particelle chiamato 
Eloisatron e la nceica sulla fu¬ 
sione nucleare tramite reattori 
«Tokamak». 

Questi progetti sono altret¬ 
tante «porte aperte» attraverso 
le quali sovietici e cinesi tenta¬ 
no di riallacciare o rafforzare 
una collaborazione scientìfica 
«ufficiale» con (Occidente. 
Ora questa collaborazione 
sembra chiamarsi soprattutto 
superconduttìvità. Una parola 
che un anno la era conosciuta 
solo ad un gruppo dì scienzia¬ 
ti che ne avevano teorizzato, 
peraltro, un mediocre futuro 
improvvisamente. Usa e Urss 
scoprono che t treni superve¬ 
loci, l’energìa trasportata gra¬ 
tis, le macchine per diagnosti- 
care prima e meglio le malat¬ 
tie - la nuova superconduttivì- 
tà, ìnsomma - sono in tondo 
un buon motivo per iniziare a 
parlare di pace. 
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Ieri 


minima 21* 
massima 36‘ 


Oggi 

I! sole sorge 
alle ore 6 23 
e tramonta 
alle ore 20 02 



La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telrfono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Controlli sul Raccordo anulare in prossimità dell Ingresso per la Roma Napoli, jna delle autostrade 
a rischio 


La mappa del perìcolo in auto 


■■ Sono venti le strade del Lazio definite «ad alto rischio in 

un elenco fornito dal ministero dell Interno Bisogna fare molta 

attenzione percorrendo questi tratti 

Aurelia Dal km 13 al 37 700 cioè da Malagrotta a Ladispoli e 

dall 81 al 90 poco prima di Montalio di Castro 

Cassia Fino al km 40 nei pressi di Campagnano in particolare 

al restringimento al chilometro 37 700 Poi dal km 88 al bivio 

con la provinciale Commenda 

Statale 156 Km 1 8 nei pressi di Latina 

Caslllna Tra l chilometri 76 e 97 intorno a Prosinone 

Statale 214 Da Prosinone all Abbazia di Casamari all incrocio 

d BovlUe Ernica 

Statale 155 All incrocio del km 5 700 da Prosinone verso 
A latri 


Salaria Tra il chilometro 34 e 38 e vicino ad Anlrodoco 
Statale 568 Dal chilometro 6 ai 9 
•Ternana» Dal km 35 al 49 
Cassia Bis È pericoloso tutto il tratto 
Provinciale Latina S Felice Circeo e Badino S Felice Cir¬ 
ceo Completamente pericolosa 
Orte-VIterbo A rischio tutta la superstrada 
Autostrada Roma Napoli Pericoloso il km 61 intomo a Frosl 
none 

Statale 637 II chiloemtro 2 800 

Flaminia I primi 17 chilometri in particolare a Labaro 

Statale 213 I primi 13 chilometri della strada che lungo il mare 

va da Terracina a Gaeta 

Àppla Dai chilometro 143 al 157 

Statale 148 Tutto il tratto da Latina a Terracma 

Statale 207 La «Nettunense dal chilometro 18 al 23 


Strade della morte 


Nel Lazio d sono 20 punti a rischio 


È quella del Lazio la rete stradale più pericolosa 
Lo dimostrano I dati forniti dal ministero dell Inter 
no, che ha segnalato 100 punti «ad alto rischio» in 
tutta la penisola venti dei quali sono nella nostra 
regione I «punti neri» sono stati ncavati dalla poli 
zia stradale in base agli ingorghi, i rallentamenti, gli 
Incidenti Alcuni, come II Km 13 dell Aurelia o il 17 
della Cassia sono ormai «storici» 


ANTONIO 

M Lo chiamano MI chilo 
matro dalla morte» è II tradì 
«■alino dell Aurelia ma cosi 
dopo una Incredibile sequen 
uà di Incidenti d chiamano 
anche I oltantuneslmo e II di 
claaaettealmo della Casata Poi 
cl «ono anche Incroci rettili 
nel e curve tutti ormai deno 
minati «della morte» Un elen 


CIPHIANI 

co di 20 «punti neri» che il 
compartimento della polizia 
stradale del Lazio ha evlden 
ziato nella mappatura compì 
lata per il ministero dell Inter 
no sulle cento strade più peri 
colose d Italia Un quinto 
dunque sono nel Lazio Venti 
strade «a rischio» per gli auto 
mobiliati che proprio nei pros 


simi giorni torneranno dalle 
vacanze e per chi è costretto a 
percorrerle quotidianamente 
per andare al lavoro 
Cosa significa una strada a 
rìschio ? Non soltanto perico 
Iosa per possibilità di maggio 
ri incidenti ma anche per li 
traffico piu intenso per gli in 
gorghi e I rallentamenti Sotto 
accusa numerose vie di colle 
gamento con posti di villeg 
giatura e le consolari in modo 
particolare nei primi chllome 
tri oltre il Grande raccordo 
anulare I tratti battuti dal trai 
fico pendolare 
In cima alla lista nera cè 
sicuramente 1 Aurelia con I 
suoi rischiosissimi primi tren 
lotto chilometri «A parte il ri 
nomato tredicesimo dico 
no ai compartimento della 
stradale della capitale - i peri 


coli vengono dalla spericola 
tezza degli automobilisti che 
invogliati dai lunghi rettilinei 
la percorrono In modo parti 
cola re nelle ore notturne a 
velocità estremamente soste 
nule» Il fatto poi che il manto 
stradale sia stato migliorato la 
carreggiata allargata non ha 
rappresentato un migliora 
mento delia situazione «Basta 
vedere - rincarano alla strada 
le - quanti incidenti cl sono 
stati questa estate vicino a 
Montallo di Castro dove l Au 
relia sembra un autostrada » 
Cl sono altre strade per 
esempio la Cassia bis costruì 
te proprio per essere «rischio 
se Non è un caso che secon 
do i dati del ministero degli 
Interni questa spaziosa auto 
strada è «interamente da evi 
tare» Non è neanche più pos 


sibile come nella vecchia 
Cassia di parlare di chilome 
tro o curva «della morte» la 
«bis» è tutta pericolosa E non 
è 1 unico caso Da non percor 
rere o se proprio uno è co 
stretto a farlo da percorrere 
con estrema attenzione le 
provinciali che conducono a 
San Felice Circeo una da Lati 
na e 1 altra da Badino Ma 
non solo anche la veloce su 
perstrada di recente costru 
zione che collega Orte a Viter 
bo 

Al di là delle vie di collega 
mento interamente inserite 
nella lista del ministero de 
gli Interni ci sono i punti spe 
citici che caratterizzano nega 
tivamente consolari e statali 
Incroci dove gli scontri tra au 
tovetture si ripetono quotidia 
namente per esempio quello 


poco sotto l abbazia di Casa 
mari dove c e la strada di Bo 
ville Ernica o quello sempre 
nei pressi di Prosinone In di 
reztone di Alatri Ci sono an 
che altri casi di «rischio» per 
motivi opposti per la carreg 
giata tropo stretta e il manto 
stradale estremamente scon 
nesso o I asfalto «sfarinato» 
come sulla Casilina sulla «Ter 
nana o I Appìa ai confini tra 
il Lazio e la Campania 
L esempio della Flaminia 
Invece è assolutamente atipi 
co La consolare è stata inserì 
ta con nfenmento ai suoi pri 
mi 17 chilometri a ridosso 
della capitale per il traffico so 
stenuto durante tutto >1 gior 
no con Intasamenti infernali 
che si ripetono quotidiana 
meni»* in particolare nei mesi 
invernali Ed anche per un al 


tro motivo attraversa subito 
dopo il Grande raccordo anu 
lare Labaro una frazione po 
poiosa di Roma e negli ultimi 
anni in quel breve tratto ci so¬ 
no stati numerosi incidenti 
che hanno coinvolto anche 
bambini al punto che le mam 
me del quartiere due anni fa 
occuparono la Flaminia per 
protesta 

Strade a nschio ma che fa 
re? Dopo gli accertamenti 
svolti i) ministero ha deciso in 
previsione anche dell onda 
d urto del controesodo estivo 
di potenziare i servizi di pattu 
gliamento in particolare nelle 
zone pericolose cercando di 
scoraggiare per io meno gli 
automobilisti più spencolati al 
volante delle propne vetture 
Poi si vedrà intervenendo an 
che sulle cause strutturali del 
la pericolosità 



Via Sistina 

Dopo 3 mesi 
riaperta 
al traffico 


■■ Finalmente via Sistina è stata riaperta al traff co nella dire 
zione via Crispi piazza Barberini riconsegnata ai pedoni e alle 
auto con permesso nel trailo via Crispi Trinità dei Mont Per 
quanto riguarda via Francesco Crispi invece c stato r aperto 
solo il tratto superiore verso via Pinclana I guai diva Sistina 
cominciarono nel maggio scorso quando uno smottamento del 
terreno provocò una fuga di gas La strada divento un unico 
cantiere e la riapertura sempre promessa slittava cont mia 
mente Qualcuno più pessimista già parlava di Natale Invece 
ieri la sorpresa i lavori sono stati ultimati 


’———— Casa di appuntamento scoperta dai carabinieri 

Studentesse ed impiegate 
prostitute in una falsa sartoria 


Studentesse universitarie casalinghe impiegate 
tutte giovani e disposte ad arrotondare le proprie 
entrate prostituendosi saltuanamente Erano loro la 
«merce» fornita da una casa di appuntamenti che 
sotto la copertura di una sartona operava da anni 
nella zona di piazza Bologna L hanno chiusa t cara 
binieri arrestando la tenutana, dopo numerose de¬ 
nunce anonime giunte dai parenti delle ragazze 


MANCARLO SOMMA 


Mi Al numero 8 di via Re 
Tancredi una piccola strada 
rivata proprio dietro piazza 
ologna il citofono del palaz 
zo porta per I interno 4 l in 
dica 2 ione di «sartoria» Ma da 
alcuni anni quei locali al pn 
mo piano non servivano piu 
se non marginalmente per 
confezionare blazer e acco 
modare gonne La proprietà 
na la sarta siciliana Francesca 


La Rocca di 40 anni aveva 
infatti deciso - vista la costan 
te diminuzione degli affari - di 
trasformare il tutto in una casa 
di appuntamenti di buon livel 
lo che I carabimen hanno 
chiuso due giorni fa arrestan 
do la donna per sfruttamento 
della prostituzione e associa 
zione per delinquere 
A prostituirsi nella falsa sar 
tona (dotata però di tutte le 


regolari licenze) erano soprat 
tutto studentesse università 
ne casalinghe impiegate e 
mogli di professionisti che tro 
vavano cosi il modo di arra 
fondare le proprie entrate Ed 
e stato proprio questo che ha 
portato i carabinieri alla sco 
perla della casa di appunta 
menti Alla quarta sezione del 
reparto operativo comandata 
dal capitano Planamenti che 
ha poi condotto le indagini 
negli ultimi mesi sono arrivate 
diverse segnalazioni anonime 
da parte dei parenti delle im 
prowisate prostitute L ultima 
chiamata e stata quella utile 
«Aiutatemi mia figlia e stata 
resa in questo brutto giro - 
a telefonato disperato un uo 
mo - Ho scoperto i) numero 
da chiamare per fissare un ap 
puntamento è u » 

La falsa sartona serviva in 
genere solo un centinaio di 
clienti fissi già controllati e si 


cun Ma ad agosto gli alfan 
sono magn anche per la prò 
soluzione e quando un sottuf 
fidale de) carabimen ha chia 
mato fingendosi un cliente gli 
e stato fornito I indmzzo II 
militare si e presentato m via 
Re Tancredi ha citofonato e 
per poter entrare si è dovuto 
sottoporre ad una lunga sene 
di controlli predisposti pro- 
pno per evitare «scherzi» da 
arte delle forze dell ordine 
uperate tre porte e finaimen 
te seduto nella camera da lei 
to a) carabiniere e stata porta 
ta la ragazza che avrebbe do 
vuto «tenergli compagnia» per 
200mila lire A quel punto il 
militare ha tirato fuori il tesse 
ri no e ha arrestato Francesca 
La Rocca mentre la prostituta 
pari time e stata identificata e 
nlasciata Delle 200mila lire e 
stato accertato metà andava 
alla tenutana e meta alla ra 
gazza di turno 


Prego miss 
si rivesta 



«Ma s ndaco lei capisce davanti alla Kosc na L Alberto 
Sordi vig le motociclista non se I era proprio sentita di 
multare la diva e lo sp egava a De Sica Ma i v giti cambia 
no e I ordinanza che vieta di girare in costume per Roma 
vale per tutti anche per le aspiranti miss Italia Ed eccole 
(nella foto) costrette ad Interrompere la loro passerella a 
piazza del Popolo e a rivestirsi Chissn oltre all Albertone 
nazionale forse anche Catone avrebbe chiuso un occhio 


Solo in casa 
muore 
a trent’anni 


Fine misteriosa di un giova 
ne trovato morto nel suo 
appartamento in vicolo del 
Bottino 10 Si chiamava An 
tomo Malduca ed era nato 
a Paitada in provincia di 
Sassari il 2 ottobre del 
1955 A Roma viveva solo 
è stato trovato nudo in una stanza e senza segni di violenza 
sul corpo ne c erano tracce evidenti di uso dì stupefacen 
ti Una malattia improvisa e I impossibilità di chiedere alu 
to’ Sulla vicenda sta indagando 1 autorità giudiziaria 

Andarono a casa di Sandro 
Senzani pregiudicalo tossi 
codipendente e gli inietta 
rono la dose mortale dì 
eroina Con questa accusa i 
carabinieri di Pomezia han 
no arrestato Salvatore Co 
1 mito di 39 anni e la convi 
vente Donatella Joquone di 21 anni Sen 2 an> è morto ieri 
mattina nella clinica Sant Anna per overdose 


Arrestati 
spacciatori 
di eroina 
mortale 


Passaporti 
agogo 
Al romano 
piace l’estero 



Atletica 
Al via 

l’operazione 

benvenuto 


Romani cittadini del mon 
do esterofili o vacanzieri 
impenitenti Comunque sia 
ta gita fuori porta si paga 
sempre più spesso in mar 
chi dollari rubilo dracme almeno a sentire la Questura di 
Roma che sforna passaporti come fossero bruscolini Dal 
primo gennaio al 15 agosto sono stati rilasciati 196 252 
documenti di espatrio ben 28 487 in piu nspetto allo stes 
so penodo dell anno precedente Nel bimestre giugno 
luglio sono stati consegnati 86 101 passaporti 26 400 in 
piu rispetto all 86 nei momenti caldi si è arrivati a 2 000 
passaporti al giorno fino a) record di 2 500 Da record 
anche i tempi di rilascio da cinque a otto giorni nonostan 
te 1 aumento delle richieste lnsomma i computer funzio 
nano 

Il buon giorno si vede dal 
mattino - deve aver pensa 
to Primo Nebiolo presìden 
te del Comitato organizza 
tore dei mondiali di atletica 
- non vogliamo certo che 
Cari Lewis resti chiuso in 
qualche toilette né che 
qualcuno si freghi le scarpette di Ben Johnson E cosi ad 
accogliere gli atleti a Fiumicino ci saranno tre «welcome 
desk» con 22 efficienti ragazze pronte a fornire ogni infor 
mazione dalle 7 e 30 alle 23 e 30 Gli atleti poi arriveranno 
a Roma già muniti di una guida dell aeroporto e i bagagli 
saranno etichettati con speciali adesivi per facilitarne il 
nconoscimento Sperando di non facilitare i topi dei nastri 
trasportatori 

Due chili e duecento gram 
mi di eroina purissima un 
valigione pieno un valore 
di poco inferiore ai quattro 
miliardi Sono stati seque 
strati dalla polizia gludizia 
ria dell aeroporto di Fiumi 
cmo insieme a parecchi do 
cumenti falsi Fermati tre cittadini stranien e un ttalianc 
sono Rafael Aleiandro Gonzales argentino di 24 anni i 
cileni Luis Rene Duarte Pedraza di 57 anni e Manuela Lia 
Perez Vieyetes di 60 anni e Pietro Santarelli detto ier 
pupo» Propno a casa di Santarelli gli inquirenti hanno di 
nuovo fermato I argentino dopo averlo rilasciato e segui 
to 

ROBERTO GRESSI 


Sequestrata 

coca 

per 4 miliardi 


GIALLO D’ESTATE 


Due cadaveri nel bosco 


«Giallo d estate» rivisitazione di alcuni episodi di ero 
naca nera delitti insoluti o risolti dopo qualche tem 
po Dopo 1 omicidio dt Paolo De Santls agente di Ps 
ucciso mentre era appartato con la sua amante e 
quello di Luciana Monti la «mora dell Appta Pigna 
teli!, Il cui assassino si è costituito proprio nel giorni 
scorsi oggi riportiamo un altro giallo Luglio 1965 Le 
vittime Laura Pomardt ed Egizio Bergnest 


GIULIANO CAPECELATRO 


W* Laura fuggi Inorridita 
corse via con quanto fiato 
aveva in corpo Scappò alla 
cieca buttandosi verso il folto 
del bosco Egìzio era steso 
sull erba In una pozza di san 
gue 11 suo sangue Quell uo 
mo due tre quattro volto 
aveva sparato freddo crude 
le Ed ora la inseguiva E gua 
dagnava terreno La gola ser 
rata dalla paura lei correva 
correva disperata E quell uo 
mo era sempre piu vicino Pi 
stola in pugno sguardo carico 
dodlo E vicino vicino sem 
pre più vicino Sentì una mano 
che le stringeva il collo 


Si difese Laura Urlò terrò 
rizzata Poi prese a mulinare le 
braccia a s/errare pugni a 
tentare di graffiare quella ma 
schera di malvagità La mano 
dell uomo le stringeva il collo 
Forte Piu forte Soffoca a 
Tentò ancora di divincolarsi 
Caddero a terra Lui la tempe 
stava di pugni di calci Lei al 
lungò una mano verso quel vi 
so I arma le si posò sulla tem 
pia 

li vigile notturno Brano Giu 
liani per poco non inciampò 
in quel corpo Scendeva dalle 
case dei ferrovieri di Velletri 
dove abitava Erano da poco 


passale le quattordici Aveva 
attraversato la via dei Laghi ed 
era entrato nel bosco Quella 
ragazza b onda minuta bella 
era allungata sul terreno Ave 
va un vestito est vo di cotoni 
na bianco e rosa rialzato so 
pra le gì iocch a e una sotto 
veste gialla t mo qui A una 
cinquantina d metr boccon 
un uotio dal eaptil a spazzo 
la le temp t brizzolate Era n 
canottiera II viso tumefatto 
sporco di sangue Poco d 
stante resi d jn picnic un 
cusc no delh fra a due bot 
tiglie 

Quel 31 lugl o 1965 si aprì 
in questura un fase colo che 
non avrebbe mai conosciuto 
la parola f ne Ch e perche 
aveva ucciso la ventunenne 
Laura Pomard ed il geometra 
Egizio Bcrgm si tre fidue an 
nt due f danzai che si era to 
appartati ne! pr mo pomi r g 
gio nel bosco d Vefletr nun 
punto ch amato Crocetta dei 
Pratoni* Vi erano g unt a bor 
do di una 500 che avevano 
lasciato a marg n del bosco 



Una rapina’ Ma dalla borsetta 
della ragazza non mancava 
nulla Neppure 1 anello con 
perla E al suo posto era stata 
lasciata la fedina d oro che 
Laura portava al dito E cosi 
ad Fgizio non era stato preso 
l orologio 

Un brutto allora’ O un 
«guardone sorpreso a spiare 
dai due fidanzati’ Certo a 
Crocetta dei Pratom perso 
naggi di quel tipo ne circola 
vano diversi Ma Ma ecco i 



documenti Nessuno dei due 
aveva indosso i documenti 
Dunque si poteva pensare a 
qualcuno che volesse tardare 
il riconoscimento Un rivale 
geloso? Uno spasimente scari 
cato’ 

Si frugò in ogni piega della 
vita dei due fidanzati Lavora 
vano nella stessa ditta te «Ir 
dustna Laterizi riuniti e Espre 
si» Lui era un tipo metodico 
tranquillo Magari un po noio 
so A 32 anni non rientrava 



Il corpo di Egizio Bergnesi nel bosco di Velletri e accanto I uomo e Laura Pomardi in una foto tessera 


mai piu tardi delle nove a ca 
sa E se propno gli capitava 
telefonava subito al padre 
con cui viveva per tranquilla 
zarlo Lei era stata fidanzata in 
precedenza Una stona durata 
circa tre anni Poi un breve 
flirt con un altro I due furono 
nntracciat mi con quel delti 
to non av propno nulla 
a che fare 

S frugò ancora La ragazza 
ave 3u*>dd r o 'n quelle pagi 
ne Laura custod va i suoi se 
greti pensieri te sue angosce 
Già la sua decisione di ucct 
dersl Egizio I aveva nmprove 


rata Le aveva nnfacciato di 
avere avuto altri uomini prima 
d lui Quelle parole le brada 
vano come una frustata Si 
pensò ad un omicidio suici 
dio Ma 1 arma eventuale non 
fu mai trovata 
E poi poco dopo cl si ac 
corse che qualcosa mancava 
Al geometra era stata strappa 
ta una catenina d oro con 1 ef 
figie di S Antonio a Laura 
avevano preso un orologio 
20 25mila lire e le chiavi di 
casa Dunque rapina? Le te 
stìmonìanze sembrarono con 
fermarlo Un contadino aveva 


visto proprio li vicino un gio¬ 
vane in maglietta rossa fermo 
accanto ad una «1100» Appa 
riva nervoso sembrava che 
attendesse qualcuno Pochi 
istanti dopo uno sparo Erano 
le 13 e 30 

Anche la «Ciociara» aveva 
visto quella «1100» verdolina 
e quello stesso giovane Ma la 
«Ciociara» che in quel posti 
faceva la vita si era subito al 
lontanata Al ntomo la 
«1100» non cera più La 
«500» invece era sempre nel 
lo stesso punto Una delusio 
ne Ci si aspettava mollo dalla 


«Ciociara» Si era fantasticato 
sulla sua sparatone Ma la 
donna sì era semplicemente 
allontanata per qualche gior¬ 
no da Roma 

Le ricerche languirono I 
cronisti se la presero per la 
superficialità delle indagini 
Poi calò la tela Si riaprì un 
istante 18 maggio del 1973 
Poco distante dai Fratoni era 
stato fermato un uomo Aveva 
una pistola calibro 765 Lo 

stesso tipo usato per uccìdere ' 
} due fidanzati Forse Maan 
che questa volta fu un buco 
nell acqua 


l’Unità -i p* 

Venerdì I ""N 
21 asosto 1987 
















IL POSTO 


Dlrty club (Civitavecchia) 
via Claldi 2/A telefono 
32978 Stile raffinato piano 
bar |azz e blues In concerto 
Bresaola al Caroacclo insala 
la con polpa di granchi Insa 
lata messicana Giochi di so 
cletà Prezzi contenuti 



Red Queen (Civitavecchia) via Bencl e Gatti 3 Stile post 
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alia 
frutta e gelati Schermo video e tanto rock Una consuma 
zlone completa Intorno alle 10 000 lire 


Monkeya' pub (Santa Marinella) via Amelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birrerìa Molto accogliente e con 
schermo video sempre in funzione 3 000 lire una birra 
10-12 000 una consumazione completa 


Old •(•don pub (Tarquinia) .,_ _ 

85.8175 Medievale la zona affascinante II locale Lucisof 
(use due plani con angoli privò Da provare gli spaghetti 
" oTr< ' *' -.*-‘- 


alla schizofrenica 15 ODO per una consumazione completa 


Corto Maltese (Ostia) via Tiepovic musica lazza e blues 
cocktail e piano bar 


Gaudio Noeti» (Ostia) corso Regina Margherita 67 Disco 
loca, ex Big Banter. aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Ingresso 10 Ò0Ó lire 


Tropical (Capocotta) chilometro 8 300 della Litorania Ri 
Btoranio Ira le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce Prezzo Intorno dalle 17 alle 25 000 lire 


Tirreno Club (Fregene) via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta 


musica con la collaborazione di 


tema 31 balla e si ascolta musica con la couaoo 
Radio Dimensione Suono Apertura tutte le sere 


agiata delle Sirene 92 L Ingresso 
,a serata è dedicata alle donne II 
sorprese con bagno In piscina Sa 


bÀ'io'«'domenica tutti in pista a ballare Ingresso da 13 a 

25 QOO lire 


Qukti Burghcr (Gaeta) largo Gaboto 414 tei 460246 
Fanlnlr -- A ‘" J --- 


. ..| e birra per tutti I gusti Arredamento rustico Musica 

In sottofondo Piatto tipico la tlella Ottima al polipi, ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consu 


mailone completa 9 000 lire 


verdure 0» Irantolana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 


chilometro 9 500 della 
Pub discoteca 


fi battello ubriaco (Torva anlca) al 
litoranea poco prima del Villaggio Tognazzi pud discoteca 
con Ingresso libero Si beve unabirra e si mangia un panino 
ascoltando (e se si vuole ballando) rock di quello buono 
dal Doors agli U2 La pista è a dieci metri dal mare 



un bel tuffo in piscina 


Roma 


UN'ESTATE AL MARE 


Asfalto 

sulla villa di Tiberio 



IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO l 3 500 Va della ca 
serma 32 Tel 0766/856432 
Over The Top d Menahem 
Golan con SyJvester Sfattone A 
(18 22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 
Excaltburd J Boorman con 
N gel Terry A (17 22 30) 

S MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Va Ai rei a 
Scuola di polizia n 4 d J m 
Drake con Ste e Guttenberg 
BR 

ARENA PIRGUS V a Gar ba di La 
mosca di Davd Cronenberg 
con Jefl Goldblum TA 

S SEVERA 

ARENA CORALLO 11 nome de! 
la rosa d JJ A naud con 
Sean Connery DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Vado Pailot 
Ini Tel 5603186 Rotta verso 
la Terra di Léonard N moy 
con W lliam Sha ner FA 
(18 22 30) 

SISTO L 6 000 V a de Romag iol 
Tel 5610750 Mississippi 
adventure d Walter H li con 
Ralph Macchio Joe Seneca M 
(17 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari 
na 44 Tel 5604076 Spiritica 
Anteprima di Kev n S Tenney 
con Tawny K taen Todd Alien 
H (17 22 30) 

ANZIO 

ARENA ANTHIUM La bomba 
Anteprima d Luis Valdez con 
Lou Diamond Ph llips Esai Mo 
rales M 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Navigator di Ran 
dall Kleiser con Joly Cramer 
FA 

TERRAGNA 

ARENA PlUI Via Pantanelle I 
Tel 727222 Rotta verso la 
Terra di Léonard Nlmoy con 
William Shatner FA 



TRAIANO Via Traiano 16 He* 

Mao e Shan Ra II segreto 
detta spada (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
Ritorno al futuro di Robert 

Zemeckls con C llyd FA 
(21 23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lepi 
do Tel 0773/527118 U ve¬ 
dova nera dì Bob Rafelson 
con Debra Wlnger Theresa Rus¬ 
sell Q 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nbbio 12 Tutto In uua not* 

te di John Landis BR (20 2«) 
ARENA ITALIA Via Roma Per te* 
vore ammazzatemi mia 
moglie con Danny De Vito BR 
(VM 14) (20 30 22 30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della U 

berta 19 La carica del 101 

DA (17 15 22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 

Hannah e le sue sorelle di e 

con Woody Alien BR 
(21 22 30) 

FORMIA 

CINEMA M1RAMARE Via Vltruvio 
Traversa Sarinola Over The 
Top di Menahem Golan con 
Sylvester Stallone A 

(18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vllruvlo, 
31 Figli di un Dio minore di 

R Hanes con Marlee Mattili 
William Hurt ÒR 

(20 30 22 30) 


—tias— ili i.iHsnaii.uMi vaam 

Ruderi romani a Sperlonga sulla villa di Tiberio hanno costruito un parcheggio 


■1 SPERLONGA La Piano di 
Tiberio è di nuovo in pericolo 
L importante area archeologi 
ca di Sperlonga famosa per lo 
grotta e la villa dell imperato 
re Tiberio ma anche per i nu 
merosi reperti venuti alla luce 
e raccolti nel museo nazione 
le di Sperlonga rischia di ri 
manere irreparabilmente 
compromessa 
Nel centro turistico balnea 
re si parla di manovre specu 
lative su vasta scala Gli abi 
tanti temono che tl cemento 
possa invadere uno degli an 
goli piu suggestivi di grande 
interesse archeologico e pa 
noramico Quest anno prò 
prlo sull area archeologica è 
stalo aperto un parcheggio di 
vaste dimensioni che minac 
eia il futuro degli scavi li prò 
prietano e un costruttore del 
Casertano che non si sa come 
abbia ottenuto I permessi ne 
cessarl Larea infatti è protet 
ta da una serie di vincoli da 
quello forestale a quello pano 
ramlco La reazione a Sper 
longa è stata immediata I cit 
ladini vogliono costituire vita 
a un comitato per ia salva 
guardia de) patrimonio ar 
cheologtco e ambientale della 


Allarme a Sperlonga per la piana di 
Tiberio, un area archeologica di 
grande interesse sulla quale pende il 
pencolo di manovre speculative Si 
teme che il cemento possa ingoiare il 
suggestivo angolo dopo che proprio 
area archeologica è stato aperto 


un megaparchegglo che minaccia il 


futuro degli scavi Non si sa chi ha 
dato i permessi al proprietario del 
terreno I cittadini di Sperlonga han¬ 
no immediatamente risposto alla mi¬ 
naccia facendosi promotori di un 
comitato di difesa dell area vi han¬ 
no aderito anche Ingrao e Natalia 
Ginzburg 


FRANCESCO PETHIANNI 


eliti «In questi ultimi mesi di 
cono i promotori c è una for 
tissima pressione da parte di 
gruppi economici esterni per 
intervenire su aree rimaste in 
tatto La presenza concomi 
tante di personaggi legati in 
vario modo alia mafia accre 
sce la preoccupazione 


Un comitato 
per Sperlonga 


A) comitato hanno già di 
chiarato di voler cadenre per 
sonalità come Pietro Ingrao e 
Natalia Ginzburg insieme ai 


numerosi abitanti e villeggian 
ti del luogo C è preoccupa 
zione per lo stato di abbando 
no in cui vengono lasciate le 
Istituzioni culturali della citta e 
per il disinteresse delle auton 
tà verso il patrimonio ambien 
tale 

«Il museo nazionale che 
sorge nell area della Piana di 
ce Stefano D Arcangelo con 
sighere della prò loco ha una 
gestione chiusa Nonostante 
che sono in molti a lavorarvi 
non ha prodotto niente in 
questi anni» «Non è possibile 
visitare la grotta di Tiberio 
del) interno aggiunge Ander 
son Lmdsay regista amenca 
no In vacanza a Sperlonga 
L impianto di illuminazione è 


rotto Non c è una guida Nes 
suna informazione Si ha l im 
pressione che tutto sia in stato 
di abbandono» 


Il parcheggio 
a pagamento 


«Non vogliamo che la Piana 
di Tibeno afferma un cittadi 
no faccia la fine del lago Lun 
go In quello specchio d ac 
qua oggi manca una qualun 
que forma di vita Le acque 
emanano cattivi odon che ar 
nvano fin sopra il paese 1\itia 
colpa de) depuratore mai ulti 


mato che continua a scarica 
re dentro il lago causando 
danni gravissimi» «A Sperlon 
ga continua D Arcangelo sta 
passando la logica del lasciar 
fare senza controlli Nessuna 
autorizzazione ma si lascia fa 
re» «Se si costruirà sulla Piana 
di Tibeno dice un altro a 
Sperlonga scomparirà una zo¬ 
na panoramica delle più belle 
Oggi si è cominciato con un 
parcheggio domani chissà!» 
«Sebbene I area sia protetta 
dicono a Sperlonga è stato 
possibile eseguire lavon di 
spianamento ed estirpare la 
vegetazione esistente» Il pia 
no regolatore che vincola ul 
teriormente I area è fermo al 
la Regione da due anni Non si 
sa che fine abbia fatto 
Per ora nella Piana di Tibe 
no hanno messo dei cartelli 
con la scntta «terreno aperto 
per parcheggio a pagamen 
to» In questi mesi a Sperlonga 
le fortune politiche si intrec 
ciano con quelle economi 
che Personaggi che in passa 
to sono nsultati legati alla ma 
fia hanno ramificato amicizie 
a tutti i livelli «E al municipio 
dicono quelli del comitato 
sono di casa» 


Marinai di acqua dolce 

«Randa, boma, fiocco 

vanno bene: 

ma chi guida la barca?» 


■1 TARQUINIA Ci nsiamo 
Non appena la minuscola bar 
ca a vela tenta di invertire la 
rotta per riguadagnare la nva 
il vento forte la ribalta li mare 
agitato raccoglie i due naufra 
ghi Fra le onde compaiono i 
giubbotti di salvataggio e mi 
zia una lunga lotta Quando 
sono a pochi metn dalla 
spiaggia finalmente i due ve 
listi rimettono in piedi la bar 
ca Allora arriva 1 applauso dei 
bagnanti che affollano il Cen 
tro Nautico di Tarquiria Lido 
Esausti e inzuppati Ugo e Ro 
setta si confessano «Stamatti 
na e un calvario non si riesce 
a governare la barca» si giu 
stiflca Ugo che lavora a Viter 
bo allo sportello del tiket «Te 
lo avevo detto che era una 
pazzia - ribalte a brutto muso 
la moglie che fa I infermiera 
- Con questa vela mi sto rovi 
nando le vacanze E poi mi 
vergogno* Era meglio un ca 
notto altro che boma randa e 
fiocchi da tutte la parti*» «Sa 
come succede - continua a 
giustificarsi li povero Ugo - 
Uno inizia a chiedere qualche 
informazione entra nel giro 
conosce qualcuno che è ap 
passionato gli sembra che 
tutto sia facile E allora scom 


paiono ì dubbi si presentano 
le occasioni» Il mese di set¬ 
tembre non a caso è segnato 
in nero nel calendano di molti 
possessori di barche È II mo¬ 
mento delle svendite regalo 
da non lasciarsi sfuggire 1 ri¬ 
morsi i musi lunghi verranno 
più tardi «Ceravamo fatti l 
conti in tasca e avevamo co¬ 
minciato a cercare una bar¬ 
chetta di plastica - ammette 
Rosetta - ma non trovavamo 
quella che ci convinceva, poi 
si è messo in mezzo un amico 
di mio fratello ha cominciato 
a insistere a dire che questa 
barca era I occasione del se¬ 
colo» E ora si fanno i conti 
Mentre si asciugano i due co¬ 
niugi viterbesi guardano quasi 
con odio il piccolo armo che 
si culla placidamente a riva. 
«E facile cnticare adesso, co¬ 
me fa mia moglie - dice Ugo 
- Ma quando l amico di suo 
fratello che non si fa mai gli 
affan suoi ci ha fatto fare un 
giro di prova sembrava tutto 
semplice e bello* Gli skipper 
barbuti e le intrepide donne 
dei panfili delle pubblicità dei 
bagnoschiuma e delle birre, 
con spruzzi da tutte le parti 
erano entrati nella loro vita. 
Poi il nsveglio □ SS 


Al «Risacca Club» di Torvaianica gare di «caduta» 


Sullo scivolo gigante 
una sfida all’ultimo spruzzo 


Stabilimento balneare di mattina palcoscenico di 
notte e il «Risacca Club» a Torvaianica complesso 
balneare che si trasforma la sera in luogo di ricrea 
zione divertente e affollatissimo di giovani L attra¬ 
zione piu simpatica e lo scivolo veloce da dove si 
lanciano a gara giovanotti aitanti e splendide fan 
dulie Cadono tutti nell acqua «calda» della piscina 
alla ncerca di un pizzico di gloria 


STEFANO POLACCHI 


tm Una suggestiva fiaccola 
ta ed una continua ondata di 
spruzzi annunciano il grande 
scivolo e la piscina climat z 
zata di Torvaianica E li che si 
riversano decine c decine di 
giovani «tipi da spiaggia e 
no È li che si consumano i 
consueti scherzi da mare na 
scono e muoiono i miti di una 
estate La mattina stabilimen 
to balneare la sera immenso 
palcoscenico sul quale si esi 
biscono aitanti giovanotti e 
splendide fanciulle S a gl uni 
sia It altre cercano un po di 
gloria mostrando cent metri 
di pelle abbronzata muscoli 
gonfi abilita in tuffi e piroette 
La scena viene aperta dopo le 
dieci di sera c la tela cala solo 
a notte inoltrata Siamo al 
complesso «Corsetti mare 
ovvero il «Risacca club» con t 
suoi 85 metri d scivolo vola i 
te piscina calda americana 


plano bar discoteca Ogni se 
ra ragazzi da Ostia Torvaiam 
ca Anzio Tor San Lorenzo 
corrono qui ad esibirsi in gare 
di caduta in acqua con tanto 
di cronometro La piscina not 
turna come accennato apre 
alle dieci di sera ma la vita» 
comincia intorno a mezzanot 
te quando splendide sirenet 
te decidono di esibirsi in acro 
batiche piroette ed m «pose 
da diva sulla pedana dello 
scivolo a cinque metri da ter 


Ogni sera c e un Lu ed um 
Lei prohgomsti ind scussi td 
Invid ali L ult ma della strie e 
stata Teresa la p u beila co 
me commentano gli ibrtué 
Dopo aver monopolizzato 
sguardi ed attenzioni di mezza 
sp aggia durante il g orno allo 
stab I mento Corallo t di qua 
ti tutta la piscina la sera a Tor 


vaiamca ha strappato «i piu 
smeen complimenti a «mi 
ster» Alfredo Corsetti che in 
omaggio alle sue «misure da 
capogiro le ha offerto una 
tessera omaggio stagionale 
per fare il bagno nella sua p» 
sema Miti che nascono e che 
muoiono appunto Tra una 
settimana sara un altra la più 
bella la piu corteggiata fa 
parte dell estate poi il prossi 
mo anno via di nuovo in cer 
ca di altre bellezze Ma la cosa 
piu divertente sono le gare di 
velocita sullo scivolo dove 
anche differenze di due se 
condì sono decisive per ag 
g udicarsi la «potè position» 
Sono sfide all ultimo spruz 
zo senza limiti di colpi Le 
tecniche sono le piu vane e 
fantasiose Ormai il gruppo di 
«affezionati del bagno nottur 
no climatizzato» sono dei va 
ri esperti e aspiranti campioni 
nel «tuffo veloce Special 
mente il sabato e la domenica 
è davvero divertente vedere le 
affollatissime gare Ma anche 
negli altn giorni gli «atleti si 
esibiscono in appassionanti 
prove Prima del tuffo molti si 
cospargono interamente di 
creme ed olii abbronzanti pur 
di stracciare il tempo dell av 
versano Altn invece usano 
una tecnica piu se entifica» 


bloccano il flusso d acqua che 
scorre sullo scivolo in modo 
da farla accumulare Quando 
la pressione sembra sufficien 
temente forte liberano il boc 
chettone e si lanciano schìz 
zando via come schegge E 
via che vinca il migliore! 

Ma non e finita Nel com 
plesso bianco stile villaggio 
africano con eleganti rifinitu 
re in legno tetti in paglia e 
giardino con pergola si può 
andare anche per passare una 
piacevole serata con gli amici 
sorseggiando un drink al fre 
sco al chiar di luna E poi ci 
sono le feste i balli in discole 
ca le elezioni delle miss 11 
tutto per un prezzo oscillante 
tra le 10 e le 13mila lire a 
seconda dei giorni consuma 
zione cabina accappatoio e 
asciugacapelli inclusi «E il mi 
glior locale del litorale» com 
menta Mano Massaroli brac 
ciò destro di mister Corsetti 
mtntre con la coda dell oc 
chio sorvcgln gli scapestrati 
sullo scivolo ed urla uno alla 
volta per canta che sfasciate 
tutto M ì nessuno gii da 
asc-oit precipitano giu ai 
l impazzata a bomba uno die 
tro I altro cadendo in acqua 
con tonfi paurosi pronti a ri 
salire per un altro «tuffo velo 


RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Leningrado e Mosca 


Partenza da Roma il 1° novembre 
ritorno a Roma l’8 novembre 1987 


- In occasione dell’anniversario possibilità di assistere alla sfilata 

- Deposizione corone al cimitero di Leningrado e al mausoleo di Lenin 

- Incontri sociali 

- Escursioni a Petrodvoretz - Pavlosk 

- Pranzo di festa In occasione dell'anniversario 


Quota individuale di partecipazione 


L. 1 . 120.000 


ALBERGHI DI 1* CAT. - VOLI DI LINEA 


COOPERATIVA SOCI DELL’UNITA’ 
SEZIONE UNITA’ VACANZE 


ATAC 

VAGONI LETTO 

OSPEDALIERI (ROMA E MONTEROTONDO) 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

UNITA’ VACANZE - ROMA VIA DEI TAURINI, 19 - TEL. 4950351 


l'Unità 

Venerdì 
21 agosto 1987 


feti 




















Oggi, venerdì 21 agosto; onomastico; Fabrizio; altri; Cleta, 
Vaio. 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Ci sono voluti clnaue agenti per immobilizzarlo, dopo che tre 
ne aveva già messi ko Sandro Clarlmboli, 28 anni, evaso quattro 
giorni la dal manicomio di Ancona, è stato rintracciato a Roma 
mentre passeggiava dentro il Museo delie Cere di piazza della 
Repubblica. Dotato di una forza notevole e di una prepotente 
carica aggressiva, Sandro Clarimboli era già sfuggito agli agenti 
lanciandosi dal balcone di casa dello zio, a Roma, dove si era 
rifugiato dopo l'evasione, Secondo la versione data alla polizia, 
{'evaso sarebbe andato al Museo per vedere la statua di Napo¬ 
leone. 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
86066’ 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaD; viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 

ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rtotuo 
Trevi: via del Tritone 01 Metef- 
gero) 



■ QUESTOQUELLO 

Fonala. Questa sera all’Arena Miramare spettacolo del Trio «Dan¬ 
ce Moda-, tre giovani show-girl che faranno rivivere i volti 
della dive più famose (Monroe, Dietrich, Hayworth), 

■ piscine 

Octopui Aquatlc Club via della Tenuta di Torrenova (Giardinai- 
IO lei. 2490460. Ingresso l. 3.000 (manina 9,30-13), dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano. Piscina delle Rose - viale Ame¬ 
rica (Eur) lei. 5926717 - Ingresso giornaliero L. 5000 (mattina 
9/12.30) e L. 6000 (pomeriggio 14/19). Sabato e domenica L. 
6000 e 7.000. 

R.N. Nomentano - via Nomentana, 882 lei. 8274391 ■ Ingresso !.. 
7000 In duo lumi (mattino 9/13, pomeriggio 14/18). I giorni 
lesllvl L. 8000. Per tutta la giornata L. 14.000 (feriali) e L. 
16.000 I lesllvl. Dimensioni m, 25x12,50. Alma Nuoto - via 
del Consoli, 24 tei, 7666888 - Entrate con abbonamenti di L. 
30,000 por 10 Ingressi c L. 17.000 per 5 Ingressi. Orari 10/13 o 
14/19, lutti I giorni esclusi mercoledì e domenica pomeriggio. 
Villa Pamphlll Sportlug Club - via della Nocella, 107 lei. 
6258555 ■ Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a E. 
150.000. Domar Sportlug Club - via Portuense, 761 lei. 
5233751 • Ingresso L. 7000 per torno (manina 10.30/13.30 e 
pomeriggio 16/19), per luna la giornata L. 10.000). 


■ MOSTRE ■EBMMNNNNMBNMEMNEEMMNNM 

Burri. Mostra di opere al palasse del Rettorato de La Saplensa 
(ore 10.13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13.30, lunedi chiuso). Pino al 13 sellembre. 

Pittori (olografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
(olografica comunale. Palasso Braschl, plazsa S. Pantaleo, n. 
IO. Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato ancho 17-19.20, 
lunedi chiuso, fino al 27 settembre. 

Curio Curri. Moslra antologica con 240 opere divise In nove 
seslonl provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri. 
Palasso Braschl, plazsa S. Pantaleo IO. Orarlo 
9-13,30/17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
sellembre. 

Donazione Mustroluinl. La mostra di 26 opere dello scultore 
Inaugurala II 30 giugno al S. Michele a Ripa, resta aperta fino al 
30 agosto. Orarlo; lunedi sabato 9-13, domenica chiuso. In¬ 
gresso gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna, Via delle Belle Arti 1 3 1 , tei. 
802751. La più ampia raccolta di arie italiana dall'Ottocento 
«d oggi, Tulli I giorni dalle 9 alle 13.30, giovedì e venerdì 
anche 15-19. Ingresso L. 4.000, gratis lino al 18 anni od oltre 
160 anni. 


■ gelaterie mmmmmmmmmmmmmm 

finn Calino. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fasal. Via Prìncipe Eugenio 65/67., Apertura 
fino alle 24. È una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le specia¬ 
lità. tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo, A via Tor Mlllina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum, Vìa dei Fienarolì, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pazqulno, Netta piazza det «loquace** mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè. 

Pignoli], Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest, Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Faasl. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fossi? Beh, ora, c'è ancora, l! gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione.., è staio «recintato» e un’orchestrina suona lìsci e 
pop. quindi I prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena. 



Zucchero 0 caldo 


■1 Zucchero In concerto, 
questa sera a Terracina. Per 
Adelmo Fornaciari, in arte 
Zucchero, questo è l’anno dei 
trionfi e dei sogni appagati. 
Appena un palo di settimane 
fa gli è toccata la soddisfazio¬ 
ne di duellare in concerto con 
il suo «maestro» ed ispiratore 
Joe Cocker, unire le loro ugo¬ 
le sulle immortali note di 
«With a little Help from my 
friends», giocare con il loro 
amore comune per blues e 
rhylhm and blues; un’espe¬ 
rienza unica per il pubblico 
ma anche e sopratutto per 
Zucchero. Intanto il suo ulti¬ 
mo album, «Blue's», naviga al¬ 
tissimo nelle classifiche; pro¬ 
dotto da quella vecchia volpe 


della black music e del soul 
statunitense che è Narada M. 
Walden, «Blue’s» non ha avu¬ 
to difficoltà ad imporsi grazie 
ad un'abile fusione di musica 
intrisa di soul e di emozione 
(anche di ironia, consacrata 
nell’ormai celeberrimo ritor¬ 
nello «solo una sana e consa¬ 
pevole libidine salva 11 giova¬ 
ne dallo stress e dall'azione 
cattolica»), e suoni magnifi¬ 
camente curati che una volta 
tanto pongono un prodotto 
italiano ai livelli qualitativi in¬ 
ternazionali. La tournée che 
da un mese ormai lo sta por¬ 
tando in giro per spiagge e lo¬ 
calità turistiche, ha anche da¬ 
to a Zucchero una maggiore 
confidenza con il palco e con 


l'arte dei concerti, e si sa 
quanto, nel suo tipo di musi¬ 
ca, sia fondamentale la capa¬ 
cità di improvvisazione. Spro¬ 
nato dalla giunonica corista di 
colore Lisa Hunt, Zucchero 
sembra avere superato anche 
questo limite. Ad accompa¬ 
gnarlo oltre alla Hunt c'è un 
gruppo numerosissimo, con 
una sezione fiati di tutto ri¬ 
spetto che vede schierati Eric 
Daniel e James Thompson ai 
sax e Mike Applebaum alla 
tromba; inoltre alle tastiere 
c’è Luciano Luisi, Giuseppe 
Martini alla chitarra, Giuseppe 
Frattali al basso, Michele Leo¬ 
nardi alla batteria e Jody Lin- 
dscott alle percussioni. 

□ A.So. 


ESTATEROMA 

Se non è 
danza 
è cinema 


Itola Tiberina. L'Aterbal- 
letto presenta Love sons di 
William Forsyth, A sud di Mo¬ 
zart (domani anche a Punto 
danza) è Coccodrilli in abito 
da sera di Amedeo Amodio. 

Rotonda di Ostia. Festa del 
Leone. Per tutti i nati nel se¬ 
gno del Leone è gratuito l'in¬ 
gresso alla discoteca della Ro¬ 
tonda. Performance live di 
«Percusslon for Africa» video- 
fiims In tema, dee-jay a cura di 
Hello Jonny. 

Euritmia. Tre pellicole, 
questa sera, di diverso spesso¬ 
re «fantastico». Apre il diver¬ 
tente film di John Carpenler 
Crosso guaio a Chinato turi 
con Kurt Russel nel panni di 
un improbabile «duro»; poi 
toma I indifeso King Kong ul¬ 
tima edizione per la regìa di 
John Guillermin con JeFf Bri- 
dges e Jessica Unge; infine / 
racconti del terrore di Roger 
Corman. con l migliori attori 
del genere, come Vincent Pri- 


ce, Boris Karloff, Peter Lorre. 

Massenzio. All'Arena Nuo¬ 
vo sta per finire la settimana 
con un solo film. Per oggi è in 
programmazione un giallo di 
Richard Marquand, Doppio 
taglio con Jeff Bridges, Glenn 
dose e Robert Loggia, storia 
passionale e piacevole da se¬ 
guire. All'Esedra, invece, an¬ 
cora goduria con due film; il 
super premiato Mephìsto di 
fstvan Szabo con Klaus Maria 
Brandauer dal romanzo del fi¬ 
glio suicida di Thomas Mann, 
con una bella interpretazione 
di Brandauer; e il «critico» An- 

g i Vera dell'ungherese Pai Ga- 
or, storia di una ragazza te¬ 
starda che da sguattera diven¬ 
ta giornalista per denunciare 
una società alienante. 

Mignon. SI chiude con un 
film dì Tarkovskij il ciclo Clas¬ 
sici d’estate: Statker , del 
1979, cupo e riflessivo rac¬ 
conto entro una desolata cor¬ 
nice di abbandono Industria¬ 
le. 

Giardino degli Aranci. 

Mentre proseguono le repli¬ 
che dello spettacolo di Fio¬ 
renzo Fiorentini, 77 à piada- 
lo?, omaggio at grande Petto- 
lini, si alterneranno fino al 30 
agosto alcune partecipazioni 
straordinarie di attori e registi. 
Per la serata conclusiva è pre¬ 
vista la partecipazione di Pu- 
pella Maggio. 


Gaeta 


Omaggio 

a 

Nino Rota 


■1 Per l’ultimo concerto 
dell’Estate Musicale di Gaeta 
nella Chiesa della SS. Annun¬ 
ziata, domenica 23 è in pro¬ 
gramma un Omaggio a Nino 
Rota. Ad interpretare le famo¬ 
se musiche da film del com¬ 
positore (La strada, Casanova, 
8V4,...) ci saranno i Solisti Dau- 
ni diretti da Domenico Iosa- 
vio. Questa formazione came¬ 
ristica è tra le più apprezzale 
interpreti di Rota, il quale, co¬ 
me direttore del Conservato- 
rio di Bari, da cui proviene Lo- 
savio, ha seguito I primi passi 
e ha composto alcune opere 
proprio dedicate ai Dauni. Ro¬ 
ta iniziò nel 1952 la collabora¬ 
zione, celebre e fortunata, 
con Federico Fellini, compo¬ 
nendo le musiche per Lo 
sceicco bianco, ma già allora 
aveva al suo attivo ben sessan¬ 
ta film e si poteva ritenere il 
maggior musicista di colonne 
sonore degli anni Quaranta. 
Ha firmato musiche per Moni- 
celli, Comencini, Steno. 



DANZA 


Nino Rot» 


Amodio 
e le Nozze 
d’Aurora 


■1 È di scena domani alle 
21,15 l’Aterballetto, collauda¬ 
ta compagnia italiana che 
Amedeo Amodio dirìge con 
mano salda e buon fiuto nello 
scegliere interpreti e collabo¬ 
ratori. Il programma com¬ 
prende tre brani: Le nozze 
d'Aurora, rivisitazione di 
Amodio del balletto di Marius 
Petipa presentato spoglio di 
qualsiasi elemento ottocente¬ 
sco e adattato alle esigenze di 
una piccola compagnia; A sud 
di Mozart, sempre di Amodio 
su musiche di Bennato e Carlo 
D Angiò; incastonate fra le 
due produzioni amodiane c'è 
Unoeiled di Kevin Haigen, 
promettente giovane coreo¬ 
grafo-ballerino, attualmente 
•in servizio» al London Festi¬ 
val Ballet. 

Presentato da Punto Danza, 
lo spettacolo si svolge al Tea¬ 
tro all’aperto dell'Accademia 
Nazionale di Danza e replica 
sabato alla stessa ora. 


Quell’ultimo treno verso il futuro 


mm il vecchio è seduto nella 
sala d'attesa. Aspetta l'espres¬ 
so delle 23.30. I suol occhi 
verdi hanno i colorì delle roc¬ 
ce marine, un sapore d’anti¬ 
co. Guardano ai di là delle co¬ 
se, nello spazio e nel tempo 
dove tutto è già deciso, o for¬ 
se solo rimpianto, ricordo 
struggente. 

Appena mi vedi ti Illumini di 
speranza, come se la mia im¬ 
magine tl sollevasse dall'atte¬ 
sa. Mi racconti della grande 
guerra, dei giorni amari che 
hai attraversato. I tuoi ricordi 
sono vivi e lucenti, come quel 
tuo distintivo d'argento che li 
consacra «invalido di guerca». 
Tu solo sai cosa hai vissuto in 
quel campo di prigionia, due 
anni senza poter dare notizie 
alla tua famiglia, la stanchezza 
e l'angoscia di quella promi¬ 
scuità dolorosa. La tua gamba 


DDO. 

le pagine di cronaca dì pubblicare i vostri racconti. 
Per il mese di agosto J appuntamento settimanale 
passa dalia domenica a) venerdì. Vi ricordiamo di 
non inviare dattiloscritti che superino le 60 righe. 
Ogni riga deve contenere 58 battute. Inviate il vo¬ 
stro materiale a «Raccontiamo il tempo». Unità 
Cronaca di Roma, via dei Taurini 19, 00185 Roma. 



RITA 

ferita racconta la solitudine di 
una guerra che non vuoi rac¬ 
contare. Non potresti mai dire 
che hai giocato a fare l'eroe e, 
per una volta, la vita ti ha pre¬ 
so sul serio. 

Il tuo viso, vecchio, è una 
maschera scavata nel legno, 
la tua voce è bassa, roca, con 
Impennate improvvise nei to¬ 
ni. Eppure non sei stanco di 
vivere, hai ancora voglia di 
sbirciare nelle pagine della 


PROTO 

tua storia. Tì hanno detto che 
hai avuto degli antenati nobili 
e così hai deciso di spendere i 
tuoi ultimi risparmi per avere il 
libro degli stemmi di famiglia. 
Non lo fai per te stesso, sia 
chiaro, ma per i tuoi nipotini, 
Claretta e Antonello, che al¬ 
meno conoscano le loro radi¬ 
ci e si ricordino di te, lustran¬ 
do le tue medaglie dorate. Co¬ 
sì hai trovato tante cose nel 
grande libro del passato. E 


c'era una volta il marchese di 
Sanseverino, che aveva sposa¬ 
to la marchesa di Castelmada- 
ma e, due anni dopo, si era 
ucciso per debiti di gioco. Ma 
poi suo figlio e i suoi discen¬ 
denti hanno arricchito i rami 
del tuo albero genealogico. 

Sorridi e poi mi parli della 
tua città, delle tue passeggiate 
al tramonto, sul lungomare. 
Mi racconti delie tue rose, dei 
sogni a occhi aperti con cui 


speri di fermare il presente in 
un attimo d'infinito. Mi dai il 
tuo Indirizzo, mi spieghi che 
proprio nel tuo palazzo, in via 
Fiume, i tedeschi hanno ucci¬ 
so gli ultimi partigiani. C'è una 
lapide all’ingresso, non posso 
sbagliare, lo prendo il tuo bi¬ 
glietto, anche se so che non 
potrò venire a trovarti né co¬ 
gliere le tue rose. 

A te che sai leggere nel fu¬ 
turo vorrei chiedere tante co¬ 
se. Se solo tu potessi dirmi 
quando troverò la tua sereni¬ 
tà, la tua voglia di giocare con 
la realtà, la prima notte di 
quiete. Tu solo puoi vedere al 
di là dell’orizzonte, tu sai co¬ 
me sarà la mia vita, quando 
troverò l'amore... 

Vorrei restare con te, ma 
l’orologio è implacabile. Pos¬ 
so solo accompagnarti all'ulti¬ 
mo treno. 



■ FARMACIE 

EJeno delle taratele notturne aperte nel mete di «fotta. Ap¬ 
pio: Primavera, via Appia Nuova, 213/a. Aurelio; Cichi, via 
Boni lazi. 12. Eeqnllliio: Cristo re dei ferrovieri, Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 23.30), aperta per il mese di agosto 
solo i giorni 30 e 31. De Luca, via Cavour, 2 (aperta solo il 30 
e 31/8). Eur. Imbesl, viale Europa, 76. LoòovUL Intemaziona¬ 
le, piazza Barberini, 49. Portoli. Tre Madonne, via Bertotonf, 
5. Pietralata, Ramundo Montarsolo, via Tlburtina, 437. RJmì. 
Dolicchi, via XX Settembre, 47. Spinedi, via Arenula, 73 (aper¬ 
ta solo il 30 ed il 31/8). Allo Statuto, via dello Statuto, 35. 
Portuense. Portuense, via Portuense, 425. PreneitlM-Cf»- 
tocelle. Delle Robinie, via delle Robinie, 81. Lazzaro, via L'A¬ 
quila, 37 (sospende da) 1* al 20-8). Prette» tlao-Ubkaaa 
Collatina, via Collatina, 112 (sospende da) 13 a) 30 agosto). 
Prati. Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213. Risorgimento, 
piazza Risorgimento, 44. PriaavaUe. Sciorini, piazza Capace- 
latro, 7 (sospende fino al 29 agosto). QaadriuroCkaecltlà* 
Don Bosco. Sagripanti, via Tuscolana, 1258; Cinecittà, via 
Ttiscolana, 927 (aperta il 30 ed il 31/8). Trieste. Carnovale, via 
Roccantica, 2. S. Emerenziana, via Nemoronse, 182. Monta 
Sacro. Gravina, via Nomentana, 564. Tor di Quinto, Chimica 
dr. Grana, via Flaminia Nuova, 248. "Montale. Igea, largo 

Cervinia. 18. Frattura, via Cipro, 42 (aperta solo U 30 ed il 31 
agosto). Ostia. Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. Lunghetta. Ro¬ 
sico, via Lunghezza, 38. Nomentano. Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara, 10. Marconi. Marconi dr. Andronìo Picranio¬ 
nio, viale Marconi, 178. Adita. Angeli Bufalini, via Gino Boni* 
chi, 117. Ostiense. S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 
168. Glanlcolense. Garroni, piazza S. Giovanni di Dio, 14 
(aperta i) 30 ed il 31/8). 

■ NOTTE ALTAMHHHHBHMHHHi 

Fabula. Via Arco de' Ginnasi, 14; tei. 6797075. Si balla ma si può 
anche ascoltare solo musica al piano bar. Aperto dalie 21 alle 
3 di notte. 

Feeling Club. Piazza San Calisto, 9/a; tei. 5818256. NeocMco 
locale nei pressi di Santa Maria in IVastevere. Atmosfera soft 

Magazzini Generali. Via dei Magazzini Generali, 8; tei. 5741609. 
Luogo dai molteplici «volti», passerella per giovani scrittoti e 
poeti, gelateria bar con terrazza all'aperto con musica d'ascol¬ 
to. Non la riposo settimanale ed è aperto dalle 21.30 alle 2 di 
notte. 

Paninoteca. Via Appia, 231, aperto fino alle 2 di notte. Panini di 
tutti i tipi, hamburger, coca-cola e birra. Ci si può sedere solo 
lungo U bancone. Adatto per lo spuntino sulla via del ritorno a 
casa. 

Bar lunchenotte. Piazza San Giovanni Battista della Salto, 9; tei. 
620422. Classico bar all'Italiana aperto però fino alto due di 
notte. Utile perché ci sono anche i tabacchi. Lunedi riposo. 

Bar Mtone. Via del Tritone, 144. Centralissimo bar-tabacchi 
aperto fino alto 2.30. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Anzio prosegue Festa de l'Unità; Zagara lo 
apertura Festa de l'Unità: ore 18 presentazione mozione na¬ 
zionale suli'utiiizzo dei fondi del condono a favore del Comu¬ 
ni; ore 19 dibattito: assetto urbanistico del centro storico di 
Zagarolo: proposte e progetti della commissione urbanistica 
del Pel di Zagarolo; ore 20 tombolata offerta dalla Coop. 
Gabinia; ore 21 concerto dei Nuovi Angeli. Discoteca «To¬ 
pless». 

Federazione Civitavecchia. Cerveteri e S. Marinella continuano 
Feste de l'Unità. 

Federazione Froslnone. Veroli-Casamari prosegue Festa de l'U¬ 
nita; Sgurgola inizia Festa de l'Unità: ore 17.30 incontro-dibat¬ 
tito con le donne (A. Mancini); S. Vittore ne) Lazio. Ore 21 
assemblea (Cervini, Gatti)- Federazione 71 voli. Iniziano Feste 
de l'Unità a; Ponzano, Roviano, Vicovaro. 

Federazione Latina. Sperlonga inizia Festa de l'Unità; Roccagor- 
ga, nell'ambito della Festa de l’Unità alto ore 20 dibattito su: «I 
giovani, quale futuro?» (Vona, Rosato). 

Federazione Viterbo. Iniziano Feste de l’Unità a: One e Bagnala. 

Federazione di Rieti. Inizia oggi la festa provinciale de l'Unità a 
Rieti nel Parco di via Liberato Dì Benedetto. 



_ STASERA UN'IDEA 

Armstrong è un savoiardo con il rhum 


STEFANIA SCATENI 


■■ «Dentro la fontana» po¬ 
trebbe essere la terza favola di 
Lewis Carroll, quella che ipo¬ 
teticamente avrebbe chiuso in 
trilogia la sua opera dopo «Ali¬ 
ce» e «Attraverso lo spec¬ 
chio». In realtà Carroll ne 
scrisse un'altra (il delizioso 
poemetto «Caccia allo snua* 
lo») e noi possiamo vivere la 
nostra favola dentro la fonta¬ 
na, una di queste sere, al Già- 
nicolo. Perché il luogo in que¬ 
stione è niente meno che il 
«Fontanone», una delle archi¬ 
tetture «bagnate» più amate 
dai romani, che decora lo 
sfondo della terrazza panora¬ 
mica che si apre su via Gari¬ 
baldi, e ne fornisce anche la 


colonna sonora, rigorosa¬ 
mente d'ambiente. Costruita 
nel 1612, la fontana raccoglie 
le acque dell'Acquedotto Pao¬ 
lo provenienti da Bracciano e 
nasconde al suo interno ciò 
che rimane di quello che fu il 
rimo Orto Botanico di Roma, 
n rettangolo di giardino, de¬ 
limitato su un lato dai tre archi 
della fontana, un vialetto di 
ghiaia, una pergola d'uva, 
un'altra piccola fontana, po¬ 
sta dietro a quella grande, co¬ 
me in un gioco di speccht de¬ 
gno di Escher, Vi si accede da 
una piccola rampa di scale sul 
fianco del Fontanone che 
guarda l’ingresso del Gianìco- 
lo. Non si può sbagliare per¬ 


ché In queste sere d'estate, e 
fino alla fine di settembre, il 
giardino ospita una gelateria, 
e dall’insegna luminosa all'in¬ 
gresso un pinguino ammicca, 
preannuncìando il gusto fre¬ 
sco del «Video Gelato». 

il locale nasce da una pro¬ 
posta dei ragazzi del Teatro 
Studio Mimo Teatro Movi¬ 
mento, lo storico Mtm, scuola 
di mimo famosissima negli an¬ 
ni 70. e ospitato nelle stanze 
situate proprio sopra la fonta¬ 
na. Poco distante si svolge la 
rassegna di spettacoli estivi 
dell'Orto Botanico. Nasce co¬ 
si un «dopo spettacolo» nella 
cornice incantevole del minu¬ 
scolo giardino che offre arti¬ 
stiche e gustose composizioni 
di gelato e frutta e una pro¬ 


grammazione di video teatra¬ 
li. «Tutto rimane in tema», 
spiega Nicola De Feo uno dei 
gestori, «al punto che consi¬ 
dero le persone che arrivano 
come pubblico, non come 
clienti, Perché sono un attore 
e perché qui è possibile vede¬ 
re alcune sperimentazioni tea¬ 
trali in vìdeo. Infine perché ho 
scelto questa, come "piazza 
estiva" su cui cimentarmi in¬ 
sieme ai miei colleghi». La 
programmazione video è cu¬ 
rata dalla Tape Connection di 
Maya Borelli e presenta nomi 
interessanti come Michele 
Sordillo, Caterina Borelli, So* 
lari/Vanzi e Le Tacon. Tra una 
sperimentazione e l’altra ci si 
può anche divertire con Altan, 


Totò e Vito, l’attoni¬ 
to / muto / cantante dei Gran 
Pavese Varietà. «Per il mese di 
settembre», ci anticipa Nicola, 
«faremo dei cicli di trasmissio¬ 
ni di tre giorni, intercalati da 
concertini jazz. Mentre gli oc¬ 
chi gioiscono, anche il palato 
non è da meno se sì cimenta 
con le grandi coppe gelato, 
spiegate nei minimi particolari 
sulla carta. Riportiamo te¬ 
stualmente il «Triangolo» ad 
esempio. Pesche sciroppate 
riempite di gelato alla crema e 
ricoperte di confettura di lam¬ 
pone e mandorle. Oppure 
«Armstrong», strato di savoiar¬ 
di imbevuti di rhum con sopra 
gelato al cioccolato poi co¬ 
perto di panna e mandorle tri¬ 
tate. Provare per credere. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 


democrazia e diritto 

bimestrale del centro di studi c di iniziative per la riforma detto auto 

diretto da 
Pietro Barcellona 


Per un governo democratico 
della complessità 
SV 

Editori Riuniti Riviste 
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TELEROMA 66 

Or* 13.10 «Ar>.'»tn i ricchi 
piangono», novafa; 14,25 
«L'estate del nostro amore», 
film; 19.16 «Dancln' Oays», 
novale; 20.30 «Il giallo più 
pazzo del mondo», film; 
22.19 «Le avventure di Ni- 
gol», sceneggiato; 0.06 
«Braccati a morte», film. 


GBR 

Ore 16 SI o no. Mercatino; 

17.46 L'altro sport; 18.10 
«Nemico alla porta», telefilm; 
19.00 «Rosa de lejos», nove- 
la; 20.30 Servizi speciali Gbr 
nella città; 20.45 Casta diva; 

21.46 «Domani passo a salu¬ 
tare la tua vedova... parola di 
Epidemia», film. 


N. TELEREGtONE 

Ore 16.16 «I cento giorni di' 
Andrea», novefa; 17 Da- 
daumpa; 19.45 «Una que¬ 
stione di famiglia», novela; te- 1 
tefilm; 20.30 America Today; 
21.60 Africa *80: 24 Qui La¬ 
zio; 0.15 America Today; 

O. 20 «I fratelli Karamazov»/ 
sceneggiato; 1.40 «Le ali del¬ 
la colomba», sceneggiato. 


a* 


^TiOMA 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C; Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F; Fantascen- 
za; G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TEUETEVERE 

Ore 14 Notiziario; 16 I fatti 
del giorno; 17.00 «I prigionie¬ 
ri del sogno», film; 20.00 «In¬ 
ferno giallo», film; 22 «Il casti¬ 
go», film; 0.40 Film non stop. 


T.R.E. 


Ore 12. IO «Senorita An¬ 
drea», novela: 14.00 * Ap¬ 
puntamento a Zurigo», film; 
15.30 Cartoni animati; 
19.15 «Sonorità Andrea», no¬ 
vela; 21.05 «Le donne degli 
altri», film; 22.30 Film. 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra¬ 
gazzi; 17.26 Nuoto: campio¬ 
nato europeo; 19.00 Cartoni 
animati; 19.45 «Veronica il 
volto dell'amore», novela; 
20.30 Le sinfonie di Brahma; 
22.05 Serata con la Royal 
Ballet (prima parte); 23.10 I 
castelli: storie nella storia. 


■ PRIME VISIONI ■■■i 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Camera con vista di James Ivory, con 
Maggie Smith • BR (16-22 30) 

SCELTI PER VOI llliiillll 

ACAQEMY HALL 

Vie Statura , 17 

L 7 000 

Tel. 426778 

Cemara con viltà di James Ivory, con 
Maggio Smith • BR 116-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6 000 
Tel. 837481 

Platoon di Oliver Stono, con Tom Beren- 
ger, Willem Oafoa • DR (17,30-22 30) 

□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 

AQMIRAl 

Piazza Vertano. 15 

L. 7,000 

Tel, 651196 

Radio Day» di Woody Alle, con Mia Far- 
row, danne Wlest • BR (17,30-22,30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tet. 460883 

Chiusura estiva 

AMANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7,000 

Tel. 362163 

Chiuso per lavori 

ROUGE ET NOIR 

Via Sslarian 31 

L. 7.000 

Tel. 864306 

Harem di Arthur Joffe, con Nastesia Km- 
skt, Ben Kmgsley • A (17 30-22.30) 

combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pla- 
toon» è un film duroo e impieto¬ 
so, la guerra non è pretesto alle- 

AIRONE 

Via Udì*, 44 

L. 6.000 

Tei 7627193 

Chiusura estiva 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 176 

L. 7,000 
Tel. 7574549 

La case di Helene di Ethan Wiley, con 
Arye Gross, Jonathan Stark • H 

ALCIONE 

Vìa L. di Lesina. 39 

L. 6.000 

Tel 8380930 






SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 

Riposo 

gorico (come succedeva in «Apo- 
catypse N ow» ma u inferno in 



Film per adulti! 10-11,30, 16-22.30) 



Vie Montebello, 101 Tel. 4741570 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 

L. 7.000 

Tel. 4E5498 

Chiusura estiva 

vincitori.^ Brevissimo il giovane 

AMBA88A0E 
Accademia Agisti, 57 

L, 7,000 
Tel, 6406901 



bre Martin, nel ruolo del narratore 
coetretto ed uccidere il auo ser- 


UNIVERSAL 

L. 6.000 

Il nome deila Rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - DR (17.30-22,30) 

AMERICA 

Via N,<W Grande, 8 

L. 6,000 
Tei. 6816168 

la cau di Halan di Ethon Wiley, con 
Arye Gross, Jonathan Stark • H 
(17.30-22,30) 



gente per non sprofondare nell'i¬ 
gnominia. 

ATLANTIC, ESPERIA, RITZ 







ARCHIMEDE 

Vii Azohlmade, 17 

L. 7,000 
Tel, 876567 

Uomini di Doris Dome, con Uwe Ochen- 
knecht • BR (17-22.30) 





AMBRA JOViNELLI 
Piazza G, Pepa 

L,3.000 

Film per adulti 


AA18T0N 

Vi» Cicerone, 19 


La caia di Halen di Ethan Wiley. con 
Arye Gross, Jonathan Stark - H 
(17.30-22,30) 



0 IL GIAROINO INDIANO 

t li film che segna il ritorno di una 

Tel. 353230 

ANIENE 

Piazza Sempwne, 18 

L. 3-000 

Tei, 890817 

Film per adulti 

ARI8T0N II 

Galleria Colonna 

L. 7,000 
Tei. 8793267 

Avventura nal tempo di John Hough, 
con Neil Dickson, Alex Hyde • FA 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tei. 7594951 

Film per adulti 


A8TQRIA 

Via di Villa Balordi, 2 

L. 6,000 
tei 6140706 

Chkzaura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

■ PROSA ■■■■■■ 

ATLANTIC 

V. Tuwoiana, 745 

L. 7,000 
Tel, 7610666 

Platoon di Oliver Sterne, con Tom Beren- 
ger, Willem Oefoe • OR (17.30-22,301 

BROADWAY 

Vii dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tei, 2815740 

Film per adulti 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 

AUQUSTU8 

C aoV, Emanuele 203 

t. 6.000 
Tet, 6875466 

Il giardino Indiano di Mary McMurray. 
con Oaborah Karr, Madhur Jaffrey - DR 
(17.30-22,30) 

DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale della Pineta, 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tal. 863486 

Chiusura estiva 

Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

AZZURRO 8CIWQNI 

V. degli Sclpkmi 84 

L. 4,000 
Tel, 3681094 

Ore 18.30 II coltello nell'acqua di Po- 
lentki; 20.30 Roma di Fellìni; 22.30 

L’anno eeorio a Merlenbad di Resnali 

ELDORADO 

Viata dall'Esercito, 38 

L 3.000 
Tei. 5010652 

Elevan òeys Efeven night» di Joe D'A¬ 
mato, con Jessica Moore, Joshua McDo¬ 
nald • E (VM 18) 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian. 8) - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata de» Gianicoto • Tol 
5750827) 

Alle 21 30 Anche a Nerona pla- 

BALDUINA 

P,z» Balduina, 62 

L 8.000 
Te», 347592 

Chiusura astivi 

MOULIN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Te), 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel, 4761707 

Misaiiiipi adventure di Walter Hill, con 
Ralph Macchio. Joe Seneca • M 
(17,30-22.30) 

NUOVO 

Largo Aacìanghl, 1 

L, 5.000 
Tel, 508116 

Vedi Arene 




L, 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

G Perna. F Finto, G Giolitto Regia 
di Mariano Di Martino 

BLUE MQQN 

L- 6,000 

Film par adulti (16-22.30) 

Piazzi Repubblica 

Vi» dei 4 Cantoni 53 

TO. 4743938 


PALLADIUM 

P.zza 0, Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

Flint per adulti 


BRISTOL 

L. 6.000 

Film per adulti (16-22) 

Riposo 

Vi» Tuecoiana, 860 

Tei- 7615424 



L. 4.000 
Tel. 620206 

Film per adulti 

ANZIO (Teatro all aperto di Villa Ade- 

CAPITOL 

L 6.000 

Radio Dava di Woody Alleo, con Mia 
Farrow, Dianne Wleit • BR 
(17,30-22.30) 

Vi Pier deh* Vigne 4 

le) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tol 8395767) 

VI» G, Sacconi 

T<j|, 393280 

UUSSE 

L. 3.000 
Tel, 433744 

Film par adulti 

CAPRANICA 

Pinna Cacranica, 101 

U 6.000 
Tel. 6792465 

Una donna per tutti - PRIMA 
(17.30-22,30) 

VOLTURNO 

L 3.000 

Rivista apogiivallo a film per adulti 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tol 

cawankjhetta 


40 metri quadri di Germania di Tevfik 
Baiar • OR (17.30-22.30) 





Tel. 6796957 




Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

CA88Ì0 

L. 6,000 
Tei. 3661007 

Mlaaton di fi. Joffe, con Robert De Nko, 
Jamery dona - A (17,30-22,30) 

■ CINEMA u ESSAI ■ 





COLA DI RIENZO L. 6,000 

Chiusura eulva 

ASTRA 

Vaia Jonio. 225 

L 6.000 
Tei. 8176266 

Blode Runnar con Herriaon Ford • A 
(16-22.30) 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tol 393269) 

DIAMANTI 

VI» Prenesllna, 232-b 

L. 6,000 
Tel. 296006 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

t. 6,000 
Tei. 6564395 

Figli di un Dio minore di R, Heine»; con 
Marlee Metlin, William Hurt • DR 
(18-22.30) 

AUT » AUT (Via degli Zingari 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tol 2872116) 

EDEN L 6,000 

P.hi Cola d1 Rienzo, 74 Taf. 8870662 

Chiueure aitiva 

MIGNON 

Ve Vitart», 11 

L. 3.600 
Tei. 669493 

Por la rassegna iCiattlci d'estate». 
Filmitudio presenta: 8tefcef di A. T«ko- 

EMBASSY 

Vi» StOW>anl, 7 

L. 7,000 
TU. 070246 

Il mlaterioio cito del dragone olneie 
. PRIMA (17.30-22,30) 

vaiti]; con A. Kajdanovekij, A, Freindlich 
(18.30-22.301 

Riposo 

AVILA (Corsp d'Mal». 37/D - Tql 

EMPIRE L. 7.000 

V.ta fiocina Margherita. 29 

Tel, 857719 

Dellrla - PRIMA (17,15-22,30) 

NOVOC1NE D'ESSAI 
VaMeny Del Val, 14 

L 4.000 
Tei. 6016235 

Stand by me di fiob fleiner, con Wiì 
Wheaton, River Phoenix • DR 
(17.30-22.30) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche ■ 
Via Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI IPiazza S Apollonia. 1 t/a • Tel 

ESPERIA 

Piana Sennino, 17 

ù 4,000 
Tei. 502004 

Platoon di Oliver Stona, con Tom Beren- 
ger, Willem Oafoa - OR (17,30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessera annuale L 2,000 

Chiusure «stiva 

ISPIRO 

Vii Nomonlana 

Tei, 893908 

L, 5,000 
Nuova, 11 

Chiusura attiva 




5894876) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 3,000 
Tei. 4967762 

Chiusura estiva 

Riposo 

BRACCIANO (Castello) 

ITQILE 

Pialla in Lucina, 41 

L 6,000 

Cercati l'uomo giusto - PRIMA 




CIVITAVECCHIA 

Te», ©876125 

(17.15-22.30) 

■ CINECLUB 

HHHH 


Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

EURCiNG 

VI» Uszt, 32 

L 7,000 

Chiusura estiva 




Tel, 6910986 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

Chiusura «stiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

l 7.000 
Tet, 864880 

Chiusura astiva 

CULTURALE 

V» Tlburtlna Antica 15/19 


CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42-Tel 7553495) 

Riposo 

:= "— . 


SALA A: Il bacio della donna ragno con 
William Hurt a Raut Alile • DR 
(17.45-22.30) 
SALA B: la famiglia di Ettore Scola, con 
Vittorio Gasaman. Fanny Ardant. Stefa¬ 
nia Sandralli • BR (17.46-22.30) 




Via Blssolati. 61 

Tei, 4761100 

IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tei. 312283 

Chiusura estiva 

6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 131 

Riposo 



■ MASSENZIO ■■■■ 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tei. 682048 

Chiusura estiva 



Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodom. 57 • Tel 
6125823) 

Riposo 

GIARDINO 

L 5.000 

Riposo 




COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A - 

P.na Vulture 

Tel, 819*946 


■ EUHTM1A 

87 


Tet 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 

GIOIELLO 

L 6,000 

Cronaca di una morta annunciata di 



Via Nomentana. 43 

Tei, 064149 

Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or - 
nella Muti - DR (17-22.30) 

PARCO DEL TURISMO 4,000 

Grosso guaio • Chfnetown, di J. Car¬ 
pente, con Kurt Russai • BR (21,30); 

Colosseo. 61 • Tel 6795858) 

Riposo 

GOLDEN 

Via Teronio. 38 

L, 6,000 
Tei, 7596602 

Il noma della Roaa di J. J. Annaud, con 
Sean Connery - OR 117.30*22.30) 



King Kong di J. Guìllermin, con Jeff Brl- 
dges • DR 123.30); 1 reccont) del terro¬ 
re di Roger Cormen, con Vincent Prlce - 
H (1.00) 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tet 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 7,000 

Rotta vario le terra di Léonard Nlmoy. 
con William Shatner, Catherine Hicks • 
FA (17.30-22,301 







Riposo 

HÒÙDAY 

Via 0, Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 058326 

Spiritika - PRIMA (17-22.301 

■ FUORI ROMA 


DEI SATIRI (Via di Groitapmta t9 - 




Tei 6565352) 

INDÙ NO 

Via G. Induro 

L. 6,000 
Tel, 682495 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 


DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4768598) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel, 0319541 

Chiusura estiva 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 


Chiusura estiva 

MADISON 

L- 5.000 

Chiusura estive 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

chiusura estiva 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 

Via Chiahrera 






MAESTOSO 

Via Appi», 416 

L. 7.000 
Tei. 786086 

Chiusura estiva 

ALBANO 



Riposo 

DEL PRAOO (Via Sara. 28 - Tel 

MAJESTIC 

Via SS- Apostoli. 20 

L 7.000 

Radio Day» di Woody .Alleo; con Mia 

ALBA RAOIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 

6541915) 


(17-22.30) 

FLORIDA 

Tei, 9321339 

Non pervenuto 

DE' SERVI (Via del Mori aro 22 • Tel 

METRO DRIVE-IN L 4 000 

Via C. Cotoni», km 21 Tel. «090243 

Riposo 

FRASCATI 



Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 







Riposo 

Va dai Corso, 7 

Tel. 3600933 

(17.30-22,30) 

POLITEAMA 

L. 7 000 
Tei. 9420479 

SALA A: Missiutpi edventure di Wal¬ 
ter Hill, con Ralph Macchio, Joe Seneca • 

M 117-22.30) 

SALA 8: Le certe» dei 101 di Walt Di* 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

MQOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 5.000 
Te! 460285 

Film pw «lutai (10-1 U0/I6-22.30) 

(Largo Panizza. 5 

Riposo 

ESQUIUNO (Via Lamarmora. 28) 

MODERNO 

Piazze Repubblica 

L. 5.000 

Film per adulti (10-22,30) 



sney • DA (17-22.30) 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 57421031 

Tel 460205 


SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Va Cava 

L. 6.000 
Tel 7810271 

Spiritika - PRIMA (17-22 30) 

ADATTAFFRRATA 


Alle 21 TI è pieclato? Omaggio a 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Piandone Patrizia Troiani 

NIR 

Via 8 V dal Carmelo 

L 7000 

Chiusura estiva 

’”” 



Tel. 6982296 


AMBASSADOR 


Chiusura estiva 

63722941 


l 7,000 

Cronaca di una morte annunciate di 

Tel 9456041 L 7 000 



Vi* Magna Grecia, 112 

Tei. 7696500 

Francesco Rosi, con Ruwri Everett. Or- 

VENERI 

Tel. 9464592 

Chiusura estiva 

're7229-Tel 353360) 



(17 30-22.30) 

MARINO 



IL CENACOLO (V.a Cavour. 108 • Tel 

PASQUINO 

li 4 000 

Chiusura estiva 




Vicolo del Piede, 19 

Tel, 5003022 




Chiusura estiva 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tet 

_ . 1111 . 


Chiusura estiva 



Va Appib Nuova, 427 

Tei, 7610146 




Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

PUSSiCAT 

L 4 000 

Film por adulti (11-23) 

VALMONTunic 




Film per adulti (17 30-22 30) 

MODERNO 

Tel 9598083 




Tot 4743119 




Tel 68174131 

QUIRINALE 

L. 7 000 
Tel 462663 


■ ARENE ■ 



LAOISPOll 

Riposo 

pOi-EIVMIEI 117 30-22 301 




«■INETTA 

VtoM Minghetti.4 

L 6000 
Tol 6790012 

Chiusura estiva 

ESEDRA (via del 
4742921) 

Viminale • Tel. 
3 500-5.000 

Maphiito con K.M Brendauer • DR 
(21); Angl Vera con V. Papp - OR (23) 

LA MADDALENA (Via della Si allet¬ 
ta 18 - Tet 6569424) 

REALE 

L 7 000 
Tel 5810234 

Spiritika - PRIMA (17-22 30) 

NUOVO 

i 5000 

Doppio taglio di Richtrd Marquand - H 
(21-231 

LA PIRAMIDE <V« G Qenzon. 51 
Tel 5746162) 

REX 

Cario Trieste, 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Chiusura estiva 

TIZIANO Iva G 

Rem 2/0) 

Power di S Lumat. con Richard Cére - 
DR (20 30-22.30) 

SALA A Riposo 

SALA B Riposo 




diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr. in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso...) la sua migliore 
Interpretazione. E la storia ai una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vite» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal merito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto al donne; Cha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurrsy, e (‘attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
delle Kerr. 

AUGUSTUS 


0 RADIO OAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 


voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ‘38 al 
‘44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche delle radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wieat e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keeton. 

ADMIRAL, CAPITOl, MAJESTIC 


O STAND BY ME 

De uno celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
vie via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (al, il maestro dell'orrore), 
stavolta Impegnato e raccontare 
una vicenda del contorni etrug- 
genti. In bilico tra impianto e av¬ 
ventura. Siamo nel 1969, In un 
paesino dell'Oregon, sui finire 


dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alle ricerca de) 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
te. Da non mancare. 

NOVOCfNE D'ESSAI 


O MISSISSIPPI ADVENTURE 
Esca finalmente questo sfortuna¬ 
to film di Walter Hill che in origi¬ 
nale si chiame «Crosaroads», dal 
titolo di un celeberrimo blues di 
Roberto Johnson. Perché questo 
è soprattutto un atto d'amore nel 
confronti della «musica del diavo¬ 
lo» (la colonna aonora è firmata 
da Ry Cooder) travestito de favo¬ 
la: e'è un giovane chitarrista 
bianco che instarne ad un vecchio 
nero parte per il profondo Sud 
degli States alla ricerca di una mi¬ 
tica canzone, appunto «Croa- 
sroads». mal incisa. Tra avventu¬ 
re picaresche e «duelli» all'ultima 


schitarrata (c'è un diavolo rock 
che aviaa minacclosamante) ai 
compia un rito di passaggio che 
merita d'essere visto. Il giovsnot- 
to è Ralph Macchio, quello di 
«Karaté Kld». 


BARBERINI 


O 40 m 1 DI GERMANIA 
Per lodevole Iniziativa dall'Acacia- 
my arriva augi! tettarmi italiani un 
piccolo film di Tevfik Baiar già 
premiato a Locamo nel 1976. E 
la storia agra di una coppia di 
amigratl turchi chi ai trasferisco¬ 
no nella Germania federale alla ri¬ 
cerca di un lavoro. Lui, geloso e 
pestimista, non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
m per impedirle di Integrarsi in 
quella società opulenta a consu¬ 
mista. Ma lai, prima o dopo, do¬ 
vrà fare I conti con l'esterno. 

CAPRANICHETTA 


LA RAGNATELA (Via Oei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. t - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 • Tel 490961) 

Riposo 

MAN20NI (Via Montezebio, 14/c - 
Tet 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 485095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tei 3611501) 

Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mughetti. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

RIETI 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tei 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788269) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 Enrico VI di Luigi Pirandel¬ 
lo di e con Arnaldo Ninchi 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 78809B5) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) - 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatia. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ET» (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTOHIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Riposo 

2AGAROLO (Cottile Palazzo Rospi¬ 
gliosi) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei fliari 81 - 
Tol 65687111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano B • 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO IVid Perug-a 34 Tei 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosm. 16 Tel 
5820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 • Tei 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocch. 15 • Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Orconvdl- 
).l’ione Gwnmcolense 10 Tel 
58920 U 

R.po 


■ MUSICA 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 - Tel 4617551 
Riposo 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru* 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCAOEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Asiura. 1 (Piazza Tusco- 
lo) • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(Via S Uffizio, 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tol 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/D • Tel 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P.zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 


CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini, 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIU- 
LITTA (Via Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese, 1011 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANtCIA (Ore 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN AGU8TA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Fotmia) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazza delia Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 


SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA 8AP1EN2A (Corso Ri¬ 
nascimento, 401 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donn„ 
Olimpia • Tel 6312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
01 TESTACCIO (Via Galvani, 20 - 
Tel 5757940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO SUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 1671 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5 • Tel 
38)964) 

Allo 21 15 Punto Danza presenta 
Marianna 8)roa Musiche di Maico 
Schiavom 


■ JAZZ ROCK! 


ALCATRAZ (C/o la Rotonda di Ostia) 
Alle 21 30 Festa del leone Disco¬ 
teca performance, video, filma m 
toma 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal 582551) 

Chiusura estiva 

•LUE LAI (Via del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 41 - 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOtO (Via G Sacche 3 • Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLi A (Via Crescenzio 82/a • Tel 
6530302) 

Chiusura estivo 

GRIGIO NOTTE (Via dei F.anard. 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Permani, 3 • 
Tel 5890655-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta 
Eugenio, Fabiana, Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le et» 

METROPOU8 (Via dei Ciceri, 791 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISStSSMI (Borgo Angelico. 16 • Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Camello. 13/a • Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A - Tel. 6783237) 
Chiusura estiva 
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ORARIO 

1987 


In f e w 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA • NAPOLI 
ANZIO■PONZA 


Dal 17 Aprite al 28 Maggio 
Eitlu» MARTEDÌ « GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO Oa.OS 16.30** 

PARTENZE da PONZA 09.40* 1S.OO*** 18.10 

* Sola Venerdì 
** Salo V.tnerdl ( Dormici 
*** Solo Domenici 

Dal 29 Meggio al 30 Loglio (giornaliere) 

PARTENZE de ANZIO 01 40 08,05* lt.30** 17 15 

PARTENZE dt PONZA 09,15 15.30** 18.30* 19,00 

* Enduro Martedì i Giovedì 
" Solo Sabato e Domenica 

Oal 31 Luglio ot 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 11,30 17.15 

PAR1ENZE da PONZA 09 15 15.30 18,30* 19.00 

‘ Escluso Martedì e Giovedì 


Dal r a) ts Settembre (giornali!») 

PARTENZE di ANZIO 07.40 08 05* 11.30** 16,30 

PARTENZE di PONZA 09.15 15.00** 17,30* 18,10 

* Escluso Martedì e Giovedì 
i ** Sola Sabato • Domenici 

i Dal 16 al 28 Settembre (escluse Martelli) 

! PARIENZE da ANZIO 08,05 15,30 

PARIENZE da PONZA 09 40 17.00 

| Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

I EkIho MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

! PARTENZE da ANZIO 09.30 

i PARIENZE da PONZA 16,00 

Oal 16 Ottobre al 31 Dicembre 

( E retar* UAITCOI « GIOVEDÌ 

I PARTENZE di ANZIO 09JO 

| PARTENZE di PONZA 15,00 _ 

DURATA DEL PERCORSO: 70 ftUMUTt 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA • NAPOLI 

Univo a NAPOLI la caladdrui 

Dal 29 Maggio al 15 Settembre 


USTICA ti Mi EOLIE 

TARIFFE 


EkIuh MARTEDÌ i GIOVEDÌ 
ANZIO p 08.05 

PONZA a 09 15 

p 09,30 
VENTOTENE a 1010 

P 10.25 
ISCHIA a li 05 

ICusomiccinldl p li 15 

NAPOll a 11 55 


NAPOLI 

ISCHIA 

( Casa m icc miai 
VENTOTENE 

PUN2A 

ANZIO 


p 15 40 
a 16,10 
9 16 30 
a 17 IO 
P 17?$ 
a 18 05 
p 18 30 
l 19 40 


Di' i Settembre le corse pomeridiane saranno 


LE PRENQTA2I0NI SONO VALIDE FINO A 


ANZIO / PONZA • vitami 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA (Cianaio * 

ANZIO / ISCHIA (Cliamlc ) 

PONZA / ISCHIA |Cu»lt.) 

ANZIO / NAPOLI 
VENTOTENE NAPOll 
PONZA NAPOLI 

NAPOLI / ISCHIA (Carmlt.) » 


ui. zi ta 
ut. is.m 
ut. *«.«• 
tu. u.oaa 
ut. n.w 

Ul. I21.0M 
Li». '4.000 

in M.BC6 
ili 38.080 
Ut- IMO» 


20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
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INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGI e TURISMO ul. 


00042 ANZIO (STAITI 
Via Fortolnnocen»iano,18 


ANZIO ■ Tot. (06) 9WSOS5 - 3US32Q ■ Ti I1S0N 

PONZA Ag ile Cariano Tel 10771] 80078 
VINTOTENE fiiqlielicna tei (0771) 85078 
ISCHIA Ag Rumami Tal (081) 991215 1» 11K5M 
NAPOll Sn.iv Tel (0811 660441 Ts 720*U 


E. 

i 

3 


10 , 

I Venerdì 
JLV_/ 21 agosto 1987 
















_Debuttano 

alla Versiliana «Il bacio della donna ragno» 
e un nuovo testo dello scrittore 
argentino. Ecco come l’anima va in scena 


—.——ISIei cinema 

italiani «40 m 2 di Germania», l’amara storia 

di una coppia di emigrati turchi 

nel cuore dell’Europa ricca e consumista 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Bell’Italia 

sfilacciata 


Oli ultimi risultati elettorali hanno dimostrato che il 
Pel sta assistendo a una «liquefazione» del suo tradi¬ 
zionale blocco sociale. Molti indicano come solu¬ 
zione una scelta per i comunisti Che ricalchi il mo¬ 
dello delle socialdemocrazìe europee; sarebbe que¬ 
sto il modo per rispondere alla sfida della «moder¬ 
nizzazione». «E vero, il Pei non può diventare social- 
democratico però le analogie con gli altri paesi sì 


fermano qui». Il sociologo Carlo Donolo che ha de¬ 
dicato a questo tema un articolo sull'ultimo numero 
di Politica e Economia , spiega le differenze nella 
struttura sociale e nello Stato fra paesi «vecchi- 
moderni» (Germania, Svezia, Inghilterra) e «po¬ 
stmoderni» (Italia). Finora nessuna forza politica 
sarebbe riuscita a dare espressione ai gruppi socia¬ 
li che sono emersi dai mutamenti degli ultimi anni. 


LETIZIA PAOLOZZI 


M ROMA., Politica ed eco¬ 
nomia, numero di lu- 

M osto. Fra i vari artìcoli 
ewione a caldo del so¬ 
ciologo Carlo Donolo (autore 
di Mutamento o transizione 
dal Mulino e II governo debo¬ 
le de De Donato) sul risultati 
elettorali. Riflessione che 
guarda al Pel e alle sue diffi¬ 
coltà nel leggere questa mo- 
domlMazIone double-face, 
con la peculiarità di essere 
molto sfilacciata nella struttu¬ 
ra sociale e però ricca di pos¬ 
sibilità. Una modernizzazione 
da non buttare via, dice Dono- 
Io. 

Con una implicazione poli¬ 
tica banalissima; Il Pel negli ul¬ 
timi anni aveva sempre cerca¬ 
to l’àncora di salvezza nell’al- 
fermazlone: noi slamo parte 
della sinistra europea. SI capi¬ 
sce. Questo ancoraggio è vita¬ 
le, necessario, dimostra che 
anche 1 comunisti Italiani han¬ 
no un futuro. 

Coa'è che non va allora nel 
noatro mflociuneDlo? 

Che quel partiti della sinistra 
europea hanno alle spalle una 
struttura sociale diversa dalla 
nostra, Pensiamo alla Germa¬ 
nia. U sua società resta Ipo- 
rlndustriallzzata e quindi Ipe- 
roperala. 

C noi Invece? 

Non abbiamo una componen¬ 
te operala - che ormai com¬ 
prende anche parte degli im¬ 
piegati - cosi compatta, cosi 
strutturata, cosi sindacalmen¬ 
te organizzata. Infine, cosi 
Identificata in un partito, quel¬ 
lo socialdemocratico. Negli 
ultimi cinque anni la nostra 
base sociale si è liquefatta. Le 
statistiche sui posti persi nella 

f [rande Industria parlano di ci¬ 
ré nell'ordine del 3,4*. 
Complessivamente cento¬ 
mila posti In meno ogni 
•uno.,. 

Un dato del genere spiega il 


macello che sta succedendo. 
Gli operai che passano alla 
piccola o media industria, op¬ 
pure I disoccupati, I cassinte¬ 
grati, non rappresentano più 
una base sociale. 

Ma non il pub cercare di 
ricostruirla? 

Non si vede chi possa farlo. 
Non sarebbe nemmeno sem¬ 
plice date le attuali condizioni 
del sindacato e del Portilo co¬ 
munista. 

Sogniamo di volere un Pel 
che faccia parte della sini¬ 
stra europea? 

Niente affatto, fi Pel non può 
non diventare socialdemocra¬ 
tico nel senso in cui lo sono 
gli altri partiti della sinistra eu¬ 
ropea, ma l’analogia si ferma 
ui. Non ha una corrlspon- 
enza a livello della struttura 
sociale. I paesi restano diver¬ 
si, Incomparabili quanto a 
blocco sociale. 

Quali sono le differenze? 
U rilevanza del lavoro auto¬ 
nomo e dell’occupazione, In¬ 
vece che nella grande, nella 
media e piccola industria. La 
forte presenza dell'economia 
sommersa o informale. Metti 
insieme queste tre cose e 
avrai una struttura più sfilac¬ 
ciata, più decentrata, differen¬ 
ziata al proprio interno, che si 
va organizzando anche in mo¬ 
do diverso. 

Nel pubblico Impiego 11 fe¬ 
nomeno ha un'evidenza 
chiarissima. 

E poi cl sono zone della socie¬ 
tà dove il sindacato magari 
non è presente; a livello di si¬ 
stemi economici locali, la di¬ 
fesa degli interessi si ottiene 
con una transazione a volte 
mediata polìticamente dal 
vecchio paternalismo padro¬ 
nale, dall ente locale, dai par¬ 
titi (nelle zone bianche o ros¬ 
se). 

Insomma, questa differen¬ 


ziazione pesa notevolmen¬ 
te? 

Non si tratta di un dato pura¬ 
mente sociologico. Negli altri 
paesi la situazione si ripartisce 
fra classe operaia, impiegati e 
pubblico impiego. TTe colon¬ 
ne, molto organizzate, in rela¬ 
zione con un sindacato ope¬ 
raio classico, uno del pubbli¬ 
co impiego e uno del quadri. 
Infine un partito, quello so¬ 
cialdemocratico, eventual¬ 
mente un secondo partito, 
quello liberale. 

Di qui una struttura della 
rappresentanza più orga¬ 
nica? 

Certo. Tuttavia il blocco socia¬ 
le ha una sua espressione poli¬ 
tica vecchio stile, cosi quei 
paesi sono più vecchi del no¬ 
stro. Che strano paese, l’Italia, 
a causa delle sue modernizza¬ 
zioni! 

Strano perché? 

Perché già oltre l'orizzonte di 
quel paesi dalla storia indu¬ 
striale più compatta della no¬ 
stra. 

Ma loro sono più ricchi. 

Anche più vecchi, più tradi¬ 
zionali, meno post-moderni. 
A riprova basta osservare co¬ 
sa sla l'autorità In un paese co¬ 
me la Germania o l'Inghilterra 
e. per altri versi, la Svezia. Da 
loro l'edificio sociale si regge 
su gerarchie precise pratica- 
mente immutabili. 

Qui entrai In ballo la diffe¬ 
renza fra Stato e Stato. 

In Germania la polizia è anco¬ 
ra quella del tempo di Bi- 
smark con l’aggiunta della 
tecnologia. Per esempio da 
noi sarebbe Inconcepibile che 
la televisione di Stato venisse 
utilizzata per mostrare, alia fi¬ 
ne del telegiornale, foto di ri¬ 
cercati. 

Significa che lo Stato chie¬ 
de aiuto al cittadini? 


Lì Stato e cittadino hanno un 
rapporto in cui II secondo è 
succube del primo. Subalter¬ 
no nei confronti dell’autorità 
che praticamente dispone dei 
poteri per spezzare qualunque 
opposizione. 

Invece basta vedere come 
da noi si sono organizzati I 
commercianti rispetto al¬ 
l'orario del negozi per ca¬ 
pire In quale considerazio¬ 
ne teniamo l'autorità. 
Retrospettivamente, nei pas¬ 
sato quarantennio, la Demo¬ 
crazia cristiana ha surrogato 
l'assenza di autorità dello Sta¬ 
to come il Pei ha fatto con le 
zone rosse. 

Che la De possieda tu sen¬ 
so dello Stato? 

Oltre alla famiglia, alle comu¬ 
nità. nelle sue zone incontria¬ 
mo cooperative, banche, il 
sindaco, Il parroco. La De reg¬ 
ge benissimo, riciclandosi sul¬ 
la modernità. Basta citare Tre¬ 
viso, Padova, Verona. 

Viene 11 dubbio se sla esat¬ 
to parlare, per rifalla, di 
società del due terzi. 

Si tratta di un'immagine rozza 
e primitiva. Cl dobbiamo 
compiacere che due terzi del¬ 
la società stiano bene, co¬ 
munque le Commissoni per la 
Povertà hanno rivelato che as¬ 
sieme ad alcuni milioni di po¬ 
veri, nell'ultimo decennio, so¬ 
no cesciutl I gruppi sodali «a 
rischio». 

Però non cl sarebbe una 
dlcotomlzzazlone della so¬ 
cietà cosi netta, con feno¬ 
meni di emarginazione e 
di abbrutimento, come In 
altri paesi. 

No e secondo me è un vantag¬ 
gio. TUtto sommato abbiamo 
ancora aperta una comunica¬ 
zione tra pezzi dì società. 

Allora, tutto bene questo 
sviluppo? 

Dello sviluppo italiano va sal¬ 



vata la sua dimensione più vi¬ 
vibile. Naturalmente questo 
non deve farci dimenticare i 
problemi. 

Se noi siamo piazzati me¬ 
glio è merito della moder¬ 
nizzazione? 

La modernizzazione prende 
tante (orme, valenze, ma è an¬ 
che segnata da punti critici 
enormi. La classe operaia, per 
ciò che ne resta, non si sente 
più rappresentata. Grandi 
masse meridionali sono tor¬ 
nate sotto una specie di prote¬ 
zione moderata. 

SI riferisce a quello che è 
avvenuto con II cosiddetto 
•voto di scambio»? 

Con il «voto di scambio» si ri¬ 
chiedono vantaggi a breve ter¬ 
mine, nella certezza che tutto 
andrà avanti immutato. Nes¬ 
suna organizzazione sindaca¬ 
le può meditare una situazio¬ 
ne del genere. 

E U Pel? 

Non ha gli strumenti per capi¬ 
re. Certo, Asor Rosa ha scritto 
che è un problema di cultura. 
Ovviamente tutto è problema 
di cultura. Ma la cultura signi¬ 


fica capire come vanno le co¬ 
se e starci dentro. Il Pel in 
molte delle cose nuove non cl 
sta. 

Anche perché gli altri non 
ce lo fanno stare. 

Dalla Rai alla Ricerca, all'Unù 
versità, il modo è subalterno, 
marginale. Certo, dopo un 
quarantennio, la finanza è an¬ 
cora democristiana e il Psì, 
malgrado spartizioni varie, 
non riesce a penetrare negli 
apparati in cui la De mantiene 
il suo radicamento. 

Toniamo al tema della 
modenlzzazlone: cosa è 
accaduto agli alleati tradi¬ 
zionali della classe ope¬ 
rala? 

Che sono più differenziali di 
prima e che adesso non sono 
più suoi alleati, semmai il con¬ 
trario. Lo status sociale vo¬ 
gliono che sia gamatito essen¬ 
zialmente dai reddito, però gii 
elementi di riconoscimento 
del ruolo hanno un peso rea¬ 
le. Dal netturbino all'inse¬ 
gnante, chiedono: beh, senza 
dì me che fate? Alcuni perché 


svolgono lavori scomodi 01 
netturbino), altri un lavoro 
qualificato (il pilota); altri an¬ 
cora un lavoro massificato ma 
indispensabile O’insegnanle). 
Se questa è la modernizza¬ 
zione, secondo lei non ha 
trovato espressione politi¬ 
ca? 

Finora la ricomposizione è av¬ 
venuta con riferimento a pro¬ 
grammi di ampio respiro, 
adesso che questi gruppi so¬ 
ciali vogliono qui e ora delle 
cose, bisogna innanzitutto 
prendere aito che è finita la 
cultura del compromesso: 
storico, sindacale, e via dicen¬ 
do. Per quaranta anni i partiti 
hanno costruito la Repubbli¬ 
ca. Ora non più. All'orizzonte 
si profila l’alternanza, però ci 
sono molte posizioni che an¬ 
dranno riviste e giochi che 
cambieranno di mano. Anche 
la formula dell'alternanza, pe¬ 
rò non ce l'ha in mano nessu¬ 
no, fino adesso. Se alternanza 
non significa una pacifica alta¬ 
lena ma una diversa disloca¬ 
zione dei poteri e, dunque, di 
conflitti che sì aprirebbero; 
dentro e fuori del governo. 



Le piogge acide 
corrodono 
i capolavori 
toltechi 


Anche i monumenti messicani hanno problemi d'inquina¬ 
mento. La denuncia viene dall'archeologo José Vergare, 
che ha lanciato un appello perché vengano salvati i giganti 
di Tuia (nella foto), maestosi monoliti della cultura Tolteca 
situali a 100 chilometri dalla capitale. I giganti, sulla som¬ 
mità di una piramide, si trovano accanto ad alcune centrali 
termoeie urie he e a una raffineria di petrolio, che sono le 
cause della ricaduta di pioggia acida che ha provocalo la 
corrosione dei «giganti», capolavori di quella che è stata 
una sorta dì «civiltà greca» del Centroamerica. 


Anche un Amleto 
nell’accordo 
tra Usa e Urss 
sul cinema 


Si è saputo di più sull’accor¬ 
do tra la cinematografia 
americana e quella sovieti¬ 
ca, stretto nel corso del re¬ 
cente Festival di Mosca. Ad 
esempio i titoli e ì soggetti 
di alcune delle produzioni 
^messe in cantiere: un film 
su Cernobyl, la messa in sceria del romanzo di Bulgakov, 
Maestro e Margherita, di un Amleto e del film storico 
Cinghiskhan. Sono previsti poi vari scambi culturali tra i 
due paesi e per Capodanno un ponte televisivo Mosca- 
Hollywood in collegamento anche con alcuni studi cine¬ 
matografici europei. 


John Huston 
è uscito 
dall’ospedale 


John-Huston è uscito dal¬ 
l'ospedale di Fall River 
(Massachussetts) dove era 
stato ricoverato 23 giorni fa 
per una polmonite. I) vec¬ 
chio d'acciaio (81 anni) si 
era ammalato mentre si re- 
^«■*■■■■■»• cava SU | seJ dei suo ultimo 
film, MrNorth, diretto dal ligljo Danny e interpretalo dalla 
figlia Angelica. Secondo i medici, il regista ha recuperato 
bene, ma per qualche tempo dovrà sottoporsi a periodici 
controlli ai polmoni. 


Michael Jackson 
padre 

per tre volte? 


Continua il battage per il 
lancio di «Bad», l’Ip di Mi¬ 
chael Jackson che uscirà 
negli Usa a fine agosto. La 
Cbs, casa produttrice del 
disco, aveva deciso qual¬ 
che settimana la di Imporne 
un’immagine molto più viri¬ 
le del cantante. Ora viene una conferma indiretta della 
scelta della Cbs: una donna di 39 anni, Lavon Powlis, ha 
promosso un'azione legale contro il cantante, che sarebbe 
padre dei suoi tre figli. La Powlis avrebbe avuto due rap¬ 
porti sessuali con Jackson (29 anni), nel 1975 e nel 1981, 
a bordo di una Rolls Royce blu. Dal primo sarebbe nato un 
bambino, dal secondo una coppia di gemelli. In seguito, 
Michael avrebbe promesso di sposare la Powlis, ma il clan 
Jackson si sarebbe opposto. Ora la Powlis chiede in risar¬ 
cimento 150 milioni di dollari, e ricorda maliziosamente 
che una delle canzoni di Thriller, Billie Jean, parla appun¬ 
to di un giovane che rifiuta di ammettere una paternità. 


Lp «da solo» 
del leader 
dei Pink Floyd 


Roger Waters, quarantenne 
leader dei Pink Floyd, ha 
appena terminato dì incide¬ 
re il suo nuovo disco da so¬ 
lo. Radio K.A.O.S. li can¬ 
tante, ormai definitivamen¬ 
te separato dalla band che 
l’ha reso famoso, sarà ac¬ 
compagnato dal nuovo gruppo dei «Bleedinq Hearth». Wa¬ 
ters sta preparando una tournée mondiale, durante la qua¬ 
le proporrà anche i successi realizzati con i Pink Floyd. 


A settembre 
Arezzo 
tutta d’oro 


Arezzo sta preparando le 
ricche mostre sull'orefice 
ria in programma nella città 
a settembre. Oltre all’otfava 
mostra intemazionale sul¬ 
l'oreficeria, dal 4 al 7 si ter¬ 
rà un'esposizione dì antichi 
or j europei e, fino al 20 set¬ 
tembre, la mostra sulle «Manifatture europee in terra d'A- 
rezzo» (dove sarà mostrata anche la collezione d’orificen* 
ze del duca d'Aosta). A latere, una mostra di disegni per 
l'oreficeria eseguiti da artisti di grido: i due Pomodoio, 
Sottsass, Munari e altri. 


GIORGIO FABRE 



«Rilutto di Antonio Navagero» di C. 8, Moronl 


Sotto quei 

La Corte dei Conti denuncia 
il saccheggio 

del nostro patrimonio artistico 
Ma c'è anche qualche museo 
benemerito. Brera, ad esempio 


ORESTE RIVETTA 


■i MILANO. I quadri o le 
sculture non sono frane e per 
fortuna, quindi, non mietono 
vittime umane. Suscitano tut- 
talpiù scandalo in caso di fur¬ 
to, di sfregio e di vendita al¬ 
l'asta. Ma rappresentano un 
altro esempio di dissesto ita¬ 
liano: in Valtellina, o altrove, 
il territorio; lungo tutta la pe¬ 
nisola la cultura, due risorse 
inestimabili, ma, ahimè, limi¬ 
tate. Malgrado tutto, auadri, 
sculture, reperti archeologici, 
raccolti In parchi, musei e 
mostre, vivono di ventlsei mi¬ 
lioni di visitatori all'anno, ci¬ 
fra stabile da alcune stagioni 
dopo i ventisette e rotti del 


1980, con incassi non ecce¬ 
zionali perché molti ingressi 
sono gratuiti ed altri a bassis¬ 
sima quota (quattromila lire), 
ma comunque in sensibile 
crescita (più 8,4 per cento tra 
il 1983 e il 1984, ultimi dati 
disponibili grazie alllstat). 

Peccato che malgrado tan¬ 
to interesse (autenticamente 
popolare, si coirebbe dedur¬ 
re dalle cifre) i beni culturali 
conoscano l'incuria dei go¬ 
vernanti (Goria se ne è di¬ 
menticato), tra pochi finan¬ 
ziamenti, scarse attenzioni e 
nessun progetto di recupero 
e dì difesa. Tanto che persino 
il procuratore generale della 


baffetti c’è un Tiziano 


Corte dei conti s e visto ob¬ 
bligato, con scarsi e flebili 
echi, a denunciare ia situazio¬ 
ne, ricordando prima di tutto 
che dal 1970 ad oggi sono 
stati trafugati oltre duecento¬ 
mila oggetti d'arte, con un 
aumento dei furti via via pro¬ 
gressivo. Soltanto ne! 1986 
sono stati sottratti ai musei 
italiani quasi diecimila pezzi. 
Furti su commissione, sem¬ 
plice vandalismo, soprattutto 
operazioni pensate per ga¬ 
rantire approvvigionamenti 
ad un mercato dell’arte sem¬ 
pre più florido, in Italia e al¬ 
l'estero. Ignoranza e disinte¬ 
resse da una parte, buoni af¬ 
fari per quanto illeciti dall'al¬ 
tra. Ed intanto il patrimonio 
culturale italiano si impoveri¬ 
sce (anche se - riferisce il 
procuratore generale - nello 
stesso periodo di tempo i ca¬ 
rabinieri hanno recuperato 
centodìecimila oggetti trafu¬ 
gati: li che illustra un andiri¬ 
vieni impressionante di opere 
di un valore imprecisabile). 

Non sembri il solilo lamen¬ 
to. 1 lamenti si ripetono solo 


perché i rimedi non arrivano. 
In questo caso poi si tratta di 
una premessa per dire che 
qualcuno da qualche parte 
cerca di reagire all'apatia e 
alla connivenza generali. 

Abbiamo ad esempio rivi¬ 
sitato Brera, la pinacoteca, 
per un invito dei sovrinten¬ 
dente, Rosalba Tardilo. È ve¬ 
ro che Brera, pronti da anni 
progetti di ristrutturazione e 
di riordino, attende un finan¬ 
ziamento di dieci miliardi per 
diventare un museo frequen¬ 
tabile e pratico, grazie anche 
alla acquisizione del vicino 
Palazzo Citterio che sarà ri¬ 
messo a nuovo con i soldi del 
Banco San Paolo di Torino. 
La vicenda si trascina ormai 
da tempo immemorabile. La 
«capitale morale» non ha 
moìta fretta {«-r le sue istitu¬ 
zioni culturali più prestigiose 
(lo stesso capita per Palazzo 
Reale, altra sede museale in 
perenne restauro) e preferi¬ 
sce badare agli affari. È vero 
che la sua borghesia è gene¬ 
rosa di sponsorizzazioni. Ma 
la destinazione è rigorosa¬ 


mente fissata per opere e in¬ 
terventi che garantiscano il 
massimo e più rapido «ritor¬ 
no d'immagine». Si moltipli¬ 
cano quindi i restauri di un 
quadro, di una statua e le do¬ 
nazioni clamorose (vedi il re¬ 
cente dono proprio a Brera 
della «Fiumana» di Pellizza da 
Volpedo, ad opera di un 
gruppo di agenti di Borsa). 
Ma lavori di struttura che du¬ 
rano a lungo e che finiscono 
in momenti imprecisati (e co¬ 
munque in situazioni impre¬ 
vedibili per gli sponsor) non 
attirano per nulla attenzione 
e generosità. 

Così, lontano lo Stato, di¬ 
stratto il privato, Brera sì 
muove con le sue forze, ten¬ 
tando una polìtica a suo mo¬ 
do imprenditoriale. La mo¬ 
stra recente sugli impressio¬ 
nisti dei musei americani 
(malgrado le polemiche per 
la ristrettezza degli spazi e le 
accuse di cattiva illuminazio¬ 
ne), inaugurando nuove sale 
appena ricavate dagli uffici 
della Sovrintendenza, ha ga¬ 
rantito un bell'incasso grazie 


ai centocinquantamila visita¬ 
tori (un record con code in 
strada per un mese giusto 
d'apertura). I soldi sono ser¬ 
viti al recupero dì altre opere 
e alla sistemazione di altri 
spazi, che hanno consentito 
alcune novità. Ad esempio 
l'esposizione con altre opere 
di pittori cinquecenteschi 
(Paris Bordone. Lorenzo Lot¬ 
to, Giovan Battista Moroni) di 
un nuovo Tiziano. 

Un «Ritratto d'uomo», ri¬ 
tratto di un giovane con baf¬ 
fetti, lunghi capelli e un copri¬ 
capo, attribuito prima al Tor¬ 
bido (pittore veneto, allievo 
dì Giorgione) è stato ricono¬ 
sciuto lavoro del maestro di 
Pieve dì Cadore, dopo inda¬ 
gini radiografiche e consulti 
tra storici iniziati nel 1980. li 
quadro ha una storia artistica 
particolare: il ritratto del gio¬ 
vane con baffi cela, come 
hanno mostrato le radiogra¬ 
fie, altre Immagini, quella di 
un prelato e quella di una 
coppia di cantori. La data è: 
«MDX», cioè 1510. Tiziano, 
quando lo dipinse, aveva 


quindi vent’anni. 

La seconda novità è la pre¬ 
sentazione completa della 
collezione Jesi, in parte per 
anni «congelala» per rispetto 
di vincoli burocratici. Lo Sta¬ 
to finalmente ha accettato fa 
donazione e così sì possono 
ammirare, nelle prime stile dì 
Brera, opere importanti del 
Novecento e, soprattutto, al¬ 
cune splendide sculture dì 
Medardo Rosso, Arturo Mar¬ 
tini, Marino Marini. Più avanti 
in un’altra saletta, la terza no¬ 
vità, cioè i disegni della dona¬ 
zione dì Arturo Schwartz, col¬ 
lezionista e gallerista milane¬ 
se, che allinea numerosi Du- 
champ, Picabia e Man Ray, 

1 lucernai, intanto, Testano 
opachi e nelle connessioni 
con il tetto, grazie all? corro¬ 
sione, lasciano fessure aperte 
alle prime piogge. Ma per sa¬ 
nare quelle, per un impianto 
di condizionamento efficien¬ 
te, per presentare le opere 
occultate nei magazzini, oc¬ 
corrono quei miliardi, pochi 
per la verità, previsti dal pro¬ 
getto e dimenticati dallo Sta¬ 
to. 


l’Unità r\ 

Venerdì I --f 
21 agosto 1987 li/ 













_ Cultura e Spettacoli _ 

Jazz. Tanti festival e una gradita cittadinanza onoraria 

Dizzy, tromba di Bassano 


Continua la lunga estate jazz Dopo I exploit di 
luglio, il panorama del festival e delle rassegne e 
meno frenetico ma non per questo meno interes 
sante Chi ama II fresco e la montagna non dovreb 
be perdersi, ad esempio, il festival previsto a Saal 
felden, in Austria dal 28 al 30 agosto Ma offrono 
novità e buona musica anche le rassegne italiane 
da quelle di Messina e Roccella a quella di Vedova 


FILIPPO BIANCHI 


■> Poteva andare peggio 1 
festival |azz estivi spuntano 
ovunque come funghi e se 
fluirli tutti - per diletto o per 
lavoro - è sempre piu fatico 
so In compenso quello che 
per molti anni è stato definito 
io «stato di crisb» dei jazz sem 
bra essersi evoluto negli ulti 
mi tempi In un piu accettabile 
•stato di convalescenza II 
mese di luglio - tradizional 
mente il piu affollato di rasse 
gne spesso noiosissime e 
identiche I una all altra ha 
dato all ascoltatore attento 
più di urto spunto stimolante I 
«saldi di fine stagione- che si 
preparano a cavallo fra agosto 
e settembre qualche motivo 
di Interesse (hanno sempre 
garantito e tanto meno fanno 
eccezione quest anno 
L attualità ad esempio Do 


cumentarla sarebbe quasi un 
presupposto Istituzionale per 
un festival seno invece i car 
(elioni di luglio dicono assai 
poco su quanto c è di nuovo e 
vitale nella musica parajazzi 
stica sia in Europa che in 
America oggi Volete saperlo 
davvero 9 Provate ad andare a 
Saalfelden in Austria a due 
passi dal Brennero - fra il 28 e 
il 30 agosto Potrebbe sentire 
il trio di John Zorn (con Geor 
gt Lewis e Bill Frisell) la cui 
rllettura discografica delle co 
lonne sonore di Ennio Morrt 
cone è stata giudicata da mol 
tl uno degli eventi musicali 
dell anno In Italia? Mai visto 
Ma ci saranno anche due 
gruppi che nella scorsa prima 
vera destarono grande im 
pressione sulle scene nostra 
ne e cioè il magnifico duo 


John Surrrnn & Jack DeJo 
hnette e il quintetto del sasso 
fon sta Tini Berne E ancora 
la Liberation Music Orchestra 
di Charl e Haden I Art En 
semble of Chicago i Magma 
Il settetto di Bob Moses la 
First Lne Band d Bob Ste 
wart il quartetto di Muhai Ri 
chard Abrams e un inedito 
trio targato Aatm con Lester 
Bowtc Kahil LI Zabar e Mala 
chi Favors 

Ancor piu appetib li sulla 
carta si presentano la rivisita 
zione ellingtomana del cele 
bre World Saxophone Quar 
tei un altra formazione medi 
ta con Charles Lloyd Michel 
Petrucciani e Ga 7 Peacock e 
il gruppo (austriaco Doc ben 
tre componenti a nome Wol 
fgang Puschnig Mitterer e 
Relsinger) che si chiama The 
Disdained Ones e sfoggia i ta 
lenti di Jamaladeen Tacuma 
Bummi Fìan e Joe Sass Ma la 
palma della stranezza e spe 
rabilmenie della genialità - 
tocca alla band di Mike Man 
tler e Jack Bruce (proprio lui 
quello dei Cream ) coppia 
del tutto improbabile nell an 
cor piu insolita compagnia di 
Rlck Fenn Don Preston Steve 
Swallow e Anton Fieri 

Continuando la panorami 


ca europea vanno citati alme 
no il Festival de la Batie gine 
vnno - che ruota attorno ad 
una ricca serie di iniziative de 
dicate all opera di Theiomous 
Monk - e durerà per tutto il 
mese di settembre e 1 lep fe 
stivai di Amsterdam da oggi 
al 23 agosto celebrazione del 
ventennale della piu antica e 
battagliera associazione di 
musicisti jazz formatasi in Eu 
ropa Per inaugurare la sua 
terza decade I lep (significa 
Instant Composers Pool) ha 
commissionato una sene di 
lavori a musicisti come Antho 
ny Braxton Steve Lacy Misha 
Mengelberg George Lewis 
Han Bennink Wolter Wier 
bos Derek Baìley Michael 
Moore Ab Baars e Ernst Rei 
jseger davvero I elite della 
free music anni Settanta 
E veniamo all Italia Gli ap 
puntamenti che negli ultimi 
anni hanno avuto maggiore 
continuità e prestigio sono 
quelli di Messina e Roccella 
Jonica Del primo si sa che e 
stato posticipato a novembre 
e non se ne conosce il cartel 
Ione il secondo si tiene fra il 
26 e il 29 agosto e come di 
consueto propone un prò 
gramma di notevole livello Ci 


saranno infatti il gruppo For 
tuna diretto da Eugenio Co 
lombo il nuovo quartetto di 
Jan Garbarek (con Nana Va 
sconcelos) la Liberation Mu 
sic Orchestra un insolita An 
glo Italian Connection con 
Keith Tippet e Paolo Damiani 
il quartetto di Muhai Abrams 
il gemale bandoneonista ar 
gentino Dino Sai uzzi e la sue 
citata band con Jack Bruce e 
Mike Mantler 

A Verteva il 12 e 13 set 
tembre si terra un meeting 
degli artisti bergamaschi che 
sono molti e bravi con Gian 
luigi Trovesi Claudio Angele 
ri la Soda & Soul Orchestra 
lino Tracanna e Luciano Mir 
to Infine a Bassano del Grap 
pa 1 11 settembre Dizzy GII 
iespie celebrerà una prematu 
ra festa di compleanno (è na 
to il 21 ottobre 1917 buon 
settantesimo!) con un cast di 
inv tati davvero di pnm ordì 
nt comprendente molti mae 
stri della generazione be bop 
fra cui Milton Jackson Max 
Roach Johnny Gnffin e Randy 
Brecker Nell occasione verrà 
inaugurata la prima scuola po 
polare di musica per ciechi in 
Italia e a Dizzy verrà conferita 
la cittadinanza onoraria bas 
sanese 



Nuovi guai per la «major» 

Artica polemica: niente 
film alla Cannon 
finché non paga i debiti 



Il jazzista Dizzy Gillespie cittadino onorario di Bassano 


■■ ROMA Nuovi guai per la 
Cannon L Amca I associazio 
ne italiana che rappresenta i 
produtton e i distributori cine 
matografici ha deciso di non 
fornire piu film alla «major» 
statunitense In un telex appe 
na diramato si diffidano tutte 
le società distributrici dal con 
segnare ai termini dei regola 
menti associativi copie di film 
all azienda che fa capo ai due 
cugini israeliani Golan e Glo 
bus L Iniziativa è stata adotta 
: ta dal vertice dell Amca in re 
lazione all ingente debito che 
il circuito ha contratto con le 
case di distribuzione italiane 
ed americane II gruppo non 
pagando da diversi mesi le fat 
ture per le pellicole che prò 
gramma nelle sale di sua prò 
pnetà dovrebbe ora corri 
spondere oltre un miliardo di 
lire Una cifra alla quale la 
Cannon non e in grado di far 
fronte Almeno in questo mo 
mento Al telex dell Amca t 
infatti seguito il silenzio da 
parte dei responsabili del ra 
mo italiano della casa cinema 
tografica 

La presa di posizione del 
I associazione dei produttori e 
distnbuton è un nuovo segna 
le della fase di stallo attraver 
sata dall azienda che i due 


mogul hanno inizialmente 
lanciato nell Olimpo holly 
woodiano tentando anche 
l ingresso trionfale sul merca 
to finanziarlo Ma da quando 
la Sec la società amertea 
na che controlla la borsa - ha 
aperto l Inchiesta allo scopo 
di verificare prcs.inti falsi in 
bilancio I titoli della Cannon 
hanno subito vertiginosi nbas 
si e recentemente alcun» azio 
msti hanno chiesto la messa In 
liquidazione II debito della 
major nei confronti delle ban 
che americane ammonta ad 
oltre sessanta milioni di dalla 
ri e a ben poco sono serviti i 
settantacinque milioni di dol 
lari versati dalla Warner Bro 
thers in cambio di una piccola 
fetta del pacchetto azionarlo 

Intanto continuano le trai 
tative tra il vertice Cannon e la 
società lussemburghese del fi 
namtere fiancarlo Panetti 
esperto nell acquisto di azien 
de decotte e nella repentina 
cessione delle stesse ad altri 
gruppi in grado di ricapitala 
zarle 

L azienda da parte sua mi 
mmizza I incidente» per I uf 
ficio stampa si tratta di una 
prassi normalissima «Stiamo 
trattando con gli associati - 
spiegano - per risolvere al più 
presto le cose 


□ baipue _ 

Cancellato 
il Tg-flash 
delle 19,30 


m 11 Tg flash delle 19 30 è 
sialo cancellato per «proble 
mi tecnici Insostenìbili» Sarà 
sostituito da un «sommario» 
Lo comunica la Rai aggiun 
gendo che «andando in onda 
esattamente un quarto d ora 
prima del Tg vero e proprio 
lasciava pochissimo tempo al 
In redazione per provare il te 
leglornale delle 19 45» Inol 
tre al è stabilito sulla base di 
alcuni sondaggi effettuati che 
non mlova la pena di anticipa 
re a quell’ora I apertura del 
Tg 


[~1 RAIUNO ore 22 25 

Parigi 
non vuole 
cambiare? 


■■ Quanto è cambiata Pari 
gi in questi ultimi anni? E vero 
che la capitale francese è sta 
ta la più restia a trasformarsi in 
nome di una nostalgia diffusa 
fuori e dentro il paese Ce ne 
pana Gino Neblolo nello spe 
clale del Tgl che va in onda 
stasera alle 22 25 Tra gli inter 
vistati Jullette Grèco Zizi 
Jeanmalre Bernard Blier Fró 
déric Rossi! e Michel Gyarma 
thy da 50 anni direttore arti 
stlco delle Folles Bérgères 
mito parigino per eccellenza 




Vastano: il mio manager diventa dink 


MARIA NOVELLA OPRO 


«Mfi! 




I Sergio Vastano cambia personaggio nel prossimo «Drive in» 


■■ MILANO Sergio Vastano 
si prepara a un altro anno di 
Drive in e come gli altri soci 
della folle impresa sta pen 
sando alla ripresa con qual 
che nuovo personaggio da 
sbattere in faccia al paese rlu 
mto attorno alla luce tremo 
tante della tv 

Eterno studente fuori cor 
so, poi manager di assurde 
imprese, per Vastano ma 
girl questo è I anno delia 
laurea? 

No ne mai ci laureremo Non 
siamo fatti per i pezzi di carta 

Complimenti per II plurale 
mitfestatls Allora continui 
con fe manie di grandezza 


del manager? 

No 11 manager ha chiuso con 
la scorsa stagione di Drive m 
Ora c e un nuovo aspetto tre 
mende ci sono i Dinks che 
significa in sigla dall inglese 
doppio stipendio niente barn 
bini Insomma sono quelle 
coppie che si sposano per 
avere due stipendi e non vo 
gliono figli perche costano e 
sporcano lo quest anno saro 
un dink che e una specie di 
juppy crudele Stanno per 
stampare un libro in italiano 
che paria di questa nuova via 
al successo II mio sara un 
dink spietato che poi magari 


ha un asilo nido Poi farò an 
che un nuovo personaggio 
quello di impresario un po 
scemo sempre in mezzo ad af 
fari piu grossi di lui 
Ancora un ruolo In piena 
arrampicata Ma a parte 
Drive in eoa altro fai? 
Durante tutta I estate sono in 
tournée con Braschi e Salvi 
Con Braschi ho anche fatto il 
disco dei Fratelli di Bubba 
Come tl trovi adesso quan 
do torni al Sud carico di 
successo e di gloria? 
Veramente io sono del Centro 
e ho sempre vissuto in area 
centrista Pero non sono de 
mocrishano Abito a Roma 


ma sto molto bene a Milano 
quando ci vado per lavorare 
Anche se la vita con gli autori 
di Drive in è tremenda e not 
turna Mi chiedo come fanno 
Stanno tutti insieme e non 
smettono mai di lavorare 
Forse è la scuola del caba¬ 
ret che richiede questa vi* 
ta per bande 

Mi interessa esplorare questo 
territono che non era il mio 
lo vengo dal teatro e dal dop 
piaggio Non avevo mai fatto 
cabaret 
E II cinema? 

Mah! Abbiamo fatto un espe 
nenza tremenda con Fast 
food prodotto dai Vanzina 
Adesso bisogna essere un po 


dei monaci e dire di no a tutti 
finché non arrivano Monicelll 
o Scola a proporti una partici 
na magari piccola ma giusta 
Se no meglio continuare con 
le serate 

Con le serate c'è più usura 
fisica, ma meno usura pro¬ 
fessionale che • fare brutti 
film 

Si II cinema è troppo impor 
tante per lasciarlo In mano a 
gente che non vale Nel cine 
mi io vorrei essere un Abatm 
tuono come noi film Regalo 
di Natale Si e dimostrato uno 
dei piu grandi attori italiani 
Vorrei essere un Abatan tuono 
senza togliere niente a Drive 
in Anzi continuerei a farlo 
con tuffo I amore 



11 •• OHI TEMPO PA TOI PLA8M 


12 00 EMMA E IL NONNO Documentario 


11.09 PORTOMATTO Con Patricia Fllchard 12 10 J J Q NA 8T0R,A V,ENNE8E Sceneggia 


14 00 LA CAROVANA DII MORMONI Film 
con Ben Johnaon_ I 


1E3E ROOAURA Cartoni an mali 


10 00 TAXI Telefilm «Nina ama Alex» _ 

17 20 APPUNTAMENTO CON II MISTE¬ 
RO Sceneggiata «Eep» con Paolo Stop 


,,<o 

| 10 90 TOTÒ STORY Con Totò _ 

| 92 1B TELEGIORNALE _ 

It 98 SPECIALE TOI_ 


SARANNO FAMOSI Telefilm «la bai 
lata di Ray Claxton»_ 


ARCOBALENO Gochl magie gente 
da» estate In stud o Tony B narelli 


I PERICOLI DI PAOLINA F Im con Pat 

Boone _ 


TQ2 SPORT8ERA 


PERRY MASON Telefilm con Ray 
mond Burr Barbara Hale 


T02 METEO 2 TELEGIORNALE 
TQ2 LO SPORT _ 


PER CHI SUONA LA CAMPANELLA 

Cabaret con Gabriella Ferri P ppo Franco 


IMPROVVISANDO Dal Nuovo Teatro 
«Gran Parad so» d Sa nt Vincent 


T02 STASERA 


APERTO PER FERIE ALMANACCO 
D ESTATE N* 1 


TG2 NOTTE FLASH 


NUOTO Campionati europei _ 

TG3 NAZIONALI E REGIONALE 


8PECIAL 8AVAGE Conduce Mauro 
Micheioni 


OSE LA VELA Tecnica e spettacolo 


I PROFESSIONALS Telefilm «Due piu 
due» con Gordon Jackson 


IL DOMINATORE DEL TEXAS Film 
con Audie Murphy________ 


PLANETARIO Curiosando f 
d estate DI G angi Poti 


23 20 TQ3 NOTTE TG3 REGIONALE 


23 3S APPLAUSI Album di Emma Cromatica 


IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 

OPPI NEWS Not zie _ 

NATURA AMICA Documentarlo 
LA SOPRAVVISSUTA Film con Blair 

Brown _ 

TMC SPORT Sintesi di Napoli Rosario 

Central _ 

CALCIO SPOSTINO GUON-REAL 
MADRID In onore di ENRIQUE CA- 
STRO OUINI che de I eddlo 1 calcio 

NOTTE NEWS _ 

NUOTO Campionati europei 



14 00 HAPPY END Telenovela 




20 30 NIENTE VERGINI IN COLLEGIO Film 

con Neetaeeje Klnekl __ 

22 20 PRIMA LINEA CHIAMA COMMAN¬ 
DOS Film con Greg Stewart 


m 


GR2 NOTIZIE 
GR» 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GRt 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 ESTATE 
G«2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSE RA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 


Onda verde 6 67. 7 58 9 67 11 67 
12 66 14 66 16 67 18 56 22 57 
9 V aggio tra i aandi della canzono 
11 17 via Asiago Tenda 14 Musica 
oggi 18 Cara Itala 10 II Peninone 
estate 19 28 Doppiogtoco 2108 
M i8 che di Franco Marinino 22 IO 
Concerto operistico 


17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela 


22 05 SERATA CON IL ROYAL PALLET 1» 


23 00 I CASTELLI STORIA NELLA STO 

RIA Documentato 


GINNASTICA ELLESERCISE 
LA GRANDE VALLATA Teloflm 
ALICE Telefilm con Linda Lavln 

TERSA RAGAZZA DA SINISTRA 

Film con Klm Novak _ 

LOU ORANT Telefilm con E Asner 
BONANZA Telefilm con l Qreene 
COLORAPO Sceneggiato __ 

IL SEGNO DI ZORRO Film con Frank 
Lanosità______ 


langelia _ 

L UOMO PI ATLANTIDE Telof Im 
L ALBERO PELLE MELE lelef Im 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

film __ 

RITORNO A EDEN Telefilm con R Gii 


TOP SECRET Telefilm «Salvati da una 
campanella» _ 

LOTTERY Telefilm «M ami» 


8 30 LA STRANA COPPIA Teleflm 

9 00 IL VILLAGGIO PIU PAZZO DEL 

MONDO Film con Lesi e Parr sh 

11 00 RALPH SUPERMAXIEROE telefilm 

12 00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rl Te l efilm _ 

13 00 HARDCASTLE AND MC CORMICK 

Telef Im con Br an Ke th 

14 00 DEEJAY SEACH Con Jerry Scott 

15 00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO Tela 

film __ .. 

18 00 BI M BUM BAM Programma per ragazzi 

18 00 RINTINTIN Teleflm _ 

18 30 FLIPPER Telef In con B Kelly 
1 g 00 CHIPS Teleflm cor E Ik Estrada 

20 30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIÀCCIO F Im con CI nt Eastwood 

23 10 CALCIO P ESTATE _ 

23 40 GIUDICE DI NOTTE Teleflm 


8 30 OUN8MOKE Telefilm con J Arneas 

9 15 LANCER Telefilm con J Stacy _ 

10 00 LOBO Telef Im con Claude Ak ns 

12 00 DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Cartoni animati _ 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

16 30 MARY BENJAMIN Telefilm _ 

18 15 I GIORNI DI BRIAN Telefilm _ 

17 30 IL SANTO Telef Im con Roger Moore 

18 30 8WITCH Telefilm con Robert Wagner 

19 30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

20 30 GIGI Film con Lesile Caron 

22 50 PEYTON PLACE Teleflm _ 

23 50 MOOSQUAD Telefilm con M Cole 
0 50 BANACEK Telefilm 


8 00 ACCENDI UN AMICA _ 

1400 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

16 30 NOZZE PODIO Sceneggato _ 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

21 20 NATALIE Telenovela 


15 00 IL CONCERTO Sentane _ 

18 00 EUROCHART TOP 50 _ 

22 30 BBOOKLYN TOP TEN _ 

23 30 LO SPECIAL Chicago blues festival 

24 00 FIRST RUN 


RADIODUE 

6 I gtorn 8 48 Ottocento • 10 tre 
Scili b e Cor dd, 10 3011 dir ttoe4rove¬ 
scio, 18 19 30 R estate con noi 
19 &0-22 40 Sera In due 


RADIOTRE 

9 Preludio 0 88-9 30-10 30 Concar 

to dol mattino 7 30 Pr ma pagina, 10 
«Ora D» d alogh per le donne, 19 19 
Un certo d scorso astata 17 19 Spa 
z ot e 20 Fest vai d Sai sburgo, 22 00 
Spar otre Op mono 23 II jazz 23 40 II 
acconto d mezzanotte 


RADIOSTEREO 

STIAEOUNO — 18 Stereo big 

19 18 Stereounosara 
BTEREODUE — 18 Studkxfue 

16 00 I magnifici dieci 19 80 FM 
Musica 20 u bcooqv tè 


MONTECARLO 

7 20ldentkt gocoperposta lOFat 
t nost a cura d Mrela Speron 11 
«lOpccol ndz» gioco telefonico 12 
Ogg a tavola a cure d Roberto Blastol 
13 18 Da eh e per chi la dedica (per 
posta) 14 30 Gir s of f ms (par postai 
Sesso e mua ca 11 masch o della setti 
mana La ste e dello stelle 18 30 In 
uodueng Interviste 18 Show bu 
ne ws not zie dal mondo dello spettaco¬ 
lo 1B 30 Reporter nov tà mtarn aziona- 
I 17 Libro è bello I miglior I bro per il 
m gl or prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 00 LA CAROVANA DEI MORMONI 

Regia di John Ford con Ben Johnson Ward 
Bond. Joanne Dru Usa (1950) 

A un Ford anche se minore non si d ce mai di no 
Fuorilegge e indiani navajo insidiano un gruppo di 
mormoni in viaggio verso I Utah Li salvano due 
intrepidi mercanti di cavalli 

RAIUNO 


20 30 TOTÒ STORY 

Registi vari con Totò Nino Taranto Aldo Fa- 
brixi. Luigi Pavese Italia, a cura di Mario Castel¬ 
lani 

La prelibata antologia di nove episodi tratti fra 
I altro da «Totò sceicco» «Signori si nasce», 
«La banda degli onesti» è naturalmente da non 
perdere Con memorabili gags, storiche battu¬ 
te e co protagonisti di lusso 
RAIUNO 


20 30 GIGI 

Regia di Vincente Minnelli con Leslie Caron. 
Maurice Chevalier Louis Jourdan Usa (1958) 

Alluvionato ali epoca di Oscar il film è un classico 
del genere musical I intrattenimento è garantito La 
giovanissima Gigt destinata a un avvenire «monda 
no» da due zie ex professiomste dell amore spezza 
il cuore di un onesto giovanotto 
RETEQ.UATTRO 


20 30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO 

Regia di Clint Eastwood con Glint Eastwood, 
Chief Dan George Sondra Locke Usa (1976) 
Nel suo primo western vissuto anche dietro la mac 
china da presa Eastwood riesce abbastanza a con 
vincere A Josey Wales hanno massacrato moglie e 
figlio e tu» ò fuggito Gli dà la caccia il suo peggior 
nemico Scontri e duelli non si contano Poi trionfa la 
giustizia 
ITALIA 1 


21 46 IL DOMINATORE DEL TEXAS 

Regia di Nathan Juran, con Audie Murphy, Su¬ 
san Cabot Mary Castle Usa (1953) 

Qui invece le ragioni del cuore vincono su quel¬ 
le della colf e I esito è modesto La lotta tra 
rancheros è senza quartiere ma il nostro co¬ 
wboy pistolero è proprio una pasta d uomo 
Segue passione travolgente con la figlia di un 
grande allevatore 
RAITRE 


22 46 I GIORNI DEL VINO E DELLE ROSE 

Regia di Blake Edwards. con Jack Lemmon Lee 
Remick Usa (1963) 

Attenzione Nonostante regista e interprete maschi 
le promettano all apparenza una commedia brillante 
il film è drammatico Una coppia di coniugi alcolizza 
tl cerca di liberarsi dalla schiavitù dol bare Solo 
I uomo ci riuscirà Eccellente ia prova di Lemmon 
TELEMONTECARLO 


23 50 LA STORIA DI OLIVER 

Regia di John Korty con Ryan O Neat Candlc» 
Bergen Ray Mittand Usa (1978) 

Cast di tutto rispetto per la vicenda tormentata d> un 
giovane avvocato che dopo la morta prematura detta 
moglie si dedica anima e corpo a) lavoro Ma la 
strada per uscire dal tunnel è ancora lunga 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Puig, Fanima va in scena 


Bis a Firenze 
(forse due) 
per lady Madonna 


Debuttano alla Versiliana 
la riduzione teatrale del «Bacio 
della donna ragno» 
e un nuovo testo dello scrittore 


Anticipiamo un brano del secondo 
atto di «Victor e Andres», 
viaggio di due donne alla scoperta 
della propria identità 


ANTONELLA MARRONE 


HI Tutto in 21 Ò nel «Ionia 
no» 1)79 Marco Mattonili 
chiamò Manuel Bug a New 
York in quel periodo e gli 
chiese i diritti per I adatta 
mento teatrale de II bacio del 
la donna ragno «LI per lì Puig 
rimase sorpreso - racconta 
oggi Matlollnl non rluscen 
do ad Immaginare i! suo testo 
in forma setnica Comunque 
acconsenti e venne a vedere 
fa messinscena Fu cosi che si 
convinse della possibilità di 
una versione teatrale e si mise 
lui stesso all opera per farne 
una» 

6 questo adattamento lori 
Binale di Puig che debutta do 
mani sera alla Versiliana con 
Emilio Bertucci nella parte 
dell omosessuale Molina e Fa 
blo Maraschi in quella del de 
tenuto politico Valentin «Da 
quella prima edizione - conti 
mia Mattolini - è iniziato tra 


noi un carteggio Poi un gior 
no mi arriva un altro suo testo 
Victor e Andres ovvero II mi 
siero del mazzo di rose appo 
sitamente scritto per essere 
messo In scena (a ottobre lo 
allestirà a Parigi Paul Vecchia 
II) Ho fatto al tutto per co 
strnire una possibilità produt 
Uva che mi consentisse di rap 
presentare anche quest altro 
dramma ed Infine cl sono riu 
scito» Il milanese Teatro di 
Porta Romana si è fatto coin 
volgere nell operazione e II 
mistero debutterà sempre al 
la Versiliana domenica 23 
agosto interpreti Anita Lau 
renzi e Delia Bartolucci 
Spiega il regista La situa 
alone in questo nuovo dram 
ma è parallela a quella del Ba 
ciò della donna ragno Nella 
stanza di una cllnica di lusso si 
trovano due donne una pa 
ziente ricoverata per crisi de 


pressìva dopo la morte di un 
giovane nipote e 1 nferm era 
che I accudisce giorno dopo 
giorno Anche in questo caso 
dunque cl troviamo d iror te 
ad un percorso di conoscen 
za L Infermiera attraverso p c 
coll inganni riporterà I altra 
donna ad appassionarsi alla 
vita e nello stesso tempo su 
blrà il fascino della paziente e 
de! suo mondo onirico 11 fina 
le è comunque sorprendente 
mente quasi un happy en 
ding Un fatto cui Puig non ci 
ha davvero abituati» 

Tra i due testi sembrano es 
sercì diversi punti di contatto 
! ambiente chiuso per esem 
pio costrittivo (una cella e 
una stanza) due soli perso 
naggi a confronto Probabil 
mente anche 1 intuizione /ina 
le o come si diceva una volta 
Il «messaggio» è simile «Sono 
due testi cne si collocano en 
(Cambi tra realtà e fantasia 
Per la Donna ragno cè il 


mondo fantastico del cinema 
per il Mistero ci sono i deliri 
delle due donne le loro fanta 
sie e ricordi rivivono sulla sce 
na La fantasia per Puig e un 
antidoto importantissimo 
contro la reatta serve sogna 
re serve immaginare altri 
mondi L altro fondamentale 
punto d unione tra i due testi è 
la contestazione del disastri 
che possono verificarsi nei 
rapporti umani quando viene 
inibita ia parte femminile sia 
tra due uomini sia tra due 
donne Questo al di la delle 
scelte sessuali Puig vuole 
mettere il dito sugli effetti ne 
gativi di un educazione che 
vuole inibire la parte più sensi 
bile dell essere umano» 
Tornando al Bacio della 
donna ragno si dice che lo 
scrittore non abbia gradito 
molto la versione cinemato¬ 
grafica di Hector Babenco 
Ha cercato di correggere il ti 


ro nella nduzione teatrale? 
«Puig aveva inizialmente par 
tecipato anche alla sceneggia 
tura del film ma poi ha tolto la 
firma perché non era soddl 
slatto dell adattamento Per 
lui nel film si era data troppa 
importanza all aspetto politi 
co della vicenda come se I in 
contro/scontro tra i due per 
sonaggì fosse giocato solo in 
quel campo di idee SI doveva 
invece mettere più In nsalto la 
differente provenienza socia 
ie e le rispettive fantasie 
cosi in contrasto dal luogo di 
origine Cosi come la scelta di 
un film antisemita I esaltazio 
ne del bellanano biondo e 
nazista non ha fatto altro che 
spingere ancora una volta il 
pedale della politica Per la ri 
duzione teatrale e stato inve 
ce scelto il vecchio film hor 
ror dì JacquesTourneur Uba 
ciò della p era che offrirà 
un altra possibilità di lettura di 
quel rapporto» 



William Hurt nel film «il bacio deila donna ragno» 


Hi FIRENZE Le supervendi 
te per il concerto di Tonno 
del 4 settembre hanno con 
vinto gli organizzatori amen 
cani Madonna darà un bis a 
Firenze il sei settembre Or 
mai e certo che la performan 
ce tonnese della cantante 
amencana verrà replicata allo 
stadio di Campo di Marte Da 
tempo la giunta comunale ha 
messo i impianto a disposizio 
ne dell immenso «Circo Ma 
donna» Solo ten e arrivata la 
notizia ufficiale Per gli appas 
sionati che non riusciranno ad 
accedere II 6 al Comunale c è 
una ulteriore speranza un ai 
tra replica il 7 settembre 
Da giorni e giorni ì telefoni 
del quartiere generale euro 
peo di Madonna il May Fair 
Hotel di Londra sono roventi 
Telefona Torino che vanta già 
una vendita di quasi trentami 
la biglietti Si vendono biglietti 
alta Banca nazionale dei Lavo 
ro per cornspondenza 1 posti 
in tribuna a Torino sono an 
dati via come il pane 44 mila 
lire a testa per quasi 5000 po 
sti Telefona quotidianamente 
David Zard agente italiano 
che tratta con gl» amministra 
ton per la messa a disposato 
ne degli impianti Freddy De 
Mann e Howard Rose mana 
ger e agente di Madonna so 
no letteralmente assediati dal 


le nehieste 

Lo staff ha saputo dosare 
con estrema cura le notizie 
circa ie esibizioni della star in 
Italia Una oculata politica 
promozionale e pubblicitaria 
sta tenendo i fans italiani di 
Madonna con il fiato sospeso 
ogni concerto viene prima an 
nunciato poi messo in dub 
bio poi confermato Questa 
ridda di voci e di promesse 
sembra costruita apposta per 
far salire la febbre ai settem 
bre 

Firenze ad ogni modo è 
pronta La recente esperienza 
dei Duran Duran ha affinato ia 
capacità delia città di acco 
giiere queste occasioni spet 
tacolo che ne fanno un punto 
di riferimento per tutta i Italia 
centromeridionale 

A favore di un duplice ap¬ 
puntamento fiorentino po 
trebbero giocare le esigenze 
delle riprese radiotelevisive 
Si sa infatti che la Rai ha ma 
nìfestato I esigenza di rlpren 
dere lo show di Madonna in 
due serate consecutive e nello 
stesso luogo Sarà Firenze la 
piazza scelta? A questo punto 
sembra probabile Ma chi si 
accontenterà di una Madonna 
tutta televisiva dovrà aspettare 
almeno un mese per gustarsi 
lo special faticosamente 
scappato a Berlusconi da 
mamma Rai 


Pubblichiamo, per gentile concessione, 
una scena della nuova commedia di Ma¬ 
nuel Pula, «Victor e Andres, ovvero II mi¬ 
stero del mazzo di rose» (traduzione di 
Angelo Morino) Il testo è di imminente 
pubblicazione presso la casa editrice Ei¬ 
naudi, In un volume che contiene anche le 
altre onere teatrali dello scrittorei «Il ba¬ 
cio delia donna ragno», «Firmamento di 
stelle», «TYiste rondine maschio» 


Lui ì diurna La Paziente è seduta sul di 
vano indossa una comica da notte e una 
vestaglia La sua posizione denota mag 
giare energia del consueto Legge un gior 
nolo I. Infermiera è pure lei seduta sta 
leggendo molto attentamente una rivista 
medica 

Infermiera (Sollevando h sguardo dalla 

K g ma) Anche leggere stanca 
ziente Ovvio (Con tono quasi imper 
cedibilmente Ironico) Le sta tornando tut 
lo in mente? Aveva dimenticato tutto? 
Infermiera Non so saranno I nervi Certe 
volte mi sembra di avere dimenticato tutto 
E che subito dopo avere letto dimenticherò 
di nuovo tutto 

Paziente Non faccia cosi studi e andrà 
tutto bene Però mi dica una cosa lei non 
ha parlato con quelli del consolato allora 
com è che sa quello che deve studiare? 
Infermiera Bò sto ripassando tutto quello 
che ho sottomano sul gruppo di Bilbao 
Paziente Allora non ha restituito le riviste 
che aveva preso m quella cllnica? 
Infermiera Alcune mi sono rimaste a ca 
sa 

Paziente (Soddisfatta della scoperta) 
Emmm Lei continui a studiare che dopo 
avere parlato col mio avvocato si tranquil 
lizzerà non ho dubbi 

Infermiera (Guardando loro) E sicura 
che mi riceverà oggi? 

Paziente Assolutamente E questo la in 
netvoslsce perché sta avvicinandosi 1 ora 
Infermiera E vero dovrei già quasi uscire 
Paziente (/remica) Non esageri in genere 
é l ut che fa aspettare 
Infermiera Che tipo dì uomo è? 

Paziente Piuttosto attraente per essere un 
azzeccagarbugli DI solito i medici sono più 
belli degli avvocati non le sembra? 
Infermiera No ma lo le domandavo che 
tipo di uomo era In un altro senso se ha 
pazienza 

Pallente Ovvio che ne ha Sa una cosa? 
(Sibillina) Lei non mi ha mal parlato di suo 
marito e non so sono cunosa 
Infermiera Bò è morto 
Paziente Allora lei è vedova non separata 
Infermiera (Con sincerità) Signora io 
ho sempre detto cosi che sono separata 
Ma non e vero Se lo dico è per non dover 
parlare di lui 11 fatto è che non mi sono mai 
sposata Lho frequentato per qualche an 
no ma poi tutto è andato a monte Io sono 
nubile 

paziente Ma non una zitella 
Infermiera. Qual è la differenza? 

Paziente Una zitella è amareggiata 
infermiera lo non sono amareggiata 
Paziente Ma non troppo In genere una 
zitella è pentita per quello che non ha fatto 
Infermiera C il mio caso Qualcosa I ho 
fatto ho vissuto con quell uomo ma solo 
per qualche ora d albergo una volta due 
volte alla settimana Uitto qui 
Paziente Se è amareggiata allora siche è 
una zitella Che peccato! (Con falsa alle 
gria) Ma adesso le cose cambieranno 
(perfida) oggi II mio amministratore le darà 
una lettera per I ambasciata spagnola una 
raccomandazione come se ne sono viste 
poche E all ambasciata non avrà il minimo 
problema 

Infermiera (Riconoscente) Il fatto è si 
onora che non riesco a crederci 
Paziente Se parla così è perche in fondo 
pensa di non montarsela la borsa di studio 
Ebbene se non se la menta non vada a 
prendersela quelli bella letterina 
Infermiera E er me ó una cosa talmente 
importante I Ma al tempo stesso è come 
caduta dal c elo lo non ho dovuto parlare 
con nessuno né con I ambasciata né nlen 
te Ha fatto tutto lei e tl suo amministrato 
re 

Paziente l na scmpl ce borsa di studio 
non esageri 

infermiera Non le sembra opportuno che 
io parli con quell addetto culturale per 
avere piu particolari? 

Paziente (Energica) No 1 Quella è gente 
permalosa lasci che facciano il loro lavoro 



in pace Mi hanno fatto una promessa e 
devono mantenerla Telefonare sarebbe 

S educente 

era (Dopo una breve pausa) Tut 
lo questo non mi sembra vero un sogno 
semmai Ma adesso morirei se dovessi per 
derla quella borsa di studio 
Paziente Non esageri 
Infermiera (Seriamente) Davvero Credo 
che morirei se tutto andasse a monte 
Paziente Non stia it a spaventarsi (Con 
sottile sarcasmo) Non sono cose da dir 
si Piuttosto vediamo MI racconti cosa 
pensa di fare là a Bilbao come si tmmag na 
il tutto 

Infermiera Ah sì Mi passano molte cose 
per la testa 

Paziente Allora lasci lavorare liberamente 
la sua fantasia 

Infermiera Ma signora è proprio così che 
fanno quelli di Bilbao certe volte 
Paziente l medici o i matti? Ah è vero là 
ci sono solo i matti' 

Infermiera (Con rispetto) Dico sui serio 
da loro si parla molto cosi a ruota libera 
Sono i medici a iniziare il gioco 
Paziente Ma allora lo chi sarei? 
Infermiera Un medico perché è stata lei a 
proporre di chiacchierare 
Paziente (Fra il divertito e I inquieto per 
via dello scambio dei ruoli) Ma io pago e 
anche molto per essere la malata 
Infermiera Si ricordi che la non esiste 
quella categoria del sani e dei malati Tutti 
sono malati 

Paziente Si allora posso essere il medico 
perché più malato di me non c è nessuno 
Sicché andiamo pure avanti eh uda gl oc 
chi e mi dica quello che vede Su viaggia 
mo un po 

Infermiera Mi mi prometta che non mi 
renderà in giro 
aziente Prometto 

Infermiera (Chiudendo gli occhi spm 
gendo il capo legga mente indietro) Sono 
su una nave c è nebbia sono sola in coper 
ta con un foulard In testa È ridicolo ma 
mi vedo cosi 
Paziente Continui 

Infermiera Un uomo m dice che. mi ama 
un uomo molto interessante con la barba 
e ha un segreto dentro 
Paziente Al giorno d oggi si \ Iaggia in ie 
reo e nulla poltrona accanto le si s ederà 


una donna con un bambino in braccio 
Infermiera È l ora dell imbrunire fa fred 
do io torno netta mia cabina e ci trovo un 
mazzo di rose E la prima volta che qualcu 
no mi regala dei fiori Ma quando ringrazio 
quell uomo mi dice che lui non me le ha 
mandate 

Paziente E chi è stato? 

Infermiera. Non si sa Quell uomo vuole 
che io scappi con )ul non appena saremo 
arrivati al primo porto Ma io non scendo 
lui si la polizia lo arresta per un equivoco 
e lui mi promette che un giorno mi cerche 
ra 

Paziente E qual era il segreto di quell uo 
mo 7 

Infermiera. Non so ma non era sposato 

Non si trattava di questo 

Paziente E Invece sì io credo che fosse 

sposato 

Infermiera. (Decisa) No E allora arrivo i 
Bilbao e mi immergo nello studio 
Paziente La d inverno piove motto io cl 
sono stata 

Infermiera (Aprendo gli occhi) Davvero 7 
Com è 7 Mi racconti' 

Paziente No continui lei I miei ricordi mi 

annoiano Arriva la primavera Continui 

Infermiera E il mi immagino una piazza 

piccolina o un cortile con motte piante 

rampicanti 

Paziente Gelsomini 

Infermiera Sì che profumo intenso' 

Paziente E c è un uomo seduto che si fa 

un solitario 

Infermiera C è gente che lo osserva ma 

lui non ne è infastidito 

Paziente No lui è da solo e vorrebbe ave 

re qualcuno con cui giocare a poker ma 

non c è anima viva Guarda fissamente una 

carta 

Infermiera No ha lo sguardo smarrito 
Non si accorge che io sto guardandolo E 
allora J prende la testa fra le mani È 
disperato 

Pazleute Che cortile è 7 Della casa di lui 7 
Infermiera No dev essere della clinica lo 
sono là per via della borsa di studio 
Paziente Continui 

Infermiera C parente di qualcuno che è 
marito 

Paziente Un figlio 

Infermiera No la moglie di lui E ricovera 
ta E lui vuola riportarla a casa Ma io sono 


inebriata da quel profumo cosi intenso dei 
gelsomini un profumo cosi dolce e gli di 
co di non preoccuparsi tanto Perché io 
sono I infermiera che se ne occuperà a ca 
sa sua detta moglie di lui 
Paziente So già cosa sta per succedere 
infermiera Anch io I figli di lui si affezio¬ 
neranno ali infermiera E anche ia moglie si 
affezionerà ma disgraziatamente è un caso 
disperato 

Paziente Disgraziatamente 7 Non per l in 
fermiera 

Infermiera. Non so io ho sempre quel pro¬ 
fumo che mi msegue perché ci sono gelso 
mini anche nei giardini della casa di lui 
Paziente Netta casa di lui c e più di un 
giardino 7 È un vivaio allora 7 
Infermiera E una notte d estate la moglie 
non è ancora morta lo sono li e ci viene 
pure lui perché non riesce ad addormentar 
si E cadiamo in tentazione 
Paziente. Ha parlato come una zitella 
Infermiera Perché lo sono Ma proprio 
quella notte sua moglie ci chiama si è sen 
tita motto male e mi raccomanda di badare 
ai suoi figli a suo marito 
Paziente Me lo dica sinceramente lei sta 
augurandole ia morte a quella donna 7 
Infermiera No 

Paziente (Fra di se divertita credendo di 
avere scoperto la mancanza di sincerità 
dell Infermiera) Allora sta augurandole di 
guarire 7 

Infermiera No è imposs bile che guarisca 
Se io sapessi che può guanre non starei 
pensando a suo manto 
Paziente (Divertita) Insomma faccia un 
po lei ma andiamo avanti La moglie muo 
re quella notte stessa o qualche giorno 
dopo (Ironica) Pochi meno di una setti 
mana cosi lei non ha da aspettare troppo 
Infermiera Poi ci sposiamo e siamo felici 
Paziente Felici come? 

Infermiera Felici 

Paziente Come si immagina le sue gioma 
te? Ch isa dentro casa? 

Infermiera No sto molto ni. giard 
Paziente (Sarcastica) Già ce n erano pa 
recch 

infermiera Però non ci sono rose Finché 
un btl giorno non ne arriva un mazzo per 
me e io Je metto in un vaso credendo che 
mt l abbia mandato lui Le stesse rose che 
sulla nave 


Paziente Questo vuol dire che appena 
sposata sta già pensando a un altro 
Infermiera. Lui arriva e mi domanda chi 
me le ha mandate 
Paziente E chi è stato? 

Infermiera. Non si sa e un bel giorno mi 
accorgo che aspetto un figlio (Si toghe la 
cuffia) 

Paziente Alia sua età 7 
Infermiera. £ vero me n ero dimenticata 
Il fatto è che in questo sogno mi vedo sem 
pre giovane venti venticinque anni E 
quel giorno scrivo a lei signora per rac 
contarle tutto 

Paziente Allora io non sarò già morta 7 
Infermiera. No Lei ci seppellirà tutti 
Paziente Perche dice cosi? 

Infermiera, perché lei è forte 
Paziente Davvero 7 lo non montò presto 
in questo suo racconto 7 
Infermiera. No 

Paziente (Incuriosita) La moglie di quel 
tizio lei i ammazza Ma quanto a me mi 
lascia viva 

Infermiera. E cosi che mi viene in mente 
se ci penso se chiudo gli occhi 
Paziente Continui per favore E dopo che 
e nato il bambino lei nprende il suo lavoro 
in clinica continua a studiare? 

Infermiera. No nmango in casa ad alleva 
re i miei figli miei e di mio marito E siamo 
tutti molto felici 

Paziente (Perdendo d improvviso ogni 
traccia di umorismo) No per favore non 
lo faccia) (Si alza in piedi) Lui ogni sera 
nncasera di malumore! 

Infermiera. Non credo Pero io sono ut 
quieta per un altro motivo Sa io non ho 
avuto una grande educazione Mi vergogno 
soprattutto perché non so usare le posate a 
tavola! 

Paziente Ci sono cose piu importanti Non 
se ne nmanga paralizzata in casa' Non fac 
eia quell errore non lasci i) suo lavoro! 
Infermiera. No se lui arriva nervoso io sa 
rò molto paziente 

Paziente (Molto alterata) No! La prego 
non faccia quell errore' 

Infermiera. (Inquieta per I improvvisa 
agitazione della Paziente si alza m piedi 
e le va vicino le prende una mano) Cosa 
c e signora? Non si sente bene? 

Paziente No (Calmandosi tornando a 
letto) Non badi a me Tomi tranquilla lì 
dov era seduta e continui a raccontare 
Infermiera. Ne è sicura? 

Paziente (Molto sena) La prego 
Infermiera (Tornando al suo posto) Va 
bene (Chiudendo gli occhi) Dov erava 
mo nmaste 7 

Paziente Lei mi mandava una lettera 
Infermiera. Si e non ricevevo risposta E 
questo fatto era come una nuvola scura nel 
mio cielo fino ad allora sgombro limpido 
Lei non nspondeva mai alle mie lettere 
Paziente Ah 

Infermiera. Bè mi sembra che sia ora di 
andare in quello studio 
Paziente Si Ma mi dica lei non si offen 
de perché io non nspondo atte sue lettere? 
Infermiera. Mi rattrista parecchio che dal 
mio paese non mi scriva nessuno perché 
sono nmasta senza famiglia Ma non si può 
mica avere tutto le sembra? 

Paziente E cosa importa se non ha tutto? 

Questo è solo un gioco 

Infermiera Sì ma e tardi 

Paziente (Osservandola mentre si prepa 

ra per uscire si toghe la cuffia e prende il 

soprabito dall armadio) L mdinzzo e tut 

to il resto ce l ha vero 7 

Infermiera Si tornerò non appena possibi 

le 

Paziente Faccia pure con calma 
Infermiera. (Uscendo) A piu tardi 
Paziente A piu tardi (Non appena sente 
che I Infermiera sta allontanandosi cerca 
un numero di telefono nella sua agenda e 
lo compone) Pronto la segretana di Go- 
mez Viaggio per favore (Pausa) Ah mi 
ha riconosciuta Si sto male grazie (per 
evitare chiacchiere mutiti) volevo dire be 
ne Ma non mi fdccia perdere tempo I! 
dottore non c è vero? (Pausa) Lo so che 
di mercoledì non c è ma per qualche moti 
vo oggi avrebbe anche potuto esserci 
(Pauso) No solo questo volevo accertar 
mi che non ci fosse Sicché guardi mi 
ascolti bene la mia infermiera deve venire 
h le dica che il dottore non c e che ha 
dovuto uscire d improvviso mi ha capita? 
Ma non le dica che di mercoledì non c è 
mai Vuol farmi questa cortesia? La nngra 
zio fin dora Buongiorno Arnvederci 


Primecinema 

Germania 
in una stanza 



40 m * di Germania 

Regia Tevfik Baser Soggetto 
e sceneggiatura Tevfik Baser 
Direttore delta fotografia 
Jzzet Akay Musica Claus 
Bantzer Interpreti Osay 
Fecht Yaman Okay Denir 
Gòkgòl Mustapha Gùlpinar 
RFT 1986 
Roma, Capranlchetta 


■■ A Locamo 86 dopo 
una fugace appanzione alla 
Semaine de ia cntique di Can 
nes costituì subito una «rive 
lazione» prontamente sancita 
dal Pardo d argento «per il n 
gore della regia e 1 originalità 
dette sue intenzioni» Il pre 
mio era tutto meritato la mo 
tivazione invece sembrò allo 
ra perlomeno ìnadeguata 
Certo in 40 m * di Germania 
c è rigore registico c e origi 
nalita tematica ma et sono so 
prattutto tant altre cose meno 
astratte ben aìtnmenti appas 
sionanti attualissime 
Tevfik Baser I autore del 
film qui al suo esordio nel 
lungometraggio a soggetto e 
natoli 12 gennaio 1951 a Can 
kin una città turca a un centi 
naio di chilometri a nord di 
Ankara Dopo aver completa 
lo nei 1970 gli studi liceali 
emigra a Londra ove nella se 
conda metà degl» anni Settan 
ta si specializza in campo gra 
fico poi nella scenografia e 
infine nella fotografia Quindi 
nei biennio 79 80 si sposta 
in Germania ove oltre a fre 
quentare 1 Accademia di Belle 
Arti di Amburgo impara a pa 
droneggiare il mezzo cinema 
tografico Realizza nell 83 il 
cortometraggio documenta 
rio Tra dio e la terra e infine 
nell 86 esordisce co) suo prt 
mo film a soggetto appunto 
40 m 1 di Germania 
In aperto dissenso col regi 
me dei militari che governa il 
suo paese Tevfik Baser ha de 
ciso di fare con la sua «opera 
pnma» anche una precisa me 
quivocabile scelta di campo 
Come il giornalista democrati 
co Gùnther Walraff ha già am 


piamente dimostrato camul 
fandosi da gastarbeiter turco 
e in seguito pubblicando un 
inoppugnabile testo sulla sua 
dolorosa esperienza il cinea 
sta ha incentrato il suo inte 
resse ia sua passione civile su 
uno scorcio apparentemente 
tutto privato contingente del 
la condizione desolante degli 
immigrati turchi nella Repub 
blica federale tedesca 
40 m l di Germania rìper 
corre dunque la vicenda tra 
gicissima d una coppia dì co¬ 
niugi turchi Lui Dursun porta 
la giovane moglie Tuma avi 
vere con sé nella città dove 
lavora Geloso e diffidente 
com è di tutto e di tutti specie 
del mondo tedesco circostan 
te caratterizzato da consumi 
smo e corruzione dilaganti 
Dursun costnnge peraltro la 
moglie a non uscire dal loro 
piccolo appartamento ap 
punto 40 m * appena edan 
servare esclusivamente a lui le 
sue attenzioni le sue cure 
persino ì suoi pensieri Dopo 
qualche fugace tentativo pre 
sto mortificato dalla nsorgen 
te diffidenza di sottrarsi a sì 
nule servitù TUma st rassegna 
al suo sconfortante destino 
Rimasta però incinta, e per 
colmo di sventura privata del 
manto Dursun stroncato da 
una cnsi apoplettica, la donna 
è costretta alla fine ad uscire 
di casa pur se I affrontare il 
mondo la gente le incute una 
rande paura un drammatico 
isonentamento 
Il film di Tevfik Baser si con 
elude così con un angoscia 
sospesa che induce a riflette 
re a interrogarci profonda 
mente turbati sui dramma pa 
tito da Dursun e T\rma Essen 
ziale e austero nelle sue scan 
stoni narrative prospettate In 
un severo bianco e nero 40 
m* di Germania oltre che 
sollevare con partecipe soli 
danetà una bruciante questio¬ 
ne civile proporziona sullo 
schermo un opera di strazian 
te verità poetica e di esempla 
re maestria stilistico-espressì 
va in poche parole TtevTìk Ba 
ser a) suo primo cimento ha 
realizzato davvero un «picco 
lo grande film» 
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La giornata dei tedeschi 

4 medaglie d’oro alla Rdt 
Esulta anche il club azzurro 
con quattro nuovi primati 


Battistelli diventa un caso 

«Scoppia» anche nei 200 dorso 
ed evita i giornalisti 
Ancora un Lamberti super 


La cavalcata delle Valchìrie 


m STRASBURGO. Nella gior¬ 
nata del più schiacciante do¬ 
minio dei tedeschi della Rdt - 
quattro medaglie d'oro su et* 
nue - gli azzurri migliorano 
ancora se stessi. Giorgio Lam¬ 
berti, Tania Vannini e Lorenza 
Vigarani stabiliscono primati 
e ottengono lusinghieri piaz¬ 
zamenti. Quarto Lamberti, nel 
100 liberi vissuti nel duello tra 
I) gigante tedesco Sven Lo- 
dzlewsky, il francese Stephan 
Caron, campione europeo 
uscente, e l'altro tedesco 
orientale Dirk Rlchter classifi¬ 
catisi nell’ordine dopo che il 
sovietico Gennadiy Trikoda si 
era preso la briga di partire 


come una palla di schioppo 
(23"50 al 50), per poi arenarsi 
negli ultimi metri. Accorta in¬ 
vece la tattica della medaglia 
d'argento dei 200 - Lamberti 
- giunto con II nuovo record 
nazionale (5Q"55) alle spalle 
del formidabile trio. Prima di 
lui aveva ulteriormente In* 
fiammato l'atmosfera del clan 
azzurro, Tania Vannini nel 
400. Già primato Italiano nelle 
batterie del mattino 
(413”3I), la fiorentina si su¬ 
pera ancora, lotta indomita fi¬ 
no alla fine, ferma il nuovo re¬ 
cord a 4’10’’71, La vincitrice 
della gara, Heìke Friedrich 
con il titolo ha anche II nuovo 


record europeo (4’06"39) a 
pochi centesimi da quello 
mondiale (4'06"28) dell’au¬ 
straliana Tracy Wiekham. Non 
è molto da meno della Vanni¬ 
ni, Lorenza Vigarani, celebre 
scricciolo del dorso azzurro, 
fa la sua gara lineare, batte la 
romana Manuela Carosi to¬ 
gliendole il primato italiano 
che ora è l‘03'’33. Qui più 
che dell’Est il dominio è stato 
tedesco con la Ddr al primo e 
terzo posto grazie a Cristin Ot¬ 
to (l’Ol"86) già campionessa 
europea dei 100 liberi e a Ka- 
thrin Zimmerman (r02‘‘55). 
Tra loro la tedesca occidenta¬ 
le Svenja Schlicht O’02”21). 


Una delusione che invece era 1 
nell'aria ma che pochi osava¬ 
no dichiarare è venuta dalla d 
sorpresa di Madrid, Stefano gj 
Battistelli. Lanciato anche nei & 
200 dorso dopo essere stato j, 
schierato nel 400 misti, il pie- 
colo romano è giunto In fina- 
le. ha sbracciato frenetico per 
quattro vasche, ma il ritmo ^ 
violento, la successione rapi- & 
dissima di movimenti non gli | 
fianno procurato adeguati | 
avanzamenti. Ora gli restano i p 
1500 per dimostrare una con- ( 
dizione anche psicologica * 
che sembra essersi perduta A k 
fine gara è andato via nervo- I 
sissimo. senza rilasciare alcu- * 
na dichiarazione. □ C.C. 11 
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Il via della finale dei 200 dorso 


Record europeo della Friedrich 
Vigarani e Vannini più veloci 


III doping invisibile nuota in piscina 


Nuoto, 100 si uomini: 1) Lo- 
dziowsky (Rdt) 49"79; 2) Ca- 
ron (Fra) 49^88; 3) Richter 



MONDIALI 

DI 

ATLETICA 

Aouita 
Quanto 
costano 
i record 


m ROMA. Sald Aouita con¬ 
tava di correre e vincere sia i 

10 che I 5mlla metri al Cam¬ 
pionati mondiali. È probabile 
che non corra né l'una né l’al¬ 
tra prova. Il grande campione 
marocchino è malato a un 
tendine e non è facile che rie¬ 
sca a guarire In tempo, anche 
perche coi tendini c’è una so¬ 
la medicina efficace; il riposo. 
Auguriamo a Sald di esserci e 
di incantare la geme con le 
sue straordinarie volate e tut¬ 
tavia la sua vicenda non può 
non consentirci alcune consi¬ 
derazioni. 

Sald Aouita, imbattuto su 
tutte te distanze alle quali ha 
preso parte, non ha (atto che 
inseguire record e quest’anno 
ne ha migliorati tre. Ha tolto a 
Steve Ovett il limite mondiale 
delle due miglia, a Steve Cram 

11 record dei duemila metri, di¬ 
stanze per la verità non molto 
frequentate e tuttavia onorate 
da grandi campioni e da pre¬ 
stazioni cronometriche di as¬ 
soluto valore, Ha poi migliora¬ 
to Il suo record sul 5miia rea¬ 
lizzando la bella impresa di 
essere il primo mezzofondista 
capace di correre i Smila in 
meno di 13’. Possibile che 
non abbia capito che in una 
stagione che presenta II Cam¬ 
pionato del mondo conta so¬ 
prattutto l’Iride? Certo, i re¬ 
cord sono importanti soprat¬ 
tutto perchè aprono la strada 
all’evoiuzione. Ma inseguirli 
tutti affrontando le distanze 
più disperate può costar caro. 
Vale la pena essere insaziabili 
o conviene scegliere con cu¬ 
ra? 


IL MEDAGLIERE — 


GIULIANO C18ARATTO 


dorso donne: 1) Otto (Rdt) 
rOI"86; 2) Schlicht (Rdl) 
fOJrJi; 3) Zimmerman (Rdl) 
l'02"55; 6) Vigarani (Ua) 
r03"33 (record Italiano); 7) 
Caro»! Gta) r03"35, 200 dor¬ 
so uomini: 1) Zabolotnov 
(Un») l’59"35; 2) Polianski 
CUr:w) r59"37; 3) Baltrusch 
(Rdt) 2'00"22; 8) Battistelli 
(Ita) 2'03"84. 4X100 si donne: 
1) Rdl 3‘42”58; 2) Olanda 
,V45”9’; 3) Rfg 3'46"49. 400 si 
donne: 1) Triedrici» (Rdt) 
4'06"39 (record europeo): 2) 
Stram* (Rdt) 4’07’71; 3) Pura 
(Kom) 4'09''65; 5) Vannini 
(ita) 4’1Q"71 (record Italiano) 
nini, Piattaforma donne: 1) 
Mlroshlna (Urea); 2) Staslule- 
vlch (Urss); 3) Ablcht (Rdt); 5) 
Ditello (Ita); 9) Schernii (ita), 


Oro Arg. Bro. Tot. 

RDT 

B 

5 

7 

20 

URSS 

2 

5 

2 

9 

RFG 

2 

i 

3 

6 

GB 

2 

0 

0 

2 

ROMANIA 

1 

1 

3 

5 

UNGHERIA 

1 

1 

0 

2 

FRANCIA 

1 

1 

0 

2 

OLANDA 

1 

1 

0 

2 

SVEZIA 

1 

0 

1 

2 

ITALIA 

0 

1 

1 

2 

AUSTRIA 

0 

1 

0 

1 

BELGIO 

0 

1 

0 

1 

DANIMAR. 
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tm STRASBURGO, li mal sotti¬ 
le dello sport contempora¬ 
neo, il doping, nel nuoto è ar¬ 
gomento tabù. Eppure non 
c'è disciplina che debba esse¬ 
re più trasparente. Sì comincia 
a praticare agonisticamente a 
9-10 anni, a 15-17 si vincono 
Olimpiadi e sì stabiliscono pri¬ 
mati del mondo. Strutture 
atletiche poderose su volti in¬ 
fantili, sguardi acerbi ma azio¬ 
ni in acqua sempre più pos¬ 
senti. Certo 1 pediatri il nuoto 
lo consigliano per uno svilup¬ 
po armonico del fisico, per un 
impegno muscolare equa¬ 
mente distribuito, ma è suffi¬ 
ciente questo, basta li quoti¬ 
diano esercizio per dare a 

Q uesti giganti delle piscine le 
imensìani e la maturità mu¬ 


scolare richieste per vincere? 
O piuttosto non è anche qui 
diffusa, come altrove del re¬ 
sto, la ricerca scientifica che, 
in concorrenza con l'antido¬ 
ping, sviluppa farmaci dagli 
effetti anabolizzantì, di cresci¬ 
ta? Il nuoto è passato attraver¬ 
so varie tappe metodologi¬ 
che. Prima dilatando enorme¬ 
mente la quantità degli allena¬ 
menti, ora riducendola so¬ 
stanziosamente, aumentando¬ 
ne l'intensità dello sforzo nel 
tempo e dedicandosi molto al 
potenziamento fisico. La pale¬ 
stra, il sollevamento pesi, nuo¬ 
tare indossando svariati capi 
di abbigliamento o usando at¬ 
trezzature che aumentano la 
resistenza dell'acqua, i sistemi 
palesi. Oggi ogni squadra na¬ 


zionale è assistita da uno staff 
medico e paramedico che se¬ 
gue passo passo i suoi cam¬ 
pioni. Lorenzo Marugo fa par¬ 
te di quello azzurro dopo es¬ 
sere stato atleta nazionale ne¬ 
gli anni Settanta: «Il nostro la¬ 
voro è volto alla valutazione 
degli effetti dei metodi di alle¬ 
namento seguiti. Ogni atleta 
ha peculiari caratteristiche fi¬ 
siologiche che possono poi 
però imporre scelte differenti. 
Lo stesso vale per l'alimenta¬ 
zione. Ma queste sono tutte 
cose legittime, anzi, vanno 
nella direzione dell'interesse 
degli atleti. Con queste indica¬ 
zioni consentiamo agli allena¬ 
tori la migliore messa a punto 
dell’organismo dei nostri 
campioni. Questo però vale 
per noi che abbiamo scelto 
questa strada. Non si può 


escludere che altri seguano 
metodi più sbrigativi*. 

Tra questi cì potrebbe esse¬ 
re la somatotropina, l'ormone 
della crescita, il cui uso sem¬ 
bra molto diffuso da quando è 
stato sintetizzato in laborato¬ 
rio e messo in commercio. 
«L'ormone della crescita o so- 
matotropina è spontaneamen¬ 
te prodotto dall'ipofisi. In gio¬ 
ventù fa crescere, negli adulti 
ha effetti sulla muscolatura. 
Prodotti dei genere si trovano 
comunemente in farmacia, il 
Sargenor per esemplo e tutta 
la serie degli aminoacidi ra¬ 
mificati. Se assimilati in grandi 
quantità risultano dopanti pur 
non potendo essere indivi¬ 
duati al momento dell’antido¬ 
ping. Un po’ come l emotra- 
sfusione. E più affidata all’eti¬ 


ca sportiva di ciascuna nazio¬ 
ne o di ciascun tecnico piutto¬ 
sto che all’indagine sulle urine 
dell'atleta». Sembra in sostan¬ 
za che la ricerca artificiale del 
risultato abbia larghissimi spa¬ 
zi anche nel nuoto. Chiacchie- 
ratissima ai tempi dei primi 
exploit delle ondine della 
Germania democratica e poi 
saltuariamente ma immanca¬ 
bilmente ripresa in occasione 
degli stupefacenti risultati del¬ 
le ragazze rumene, la questio¬ 
ne degli anabolizzantì, di 
composti chimici che danno 
forza ai muscoli ma che han¬ 
no anche effetti cancerogeni, 
è lontana dall’essere risolta. 
Anche perché, nel nuoto co¬ 
me in tutte le altre discipline, 
la tutela della legalità, è affida¬ 
ta a strumenti che arrivano 
sempre dopo. 


. Dopo l’ennesimo exploit il canadese ha sui rivali un grosso vantaggio psicologico 

L’innata capacità di sincronizzarsi con il segnale dello starter 

Ben Johnson «l’acchiappaspari»... 


La splendida volata di Ben Johnson sui 100 metri a 
Zurigo ha ribadito - e non ce n'era bisogno - quanto 
più forte II canadese sia dei rivali. A Zurigo ha colpito, 
una volta di più, la straordinaria capacità dell'uomo 
più veloce del mondo di avviare la corsa con più 
rapidità degli altri. Il vantaggio non è tanto di ordine 
cronometrico quanto di tipo psicologico. Equivale a 
una mazzata che annichilisce i rivali. 


■i ROMA. Ben Johnson e 
Cari Lewis, i «grandi nemici», 
hanno la stessa età, 26 anni 
(Ben li compirà il 30 dicem¬ 
bre, Cari II ha compiuti il 13 
luglio) ed entrambi si stanno 
dannando l’anima per un re¬ 
cord che non vuol venire. Il 
canadese è in perenne lite col 
primato mondiale dei 100 - 
y"93 di Calvin Smith - che 
merita ma che per una serie di 
ragioni non gli riesce di ac¬ 
ciuffare. Il limite dì Calvin 
Smith è stato ottenuto il 3 lu¬ 
glio 1983 a Colorado Springs 
e cioè In altura (2,194 sul livel¬ 
lo del mare). Ma siccome la 
laaf, Federatletìca intemazio¬ 
nale, non sì decide a ricono¬ 
scere due distinti primati, uno 
per i tempi In altura e uno per 
quelli ottenuti sul livello del 
mare, il desiderio dei canade¬ 
se di cancellare il rivale dalla 
tabella del primati diventa una 
cosa complicata e ossessiva. 


REMO MUSUMECI 

>hnson e A Zurigo Ben ha corso in 9”97 
Il nemici», contro un vento pari a 1,20 
ì, 26 anni metri al secondo. Se il vento 
30 dicem- anziché soffiargli in faccia lo 
ipìuti il 13 avesse aiutato spingendolo 
si stanno oggi non saremmo qui a ragio- 
per un re- nare dell’ossessione del cam- 
venire. Il pione. Si sarebbe messo il re¬ 
me lite col cord in tasca e buona notte, 
dei 100 - Il gioco comunque è utile 
ilth - che agli organizzatori che a ogni 
na serie di meeting possono annunciare 

sce di ac* un nuovo tentativo di record, 
di Calvin Va bene anche al fortissimo 
lito il 3 lu- atleta che mette in banca buo- 
Jo Springs ne paghe. Sul magico Letzi* 
)4 su) Uvei- grund di Zurigo Ben Johnson 
lecerne la ha dato l’impressione di una 
intemazio- falsa partenza. In effetti è riu- 
a ricono- scito a far coincidere l’avvio 
imatl, uno con lo sparo dello starter. Ba- 
e uno per date che qui si ragiona di spa¬ 
dello del zi di tempo infinitesimali e del 
ei Canade- tutto Impercepìbili ai nostri 
Ivale dalla sensi. Possiamo soltanto rac- 
liventa una cogliere sensazioni, 
ossessiva. Come funziona? Una volta 


esisteva il cronometraggio 
manuale. Lo starter avviava la 
corsa con un colpo di pistola 
e gii atleti scattavano mentre I 
cronometristi facevano parti¬ 
re i marchingegni. Ovvio che il 
tempo di reazione dell'uomo 
è, appunto, umano. Regala 
quindi aU’atleta, sui 100 metri, 
un paio di decimi. Il cronome¬ 
tro elettrico non regala niente 
perché si mette a correre ap¬ 
pena lo starter preme it grillet¬ 
to. 

Il tempo di reazione di Ben 
Johnson allo sparo dello star¬ 
ter è pari a 126 millesimi. Vuol 
dire che il canadese si mette 
in azione dopo 126 millesimi 
di secondo. Pierfrancesco Pa¬ 
voni si mette in azione dopo 
167 millesimi. Se un atleta si 
mettesse in azione in un tem¬ 
po inferiore ai 100 millesimi 
l’apparecchiatura elettrica av¬ 
vertirebbe lo starter d’una fal¬ 
sa partenza in atto. Vorrebbe 
dire che il tempo di reazione 
di quell'atleta è stato rubato 
perché nessuno può reagire 
con tanta fulmineità visto che 
il colpo di pistola bisogna co¬ 
munque udirlo. 

Il vantaggio di Ben Johnson 
sul rivali non è importante sul 
piano del cronometraggio pu¬ 
ro e semplice perché per 
quanto brevi siano i 100 sono 
comunque abbastanza lunghi. 
Il vantaggio di Ben Johnson è 


di ordine psicologico. 

Ma perché il canadese sa 
avviarsi con una perdita così 
lieve rispetto al marchingegno 
elettrico? Sa farlo perché di¬ 
spone di un dono che altri 
non hanno o che hanno in mi¬ 
sura minore. La capacità di 
partire meglio dei rivali non è 
una capacità alienabile. Non 
ci si può, cioè, allenare alle 
partenze che azzeccano lo 
sparo. È infatti una questione 
di riflessi. Ci si può però alle¬ 
nare a subire it meno possibile 
il contraccolpo psicologico di 
quel fulminante avvio che ca¬ 
ratterizza lo sprinter canade¬ 
se. 

A Roma ii vantaggio di Ben 
Johnson su Cari Lewis e sugli 
altri rivali non sarà cospicuo 
come a Zurigo perché è pen¬ 
sabile che la sua capacità di 
reazione, dopo tre turni di ga¬ 
re in due giorni, non sia così 
brillante come lo è nelle finali 
dirette. 

E tuttavia i tempi della sta¬ 
gione sono espliciti. Ha corso 
in 9"95 - limite mondiale su 
piste al livello del mare -, in 
9"97, in 10” netti. Ha un vasto 
margine sui rivali che però 
non lo trasforma in un vincito¬ 
re sicuro. Una cosa è certa ed 
è che sui 100 assisteremo a 
una sfida di rara intensità, bre¬ 
ve e straordinaria, tanto ricca 
di suspense e di temi quanto 
breve di vita. 



Ben Johnson di nuovo a un soffio dal record 


Moto. Gp di Cecoslovacchia 

Prove a Bmo, che tempi! . 

Un’ammucchiata 

nello spazio di un secondo 


LUCA DALORA 


■i BRNO. «Sarà un Gran pre¬ 
mio che farà scintille - dice 
dopo le prove libere il pluriri- 
dato Eddie Spencer. Basta 
guardare i tempi. Pensare che 
si è trattato solo di un assag¬ 
gio, nemmeno ufficiale, una 
messa a punto in attesa delle 
prove che valgono». I crono¬ 
metri hanno infatti messo in¬ 
sieme, nel lampo di 74 cente¬ 
simi di secondo, Gardener 
con l’Honda Hcr (2'10"45 al¬ 
la media di 148,857), Mamola 
con la Yamaha (2’10"74), 
Spencer con l’Honda (2'11") 
e quindi dietro a loro Lawson, 
Taira, McEInea, Cristian Sar- 
ron. Questo per quanto riguar¬ 
da le massime cilindrate, ma 
anche nelle altre le sfide sono 
già stale lanciate. 

Nelle 250, in un sollio tro¬ 
viamo tre Honda con Roth 
(2'16"26 alla media di 
142,510), Domenic Sarron 
(2’16"43), Cardus (2’16"46); 
gli altri candidati a) successo 
sono subito alle toro spalle 
con Wimmer, Mang, Lavado, 
Mattioli, Cadalora, Herveh, 
mentre Vitali è dodicesimo e 
Reggiani ventinovesimo. 

Nelle 125 ecco l'Agv di Do¬ 
menico Brìgaglia (2'21'’5 2 al¬ 
la media di 137,223) con una 
ruota davanti al grande favori¬ 
to Fausto Gresini (2’21 ”95), a 
Pier Paolo Bianchi con la 
Mba-Elit (2’22’’I6), a Bruno 
Casanova con la seconda Ga¬ 
relli, compagno di squadra di 
Gresini (2’22"28). 

Nelle minicilindrate il solito 
Martinez (2'29"03 alla media 
di 130,299) ha alle spalle Dor- 
flinger (2’29”50). 

Come è facile capire Spen¬ 
cer ha ragione quando affer¬ 
ma che quello cecoslovacco 
sarà un Gran premio ad altissi¬ 
mo livello, quello - fra l'altro - 
che porterà quasi sicuramente 
il 52* titolo iridato al motoci¬ 
clismo italiano, con Fausto 


Gresìni. 

D'altra parte gli organizza¬ 
tori del 37* Grand Prix di Ce¬ 
coslovacchia hanno dimostra¬ 
to di meritare una manifesta¬ 
zione ad alto livello come 
quella che si sta profilando. 
L'impianto è stato giudicato 
fra i migliori del mondo sia dai 
tecnici che lo avevano visita¬ 
to, che dai piloti che lo hanno 
provato tutti per la prima volta 
ieri. 

Con il «Motodromi di Bmo 
si entra veramente nella nuo¬ 
va dimensione degli sport mo- 
toristici. Ultimato in aoli due 
anni e mezzo di lavoro, rim¬ 
piazza il famoso circuito situa¬ 
to proprio alle porte della cit¬ 
tà. Con la lunghezza di 5 chi¬ 
lometri e 400 metri, dotato di 
14 curve, con dislivelli medi In 
salita del 7,5% e del 5% in di¬ 
scesa, il circuito presenta, per 
1 piloti, tutte le difficoltà tecni¬ 
che di un autodromo moder¬ 
no. In questa megagalattica 
struttura (quando sarà com¬ 
pletata diventerà un impianto 
polisportivo con piscine, cam¬ 
pi per altri sport e verde at¬ 
trezzato per un costo di 18 mi¬ 
liardi di lire) si è pensato an¬ 
che al pubblico offrendo ben 
220mila posti con 170mila a 
sedere e 50mi!a in piedi, Già 
ieri, in un clima ideale, con 
temperatura primaverile, nelle 
prove di assaggio gli spettatori 
erano oltre 30mlla. 

Oggi e domani, dalle ore 
8,15 alle 17,45, si svolgono le 
prove con la registrazione dei 
tempi per costruire ki griglia 
di partenza di domenica allor¬ 
ché si comincerà alle ore 
10,30 con le minidllndrate, 
seguite dalle 250 (alle ore 
11,45), dalle 125 (ore 13,30). 
dalle 500 (ore 15) per finire 
alle ore 17 con i sidecar. La 
Terza rete della Rai si colle¬ 
gherà in diretta alle ore 11,45 
di domenica, poi trasmetterà 
le 250, le 125 e le 500. 


Aperto il Centro di accoglienza 
All’aeroporto di Fiumicino 
un’ordinata Babilonia 
per la gente dei mondiali 


■i i mondiali di atletica 
■mettono le ali», pronti per 
l'imminente decollo. L'oc¬ 
casione dei mondiali vedrà 

10 scalo di Fiumicino nuova¬ 
mente in prima linea, pron¬ 
to ad accogliere una massa 
d’urto nutritissima, di atleti e 
dirigenti (circa 2.500), di al¬ 
trettanti addetti ai mass me¬ 
dia, di un numero impreci¬ 
sato di spettatori, dì certo 
varie migliaia. E si sa quanto 

11 primo impatto sia fonda- 
mentale per la buona riusci¬ 
ta di tutta la manifestazione. 
Ed ecco che nasce l’idea 
del «Centro di benvenuto», 
un servizio a compieta di¬ 
sposizione di coloro che 
giungeranno a Roma, via ae¬ 
rea, per l’importante appun¬ 
tamento. 

Il centro «di accoglienza», 
aperto ieri e in funzione fino 
al 10 settembre 
(7.30-23.30) rappresenta un 
punto di riferimento e di in¬ 


formazione essenziale. Chi 
arriva, non è lasciato solo a 
se stesso. La gente dei mon¬ 
diali beneficierà di canali e 
procedure separate di sbar¬ 
co e sdoganamento. Anche 
i bagagli saranno targati 
«Roma ’87» grazie al logo 
autoadesivo distribuito da 
tempo alle 80.000 persone 
interessate. E saranno così 
più facilmente reperibili. 

Trasporti e collegamenti 
coi punti di lavoro sono ga¬ 
rantiti e frequenti. C’è anche 
la possibilità di un breve 
«drink» al volo, un locale 
Vip molto rifinito, un servi¬ 
zio ristorante e, «tast but not 
least» (ultimo ma non meno 
importante), uno stuolo dì 
belle ragazze sempre sorri¬ 
denti. (Quale migliore pri¬ 
mo impatto?). La prova ge¬ 
nerale l'hanno fatta ieri gli 
australiani, prima rappre¬ 
sentativa a giungere nella 
capitale. □ P.P. 


TACCUINO 



| ^ Record di partecipazione. Saranno 165 le rappresentative che 

s & \ ^ ^ scenderanno in gara per i mondiali di atletica. Si tratta di un 

à N-.T \ ^ ^ primato. Nella precedente edizione furono 147. 

I \ ? <» Squarzina. Sarà trasmessa in mondovisione la cerimonia che 

, / ^ vìi * \ \ x‘% darà il via ai campionati. Oltre 1200 gli artisti impegnati sotto la 

/ - «j \ \ (3, e direzione del regista Squarzina, per uno spettacolo che propor- 

/JgL giRX \ _ rà costumi d’epoca e commedia dell'arte, musiche del 700, 

)w\ W .I \ \ fi? melodramma ed it burattino Pinocchio. 

/ \ Vé» Come ristorar»!. Un vasto spazio ristoro sarà disponibile nei 

/ \ pressi dello stadio Olimpico. Molti altri ve ne saranno nell'area 

/ il \ circostante, mentre aU’lntemo dello stadio i giornalisti usufrui- 

f v W \ Uff ranno di un bar con 80 metri di bancone. 

» fi \ 14 \ Corte di portatori di handicap. Sono previste due gare in 

c] » ' \ » \ carrozzina per le ore 16 del 4 settembre, sulle distanze degli 

•v, § . \ V \ 800 metri (donne) e 1500 metri (uomini). In pista scenderanno 

' ■■■■ -.. v j migliori otto delle graduatorie mondiali. 

Telecamere record. Saranno almeno una cinquantina le teleca¬ 
mere che riprenderanno le gare airintemo dello stadio. La Rai 
opererà con 28 telecamere e 5 registi televisivi. 

• Il sistema del trasporti. E particolarmente complesso il siste- 

II disegno spiega come finirebbe ai Campionati del mondo sul 100 ma di collegamento dei vari punti della città interessati dal 
tra Ben Johnson, Linford Chrìstie, Cari Lewis e Pierfrancesco mondiale. Ben 24 itinerari differenti coperti con ogm tipo di 
Pavoni sulla base dei tempi stagionali. Sono Indicati tempi, dlstac- mezzo, dai pullman alle auto, dalle Vespe agli elicotteri. Anche 
chi metrici e medie orarie Atac e Acotral forniranno agevolazioni. 
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Sport 


Maradona Maradona non ritratta e veste i panni dell’incompreso 

«Addio Napoli, addio fischi» 


KIM 

M Maradona ha ragione; 
troppe cose stanno andando 
storte, Prendete le (oto della 
signora Claudia pubblicale da) 
settimanale specializzato In 
tette famose; erano proprio 
brutte. Brutte le foto - sfoca* 
te, mosse, pasticciate brut¬ 
ta, ci sia consentito, la signora 
Claudia che anche nelle foto 
ben riuscite ha la carica eroti¬ 
ca di una mucca del Canton 
del Grlgloni; brutta, anzi più 
che brutta, l'iniziativa di collo¬ 
care In un contesto sexy (an¬ 
nunciandola come tale) l'Im¬ 
magine di una madre che al¬ 
latta la propria figlia, 

Poi Maradona ha ragione 
un'altra volta: qui ormai lo 
sport di prenderlo a pernac¬ 
chie sta dilagando in tutti I 
paesi dell'Onu e capisco che a 
Diego scocci: lui, in passato, 
ha sostenuto la tesi che quan¬ 
do ha segnato con la mano un 
gol decisivo all'Inghilterra, la 
mano che ha deviato In rete il 
pallone era la mano di Dio; lui 
ha dichiarato che quando 
scende In campo, Dio gioca 
con lui, Cosi si e castrato con 
le sue stesse mani, perchè 
adesso che i go! non il segna 
nemmeno dal disco del rigore 
non pud mica andare in giro a 
dire che Dio è in super-allena¬ 
mento, che Dio ha uno strap- 
petto Inguinale che gli impedi¬ 
sco lo stop a seguire perché la 
teologia non ha ancora stabili¬ 
to se Dio ha l'inguine e se a 
Dio possano venire le vesci¬ 
che al piedi perché le sedute 
di allenamento di Bianchi so¬ 
no tali che non le sopporta 
nemmeno II Padreterno. 
Dunque. Maradona ha ra- 

S lono, solo che non può con- 
nuore a dire che se no va e 
sembra II coro dell'Alda «Par- 
llam parllam» e non si muove 
nemmeno a spingerlo: deve 
decidersi; o se ne va sul serio 
o la pianta di comportarsi co¬ 
me so davvero credesse di os¬ 
sei o Dio coi triangolino in te¬ 
sta. Maradona è un grandissi¬ 
mo giocatore e nessuno lo di¬ 
scute, ma questa sua qualità 
non può diventare una sorta 
di arma di perpetuo ricatto 
per cui o lui è consentito di 
allenarsi In modo diverso da¬ 
gli altri, per cui - come nel 
campionato scorso - conti¬ 
nua a trasvolare l'Atlantico 
per andare a trovare la mam¬ 
mona o la pupa e sembra - 
per chi so lo ricorda - Italo 
Balbo, per cui pone l'alternati¬ 
va al Napoli che se vogliono 
che lui rimanga devono trova¬ 
re un posto anche per suo fra¬ 
tello (e questo è II meno: do¬ 
potutto si muove nella zona 
del De Mita, del Cava e slmili, 
quindi figuratevi se a Hugo un 
posto non lo trovano; se pro¬ 
prio va male gli fanno avere la 
pensione di invalidità), la de¬ 
ve plantare, giocando con la 
squadra del resto del mondo 
contro la squadra della Lega 
inglese, di pretendere un trat¬ 
tamento diverso da quello di 
tutti gli altri, fino al punto da 
porre come condizione quella 
di «vere la maglia numero 10, 
che è sempre stata la sua, cer¬ 
to, ma anche di Platini che a 
Londra l'avrebbe voluta in¬ 
dossare per l'ultima volta. 

Insamma si decida. Se vuo¬ 
le andare si accomodi, se vuo¬ 
le restare al comporti seria¬ 
mente E allora vedrà che i na¬ 
poletani lo perdoneranno, do¬ 
potutto l napoletani caricano 
di Improperi anche San Gen¬ 
naro se li sangue tarda a scio- 

f ilerai, ma dopo lo venerano. 

ornerebbero a venerare an¬ 
che lyl, che non ha it sangue 
nelle boccette, ma ha II trian¬ 
golo in testa 



La società fa quadrato 
attorno alimentino 
Bianchi: «Il pubblico 
doveva fischiare me...» 


A Napoli divampa la polemica dopo le dichiarazio¬ 
ni di Maradona al termine dell’amichevole dell’al¬ 
tra sera con gli argentini del Rosario Central. Ieri 
l’asso sudamericano non ha rilasciato interviste ma 
ha confermato tutto ciò che aveva detto: alla sca¬ 
denza del contratto, nell’89, lascerà Napoli. Intan¬ 
to la società si strìnge attorno al «Pibei*. Moggi 
afferma: «Diego vuole bene al Napoli e alla città». 


wm NAPOLI. Maradona si è 
presentato buon ultimo all’al¬ 
lenamento di ieri, quando I 
compagni erano già nello spo¬ 
gliatoio. Tranquillo. 0, alme¬ 
no, faceva di tutto per appari¬ 
re tale. «Non ho niente da di¬ 
re, (a faccenda é chiusa», ha 
detto ai cronisti, tentando il 
dribbling che non gli era riu¬ 
scito sul campo, contro gli ar¬ 
gentini del Rosario Central. 
«Ripeto, quello che volevo di¬ 
re l'ho detto. E comunque 
confermo ogni parola». Un 
sorriso e sì è dileguato, la¬ 
sciando tutti con un palmo di 
naso. Restano perciò ben vive 
nella mente le parole del fuo¬ 
riclasse argentino dopo la 
sconfitta (e i fischi) rimediati 
nell'amichevole col Rosario. 
«La gente non ha capito nulla 
- aveva commentato Marado¬ 


na - e non ha umiltà. Mi di¬ 
spiace ma è cosi. Non doveva 
fischiarci: e comunque dopo 
l’89 non sentirò più i fischi dei 
napoletani. Scadrà il mio con¬ 
tratto e io cambierò squadra». 

la città è rimasta stordita, 
('ennesima stoccata det suo 
idolo non se ( aspettava pro¬ 
prio. Molti tifosi ci sono restati 
male e adesso criticano aper¬ 
tamente questo «Pibe» ingras¬ 
sato, polemico e che sbaglia i 
rigori. Un atteggiamento che 
non si era mai riscontrato: la 
•piazza» di Napoli, finora, ave¬ 
va sempre difeso a spada trat¬ 
ta Maradona, in ogni circo¬ 
stanza che si poteva prestare 
alla polemica o alla spaccatu¬ 
ra. Altro che il fratello Hugo, il 
«tormentone» è diventato lui; 
e adesso tutto lo staff della so¬ 
cietà si sta impegnando allo 


E Moggi parla di pubblico 
poco generoso 
Ora la parola d’ordine 
è: sdrammatizzare 


spasimo per soffocare i dissa¬ 
pori. 

«Sono dispiaciuto per la 
reazione di Diego - borbotta¬ 
va ieri Bianchi - perché sono 
più che mai convinto che il 
pubblico ha sempre il diritto 
di fischiare, siccome paga per 
venire allo stadio. Purtroppo 
ha sbagliato obiettivo. Doveva 
fischiare me, non i ragazzi So¬ 
no l’unico responsabile della 
brutta figura rimediata contro 
il Rosario, perché io ho prepa¬ 
rato il programma, io ho im¬ 
postato la preparazione. Sa¬ 
pevo che contro il Rosario 
Central avremmo rischiato 
una figuraccia, ma devo an¬ 
che dire che non mi importa¬ 
va il risultato. Il rodaggio all'i¬ 
nizio della stagione comporta 
anche questo, e la gente che 
vuole subito gioco e gol deve 
avere pazienza». Luciano 
Moggi, direttore generale del¬ 
la società, si è fatto portavoce 
di una più decisa «corrente di 
pensiero»; in sostanza, il Na¬ 
poli è con Maradona e com¬ 
prende Io sfogo del calciato¬ 
re, giudicando «ingenerosi» e 
«intempestivi» i fischi dei tifo¬ 
si. «Debbo spezzare una lan¬ 
cia a favore di Maradona - 
spiegava len Moggi - perché 
un giocatore come lui ad ago¬ 


sto può anche non rendere al 
massimo livello - ma la gente 
non deve dimenticare all'im¬ 
provviso quanto ha fatto, as¬ 
sieme ai compagni, nella pas¬ 
sata stagione» Il manager na¬ 
poletano ha voluto poi ricor¬ 
dare ciò che Maradona aveva 
anticipato. «Alla vigilia di que¬ 
sta amichevole, Diego aveva 
invitato pubblico e osservatori 
a giudicare la gara secondo il 
metro più giusto Quello, cioè, 
di un allepamento. Lui sapeva, 
come tutti noi del resto, che 
gli argentini erano molto più 
avanti nella preparazione. Ri¬ 
teneva che il suo messaggio 
sarebbe stato recepito, cosa 
che invece non è avvenuta. 
Da qui il suo sfogo. Ma noi 
sappiamo, al di tà delle dichia¬ 
razioni, quanto Maradona ami 
questa città: vedrete che l'epi¬ 
sodio verrà presto dimentica¬ 
to*. Frasi un po' stucchevoli, 
dirà qualcuno, ma qui a Napo¬ 
li, come dicevamo, si sta fa¬ 
cendo di tutto per sdramma¬ 
tizzare Maradona avrebbe 
potuto farlo subito dopo la 
sconfitta contro i suoi conna¬ 
zionali. Non l'ha fatto, npro- 
ponendo invece l'ennesima 
polemica; campione sì, ma 
anche di lingua lunga. 

OM.R. 


Una pioggia di goal 

Un Bologna generoso 
ma ingenuo. E la Juve 
non perde l’occasione 


BOLOGNA 

2 

JUVENTUS 

4 


MARCATORI: 16' Rulli, 30’ Mogrin, 37' Stringar!, 42' Oc Agostini, 
55’ Rush, 75' Marocchl. 

BOLOGNA: Cavalieri (85' Camberlnl): lupi», Villa; Pcccl (70' Strada), 
Oc Marchi, Monta; Poli (87' Bontadini), Quagglotto (38’ Guardi), 
Marronaro (46' Predella), Stringar», Marocchl. 

JUVENTUS: Tacconi (46' Bodlnl); favero. Cabrlnl; De Agostini (46’ 
Bonlnl), Brio (70' Dol Plano), Tritello (70' Seirea); Mauro (55’ 
Buso), Magrln, Rush, Alessio (82’ Conte), Laudrup (70' Vlgnola). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 4 a 3 per II Bologna. 

NOTE: Serata calda, terreno In buono condliinl, spettatori 30.000. 


«Flaminio» inadeguato 

La Lazio prima stenta 
poi si sveglia, il Milan 
vince ma non convince 



LAZIO 

1 

MILAN 

2 


MARCATORI: 26' Van Basten, 30’ Massaro, 53' Monelli. 


LAZIO: Martina, Brunetti, Beruatto 164' Rlizolo); Acerbis, Gregucd, 
Plscedte (19' Caso); Savino (46* Esposito), Fin (46' Camole»), 
Galdcrìsi (77' Fiorini), Muro, Monelli (77' Nigro). 

MILAN: Nudar} (46’ G. Galli), Mussi, Bianchi; Colombo (46’ Tassottl), 
F. Calli, Baresi; Massaro (46‘ Gufi)}), Ancelottl (77’ Verza), Van 
Basten, Zanoncelli (46' Bortotazzl), Cappellini (46* Donadoni). 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

ANGOLI: 4 a 2 per il Milan. 

NOTE: Serata calda, terreno In buone condizioni. Spettatori 35.000. 
In tributerà presente l'allenatore della Roma Uedholm. 


Centrocampo da assestare 

Nerazzurri già in forma 
Splende la stella di Scifo 
e Altobelli firma il pari 


INTER 


PORTO 

mm 

MARCATORI: 46’ Comes; 71' Altobelli. 


INTER: Zenga; Bergomi, Nobile (72' Piracdni) ; Baresi, Calcatela, 
Passerella; Fama, Scifo, Altobelii, Matteoli, Mantelli (54’ Ciocci). 
A disposizione: Malgioglio, Minaudo, Clveriati. 

PORTO: Ze Beto; Banderinha (80’ Domingo), Inaco; Chelso, Eduardo 
Luis, Barriga; Barros, Quìm, Comes, Pacheco, Rui Neves (80‘ 
Placido). A disposizione: Mlynarizic, Eurlco, Amarillo, Festas. 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: 2 a 2. 

NOTE: 18mlla spettatori per un incasso di 265 milioni. La settimana 
scorsa per vedere il Milan quasi lOmila persone in più. 


mm BOLOGNA. Buon avvio 
del Bologna, poi la Juve pren¬ 
de le misure e cominciano a 
piovere I gol. 17’ Rush si gioca 
Villa e De Marchi poi vedendo 
Cavalieri fuori porta lo infila. 
Alla mezz'ora raddoppio 
bianconero con Magrln che 
gira in rete un traversone di 
D'Agostini. 32’: il Bologna ac¬ 
corcia le disianze con un gol 
di Stringare che mette In rete 
una punizione di Pecci. Dieci 
minuti dopo però è D’Agostini 
a segnare con una gran botta 
su punizione sapientemente 
battuta da Cabrìni. 

Una Juve che domina, un 
Bologna generoso ma inge¬ 
nuo specie in difesa dove lo 
schieramento tattico va rivi¬ 
sto. 

Nella ripresa la Juve sosti¬ 


tuisce Tacconi con Bodlni e 
D’Agostini con Boninl. Nel 
Bologna Predella prende d 
posto di Marronaro. 

Al 10* Rush agevolmente 
Infila la difesa bolognese e se¬ 
gna il quarto gol juventino 
mentre alla mezz'ora è Ma¬ 
rocchl che conclude in gol un 
appoggio di Pradella. I primi 
due gol al passivo della stagio¬ 
ne non hanno sporcato più di 
tanto la pagella di una Juve 
che a Bologna è piaciuta an¬ 
cora. E andata in rete con 
grande facilità, ha dato spesso 
spettacolo, chiamando all'ap¬ 
plauso le migliaia di tifosi 
bianconeri arrivati In gran par¬ 
te dalla Romagna. Soprattutto 
ha dato spettacolo Laudrup, 
facilitato dalla zona pura che 
il Bologna ha adottato con 
Maifredi. 


wm ROMA. Un Milan piutto¬ 
sto in maschera, con soltanto 
cinque titolari nei primo tem¬ 
po e una Lazio con sei gioca¬ 
tori nuovi ma male assortita: 
questo il commento al primo 
tempo. Entrando nel dettaglio 
possiamo dire che i rossoneri 
sono andati lo stesso a segno 
due volte, mentre i biancaz- 
zurri sono apparsi in grande 
soggezione, (nsomma una 
amichevole che è onorata dal 
pubblico (oltre 35mila gli 
spettatori, a riprova che il Fla¬ 
minio è inadeguato), non cosi 
dai propri beniamini ai debut¬ 
to. Una sorta di armata bran- 
caleone che seppur sorretta 
dalITncitamcnto dei tifasi non 
cava un ragno dal buco. Poi 
nella ripresa la svolta, quasi 
impensabile: Fascetti toglie 


Savino (troppo offensivista) e 
Pin facendo subentrare Espo¬ 
sito e Camolese. Come d’in¬ 
canto la scacchiera del cen¬ 
trocampo si assesta, mentre i 
cambi operati da Sacchi non 
danno alcun frutto. Soprattut¬ 
to Gullit al posto Zanoncelli e 
Donadoni in quello di Massa¬ 
ro, non servono ad elevare il 
tasso del gioco rossonero. 
Anzi, è la Lazio che adesso 
comanda la musica riuscendo 
ad accorciare le distanze con 
Monelli servito da Galderisi da 
fondo campo (e si che aveva 
addosso Galli e Baresi). Van 
Basten scompare dalla scena 
(unico merito il bel gol), men¬ 
tre Gullit non risplende, anche 
perché male servito e perché 
il centrocampo con l’uscita di 
Ancelotti fa acqua da tutte le 
parti. 


B CESENA Per l'ultima se¬ 
rata di prove Trapattoni pre¬ 
senta un'fnter in grandissima 
forma fisica. Nonostante ciò il 
confronto con il Porto non è 
stato facile anche se i porto¬ 
ghesi, reduci sul successo su 
Bayem, presentavano otto 
rincalzi. Ma il Porto ha co¬ 
munque tutti i giocatori con 
piedi ottimi e molti nell’lnter 
hanno sofferto questo con¬ 
fronto. L'fnter è cambiata 
molto rispetto all’anno scor¬ 
so, soprattutto a centrocam¬ 
po. Li domina, dirige, e spesso 
delizia gii occhi Vincenzino 
Scifo. A centrocampo il pro¬ 
blema della convivenza con 
Matteoli è vero. Il sardo ha ce¬ 
duto lo scettro, tutta la regia 
spetto come è ovvio all'italo- 
belga e per lui resta il lavoro di 


fatica. A questo punto appare 
più utile uno specialista in 
questo campo. Piraccini, ieri 
entrato nella ripresa, molto 
probabilmente giocherà tante 
partite. L'equivoco del centro¬ 
campo si allarga per la pre¬ 
senza di un Panna quasi sem¬ 
pre fuori dagli schemi di gio¬ 
co. Altra novità è Nobile che 
si muove moltissimo, ha buo¬ 
ne proiezioni ma un piede si¬ 
nistro non proprio di «origine 
controllata». Ha avuto molte 
occasioni di cross, ne ha az¬ 
zeccati solo due e sul secon¬ 
do Altobelli, già in grandissi¬ 
ma forma, ha segnato al 71’. Il 
Porto era andato in vantaggio 
con Gomes al 46’, poi ha subi¬ 
to il crescendo notevole del- 
l'Inter nel secondo tempo. 

□ G. Pi. 



Rosola 
fa tris 
negli Usa 


Ancora una vittoria (è la terza) per Paolo Rosola nella 
«Coors classic» in corso di svolgimento negli Usa. Il porta¬ 
colori della «Bianchi» si è aggiudicato in volata, davanti a 
tre compagni di fuga, la quindicesima tappa su) circuito di 
Vail (Colorado). «Dedico ta vittoria alla memoria di Rava- 
sio, morto lo scorso anno al Giro d'Italia: proprio a Vail, lui 
vinse nell'84», ha detto ii ciclista italiano all'arrivo. Come 
noto, Rosola è stato escluso dai et Martini per la prova 
mondiale di VjJlacb. Intanto Argentin (nella foto), che 
della nazionale dovrà essere il leader, anche ieri è giunto al 
traguardo staccato e in classifica accusa quasi un'ora di 
ritardo. 


Buone notizie per i colori 
italiani dalle acque di Wa- 
dau (Germania occidenta¬ 
le) dove sono in corso I 
campionati del mondo di 
canoa. Ieri 4 equipaggi az¬ 
zurri si sono qualificati per 
le semifinali. Si tratta del Kl 
500 di Francesco Mandragona, del K4 500 di Scarpa, 
Dreossi, Bonoml e Revelli (da questo equipaggio il tecnico 
azzurro, Oreste Ferri, si aspetta una medaglia), del K2 500 
di Damiata e Carrara (hanno superato il turno attraverso i 
recuperi) e del Kl 500 femminile di Elisabetta lntrolni. 
Niente da fare, invece, per il K2 500 della stessa introlni e 
della Casagrande. 


Scivola 
sicura 
la canoa 
azzurra 


Con le nuove regole che 
verranno sperimentate in 
Coppa Italia il pareggio non 
ci sarà più, ma la combina¬ 
zione dei punteggi potreb¬ 
be comunque portare ad 
una situazione dì parità nel¬ 
la classifica dei gironi. Che 
fare in questo caso? La risposta viene dalla presidenza 
della Lega nazionale professionisti. Scatterà sempre la vec¬ 
chia regola della differenza reti ma nel conteggio non 
dovranno essere inclusi I gol segnati con i rigori che con il 
nuovo regolamento serviranno per decidere una partita 
conclusasi in parità dopo i 90 minuti regolamentari. 

Mille 

maratoneti 
e c’è anche 
De Castella 


L’australiano Robert De Ca¬ 
stella (nella foto), numero 
uno fra i maratoneti nelle 
liste mondiali e grande fa¬ 
vorito nella gara iridata di 
Roma, ha annunciato la sua presenza alla decima edizione 
delia Amatrice-Configno in programma domani. Alla corsa 
prenderà parte fa nazionale italiana di maratona ai gran 
completo con Bordin, Pizzolato, Bettiol e le donne Scau- 
nich, Curatolo e Marchisio. Alla gara, che si svolge sulla 
distanza di 8,5 km, parteciperanno oltre mille concorrenti. 



Niente rigori 
perla 
differenza 
reti 


Cominciano oggi i «play- 
off» del campionato italia¬ 
no di baseball. Queste le 
partite in programma: Ma- 
moli Grosseto-Bkv Milano; 
Trevi Riminl-Roma; 

Norditalia Nettuno-Vape 
San Marino; World Vision 
Parma-Biemme Bologna. Gli accoppiamenti sono stati de¬ 
cisi dalle classifiche finali dei due gironi della «regolar 
season». Da oggi fino ai 29 agosto si giocheranno ì «quar¬ 
ti», dal 4 al 12 settembre le semifinali, dal 18 al 26 settem¬ 
bre le finali per lo scudetto. Ogni turno sarà ai meglio delle 
4 vittorie su 7 partite. 


Baseball, 
è l’ora 
dei play-off 


Football 
americano 
Italia 
in finale 


3 per 

Bretagna, l'Italia si è qualifi¬ 
cata ieri sera per la finale 
de! campionato europeo di 
football americano, che si 
giocherà domenica alio sta¬ 
dio olimpico di Helsinki. 
L’altra finalista è la Germa¬ 
nia Federale, che in semifinale ha battuto la Finlandia per 
44-21. 


MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Ore 23.15 Atletica leggera, da Berlino, Meeting inter¬ 
nazionale. Pallanuoto, da Strasburgo, italia-Spagna. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltré. Ore 17.25 Nuoto, da Strasburgo, Campionati europei. 
Italia 1. Ore 23.10 Calcio d’estate. 

Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissìmo; 19.30 Tmc Sport; 
20.20 Caldo: da Gijon, Sporting Gijon-Real Madrid; 22,35 
Pallanuoto, Italia-Spagna. 



La Samp si fa infilare 
quattro volte dal Poggibonsi 


LE AMICHEVOLI DI IERI 


Bologna-Juvantus 
tntar-Porto 
Ujlo-Mllan 

Pascara-Ascoli ’ 

Pogglbonsl-Sampdorla 
Gl boia n a-Arezzo 

Stasera su Tefemontecarlo GIJon-Real Madrid (ore 20.20) 


2-4 

1-1 

1-2 

2-2 

4-4 

0-4 


BREVISSIME 


Torneo di Maion. Wìlander, Becker, Edberg, Connors, Jarryd, 
Pemfara hanno superato, fra gli altri, il secondo turno del 
torneo Atp di Mason (Ohio). 

Hltcley-got. Con un gol dell'ex milanista Hateley. Il Monaco ha 
vinto sul campo del Paris St. Germaln. Ora la lorma 2 ione 
monegasca é in tesla al campionato francese. 

Stop per Corti. SI è conclusa con due mesi di anticipo la 
stagione agonistica di Claudio Corti Al ciclista delia «Super- 
mercati brianzoli», sofferente di tracheite spastica, il medico 
ha imposto 4 mesi di assoluto riposo. 

Hockey azzurro ko. Amaro esordio per la nazionale italiana di 
hockey su prato ai campionati europei di Mosca, gii azzurri 
sono stati sconfitti 7-0 dall'Inghilterra 

Stranieri In vendita. Il presidente del River Piate, Hugo Santilli, 
è in Italia per cercare di piazzare Funes e Caniggia, due 
calciaton che fanno parte delia nazionale argentina. 


I tipi del volley da spiaggia 


Durante l’amichevole Pescara-Ascoli 

Bomba-carta esplode allo stadio 
Sette le persone ferite, 
una perde le dita di una mano 


È in pieno svolgimento a Rimini la Coppa del mondo 
di «Beach-Volley», la pallavolo da spiaggia che que¬ 
st'anno impazza sui litorali italiani. In gara anche la 
formidabile coppia statunitense Hovland-Dodd, già 
qualificatasi per i «quarti» assieme ai brasiliani Ribei- 
ro-Resendo e ad alcune formazioni italiane, fra cui 
l’ormai celebre duo Errichiello-Solustri, che hanno 
battuto gli americani Walmer e Frohoff 


ANTONELLA CAMBONI 


wm PESCARA Durante l'ami¬ 
chevole Pescara-Ascoli, nella 
curva nord dello stadio 
«Adriatico» affollato da tifosi 
abruzzesi, è scoppiata una 
grossa bomba-carta. Sei gio¬ 
vani sono restati feriti, di cui 
uno, Francesco Mestrangelo, 
18 anni, in modo grave. Il gio¬ 
vane ha avuto )e dita della ma¬ 
no destra amputate dallo 
scoppio. Gli altri feriti, tutti di 
Pescara come il Mestrangelo, 
sono Gianluca Pool dì 15 an¬ 
ni. Gianluigi Metrangolo di 14, 
Giovanni Piccoli, Alessandro 
Oronzo e Vincenzo Di Luzio, 
tutti diciassettenni. Per loro i 
medici hanno emesso una 
prognosi che varia dailO ail 5 
ioml, li Mestrangelo, invece, 
stato ricoverato nell'ospeda¬ 
le di Pescara, dove sarà sotto¬ 
posto ad intervento chirurgi¬ 
co. per lui la prognosi è di 30 
giorni. 

La bomba è scoppiata al 
36' del primo temp, quando le 


squadre erano sul 2-2 l feriti 
sono stati soccorsi da altri 
spettatori, da agenti di polizia 
e dai carabinieri che lì hanno 
trasportati al pronto soccorso 
dello stadio «Adriatico*. Da 
qui con le autoambulanze, so¬ 
no stati avviati all'ospedale ci¬ 
vile. L'esplosione, molto forte, 
non ha creato panico nello 
stadio, dato che era stata pre¬ 
ceduta da altri boati causati 
dai petardi. Gran parte del 
pubblico non si è infatti ac¬ 
corta dì ciò che stava succe¬ 
dendo, rendendosi conto del 
dramma soltanto all'arnvo dei 
soccorsi. La vicenda, che po¬ 
teva avere risultanze ancora 
più tristi, fa riaffiorare una vol¬ 
ta di più il problema della si¬ 
curezza negli stadi, un proble¬ 
ma già ampiamente dibatti¬ 
to, ma dalla soluzione ancora 
lontana e incerta 
Un settimo tifoso sì è fatto 
medicare a tarda sera in ospe¬ 


dale per le ferite riportate nel¬ 
lo scoppio: si tratta di Oscar 
Ottaviano, di 21 anni, anch'e¬ 
gli di Pescara. Cinque dei set¬ 
te feriti sono stati già dimessi 
dal pronto soccorso dopo es¬ 
sere stati medicati: in ospeda¬ 
le è nmasto ncoverato, oltre a 
Mestrangelo, Gianluca Pool, il 
quale è stato giudicato guari¬ 
bile in 20 giorni per ferite mul¬ 
tiple e la sospetta frattura del 
gomito destro. 

Tutti i feriti sono stati inter¬ 
rogati da un funzionario della 
squadra mobile, il doti. Ber¬ 
nardino Siega. Sembra che 
abbiano concordemente indi¬ 
cato Mestrangelo come il pos¬ 
sessore della bomba-carta. La 
zona della curva nord in cui è 
accaduta l’esplosione viene di 
solito occupata dai «Rangers» 
il club di tifosi più accesi de) 
Pescara, In nottata è stata 
compiuto un sopralluogo nel¬ 
lo stadio «Adriatico» per l rilie¬ 
vi della polizia scientifica. 


M rimìni. Ne) tratto di 
spiaggia libera a ridosso de) 
porto, disseminato di asciuga¬ 
mani colorati su cui si stendo¬ 
no famiglie e pensionati, fra il 
chiosco azzurrino di «piadina 
e pizza al taglio» e il delphina- 
rìum che, chissà com'è, ma 
sono anni che è sempre affol¬ 
latissimo, c’è un pezzetto di 
California. 

Intorno al tendone bianco 
su cui campeggia la scritta 
«World Cup 1987» c’è il quar¬ 
tiere generale del beach vol¬ 
ley mondiale. Qui, fino a do¬ 
menica, i migliori giocatori 
del mondo di pallavolo sulla 
spiaggia si affrontano in quel¬ 
lo che è il maggiore evento 
della stagione: la prima coppa 
del mondo, organizzata da 
Angelo Squso con il patroci¬ 
nio della federazione, deil'Ar* 
ci Uisp e del Comune di Rirni- 
ni. 

Iscritti al torneo della palla¬ 
volo «confez.vdc-vacanza» ci 
sono italiani, argentini, brasi- 
ianl e finlandesi. 

E naturalmente gli america¬ 


ni, i grandi maestri di.questa 
disciplina made in California. 
Le stelle del torneo si chiama¬ 
no Tim Hovland e Mike Dodd. 
A casa loro hanno vinto tutto 
quello che c’era da vincere. 
Giocatori da 150.000 dollari 
l'anno. Dall'alto dei loro 2 
metn o quasi di statura rispon¬ 
dono appena alle occhiate 
delle ragazze. Ma è vero che 
siete imbattibili? «Quasi - sor¬ 
ride Hovland -, Molti invidia¬ 
no la nostra vita sulle spiagge 
delle vacanze, ma giunti ai no¬ 
stro livello c’è quasi troppa 
pressione, troppo stress. Fac¬ 
ciamo gare ogni fine settima¬ 
na e da noi ci si aspetta solo la 


vittoria». 

La Coppa del mondo è en¬ 
trata ieri nel vivo della gara. 
Eliminati gli argentini, ì finlan¬ 
desi e gli jugoslavi, sono rima¬ 
ste in gara otto coppie; quat¬ 
tro italiane (Penteriani-Ghiur* 
ghi. Sofiustri-Errìchielfo, Gfor* 
dani-De Zolt e Lombardi-Ma- 
sciarelli), tre statunitensi (Ho¬ 
vland-Dodd, Hanson-Hanset 
e Walmer-Frohoff) e una bra¬ 
siliana (Ribei ro-Resende). 
Stasera si saprà chi passerà al¬ 
le semifinali. 

Di pubblico ce n’è tanto, 
tantissimo. Almeno tremila 
persone al giorno Q'accesso è 


gratuito) che applaudono e 
fotografano le prodezze degli 
atleti. Lo sport è sicuramente 
molto spettacolare: due con¬ 
tro due su un campo regola¬ 
mentare di pallavolo, eleva¬ 
zioni e schiacciate su un terre¬ 
no sabbioso sotto il solleone. 

«È estremamente faticoso, 
ma anche molto divertente - 
confessa Emchiello, uno dei 
pilastn delia Santal Panna, in 
Al. in campo siamo tutti mol¬ 
to cattivi, ma il beach volley è 
sicuramente meno logorante 
di una partita di campionato». 

A proposito di campionato, 
la Coppa del mondo di Rìminì 
è diventato anche il quartier 
generale della pallavolo in¬ 
door. Quasi tutti i giocatori ap¬ 
partengono a squadre da club, 
e fra il pubblico non è diffìcile 
riconoscere in costume diri¬ 
genti e allenatori arrivati qui 
per dare un’occhiata ai gioca¬ 
tori. Gli stranieri, quelli che 
non giocano già in campiona¬ 
to, sono tutti in cerca dì un 
ingaggio a cominciate dal 
«mitico» Dodd. 
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La competizione 
tra i sessi 

I prezzi 
che paga lei 

La paura 
di vincere 
è donna 

Lo dice Carol Gllligan, professore di ti, anche a scapito del gioco stesso, 
psicologia evolutiva ad Harvard. Le Un bambino che vince rispettando le 
donne possono aver paura del sue- regole si sente a posto. Una bambina 
cesso, paura di giocarsi una parte invece avverte che superare gli altri 
della femminilità, di essere rifiutate vuol dire, in un certo senso, mettere 
dagli uomini sui quali prevalgono, in crisi e spezzare legami... E poi c'è 
Nel giochi i maschi si Interessano di l'invidia, la solitudine, la perdita di 
più alle regole, le bambine al rappor- affetti. Ecco tre storie vere di donne. 




Foto di Gabriella Mercadln! 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Mi Usciamo perdere le 
punte eccezionali. Cioè l'In¬ 
gordigia da rotocalco sulle ro¬ 
se e le spine della vita delle 
manager d'assalto. E occupia¬ 
moci di quelle che hanno 
semplicemente scelto di lare 
un tarlo Investimento sulla lo¬ 
ro professione, trovandosi 
Inevitabilmente a cozzare con 
la competitività, pubblica e 
privala, dell'altro sesso. U 
domanda è: quanto costa, che 
cosa al paga a lutto questo? 
Quali tono I prezzi psicologici 
della competizione? 

Carol Gllligan, professore 
di psicologia evolutiva ad Har¬ 
vard, ha raccolto e commen¬ 
tato I risultati di diversi studi in 
proposito 01 aud libro «Con 
voce di donna» è ora pubbli¬ 
cato in Italia da Feltrinelli). In¬ 
nanzitutto, osserva la Ollligan, 
le donne si trovano davanti un 
grosso scoglio: devono supe¬ 
rare la paura di vincere. Nu¬ 
merose ricerche hanno dimo¬ 
strato che gli uomini che al av¬ 
vicinano al successo si muo¬ 
vono con due componenti 
psicologiche fondamentali: 
una spinta positiva, la speran¬ 
za di farcela, e una negativa, 
la paura di fallire, GII studi fatti 
sulle donne hanno messo in 
luce una terza componente: Il 
Umore del successo. Dietro 
questo sentimento cl sarebbe 
l'ansia di giocarsi una parte 
della lemmlnllltb; un conllitto 


che le ragazze sperimentano 
(in da adolescenti quando lot¬ 
tano, per esempio, per Inte¬ 
grare aspirazioni femminili e 
competenze, acquisite a scuo¬ 
la, di segno maschile. GII studi 
fatti sulle adolescenti da Mari¬ 
na Homer dicono che le ra¬ 
gazze, quando si avvicinano al 
successo, soprattutto In attivi¬ 
tà competitive con I maschi, si 
fanno prendere dall'ansia per 
le possibili conseguenze ne¬ 
gative, e dalla paura di essere 
rifiutate dagli altri. 

Secondo gli studi fatti da 
Georgia Sassen, I conflitti del¬ 
le donne tipetto alla propria 
riuscita professionale nasco¬ 
no anche da »una più acuta 
percezione dell'altra faccia 
del successo» e del prezzo 
emotivo che comporta la 
competizione. In proposito, la 
Gllligan richiama un’osserva¬ 
zione latta da Piaget: nel gio¬ 
chi I maschi si Interessano di 
più alle regole: le bambine ai 
rapporti, qualche volta anche 
a .capito del gioco stesso, Ri¬ 
sultato: un bambino che vince 
rispettando te regole si sente a 
posto, non ha complessi verso 
gli altri; una bambina invece 
avverte che superare gli altri 
vuol dire. In un certo senso, 
mettere In crisi e spezzare le¬ 
gami. Può essere che, per 

S uesto, essere brava non cor- 
sponda poi tanto al suol de¬ 


sideri. Insomma, le donne 
fanno più fatica a stare nel 
mondo, di cui per altro non 
hanno contribuito a definire le 
regole; o hanno più bisogno 
dell'approvazione degli altri, 
Senza contare che ciò che te¬ 
mono: l'invidia, la solitudine, 
la perdita di legami affettivi, 
molto spesso diventa resiti. 
Non è solo un fantasma Inter¬ 
no col quale combattere. Ec¬ 
co la storia di tre professlonl- 
ste affermate. 


Dina: 

«Non ho paura 
del successo» 

«Il successo non solo non 
mi la paura, ma lo perseguo 
lucidamente. Gli studi, la pre¬ 
parazione tecnica, la specia¬ 
lizzazione, per me sono stati 
finalizzati all'affermazione 
rofesslonale, non c'è dub- 
io», racconta Dina A., medi¬ 
co specialista. «Però non sono 
carrierista come In genere so¬ 
no gli uomini: tengo ad essere 
brava, a realizzarmi nella pro¬ 
fessione, non sono un'idolatra 
della posizione da raggiunge¬ 
re. A una donna tutto questo 
costa il doppio: essere prepa¬ 


rata come gli uomini, ma non 
perdere di vista il mondo del¬ 
le relazioni affettive, amicali 
anche, che domandano tem¬ 
po, disponibilità, pensieri: e 
non sono necessariamente fi¬ 
nalizzate alla carriera. Anzi, 
può essere che le relazioni 
scelte finiscano per invalidare 
il successo. Una volta ho per¬ 
so un concorso per entrare in 
clinica universitaria, e non 
perché fossi meno preparata 
di altri colleghi. Ma perché 
non avevo le relazioni giuste. 
È un luogo comune che il gio¬ 
vane medico, per far carriera, 
sposi la figlia del primario. Ma 
è vero, Sul lavoro, se sei tanto 
brava da emergere, è chiaro 
che gli uomini tifanno la guer¬ 
ra: io mi sono sempre beccata 
tutti l turni di lavoro peggiori, 
mi sono vista sottrarre i casi 
sui quali si fanno nuovi studi... 
Ma li peggio arriva quando 
scopri cosa dicono di te: cioè 
che riesci perché certamente 
sei l'amante di qualcuno. Il 
mio attuale "amante" è un 
anatomo-patologo con cui ho 
un'ottima collaborazione pro¬ 
fessionale. SI, forse è uno che 
mi fa la corte, ma è tutto lì. Del 
resto è solo l'ultimo della lista. 
A volte non ce l'ho fatta e mi 
sono sfogata su queste cose 
col mio compagno (è medico 
anche lui): "potresti metterti 
meno in vista", mi ha risposto. 
Insomma, è dura: il prezzo 


piùalto, per me, è la tensione 
permanente. Non poi permet¬ 
terti un errore, perché ti salta¬ 
no tutti addosso. Adesso vor¬ 
rei avere un figlio, ma a volte 
penso: "Se resto incinta, in sei 
mesi mi fanno fuori". Sicura¬ 
mente sarà uno stop profes¬ 
sionale». 


Laura: 
«Lui era 
invidioso» 


«Mio marito sembrava indif¬ 
ferente al mio successo pro¬ 
fessionale, in realtà ne era in¬ 
vidioso. L'ho capito dopo che 
il nostro matrimonio era falli¬ 
to, naturalmente», spiega Lau¬ 
ra T., avvocato. «Ci eravamo 
conosciuti all’Università, ab¬ 
biamo studiato e fatto politica 
Insieme. Lui era il leader poli¬ 
tico della facoltà nel '68, lo 
allora non brillavo. Ho termi¬ 
nato gli studi, lui no. Ho (atto 
tutta la gavetta del precariato, 
lui ha continuato a fare politi¬ 
ca a pieno tempo: non gli 
mancava un certo prestigio, 
anche intellettuale. Più tardi, 
mentre io continuavo a suda¬ 
re le mie carte in tribunale, ad 
andare alle riunioni dove lui 


aveva un molo da protagoni¬ 
sta più o meno tacendo, mio 
marito è diventato un dirigen¬ 
te sindacale. Poi, per me, è 
arrivata la svolta professiona¬ 
le: sono diventata un bravo 
avvocato, con quel tanto di 
popolarità che in una piccola 
città ne può venire. La politica 
al contrario perdeva smalto e 
fascino sociale: forse lui ha 
rimpianto di avergli sacrifica¬ 
to tutto. Ma la goccia è stata 
quando, in virtù della mia fa¬ 
ma professionale, mi hanno 
offerto di candidarmi alle ele¬ 
zioni e in città ho preso un 
sacco di voti. Negli anni, io 
ero cresciuta, lui si era ridi¬ 
mensionato. Ho cominciato a 
trovare per casa, dopo le mie 
assenze, piccoli oggetti fem¬ 
minili... un orecchino, un fer¬ 
maglio per capelli di un'altra. 
Forse sarebbe finita lo stesso, 
ma così è finita proprio male*. 


Giulia: 

«La mia malattia 
psicosomatica» 

«Francamente non mi sono 
mai posta ii problema di avere 
o non avere successo, non ho 
mai fatto piani in questo sen¬ 
so. Anzi, nella parola, trovo 


qualcosa di arrogante», osser¬ 
va Giulia F. giovane ricercatri¬ 
ce di biologia cellulare. «Que¬ 
sto non significa, ovviamente, 
che non mi importi di riuscire 
nel lavoro. Però detesto la 
competizione - continua Giu¬ 
lia F. - non ho mai potuto sof¬ 
frire quelli che facevano pesa¬ 
re le loro capacità, il loro es¬ 
sere più brillanti e quotati di 
altri. E le uniche donne che 
ho conosciuto veramente de¬ 
terminate al successo erano 
delle terribili Intriganti. 

«Per me, avere voti alti e 
trarre soddisfazione dei miei 
interessi è stato del tutto natu¬ 
rale, sin dai tempi della scuo¬ 
la. Il difficile è venuto quando 
mi sono trovata molto giova¬ 
ne. grazie alla stima del pro¬ 
fessore con cui lavoravo, a di¬ 
rigere una sezione di un pro¬ 
getto di ricerca. Non mi aspet¬ 
tavo quello che sarebbe suc¬ 
cesso: amici che diventano 
nemici, colpi bassi da tutte le 
parti, una guerra dei nervi 
quotidiana. Non so se fosse 
peggio la sufficienza degli uo¬ 
mini o l'attenzione malevola 
delle donne. Ho dovuto strin¬ 
gere i denti e tirare avanti. Ri¬ 
sultato? Alla fine mi sono am¬ 
malata. Mi sono ritrovata con 
lo stomaco a pezzi a meno di 
trent'anni. Questo capita an¬ 
che agli uomini, naturalmen¬ 
te, ma trovo che l’ostilità ver¬ 
so di toro non è mai la stessa». 


Anche l’eroina Harmony si è emancipata 


ANNA MARIA CRISPINO 


M Trent'anni, splendidi ca¬ 
pelli ramali, ex moglie di uno 
yuppie Interessato solo al suc¬ 
cesso ed ex giocatore di palla- 
canestro, Datele dirige un tea¬ 
tro che sopravvive grazie ai 
suo Impegno e competenza 
professionale. A pagina 3 en¬ 
tra in scena Camerunn, figura 
slanciata dalle spalle possenti, 
che di mestiere la II «migliora* 
lore urbano»; rade al suolo 
vecchi edifici e ne costruisce 
di nuovi. Nessun dubbio sul 
finale: Darcie e Camerun fini¬ 
ranno con l’amarsi. Dov'è la 
suspense che terrà avvinta la 


lettrice Harmony fino all'ulti¬ 
ma riga? Il meccanismo narra¬ 
tivo si articolerà tutto Intorno 
allo scontro di due volontà: 
quella d) lei, decisa e non ri¬ 
nunciataria ad una emancipa¬ 
zione faticosamente raggiun¬ 
ta, e quella di lui, che vorrà 
conquistare una preda tanto 
più ambita perché «diversa» 
dalle tante belle senz'anima 
che gli ronzano intorno. In¬ 
vertendo il cliché conservato- 
re del rosa classico, dove pri¬ 
meggia una donna virtuosa e 
imbelle, il cui scopo, inzuc¬ 


cherato dal romanticismo, è 
quello di assicurarsi il più ma¬ 
trimoniabile scapolo sul mer¬ 
cato, le eroine Harmony sono 
autonome sentimentalmente 
e indipendenti sul piano pro¬ 
fessionale. Anche per loro l’a¬ 
more arriva, per caso e senza 
esserselo cercato ma difende¬ 
ranno le loro scelte di vita fino 
ad un onorevole compromes¬ 
so. Quando Camerun dice a 
Darcie: «Voglio lavorare con 
te e combattere con te. Voglio 
vincere e voglio che vinca an¬ 
che tu. Non mi importa di es¬ 
sere il tuo rivale su un campo 
da gioco, ma non voglio esse¬ 


re mai più il tuo nemico» lei è 
sicura che «quella fosse dav¬ 
vero la vittoria per entrambi». 
Che cosa c'è di più rassicuran¬ 
te per le donne degli anni Ot¬ 
tanta del «sognare ad occhi 
aperti» una possibilità di rap¬ 
porto col maschio in cui, la 
lotta che ciascuna ingaggiava 
in conflitto con l'altro sesso, 
per la propria emancipazione 
non si traduca in una vittoria 
di Pirro che la lasci vincente 
ma soia e senza amore? Nien¬ 
te. È davvero la proiezione di 
un desiderio altrimenti incon¬ 
fessabile. Un desiderio che in¬ 
venta un maschio virile e do¬ 


minatore, capace di far prova¬ 
re alia sua donna «sensazioni 
mai provate», ma allo stesso 
tempo disponibile, per amore 
di lei e solo di lei, ad accettare 
di dividere il suo potere, rico¬ 
noscere il suo bisogno, i suoi 
sentimenti, le cose che conta¬ 
no davvero nella vita. Un uo¬ 
mo che non la tema. Questo 
spiega il grande successo dei 
rosa-pocket (30 milioni di co¬ 
pie vendute in Italia), ad onta 
della invariabilità della trama: 
come per un Ansiolin, l'effet¬ 
to è garantito. La vicenda di 
Darcie e Camerun è assoluta- 
mente identica a quella di Di¬ 


nah e Jason, orfana e tutore 
sullo sfondo di una vecchia di¬ 
mora inglese, oppure a quella 
di Lesley, dinamica direttrice 
di Today’s Woman, e del nuo¬ 
vo rampante proprietario del¬ 
la testata Cade Randa!) nella 
indaffarata Chicago. Variano i 
fondali dicevamo, ma anche 
la quantità di sesso, dosata a 
seconda della serie: solo baci, 
sebbene sconvolgenti, per gli 
Harmony rivolti alle più giova¬ 
ni, amplessi hard-core nella 
collezione Destiny, lì dove il 
fatto che «c’è una seconda 
volta per amare* presuppone 


che ce ne sia stata una prima. 
Ridicolo sarebbe dunque at¬ 
teggiarsi a vergine pudica e 
poi i paragoni bisogna pur far¬ 
li anche sul terreno detta ses¬ 
sualità. In ogni caso è sesso 
con l'uomo giusto e la morale, 
seppur liberata, o il rispetto dì 
sé sono salvi. 

Smesso il suo intento peda¬ 
gogico, il rosa degli anni Ot¬ 
tanta si presenta dunque co¬ 
me un potente strumento di 
rassicurazione per le donne, 
alimenta la speranza - o il so¬ 
gno? - di un futuro a due: 
uguali e innamorati in un 
mondo condiviso. 


«Se resti sola, diventi una vera povera» 


STEFANIA GIORGI 


UH «Ho 37 anni, separata 
In attesa di divorzio. Vivo 
con i miei due bambini. So¬ 
no un'implegata statale, 
guadagno 1 milione e 
TOOmlla lire al mese, li mio 
ex marito paga le SOOmila 
lire del mutuo mensile per la 
casa, ma non sborsa nean¬ 
che una lira per I figli. Tra 
spese dì condominio, riscal¬ 
damento, bollette, rate per 
l'automobile, libri, scarpe e 
vestiti per i bambini, quando 
Il 24 del mese ritiro lo di¬ 
ndio, In tasca mi restano 
Ornila lire per comprare 
da mangiare, per tirare 
avanti fino al 24 del mese 
seguente» racconta Federi* 
cal3„ bibllotecarla romana. 


Federica fa parte di una 
categoria emergente nelle 
ultime indagini sociologi¬ 
che, insieme ad altre mi¬ 
gliaia di separate, divorziate 
con figli a carico, vedove, 
donne capo famiglia che di¬ 
spongono solo del loro red¬ 
dito per sbarcare il lunario: 
le «nuove povere», in Italia 
sono oltre un milione le fa¬ 
miglie monoparentali con a 
capo una donna, che tira 
avanti la carretta con un mi¬ 
lione al mese circa. 

La povertà, anche se può 
sembrare assurdo, parados¬ 
sale, è una condizione ma¬ 
teriale ed esistenziale che 
spesso sfugge alle definizio¬ 


ni precise, alle delimitazioni 
senza sfumature. In questo 
caso più che in altri. Non ba¬ 
sta il reddito a indicare i 
confini di questa inedita po¬ 
vertà. 

«Il concetto di povertà as¬ 
soluta, nel senso di non ave¬ 
re di che mangiare, di aver 
oltrepassato il limite della 
fame fisiologica, è un con¬ 
cetto ottocentesco - spiega 
il professor Ermanno Cor¬ 
rieri, ex ministro del Lavoro 
e autore del rapporto su "La 
povertà in Italia" -. La po¬ 
vertà moderna è un concet¬ 
to relativo che tiene conto 
delle diverse situazioni, del¬ 
le abitudini culturali, del 
modelli di consumo. Essere 
poveri in Italia o in Namibia 


non può significare la stessa 
cosa, né avere gli stessi pa¬ 
rametri di riferimento. Nella 
nostra indagine facemmo 
una rilevazione scegliendo 
come indicatori il reddito e 
il livello di consumo. Ma la 
povertà si esprime anche 
sotto altri aspetti, difficili da 
codificare». Compreso, for¬ 
se, anche il sesso, 

La Cee stabilisce che «So¬ 
no poveri individui, fami¬ 
glie, gruppi le cui risorse 
(materiali, culturali e socia¬ 
li) sono così scarse da 
escluderli dal tenore di vita 
minimo accettabile nello 
Stato in cui vivono». «Ma esi¬ 
ste una lìnea internazionale 
della povertà adottata uffi¬ 
ciosamente - aggiunge Cor¬ 


rieri - per cui è povero chi 
dispone di meno della metà 
del reddito pro-capite. Se si 
applica questo criterio ai 
nostro paese, sono da con¬ 
siderare poveri 6 milioni e 
238mila italiani, con una 
leggera prevalenza di don¬ 
ne». 

Secondo queste definizio¬ 
ni ufficiali e ufficiose, solo la 
fascia delle donne anziane, 
delle pensionate che vivono 
sole rientrerebbe a pieno ti¬ 
tolo e «diritto» nella catego¬ 
ria dei poveri. 

«Non saprei come definir¬ 
mi - commenta Federica -. 
Mi sembra di vìvere in un 
regime di assoluto precaria¬ 
to economico, nonostante i) 
mio stipendio fisso. Quando 


mi sono ritrovata sola ho 
avuto un attimo di panico e 
ho pensato di non farcela, 
poi, con orgoglio, mi sono 
organizzata. Ho racimolato 
un po' di soldi lìquidi con ia 
cessione del quinto delio 
stipendio, ho latto drastici 
tagli sulle spese. Cinema, 
parrucchiere, vestiti nuovi 
per me. Niente prosciutto e 
formaggio per fare in fretta, 
ma polpette e bollito. Nien¬ 
te donna a ore per aiutarmi 
in casa. Riduzione delle 
usriie serali per risparmiare 
sulla baby sittcr. Straordina¬ 
ri in ufficio e lavoretti extra a 
casa. Ho imparato a farcela 
da sola, contando solo sulle 
mie forze, ma a prezzi altis¬ 
simi, per esempio una soli¬ 


tudine affettiva enorme. Sì, 
mi sono sentita povera, mol¬ 
to spesso. Povera anche se 
con il privilegio di una casa 
di proprietà, una macchina. 
Non ho mai pensato di mo¬ 
rire dì fame, ma mi sono 
sentita impotente, insicura, 
in balia delle “emergenze". 
Basta una bolletta più salata, 
delle cure urgenti dal denti¬ 
sta per far saltare in aria il 
mio equilibrio di vita. Una 
povertà che diventa una mi¬ 
naccia, un ricatto da parte 
degli uomini che hai lascia¬ 
to o che ti hanno abbando¬ 
nato. Ecco forse la nuova 
povertà è percepire un limi¬ 
te infranto, dentro di te, sen¬ 
tirti privata dì qualcosa, de¬ 
rubata, immiserita». E sola. 


Che disastro 
l’uomo 
al femminile 

L'emancipazione, la parità raggiunta o quasi... 
Ma ci è davvero convenuto? Davvero ora i conti 
tornano? Adesso pago le tasse, tomo a casa da 
sola la notte e c'è il rìschio che faccia il milita¬ 
re. Dove ho sbagliato? E l'uomo intanto ha re¬ 
cuperato una dimensione «femminile»: lei non 
è più un'alleata, ma una rivale nella vita e nel 
lavoro. Che disastro... 


PATRIZIA CARRANO 


■■ Per paradossale, anti¬ 
storica, reazionaria che sia, 
ia domanda ha un che di in¬ 
quietante e veritiero: ma 
dawerb ci è convenuto? 
Davvero ora i conti comin¬ 
ciano a tornare? Oppure si 
palesa ail'orizzonte una 
inimmaginabile, storica, ef¬ 
ferata, subdola fregatura? 

Dunque, vediamo un po': 
mi mantengo, pago le tasse, 
se buco una gomma non c’è 
un cane che si fermi a darmi 
una mano, mantengo la 
mamma anziana, tomo da 
sola a casa di notte, e fra un 
po' c'è anche il rischio che 
faccia il militare. Ma le trap¬ 
pole tradizionali della mia 
condizione femminile non 
sono diminuite che in ma¬ 
niera irrisoria: ancor oggi a 
quarant'anni vengo consi¬ 
derata «ben conservata» 
manco fossi una melanzana 
sott’olio, a cinquanta sono 
fuori o quasi dalia contratta¬ 
zione sessuale, se ho golosi 
appetiti vengo inevitabil¬ 
mente definita una baldrac- 
ca, e inoltre mi sono scrolla¬ 
ta di dosso i doveri tradizio¬ 
nali del menage solo in ma¬ 
niera minima e saltuaria. 

Dove? Dove ho sbagliato, 
dico io. E poi, gli errori, so¬ 
no solo miei? Mentre le 
donne sognavano un uomo 
forte ma non rude, gentile e 
civile, democratico ma non 
fallocratico, gli uomini, cosa 
facevano? Gli uomini, sem¬ 
plicemente, scoprivano la 
parte femminile di se stessi. 
Infatti hanno disimparato a 
farsela con l’impianto elet¬ 
trico, non sanno più aggiu¬ 
stare il ferro da stiro, non 
hanno più voglia dì guidare 
per via dello stress, cascano 
dal motorino, si fanno scip¬ 
pare dai borsello, piangono 
come vitelli per ogni con¬ 
trattempo, aspirano al part 
lime tanto ci sono le donne 
che sgobbano anche per lo¬ 
ro, studiano la samba, si fan¬ 
no l'impacco d'ortiche sui 
capelli e magari sognano 
una gravidanza extrauterina 
«tanto con le nuove tecni¬ 
che di inseminazione tutto è 
possibile». 

Nella affascinante, inarre¬ 
stabile, ammirevole, auspi¬ 
cabile rivoluzione coperni¬ 
cana che si è avuta nei rap¬ 
porti fra i due sessi è pur 
vero che le donne hanno 
conquistato delle posizioni, 
ma è innegabile che ne ab¬ 


biano perse molte altre. 

La fiducia, per esempio: 
ora tei, benché amatissima, 
non è più una alleata. Sem¬ 
mai una rivale. Ma come? 
Hai due tette da sballo e in¬ 
vece di andare al mare in 
topless aspiri alla dirigenza 
del Banco di Napoli, mentre 

10 sono da tre anni in attesa 
della promozione di primo 
grado? Allora crepa, da me 
non avrai né sorrisi né dol¬ 
cezze. 

Oggi più che mai gli uo¬ 
mini non perdonano alle 
donne di saper amare la vita 
e di volerla affrontare con 
ruggente golosità. E para¬ 
dossalmente, in questa loro 
miope e strapelata avarizia, 
a volte hanno come alleate 
le loro stesse vittime. L’e¬ 
quazione è dunque perfetta 
ma perversa: gli uomini non 
perdonano alle donne di es¬ 
sere belle e intelligenti e le 
donne non lo perdonano a 
se stesse che con molta fati¬ 
ca, condannandosi, in virtù 
di storiche e impensabili in¬ 
sicurezze che ancor oggi le 
dilaniano, a incomprensibili 
quote di comprensione. 

Lui è un ciccione mezzo 
fallito ex rivoluzionario ora 
in combutta con un ex pi¬ 
duista, malato dì diabete, 
con i denti marci e un carat¬ 
tere neghittoso? E io, per 
farmi perdonare ì mìei svelti 
garretti, ì capelli corvini e gli 
occhi cerulei, lo accudirò, 
sopporterò te sue balle e 1 
suoi tradimenti, fingerò che 

11 lavoro mi vada storto e da¬ 
rò a lui tutte le dritte. Per 
amore? Quando mai. Piutto¬ 
sto per stupida umiltà, per¬ 
ché per tradizione lui è l'ho- 
mo faber che va sostenuto a 
tutti i costì, conservato in 
tutti ì modi. Perché le donne 
difficilmente scelgono la so¬ 
litudine per vocazione, ma 
piuttosto come ii minore dei 
mali, secondo la sempre più 
diffusa regola «meglio sola 
che male accompagnata*. 
Ma il sogno mai raggiunto 
spesso abita altrove, in un 
ideale dì alterità e dì compli¬ 
cità che quasi mai sì avvera. 
E intanto? Intanto mi man¬ 
tengo, pago le tasse, se bu¬ 
co una gomma non c'è un 
cane che sì fermi a darmi 
una mano, mantengo la 
mamma anziana, tomo sola 
a casa dì notte, e fra un po' 
c’è il rischio che debba fare 
il militare. E ia chiamano pa¬ 
rità. 


Ci A 
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